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La propaganda borghese e la realtà 

Esperimenti nucleari 
e lotta per la pace 

Sì, fa male. Alla domanda 
che il vignettista del Corriere 
d'Informazione mette in boc
ca al bambino, possiamo ri
spondere senza imbarazzo: 
si, anche quegli esperimenti 
termonucleari sono nocivi. 1 
comunisti lo sanno meglio di 
tutti, i compagni sovietici 
non Io negano affatto, l'han
no detto apertamente. Non 
apparteniamo alla categoria 
dei « minimizzatorì », da an
ni non ci stanchiamo di met
tere l'opinione pubblica di
nunzi alla realtà, di indicare 
i pericoli e le gravi conse
guenze dell'aumento della ra
dioattività nell'atmosfera, di 
prospettare gli spaventosi 
effetti che subirebbe l'uma
nità in caso di un conflitto 
a base di bombe li. Anche 
oggi richiamiamo questo di
scorso, con il senso di re
sponsabilità di chi sa bene 
che l'umanità è davvero di 
fronte al « pericolo assolu
to », ' che ciascuno si deve 
mobilitare per scongiurarlo 
prendendo coscienza che lo 
sterminio atomico non ri-
sparmierebbe nessuno, di
struggerebbe largamente la 
civiltà umana, minaccerebbe 
la stessa sopravvivenza fisi
ca della specie. 

Vogliamo fare un parago
ne tra noi e voi, propagan
disti della « civiltà occiden
tale-, sul reciproco atteggia
mento di fronte alla minac
cia di un conflitto termo
nucleare? Gli americani — 
che hanno gettato le prime 
bombe atomiche della storia 
nell'agosto del 1945 a Miro 
sh ima e Nagasaki — hanno 
cominciato già allora a com
piere un gesto polìtico assai 
più che militare. E' ormai 
noto a tutti — anche se voi 
non lo dite — che il bom
bardamento di Hiroshima 
(200.000 morti) e ancor più 
quello successivo di Nagasa
ki (70.000 morti) furono 
concepiti ed effettuati non 
per piegare un paese che era 
già pronto alla resa, ma per 
intimidire il possibile avver
sario di domani: quel mas
sacro del 9 agosto su Naga
saki è stato appunto definito 
il primo atto della « guerra 
fredda » contro l'CRSS. V. la 
cortina di silenzio fu stesa in 
Occidente, per anni e anni. 
perché i popoli non sapesse
ro nei suoi esalti termini 
quello che era successo in 
Giappone, quello che conti
nuava a succedere (migliaia 

La campagna 

per la stampa comunista 

Sottoscritti 
715 milioni 
Oltre novanta milioni 

sono stati sottoscritti nel 
eorso dell' ultima setti
mana per la stampa co
munista. Si tratta di un 
nuovo e grande balzo in 
avanti verso il raggiungi
mento del traguardo del 
miliardo: 714 milioni 821 
mila e 900 lire è la cifra 
complessiva che risulta 
versata alle ore 12 di ieri. 

Tre federazioni (Siena. 
Ravenna ed Imola) hanno 
raggiunto il cento per 
cento, portando così a set
te il numero delle orga
nizzazioni provinciali che 
hanno toccato o superato 
l'obbiettivo Da notare an
cora che Bergamo, che do. 
nimica scorsa era al Ifr! 5 
per cento, ha raggiunto \\ 
110.4 per cento. Quattor 
dici federazioni har.no su
perato 1*80 per cento, ven
ti il 70 per cento, trentuno 
il 60 per cento e venti il 
50 per cento. 

(In seconda pagina la 
graduatori*» delle Federa
zioni). 

di morii per radiazioni ogni 
anno). Si era sicuri del mo
nopolio atomico amcric.iuo. 
Meglio tacere. Per non ilare 
armi alla propaganda comu
nista... 

Parlate di una questione 
morale. Solleviamola, dun
que. Quando Palmiro To
gliatti ha rivolto il suo solen
ne appello al mondo catto
lico per un incontro col 
mondo comunista sul tema 
decisivo della salvezza della 
pace, avete gridato alla - ma
novra », all'inganno. Kppure 
noi non ci siamo stancati 
di rinnovare quell'appello, 
l'altro ieri, ieri, oggi, h,' stato 
proprio Togliatti a mettere 
più di ogni altro, per il pri
mo, l'accento sull'elemento 
di catastrofe irrimediabile 
che sarebbe rappresentato 
da una guerra atomica. A 
parlare il linguaggio di un 
vero umanesimo socialista 
che avrebbe dovuto far ri
flettere ben altrimenti i no
stri avversari. A toccare quei 
tasti che gli apologeti del 
cosiddetto mondo libero la
sciano inerti: vogliamo sal
vare l'umanità dal massacro 
perchè per noi essere socia
listi e comunisti non vuol di
re solo aspirare a creare un 
mondo giusto, di liberi e di 
uguali, un mondo del lavoro 
emancipato, ma perchè vo
gliamo preservare tutte le 
conquiste della civiltà uma
na, perchè ci sentiamo gli 
credi di questa civiltà. 

Chi se non noi, da più di 
dieci anni, instancabilmente 
ha fatto appello e fa appello 
all'impegno dei popoli e del
l'uomo singolo nella lotta per 
la pace, chi continua ad af
fermare che sulla bilancia 
debbono pesare e pesano tut
te le volontà di pace? Chi 
raccoglie e valorizza le voci 
di pace, dovunque sorgano? 
Dalla conferenza di Belgrado 
come dalla « marcia dei pa
cifisti » inglesi o giapponesi 
o italiani? Guardate i pro
tagonisti dell'incontro dei 
paesi non impegnati: se non 
ci fosse stata la presenza. 
l'aiuto del mondo socialista. 
del movimento comunista 
nel confronto dei popoli e 
degli Stati nuovi del « ter/o 
campo », quella voce sareb
be oggi strangolata. Voi, di
fensori della « civiltà occi
dentale », aveva!" messo in 
galera tutti: in galera avete 
tenuto Nehru, avete tenuto 
Nkrumali, avete tenuto Ke
niana.- avete tenuto Ben 
Khcdda. E li terreste anco
ra, se poteste, come stanno 
in galera tanti patrioti spa
gnoli. portoghesi, oltreché 
algerini e angolani. 

Chi usa due pesi e due 
misure? Quanta gente è già 
morta per le guerre scatena
le dalla borghesia? Il mondo 
ancora oggi assiste ai mi
sfatti dei colonialismo. dal
l'Angola all'Algeria, all'Ame
rica latina: forse vi commuo-
vcle per i morti di Riseria 
0 per i massacri di Algeria? 
I.a censura italiana ha per
sino paura di lasciar met
tere in scena un dramma sul. 
I.i resistenza algerina, per
chè potrebbe offendere la 
suscettibilità di Parigi! 

Ma torniamo alla qucs'io-
ne degli esperimenti termo
nucleari. L'Unione Sovietica 
rinnova — si può dire ogni 
giorno — le sue offerte di 
pace, di negoziato, di disar
mo totale. L'Unione Sovieti
ca dichiara solennemente 
che mai userà per prima 
Tarma di sterminio atomico. 
1 popoli sanno che se essa è 
costretta a prendere nuove 
misure di difesa è per scon
sigliare l'aggressività degli 
avversari, per preservare la 
pace. Non lo fa a cuor leg
gero. non nasconde la gravi 
!a di questa situazione. 

Gli Stati Uniti — che han
no condotto il doppio o il 
triplo degli esperimenti ter
monucleari dell'URSS — og

gi vantano su tutti 1 loro or
gani di stampa la propria 
potenza atomica. bV sui gior
nali americani e non su quel
li sovietici elio si discute su 
quali vantaggi offra attacca
re per primi. Nei giornali 
sovietici si discute la pro
spettiva di una società comu
nista, pacifica, felice. Potete 
aprire persino I nostri roto
calchi e trovarvi le cartine 
di tutte le basi militari con 
cui la NATO circonda mi
nacciosamente le frontiere 
dell'l'BSS in lùiropa e in 
\si.i. Volete che IT11SS resti 
indifferente? 

1 nemici della pace esisto
no, sono concreti, individua
bili. La coalizione dei car
telli industriali e dei gene
rali, che trova oggi nella Ger
mania di Adenaiier e Strnuss 
la sua punta d'urlo, è ben 
reale. Lppurc sembra che 
questa realtà non voglia ve
nire riconosciuta neanche 
da molti che pure si procla
mano e sono, del resto, anti
nazisti, e sanno quale fu la 
lezione del I1K19. Perchè non 
riconoscere che la strada 
della pace passa, come via 
obbligata, dallo spegnimentn 
di quel focolaio di guerci 
che è Berlino, dalla firm»| 
del trattato di pace ledcsci» 
dal riconoscimento di en
trambi gli Stati della Ger
mania? 

Questo è il nocciolo del 
problema che gli amanti del
ia pace debbono affrontare. 
lì affrontarlo, senza nascon
dersi la spaventosa prospet
tiva che aprirebbe una terza 
guerra mondiale. Un poeta 
sovietico ha scritto nel suo 
diario una frase che bene 
sintetizza il dilemma del
l'ora: « Sarà questo nostro 
tempo l'inizio della fine del 
mondo o il principio di una 
vita senza guerra? In questo 
oggi si determina ognuno di 
noi ». 

PAOLO SPRIANO 

Viva attesa per il discorso del segretario del PCI 

Oggi Togliatti parla a Siena 
Drammatico annuncio del governo francese 

Fallito attentato a De Gallile 
Tratti in arresto due generali 
I due alti ufficiali sono capi del l 'OAS - Anche l 'at tentatore cat turato - Si trat terebbe di un 
militare - La carica di esplosivo accuratamente disposta sulla s t rada Parigi - Colombey 

(Dal nostro Inviato spedalo) f Quasi tutte le settimnne, 
il venerdì sera. De Gaulle 

PARIGI — Il luogo dove è avvenuto II fallito attenuta al 
sabbia nel quale era piazzata la bomba al plastico, su un 
persone osservano alcnn| frani menti dell'ordigno esplosivo. 

gen. Ile Gaulle: Il cumulo di 
lato della strada. Gruppi di 

(Telefoto) 

PAKIU1. 9 — De Gaulle è 
sfuggito a un attentato ve
nerdì sera sulla strada stata
le n. IO. tra Parigi e Troys. 
Uno dei responsnbill mate-
rinli del mancato assassinio 
del precidente della Repub
blica 6 stato arrestato sul po
sto e hn ammesso pienamen
te le sue rcsponsnbilita. I ge
nerali Vnnuxem e Decreve-
coc'iir, considerati come t 
principali responsabili del
l'* Organizzazione dell'arma
la segreta > della metropoli, 
Simo stati pure arrestati la 
notte scorsa poco dopo il fal
lito attentato. 

Sembrn evidente che nel 
giro delle ultime ventiquat-
tr'ore il potere gollista sin 
riuscito n sventare un enne
simo colpo di Stato. Il pre
sidente della Repubblica sta
va recandosi nella sua resi
denza di campagna a Colom-
bay Ics Deux EgMses, quan
do la sua macchina ha attra
versato di colpo una corti
na di damme divampate ni 
P Improvviso ai bordi dello 
strada. 

Nella sua risposta a Kennedy e a Macmillan 
ESC 

rusctav propone all'Occidente 
di real izzare il disarmo totale 
Respinta l'ipocrita richiesta di autorizzare solo le esplosioni atomiche sotterranee — Nehru, partendo da Mosca, 

invila il primo ministro sovietico a Nuova Delhi — Molti punti di completo accordo fra Unione Sovietica e India 

MOSCA, 9 — Il primo 
ministro dell'URSS. Kru
sciov, ha rivolto oggi un 
appello a Macmillan e a 
Kennedy affinchè le tre po
tenze. capaci di produrre 
armi atomiche, intavolino di 
comune accordo trattative 
sul disarmo generale e com
pleto: e questo infatti — sot
tolinea il dirigente sovietico 
— « il principale problema 
dell'ora ». Tale appello è 
contenuto in una dichiara
zione. consegnata oggi a 
Mosca agli ambasciatori in
glese e americano, che co
stituisce la risposta del
l'URSS all'ipocrita proposta 
degli occidentali dj sn^pen-
.lere ì soli esperimenti ato
mici nell'atmosfera, lascian
do neh Stati Uniti la possi
bilità di continuare le loro 
esplosioni sotterranee 

« Cerchiamo seriamente, in 
buona fede, una soluzione per 
la conclusione di un trattato 
di pace tedesco, allo scopo di 
arrestare in tempo lo slitta
mento dogli Stati verso l'in
ferno della guerra missilisti-
co-nucleare. Allora tutto tor
nerà di nuovo a posto- non 
vi saranno esperimenti ato
mici. e nemmeno una minac
cia di una g'ierra atomica » 
aggiunge Krusciov 

La dichiarazione sottoiinea 
che Kennedy e Macmillan 
isolano la questione degli 
esperimenti con le armi ato
miche dal problema del di
sarmo. di cui fa parte Ogni 
linea della dichiarazione del 
presidente degli Stati Uniti 
e del primo ministro della 
(iran Bretagna rivela il de
si leno di assicurare ad ogni 
costo alle potenze occidenta
li ed ai loro alleati nei bloc
chi militari aggressivi van
taggi militari unilaterali, ai 
danni degli interessi della si
curezza dell'Unione Sovieti
ca e degli altri Stati socia
listi. 

Ci si propone — osserva 
Krusciov — che gli Stati Uni
ti A lo riron FJ r<%t o *»»,o IO
LI t .»• — « » « . . »-» . -w .** ^ , . . * « , *•* 
sciando stare la Francia, che 
in generale e esclusa da que
sta proposta, conservino la 
passibilità di continuare a 
perfezionare le loro armi nu
cleari: la proposta infatti 
non riguarda le esplosioni 
atomiche sperimentali effet
tuate sotto terra e nello spa
zio cosmico. 

Krusciov ricorda che il 
programma di sviluppo di 
nuovi tipi di armi nucleari, 

elaborato negli Stati Uniti. 
esige appunto che siano ef
fettuati esperimenti sotter
ranei. Egli osserva che per 
molti anni gli Slati Uniti si 
sono adoperati ai negoziati 
di Ginevra proprio per as
sicurare la legalizzazione 
degli esperimenti atomici 
sotterranei. « Questo — os

serva Krusciov — è stato 
uno dei principali ostacoli 
alla conclusione di un trat
tato sulla completa cessa
zione degli esperimenti nu
cleari >. 

Non è certo un mistero — 
prosegue il capo del governo 

(Continua In 10. pag. 7. col.) 

Perchè non rispondono? 
« Ora si traila di scongiu

rare la guerra e per questo 
bisogna mettere fine alla 
roma agli armamenti, ot
tenere Il divarino generale 
e completo. E quando ciò 
sarà raggiunto, finirà anche 
la paura della distruttone 
atomica Per ciò che ci ri
guarda. ripetiamo che sla
mo pronti In qualsiasi mo
mento a intavolare tratta-
lite di disarmo. Il governo 
polittico ha detto anche che 
e pronto ad accettare qual
siasi proposta occidentale 
sul controllo purché l'Occi
dente accetti II principio del 
disarmo generale e comple

to. Perchè gli occidentali 
non rispondono? Dicano gli 
occidentali: noi accettiamo 
le proposte dell'URSS sul 
disarmo se l'URSS accetta 
Il controllo Internationale 
senza diritto di veto e con 
libertà di accesso In ogni 
angolo di ogni paese. Se gli 
occidentali dicono questo, 
noi slamo pronti ad accet
tarlo. Ma non lo fanno per. 
che sanno che noi accette
remmo e che quindi per 
loro non ci sarebbe più al
cuna via di ritirata -. (dal 
discorro pronunciato dal 
compagno Krusciov al Crem
lino l"8 setteaiore). 

Il Pat to 
di Varsavia 

consolida 
le sue difese 

VARSAVIA, 9. — Un co
municato diramato oggi nel
le capitali del paesi del Pat
to di Varsavia annuncia che 
i ministri della difesa e i 
capi di Stato maggiore di 
tali paesi si sono riuniti ie
ri e oggi a Varsavia, sotto 
la presidenza del marescial
lo Grecko, comandante in 
capo delle forze del l'atto. 

Nel corso della conferen
za. dichiara il comunicato, 
« è stato rilevato che i pae
si del blocco aggressivo 
atlantico hanno di recente 
accelerato i preparativi mi
litari e stanno ora intensi
ficando la corsa agli arma
menti ed accrescendo i loro 

eserciti. In risposta alle prò 
poste dei paesi socialisti per 
la conclusione di un trattato 
di pace con la Germania, es
si stanno perfino minaccian
do unii nuova guerra ». 

« In conseguenza di questa 
situazione e sulla base del
le direttive dei rispettivi go
verni — aggiunge il comu
nicato — i ministri della di
fesa e i capi di Stato mag-
gioie hanno discusso que
stioni specifiche concernen
ti l'attuazione della prepara
zione militare delle truppe 
appartenenti alle forze ar
mate riunite degli Stati de1 

Patto di Varsavia ». 

« La conferenza — conclu
de il comuni^to — ha im 
partito istruzioni ai capi di 
Stato maggiore generale nel 
sem-o di elaborare pratici 
provvedimenti diretti a raf
forzare ulteriormente le di
fese degli Stati del Patto 
di Varsavia » 

Criminali imprese del pangermanesimo 

Sei bombe naziste 
esplose ier i a Roma 

Ferite rinque persone - Le esplosioni nella zona attorno alla Stazione Termini - Contemporanea 

manifestazione di neofascisti contro l'ambasciata sovietica - Altri attentali a Trento e a Verona 

I dinamitardi nazisti sono 
arrivati fino a Roma. Una se
ne impressionante di atten
tati. compiuti da cittadini ti
rolesi e tedeschi ha ieri sera 
portato il panico nel centro 
della capitale. La preordina
ta azione terroristica si e svi
luppata, evidentemente se
condo un preciso piano, nella 
zona che circonda la stazione 
Termini. Le esplosioni si so
no susseguite a brevi inter
valli l'ima dall'altra: la pri
ma e avvenuta alle 19.45 nel
la sala del centralissimo uffi
cio delle Poste di viale delle 
Terme di Diocleziano. Dopo 
appena venti minuti, una de
flagrazione ha scosso la sta
zione Termini, gettando l'al
larme tra migliaia di perso

ne: un ordigno è esploso nel
la sala di aspetto di seconda 
classe. Un'esplosione — la 
più grave — e avvenuta su 
un autobus dell'ATAC. piu 
tardi, c'è stato uno scoppio 
nel cortile di un ristorante 
di via Nizza, un altro pres
so il ristorante Metropolita
no e infine uno in piazza dei 
Cinquecento. 

Mentre 51 stava attuando il 
piano degli attentati terrori
stici, alcune decine di teppi
sti. aderenti ad una delle 
sette di nazisti italiani, han
no inscenato una manifesta
zione anticomunista in via 
Gaeta, nei pressi dell'amba
sciata sovietica. Durante la 
gazzarra, sono stati diffusi 
volantini con le parole d'or

dine: «Senza l'unificazione 
del popolo tedesco non può 
esservi vera pace. Senza che 
il comunismo sia cacciato da] 
cuore d'Europa non può es
servi vera civiltà ». 

Quando le notizie sulle pri
me esplosioni — prima con
fuse. poi via via più precise 
— sono giunte ai comandi 
della polizia, e stata iniziata 
l'inchiesta, che prosegue 
mentre stiamo scrivendo. Su< 
luoghi delle esplosioni, sono 
stati rintracciati alcuni fia
schi di benzina e sette deto
natori ad acido, tutti dello 
stesso tipo. Le indagini sono 
orientate in un senso abba
stanza preciso: verso i tede
schi, gli austriaci e gli alto

atesini che si trovano nella 
Capitale. Sono già state fer
mate una quarantina di per
sone, ma sui loro nomi e su
gli elementi emersi a loro 
carico viene mantenuto il 
più rigido riserbo. 

Un giovane austriaco è 
rimasto gravemente ferito 
nello scoppio di un ordigno 
sull'autobus « 99 », che tran
sitala in piazza Indipenden
za. Sì chiama Helmut Win-
tersberger ed è nato 26 anni 

(Continua in 1. pag. 1. col.) 

In seconda pagina le In
formazioni sugli attentati 
dinamitardi del neonazisti 
a Trento e a Verona. 

al Festival 
nazionale 
deirUnità 
In pieno svolgi
mento la festa 
del nostro gior
nale - Preoccupa
zione nella D.C. 

parte per il week-end a Co-
lonibny. Ogni volta che pnr-
to o rientra n Parigi un lar
ghissimo dispositivo di sicu
rezza entra in funzione lun 
go tutto l'itinerario presiden 
ziale. Ma Ieri sera, a quanto 
pare, snrebbe stato tutto va
no se il meccanismo disposto 
per l'attentato avesse funzio
nato a dovere. L'automobile 
di De Gnulle — una * DS » 
nera, blindata — viaggia 
sempre a grande velocità 
L'autistn — che è al servizio 
di De Gaulle da venti nn 
ni — 6 molto abile e spinge 
spesso la sua vettura lino a 
centoventi-centotrentn chilo
metri all'ora. Questa veloci
ta esige che si mantenga una 
certa distanza tra i motoci
clisti di scorta e le macchi
ne del seguito. GII attentatori 
nvevnno quindi una possibi
lità di mira più preciso, ma 
dovevano avere i riflessi as
sai pronti e un addestramen
to fatto di lunghe prove. Sul
le due macchine che di soli
to seguono quella del presi
dente viaggiano una guardia 
del corpo, uno dei tre aiu
tanti- di campo del capo dei-
Io Stato, un commissario di 
polizia, una mezza dozzina di 
poliziotti e un medico di ser
vizio, che porta con sé ferri 
chirurgici e plasma sangui
gno per trasfusioni. Le mac
chine di pattuglia di gendar
meria e C.Il.S. sono dotate di 
radio. Di giorno uno o due 
elicotteri si tengono pronti 
a intervenire. In molti ospe
dali lungo il percorso resta 
sempre riservato un comples
so operatorio d'urgenza per 
la persona del Capo dello 
Stato. 

Ieri scr*>. tu"« questo ap
parato non sarebbe probabil
mente valso n nulla se il 
meccanismo di accensione 
dell'esplosivo non si fosse in
ceppato. Erano le dieci quan
do le macchine del corteo 
presidenziale viaggiando a 

SAVERIO TUTINO 

(Cnntlnua In 10. pag. 5. ccl.) 

PARIGI —• I dae generali 
arrestati: Fellrlrn Vanavea 

(sopra) • Decrerecoenr 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 9. — Un cielo 
terso, pulito, un tiepido sole 
settembrino hanno accolto 
oggi l partecipanti alla fe
sta nazionale dell'* Unità », 
che giungono a Siena da al
tre regioni d'Italia; ieri, 
qualche ora di pioggia ave
va fatto temere per lo svol
gimento della festa, ma al
la fine il tempo si è stabi
lizzato sul sereno fugando 
le ultime preoccupazioni dei 
compagni senesi che aveva
no organizzato la manifesta
zione. 

La Fortezza Medicea, do. 
ve bar e ristoranti lavorano 
già a pieno ritmo, offre ai 
convenuti uno splendido 
spettacolo: essa appare im
provvisamente fiorita dei 
mille colori del pennoni, 
delle bandiere, dei /estoni 
e risuonante delle grida di 
richiamo delle ragazze e 
dei giovani che sono i pri
mi frequentatori del festi
val. Entusiastici e curiosi, 
essi si fermano ad ammira
re o commentare i cartel
loni, le mostre fotografiche, 
gli stand*; stamattina men
tre stavamo visitando an
che noi la Fortezza un fol
to gruppo di giovani, all'ap
parenza studenti, si sono 
soffermati a lungo davanti 
a uno stand dedicato ai pro
blemi internazionali e han
no incominciato vivacemen
te a discutere con i compa
gni che distribuivano mate
riale di propaganda. Li ab
biamo lasciati che disella
vano ancora. 

Già molte migliaia di se
nesi hanno visitato, tra ieri 
e ooni, il Festiual parteci
pando alle manifestazioni 
politiche e agli spettacoli 
che vi si svolgono. Nel po
meriggio di oggi centinaia 
di bambini hanno preso di 
assalto l'angolo loro riser
vato, i trenini, i giuochi, e 
hanno assistito allo spetta
colo dei burattini; migliaia 
di spettatori hanno parteci
pato allo spettacolo serale 
di musica leggera con l'in
tervento di Marino Barre
rò junior. 

Preoccupata di questa 
larga partecipazione popo
lare alla nostra festa e del
l'interesse con II quale vie
ne atteso in città il discor
so di domani del compagno 
Togliatti, e non essendo riu
scita, come era suo propo
nimento, a far disertare la 
Fortezza dai senesi, la De
mocrazia cristiana ha ten
tato la strada del dtt-erstro 
polìtico. E mentre un oscu
ro deputato della maggio
ranza ha chiesto un con
traddittorio al compagno 
Togliatti sul muri della cit
tà sono stati affissi mani
festi con i quali si inrita-
no l comunisti a risponde
re a una serie di questioni 
di politica intemartonale. 
Enidenfemenfe i compilato-
ri del manifesto non 'tanno 
l'abitudine né di leggere ìa 
nostra stampa né di ascol
tare i nostri comtri perchè 
altrimenti si renderebbero 
conto che le risposte che 
essi chiedono vengonc quo
tidianamente date dai co
munisti alla pubblica opi
nione. (Ultima occasione. 
qui a Siena, la e Tribuna 
politica > di ieri sera, tenu
ta dal compagno on. Satta 
e dedicata ai problemi di 
Berlino e della Germania). 
Padroni certo i democristia
ni di non leggerci e di nnn 
ascoltarci, ma in questo ca
so è strano che insistano a 
farci delle domande. 

Domattina nel quadro 
delle iniriatice del Festi
val nazionale avrà luogo, 
come già annunciato, al ci
nema Odeon, una manife
stazione delle donne contro 
il colonialismo, nel corso 
della quale parlerà la com
pagna on. Silde Jotti Alla 
manifestazione saranno pre
senti numerose delegazio
ni da tutte le parti d'Ita
lia: oggi, tra le altre, sono 
arrivate le rappresentanti 
di Torino e di Cagliari. 
Queste ultime offriranno 
domani, nel corso delta ma-

ì&4 <. 
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nifcstazionc, alle delegazio
ni dei paesi coloniqU' pre
senti, un certo quantitati
vo di medicinali raccolti in 
Sardegna per il valore di 
oltre un milione. « Le don
ne sarde, ci hanno detto le 
rappresentanti di Cagliari. 
sono particolarmente sensi
bili al problema della pace 
e della guerra. Una grave 
preoccupazione . serpeggili 
oggi da noi per l'asistenza 
di basi tedesche • d e l l a 
NATO nell'isola. Le donne 
sarde comprendono chia
ramente c h e i peHcoll di 
guerra provengono da quel
le stesse forze che si osti
nano a tenere soggiogati in 
un modo o nell'altro i po
poli dell'Africa. dell'Asia e 
dell'America latina. 

« P e r questo la solidarietà 
che esse esprimono per il 
movimento di liberazione 
dei popoli coloniali è una 
c o n c r e t a manifestazione 
della loro volontà di pace 
e d i progresso *. ' 

Sono giunte oggi a Sie
na per partecipare alla ma
nifestazione di domani Una 
delegazione d ì d o n n e della 
quale fanno parte la presi
dente e la vice presidente 
del comitato anticoloniali
sta panafricano, una dele
gazione cubana e. una del
l'America latina. Appena 
giunte, le delegate estere 
hanno voluto visitare la 
Fortezza Medicea; r jni sì s o 
n o incontrate tra l'altro con 
le ragazze e i giovani um
bri che hanno innalzato un 
loro stand dedicato alla 
< Marcia della pace » del 24 
settembre. Successivamen
te. insieme ad alcune rap
presentanti delle organizza
zioni femminili senesi, es
se si sono recate al muni
cipio per un ricevimento 
organizzato in loro onore. 

D o p o m o l l e e inspiegabi
li difficoltà di ordine buro
cratico, finalmente i com
pagni francesi sono riusci
ti a sbloccare il materiale 
propagandistico clic la do
gana italiana aveva irrego
larmente fermato. Nel po
meriggio quindi i pannelli 
d c / 2 ' I I u m a n i t é hanno potu
to essere innalzati a fian
co di quelli d e i giornali del 
partiti comunisti fratelli. 

MIRIAM M A F A I 

Ministro di Cambogia 
oggi a Roma 

TI ministro dogli esteri dei la 
Cambogia , principe S lhanouk. 
e d altri membri del la de l ega 
z ione cambogiana intervenuta 
al la conferenza dei paesi non 
al l ineati a Belgrado, g iunge
ranno a Roma nel la tarda mat
t inata di oggi II principe S i 
hanouk si tratterrà nel la ca
pi ta le italiana per due o tre 
giorni. 

Insieme a due fsocialisti, un socialdemocratico e D'Antoni , 
i. 

La destra d. e. nel governo 
di «centro sinistra» in Sicilia 

; 

/ / repubblicano Spanò è stato eletto assessore supplente con ventinove 
voti — / dieci deputati cislini e fanfaniani rifiutano di entrare in giunta 

(Dal la nostra redaz ione) 

P A L E R M O , 0- — L'onore* 
volc Giuseppe D'Angelo, il 
leader della destra ùorotea 
eletto l'altra sera alla presi
denza della Regione, ha avu-. 
to stamattina il suo governo. 
Glielo lia dato malvolentieri 
e con grosse riserve la risi
cata maggioranza cosiddetta 
di centrosinistra messa su 
con i recenti accordi Per 
eleggere gli otto assessori ef
fettivi e i 4 supplenti nono 
stale i i e i ' j ' s s i i r te tpiuttro vo
tazioni clic hanno impegnato 
l'assemblea dalle 10.30 alle 
13. Al primo scrutinio sono 
r i s u l t a t i eletti assessori ef
fettivi l'indipendente Paolo 
d'Antoni con 47 voti (lo han
no votato anche Barone del
l'Intesa di destra e Di Hellu, 
espulso dal PCI), il socialista 
Martinez e il democristiano 
Coniglio con 46 voti: i demo. 

cristiani / ' « s i n o e Di N a p o l i 
e il socialdemocratico Napoli 
con 45 voti, il democristiano 
Curolln con 44 voti. Un p u n 
t o a l disotto della n'Bcèssaria 
maggioranza di 43 vqti è ri
masto invece i l candida/») .vo-
ci«/l."fa Lcntìni, il quale e 
stato eletto in una successi
va votazione con 44 voti: una 
prima avvisaglia dell'incon
sistenza e della fluidità del
la nuova maggioranza. 

» 
Scheda bianca ìianno vo

lato i deputati delle oppo
sizioni: Partito comunista. 
Unione cristiano-sociale. In
tesa di destra, mentre i de
putati liberali — come sem
bra — / t a n n o volato per de
mocristiani di sicuro affida
mento: l'assessore palino e 
l'andreottiano lina fidi io 

Proclamata l'elezione di 
tutti e otto gli assessori ef
fettivi, si è passati alle vota-

La. polemica tra i « convergenti » 

Lungo colloquio 
Fanfcmi-Malagodi 

Assicurazioni sulla politica esimi del governo 

Palazzo Chigi plaude ali «atlantismo» di Snragat 

ti 

• Ieri mattina Fnnfani ha avu
to un lungo colloquio — due 
ore e mezzo — con Mnlagodi 
e cioè con il « convergente » 
in questo momento più irre-
uieto. Obiettivo del presi-
etite del Consiglio era quello 

di arginare almeno tempora
neamente l'aspetto piti insi
dioso dell'offensiva del l'LI: 
quello che si muove sul ter
reno della politica estera, in 
collegamento con la destra de 
e socialdemocratica In effet
ti, la politica estera è < stato 
il quasi esclusivo argomento 
del colloquio, e si afferma che 
Fanfani, per togliere il terre 
no sotto I piedi alle critiche 
di Malagodì, nbbla fatto leg
gere al leader liberale il testo 
del messaggio di Kennedy} che 
non fornirebbe nella sua ste
sura integrale pezze di appog
giò al critici'della ipolitica 
estera fanf aninna. 
'?Qttfle bfTéttfr'ahbinh'tf'rivutb 
su Màlagodi le manifestazioni 
di atlantismo da parte di S'an
fani non è tuttavia dato' sa-

La signora Kasavubu 
in vacanza a Roma 

pere, nuche se ieri sera neg l i 
ambient i di Montec i tor io si 
aveva la sensaz ione di una 
certa d i s t ens ione ne l l 'a tmosfe
ra pol it ica. Ilcsln il fatto c h e 
la pol i t ica estera appare ai li
beral i e alla destra d.c. (si
gnif icat ivo è a q u e s t o propo
s i to un incontro tra Sce iba e 
Mart ino) il t erreno più favo-
revo le per or ientare una cris i 
di g o v e r n o verso soluzioni di 
destra ed ostacolare e v e n t u a l i 
i n t e s e fra la OC e il PS l : non 
è de t to quindi c h e il co l loqu io 
di ieri s ia valso ad arg inare 
def in i t ivamente l 'attacco l ibe
rale , la cui v irulenza d ipen
derà in larga misura dal le al
leanze c h e il PLI potrà strin
g e r e con i « dorote i » e la de
stra d tc. E' pur vero che Fan
fani sembra d i spos to a pagare 
il prezzo che gli si ch i ede pur 
d i - s a l v a r e il s u o g o v e r n o , e 
n o n , es i ta anzi a faci l i tare il 
d ibatt i to ' p a r l a m e n t a r e su l la 
pol i t ica estera, c o n v i n t o c h e 
in que l la s e d e egl i riuscirà a 
spuntare le armi de i suoi at
taccanti . Ieri il min i s tro Co-
dacci P l sane l l i ha annunc ia to 
c h e il g o v e r n o pre fer irebbe 
iniziare la d i scuss ione dei bi
lanci da que l lo deg l i Ksleri 
e c iò p o s s i b i l m e n t e alla riaper
tura del Par lamento , il 25 set
t embre . Per soddis fare l'ala 
soc ia ldemocrat ica de l lo schie
r a m e n t o governat ivo . Fanfani 
ha poi ch ies to alla pres iden 
/a de l la Camera di m e t t e r e 
a l l 'ordine del g iorno , fra i 
primi provved iment i legislati
vi, q u e l l o sul le a r e e fabbrica
bili . raccomandato dal PSDI. 

E' su ques to t erreno (que l 
lo de l la pol i t ica interna) clic 
il PSDI cerca di r iportare il 
d i scorso sulla validità de l la 
maggioranza che appoggia il 
g o v e r n o Fanfani . Saragat, con 
un n u o v o art icolo sul la Giu
stizia. sj incarica di ch iar ire 
lo s t r u m e n t a l ì s m o di q u e s t o 
o r i e n t a m e n t o soc ia ldemocrat i 
co, s cr iv en d o in .sostanza c h e 
il più ortodosso a t lant i smo in 
pol i t ica estera è cosa c h e non 
si d i s c u t e , e lasc iando quindi 
i n t e n d e r e che le sorti del go
v e r n o Fanfani non sono lega
te a un « indebo l imento » «Iel
la so l idarietà at lantica, ma a 
una diversa maggioranza 
g o v e r n o . 

Palazzo Chigi si è a t lre t tatm 

z i o n l per l q u a t t r o s u p p l e n 
ti nella certezza che dt li a 
poco a stragrande maggio
ranza l'assemblea avrebbe 
sottolineato l'isolamento mo
rale e la squalifica .politica 
dell'on. Angelo Spanò, rap
presentante del Partito re
pubblicano nel nuovo gover
no e reduce da oscure disav
venture amministrative tul
le (inali in due rijirese è sta
ta già richiamata l'attenzio
ne dei carabinieri e della 
questura 

Lo s c r u t i n i o ha conferma
to (/iicsln previsione: il de
mocristiano Lo Magro e il 
socialista Mangione con 45 
voti e II democristiano Ma
rino Francesco con 44 voti 
sono stati subito proclamati 
eletti assessori supplenti. 
mentre Spanò con l suoi 39 
voti è rimasto bloccato tre 
punti a l disotto della mag
gioranza necessaria 

/-a distanza è diventata 
ancora ;>m sensibile twlla 
votazione successiva alla 
ritinte non hanno voluto p a r 
t e c i p a r e u n a t r e n t i n a di de
putati: lineili dell'opposizio
ne e non pochi della stessa 
maggioranza. Spano è infat
ti r i s u l t a t o a s s e s s o r e s u p 
p l e n t e di « seconda mano > 
c o n a p p e n a 29 voti! 

Con questo umiliante epi
logo. c l i c lia r e s o a n c o r o p i ù 
evidente il disagio dei grup
pi di maggioranza, è stata 
perfezionata l'operazione di 
centro-sinistra. 

Alle 13,15. mentre aborti
va un tentativo di a p p l a u s o 
di pochi deputati democri
stiani, Il presidente Stagno 
ha convalidato il governo di 
D'Angelo invitando gli eletti 
a jìrenderc posto. 

D'Angelo esporrà all'as
semblea le dichiarazioni pro
grammatiche del governo tra 
un mese giusto: lunedì 9 ot
tobri' Probabilmente un rin
vio di così inconsueta lun
ghezza va posto in relazione 
con l'esigenza di attendere 
gli sviluppi della situazione 
in modo da adeguarvi ed 
eventualmente da ridimen
sionare gli accordi tra DC e 
Partito socialista. 

L'elezione degli assessori 
lui diradato anche le ultime 
nebbie che potevano con
fondere le idee dei meno ac
corti sulla natura e sulla ..<>-
stanza dcll'operuz'onc ili 
centro- sinistra contrattata 
dulie destre della DC e del 
PSl C h i s o n o i * cattolici » 
del governo D'Angelo che 
d o r r e b b e r o c o l l a b o r a r e con 
il PSl ])cr una politica di 
ccntro-siuislrii? 

D'A ngelo. che già da solo 
garantiva pienamente le po
sizioni della destra, ha por
tato con se l'on. Fusino. la 
cui attività di assessore ttllu 
Industria nel governo La 
Loggia coincise con la rapi
da penetrazione neP'Isola 
(lell'Edison <» della Monteca
tini e con la svolta minac
ciosa verso la litimdaz'oiie 
totale dell'industria zolt'ite
ra. Insieme con Fasnm c'è 
l'on l ' i m ' c n r i » Carollo. che 
è slato uomo di lìonomi e 
della Fcdcrcoiisorzi nel (in
verno clerico-fascista d i 
^luloruna. in seno al (piale 
r i c o p r i In carica di assessore 
all'Agricoltura. 

Proprio c o n t r o C a r o l l o e 
contro le sue fameliche 
c l i e n t e l e « l o r d fero essere in
dirizzati i primi provvedi
menti moralizzatori dei pre
sidente socialista usccn'e e 
dell'assessore all'Agricoltura 
uscente, compaor.r. Genove
se! C'è. poi. l'on. Di Nati >li. 

( l j il ({itale resse le sore del 
gruppo de nel periodo del 
governo M a t o n i mi e. per-
mesi e mes\ durante la '.un-

c stalo il can.ìiila-

Pubblicu Istruzione n e l go
verno Maioranu e l'uomo di 
Azione Cattolica, Francesco 
Marino, che da anni preti va 
Un qualsiasi assessorato. .. 

1 E' un fatto che i dieci de
putati dell'ala fanfuniuna q 
cisllnu, proprio coloro i qua. 
li a .0iudizio del PSl avreb
bero potuto e dovuto pilotare 
Una svolta a s i n i s t r a fa Sici
lia, si sono • rifiutati di en
trari ,nel governo di D'An
gelo' e, s i a In sede di ' ghtp~ 
pò che in sede di direttivo, 
hanno votalo contro la sua 
designitzlorte alta presiden
za. , Questo t atteggiamento. 
che non'pitòJé&sere attribui
to soltfljitahii'iitìzza o a gelo
sia. costituisce una prova di 
più JUT concludere che alla 
direzione della operazione 
^centro-sinistra* ci sono og
gi in Sicilia le forze più qua
lificate della destra anche se 
I'* Aranti! » continua a scri
vere. non - s a p p i a m o con 
q u a n t a convinzione, che 'og
gi la destra è. la vera scon
fìtta di questa operazione * 

Sullo si è sposato 

POMPEI — Le nozze del ministro ilei Lavorìi, un. Fiorentino 
Sul lo con In signorina Eh ini Di' Laureimi», sono state ce le
bro te Ieri mattimi nella basil ica ili Pompei. Test imoni per 
lo sposo. Il ministro ilei Tesoro. Tavinni e il Klorualistu Curio 
Hurllieri; per Li sposa, il produttore e ine muto uralico Pino Uè 
l.nitreutiis e l'avvocato Alfonso De Laiircnli ls Alla cerimonia 
erano presenti il presidente ilella Cnmera Leone. l"on. Moro, 
1 ministri Co lo in ho. Rumor e Mosco, il senatore Clava e 
l'on P.irrini Nella telefoto' gli sposi con II ministro Tu v In ni 

Due tedeschi e un austriaco 

Tentano di far saltare 
la stazione di Trento 
Per fortuna, un detonatore è esploso in anticipo — / tre 
criminali sono stati arrestati — Nuove sparatorie a Bolzano 

T R E N T O , 9 — D u e g io 
v a n i n e o n a z i s t i t e d e s c h i e 
u n a u s t r i a c o h a n n o t e n t a t o 
q u e s t a s e r a di far s a l t a r e 
la s t a z i o n e f e r r o v i a r i a di 
T r e n t o . P e r f o r t u n a , l ' a t 
t e n t a t o d i n a m i t a r d o 6 s t a t o 
s v e n t a t o * in e x t r e m i s >. I 
i r e c r i m i n a l i s o n o s tat i a r i e -
s ta t i . S o n o : A l b e r t o M e r e r . 
di 20 a n n i , da N o r i m b e r g a : 
G i o v a n n i K l e i n , di 29 a n n i . 
eg l i p u r e d a N o i i n i b e r g a ; e 
A n s e l m o G o l o v i c h . d i 27 a n 
ni, da V i e n n a . Il l o m p i a n o è 
s ta to s v e n t a t o d a l l o s c o p p i o 
a n t i c i p a t o di un d e t o n a t o r e . 

l-'cco i fa t t i , sc ' -ondo le p r i 
m e . f r a m m e n t a i io i n f o r m a 

z i o n i . V e r s o le ore 21 . d a v a n 
ti a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a . 
u n a a u t o v e t t u r a < V o l k s w a 
g e n », t a r g a t a N o r i m b e r g a . 
ha i m p r o v v i s a m e n t e s b a n 
d a t o ed e a n d a t a a c o z z a r e 
c o n t r o un p l a t a n o , f r a c a s 
s a n d o s i . N e l l o s t e s s o t e m 
po , u n o s c o p p i o ha r i c h i a 
m a t o l ' a t t e n z i o n e di q u a n 
ti n o n a v e v a n o v i s t o l ' in
c i d e n t e . D a l l ' a u t o , in p r e 
da al p a n i c o e p e r m e t t e r s i 
in s a l v o , s o n o ba lza t i t re 
g i o v a n i , i q u a l i , s c a i a v e n -
tata a terra , m u i s i c o n t r o il 
m u r o d e l l a s t a / i o n e , una v a 
l ig ia d a l l a q u a l e u s c i v a n o al
te f i a m m e , si s o n o dat i a l l a 

L* ha scritto a Zaccagnini 

La Pira: bloccate 
la Strada del Sole 

re-I/allunlr traccialo parali/ien'hlie il pia 

<!olntort» e sofForlirrelilie lo sviluppo di Firen/.e 

( D a l l a nostra redaz ione ) 

F1HF.XZ1'.. 9 — O g g i , c o n 
u n a l e t tera al m i n i s t r o de i 
Lavor i p u b b l i c i , o n . Z a c c a 
g n i n i . il s i n d a c o f.n P ira ha 
c h i e s t o l ' i m m e d i a t a s o s p e n 
s i o n e de i l i v o r i p e r la c o 
s t r u z i o n e d e l l ' a u t o s t r a d a d e l 
S o l e ne l t ra t to c h e c o s t e g g i n 
a o v e s t la c i t t à , pe i c h e m 
c a s o c o n t r a r i o si v e r r e b b e 
i r r i m e d i ì b i l i n e n t e a p r e c l u 
d e r e qu. i l s i IM p o s s i b i l i t à di 
c o l l e g a m e n t o fra i t err i tor i 
c h e l 'a i i tos t i . ida d i v i d e , n o n -
c h e le s o l u / u u i i p r e v i s t e da l 
p i a n o r e g o l a t o r e g e n e t a l e e 
q u e l l e a t t u a l m e n t e a l l o s t u 
d i o io s e d e di p i a n o i n t e r -
c o n u i n a h ' 

I-a r i ch ie s ta d e l s i n d a c o 
Ma a d i m o s t r a r e la ^ r a v e 
m i n a c c i a c h e p e s a s u Fi
r e n z e — l ' a u t o s t r a d a de l 
S o l e s ta c h i u d e n d o m u n ! 

c i a m e n t o c o m ' è q u e l l o a t t u a 
le, g l i o r g a n i s m i i n t e r e s s a t i 
h a n n o t i ra to p e r la ' o r o 
s t r a d a — s o t t o la s p i n t a d e 
gl i i n t e i e s s i de i grupp i m o 
n o p o l i s t i c i 

K' s t a t o p r e p a r a t o cos i un 
t r a c c i a t o c h e n o n t i e n e c o n 
to d e g l i e l e m e n t i e s s e n z i a l i 
di u n a p i a n i f i c a z i o n e t e r r i 
t o r i a l e . e s e n z a a l c u n a b n s e 
di p i a n i f i c a z i o n e e c o n o m i c a 

1/ . im m m ist r a z i o n e c o m u 
n a l e . c h e ha p r e s o c o n 
ta t t i con gli altri c o m u 
ni. c h i e d e p e r t a n t o la 
s o s p e n s i o n e de i l avor i ne l 
t r a t t o i n d i c a t o e il r i a l z a 
m e n t o d e l l ' a u t o s t r a d a ri"- b e n 
3 m e t r i . Ta l i m o d i f i c h e d o 
v r e b b e r o c o m p o r t a r e u n a 
s p e s a di c irca 300 mi l irmi 

L a consorte del Pres idente del Conico. Kasavohn , è Ritinti* 
Ieri al l 'aeroporto di F inmle ino proveniente da Par i t i . I.a 
•Ignora K a u r n h n . i n s i e m e al f ig l io let to A t p h o m e M trat

terrà nella rapi ta le per un breve periodo di varanza 

. . , . ; l acc io so f focante la c i t t a , t . i -
presidenza di Ti-'." _ r | c i , a n d o , u „ , , c o l l e c i m - r . 1 i 
pateracchi ceninoti i C ( , n ^ n , t r ; l . o m i i n i e - , ì f f l >_ 

.Ct i ib i f i iM come cnp<i grimpo. c a m ! o , 0 s v i l u p p o u r b a i ^ t i -
i » di F u e n / e — e d il m e t o d o 

• a n t i d e m o c r a t i c o , a u t o r i t a r i o . 

a p r e m i e r e atto di q u i e t a prò- , 
f e s s ionc at lantica e ha i s p i r a - / , r t 'Ti'"'*' 
to a l l 'agen/ ia Italia una nota» 1°..",•" 
ufficiosa di plauso a S a r a g a t . l ' i . ' . ' " " 
E' s ingo lare e indicat ivo lo , 
sforzo prodotto da l itt le le par >,?" ' " ' " ' " ,H-!°' '' "'"" l'T*'""» 
ti ( i l l 'LI. il PSDI. l ' a l a v o ! ' " . «•'»"-"/«'*"»"*' » de t i-m-
Chig i ) in questa sorta di gara ."'",- anche egli assessor, ncl\sCs\ii\o da l m i n i s t e r o lei 

governo Maioranu. e » n ' i . n V 4 , r , p „ i , b l : c i . riall'ANAS 
o r n a l i proprietario r u f a n e - ! c da l l a s o c i e t à c o s t r u t t r i 
ce. il quale nutre certamenteire: n o n o s t a n t e l e r i c h i e s t e 

di unii riserva o pr>»p >- j . i v n n / . i t e d a l l a a m m i n i s t ra
d e i prnseonììnfntn d .W-'j / ione c o m u n a l e e da q u e l - f 

'n riforma notoria. dcM'nb^- ' la p r o v i n c i a l e e l e p r ò ] 
l i r ' o n r della mezzadro c ' p o s : e suimer' . te c i r c a la n i o -

a chi arriva primo sul traguar 
do riell'atlanti-Miio. Ne risulta 
e h e la polit ica e s tera i t a l i a n i 
( p e r concorde \ o l o n t à de l la I"" 
DC. de l PSDI e del P M ) «V.-!*»"» 
vrehbe r ipudiare i r isultat i 
del \ laggiù a Mosca e r inun
c iare ad o'-ini >egiio di auto
nomia anche a l l ' interno de l 
l 'Al leanza atlantica 

I. t. 

d e l l o c o n s c p n n d e l l o Terrò n 
chi la lavora. 

Gì' off r i s o n o •! sirncus ino 
Lo Magro, assessore u ' I o J t a n g e n - " a l e e n o n di a l l a c 

d i f ica de l t r a c c i a t o d e l l ' a u t o 
s t r a d a de l S o l e , c h e a v r e b b e 
l o v u t o a v e r e u n a n d a m e n t o 

La graduatoria della sottoscrizione per la stampa 

® 
& 

Ecco la graduatoria com
pilata sulla base dei versa
menti effettuati dalle 
derazioni 
strazione 
12 di ieri 
Cosenza 
M o d e n a 
B e r g a m o 
Siena 
R a v e n n a 
I m o l a 
Sondr io 
G o r i z i a 
Cuneo 
C r e m o n a 
U d i n e 
P a r m a 
R. E m i l i a 
I m p e r i a 
Crotone 
8 . A g a t a 
Lecco 
M i l a n o 
Travilo ' 
WmtTtr* 

Fe-
presso l'ammirii-
centralc alle 
: 

7.550.000 
50.029.000 

5.300.000 
22.000.800 
25.000.000 

5.000.000 
1.000.000 
3.300.000 
3.008.000 
7.035.500 
3.603.000 
9.139.600 

28.500.000 
3.014.200 
2.966.C00 

M i l . 1.640.000 
3.250.000 

53.000.000 
3.602.200 

16.000.000 

o r e 

157.2 
138,9 
110.4 
100 
100 
100 
100 
94,2 
94 
90,1 
90 
87 
86,3 
83,7 
82,3 
82 
81,2 
80,2 
80 
80 

F i r e n z e 
C r e m a 
Potenza 
T e r a m o 
Aosta 
Bologna 
M e l f i 
R. C a l a b r i a 
T e r n i 
C a t a n z a r o 
V i c e n z a 
Sc iacca 
R ie t i 
V e r b a n i a 
M . C a r r a r a 
F o g g i a 
P i a c e n z a 
P e r u g i a 
A q u i l a 
L i v o r n o 
Bresc ia 
P r a t o 
M a n t o v a 
Rov igo 

33.600.700 
2.075.000 
1.739.000 
3.107.000 
1.934.500 

50.000.000 
1.525.000 
3.020.000 
4.510.500 
3.000.000 
3.750.000 

961.000 
1.459.200 
2,519.800 
2.435.000 
7.512.600 
4.135.000 
7.832.000 

850.000 
14.700.000 
9.096.000 
7.682.400 

11.104.200 
5.500.000 

Ascol i P iceno 2.055.000 
V i t e r b o 
V e r o n a 

2.350.000 
3.670.000 

80 
79,8 
79 
77.6 
77,3 
76.9 
76,2 
75.5 
75.1 
75 
75 
73.9 
72,9 
71.9 
71.6 
71.5 
71.2 
71.2 
70.8 
70 
70 
69.8 
69,4 
68.7 
68,5 
67,1 
66,7 

Fros inone 
T a r a n t o 
La Spezia 
V a r e s e 
I se rn ia 
L a t i n a 
N o v a r a 
V i a r e g g i o 
Bel luno 
Pordenone 
T r e n t o 
Lecce 
Tor ino 
Campobasso 
Bolzano 
Or is tano 
T e m p i o 
Arezzo 
M o n z a 
P a v i a 
R i m m i 
Ancona 
T r i e s t e 
Napo l i 
Br ind is i 
V e n e z i a 
Pistoia 

1.983.000 
2.978.000 
6.887.203 
6.540.000 

654.000 
2.091.900 
5.832.000 
2.202.000 
1.280.000 
1.440.000 
1.598.000 
1.907.000 

19.000.000 
950.000 

1.010.000 
561.000 
425.700 

7.882.800 
3.60S.300 
9.614.000 
3.600.000 
6.000.000 
4.202.800 

15.000.000 
1.980.000 
7.100.000 
7.000.000 

66.1 
66.1 
65,5 
65.4 
65.4 
65.3 
64.8 
64.7 
64 
64 
63,9 
63,5 
63.3 
63.3 
63.1 
62.3 
60,8 
60,6 
S0.1 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
59,1 
58,3 

Fori? 
P e s c a r a 
R o m a 
Bie l la 
B a r i 
C o m o 
A lessandr ia 
P a d o v a 
P e s a r o 
Asti 
M a c e r a t a 
Pisa 
Grosseto 
G e n o v a 
F e r m o 
Chìet i 
S u l m o n a 
N u o r o 
Savona 
Benevento 
T e r m i n i I m 
A v e l l i n o 
V e r c e l l i 
A v e z z a n o 
A g r i g e n t o 
C a t a n i a 
P a l e r m o 

7.258.200 
2.500.000 

27.192.000 
3.903.600 
5.830.000 
2.500.000 
8.315.200 
5.500.000 
5.500.000 
1.100.000 
2.657.100 
9.540.000 
6.183 200 

19.330.000 
1.500.000 
1.000.000 

400.000 
900.000 

4.709.800 
1.159.400 

551.900 
1.369.200 
2.664.100 

517.700 
1.165.600 
2.694.500 
3.315.200 

58 
56.8 
£5.6 
55.7 
55.7 
55.5 
55.4 
55 
55 
3 3 
53.1 
53 
51.5 
50.8 
50 
50 
50 
50 
47 
46,3 
45.9 
45,6 
44,4 
43,1 
41,6 
41,4 
41,4 

Lucca 
M a t e r a 
Sa lerno 
Cat tanisset ta 
Caser ta 
Ragusa 
E n n a 
C a g l i a r i 
Cassino 
T r a p a n ( 

Sassar i 
Messina 
Si racusa 
E m ì g r Svizz. 
E m i g r . Belgio 
Varie 

740.000 
1.018.500 
2.400.000 
1.273.100 
1.583.300 
1.138.900 
1.079.100 
1.604.600 

340.400 
963.900 
517.500 
700.000 
693.000 
727.200 
250.000 
218.000 

41.1 
40.7 
40 
39.7 
39.5 
32,5 
32.1 
32 
30.9 
27.5 
25,8 
23.3 
23.1 

Tota le 713.920.100 

Dopo la ch iusura del la 
g radua tor ia sono pervenut i i 
seguenti v e r s a m e n t i : 
V e r b a n i a 111.200 
Ancona 535.000 
Cassino 55.600 
Ragusa 200.000 
che portano il T O T A L E N A 
Z I O N A L E A L I R E 714.821.900 

Appello 
del l ' UDÌ 

per la pace 

La pres idenza d e l l ' U O I 
ha inv ia to a l le Associazio
n i , a i m o v i m e n t i e ai g r u p . 
pi f e m m i n i l i un appel lo per 
una i m m e d i a t a t r a t t a t i v a 
sui p r o b l e m i che div idono 
il mondo . 

- Gl i a v v e n i m e n t i di ; c -
cez ionaie g r a v i t à ve r i f i ca t i 
si in c a m p o in te rnaz iona le 
nel le u l t i m e s e t t i m a n e — 
dice l 'appel lo — impongo
no a tut t i di a s s u m e r e un 
a t t e g g i a m e n t o consapevole 
e responsabi le atto a d a r 
v i t a ad un vasto m o v i m e n 
to di opinione pubbl ica che. 
a l di sopra di ogni divisio
ne ideologica o pol i t ica . 
eserc i t i una pressione nei 
confront i di q u a n t i , perso
ne e o r g a n i s m i , hanno re 
sponsabi l i tà naz ional i s so-
v r a n a z i o n a l i . 

« E ' in giuoco l ' avven i re 
d e l l ' u m a n i t à tu t ta e nessu
na s t r a d a che possa con
d u r r e a l la cessazione degl i 
e s p e r i m e n t i nuc lear i e a l la 
i m m e d i a t a t r a t t a t i v a per la 
pac i f i ca soluzione dei g r a n 
di p r o b l e m i in ternaz iona l i 
deve essere lasciata inten
t a t a . 

• In ta le s p i n t o e con pie
na coscienza del la funzione 
che c o m p e t e ad una Asso
c iaz ione la qua le in te rpre t i 
c o n c r e t a m e n t e sent iment i e 
volontà comuni a tu t te le 
donne, c i r i v o l g i a m o atte 
Associaz ioni , M o v i m e n t i e 
G r u p p i f e m m i n i l i per inv i 
t a r l i a m a n i f e s t a r e , nel le 
f o r m e che r i t e r r a n n o più 
oppor tune ed e f f i cac i , la 
u n a n i m e aspi raz ione a l r a g 
g i u n g i m e n t o di una paci f ica 
intesa f r a i governi >. 

fu^a. S o n o s tat i r a g g i u n t i e 
arres ta t i d o p o un m o v i m e n 
tato i n s e g u i m e n t o : e r a n o il 
Merer . il K l e i n e il G o l o v i c h . 

M e n t r e n e l l a z o n a v e n i v a 
n o f a t t e a f f l u i t e p a t t u g l i e di 
pol i / . ia . c a r a b i n i e r i e v i g i l i 
de l f u o c o , i tre n e o n a z i s t i 
s o n o s ta t i portat i in u n a c a 
s e r m a de i c a r a b i n i e r i , d o v e 
si e p r o c e d u t o al loro i n 
t e r r o g a t o r i o e a l la l o r o i d e n 
t i f i c a z i o n e . D a l l e i n d a g i n i . 
è e m e r s o c h e e s s i i n t e n 
d e v a n o r a g g i u n g e r e la s t a 
z i o n e f e r r o v i a r i a p e r d e 
p o s i t a r e t re v a l i t , . \ col l o r o 
c a r i c o e s p l o s i v o , ne l b a g a 
g l i a i o : d o p o q u a l c h e t e m p o . 
qli i n n e s c h i s a r e b b e r o e s p l o 
si p r o v o c a n d o u n i n c e n d i o 
c h e a v r e b b e a v u t o g r a v i s s i 
m e c o n s e g u e n z e , a n c h e per
c h é a q u e l l ' o r a le sai»» 
d ' a s p e t t o s o n o g r e m i t e di 
p a s s e g g e r i . 

I d i n a m i t a r d i h a n n o d a t o 
ai c a r a b i n i e r i u n a r o m a n z e 
sca v e r s i o n e d e l l ' a c c a d u t o . 
S e c o n d o il l oro r a c c o n t o , e s 
si s a r e b b e r o s t a t i f e r m a t i 
ne i prass i di v ia B r e n n e r o . 
a l l a p e r i f e r i a d e l l a c i t t a , da 
u n s i g n o r e s c o n o s c i u t o , il 
q u a l e li a v r e b b e p r e g a t i di 
p o r t a r g l i l e t re v a l i g e — di 
cui e s s i m a n c o a d i r l o i g n o 
r a v a n o il t e r r i b i l e c o n t e n u t o 
— a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a 
di T r e n t o , d o v e a v r e b b e r o 
t r o v a t o ad a s p e t t a r l i u n a ra 
gazza C o s t e i a v r e b b e d o 
v u t o s v e n t o l a r e un g i o r n a t e 
q u a l e s e g n o di r i c o n o s c i m e n 
to e a v r e b b e d o v u t o p r e n 
d e r e in c o n s e g n a l ' e s p l o s i v o 
b a g a g l i o . T u t t o q u i . 

G i u n t i ne i pres s i di v i a 
D o g a n a , il M e r e r e i s u o i 
c o m p l i c i si s a r e b b e ! o p e t o 
a c c o r t i c h e da u n a d e l l e v a 
l i g e u s c i v a n o l i n g u e di f u o 
co A v r e b b e r o a l l ora c e i c a t o 
ili d i s f a r s e n e , g e t t a n d o l a s u l 
la s t r a d a ne l p i ù b i c -
v c t e m p o p o s s i b i l e ina il 
g u i d a t o r e d e l l ' a u t o a v i e b b e 
p e r s o il c o n t r o l l o d e l v o l a n 
te. p r o v o c a n d o il c o z z o c o n 
tro l ' a l b e r o . La r o m a n z e s c a 
v e r s i o n e n o n ha n a t u r a l m e n 
te t r o v a t o m o l t o r i e d i t o fra 
gì: i n q u i r e n t i . L ' i n c h i e s t a 
p r o s e g u o 

A l t r i t e n t a t i v i di a t t e n t a 
ti si s o n o v e r i f i c a t i n e l l a p r o 
v i n c i a di ROJZT.'AO M ' h t a r : 
a d d e t t i al s e r v i z i o di v i g i 
l anza a g l i o b i e t t i v i di in t e 
r e s s e i n d u s t r i a l e e a l l e v i e 
d: c o m u n i c a z i o n e h a n n o s p a 
rato a l c u n i co lp i d- a r m a d i 
fuoco p e r a v v e r t n u - n t o c o n - l 
tri» s c o n o s c i u t i s o s p e t f . M I 1 - | 
la l i n e a f e r r o v i a r . a d e l B r e n 
n e r o . s u l t ra t to B o l z ^ n o -
B Tessanoli e. e n»-i press-, d e l 
la s t a z i o n e di Ora j 

II n u m e r o de i m e m b r i j 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e t e r r o r i 
s t i ca a l t o a t e s i n a trat t i in ar
r e s t o o d e n u n c i a l i è f r a t t a n 
to s a l i l o a 105 II procurat i»re 
d e l l a R e p u b b l i c a di B o i / a 
n o h,i s p i c c a t o :er; a l 
tri m a n d a t i di c a t t u r a c o n 
tro 5 a l t o a t e s i n i 

Gli « Amici » sono già mobilitati 

Prepariamo per il 24 
una grande diffusione 
('unii' è stato a suo tempo 

(iruiiiiicUito, la giornata cen
tra li- di diffusione ttraordi-
nuri.i dell'" l'ulta • per l'at
tuale campagna della stampa 
comunista è stata fissata al 
i l settembre. 

Tuie stornata dei e trovare 
mobil i tate tutte le (urte del 
partito e tutti eli • Amici del-
rt'nitfi • in uno sfor/.o vera
mente straordinario, teso a 
raggiungere uno desì i obict
tivi fondamentali della cani-
pugna della stampa, rappre
sentato appunto iluU'aiimen-
to della diffusione del nostro 
quotidiano. 

1/ \ssof-lazlnne « A m i c i del-

I T n i l à • rivolge un vivo ap
pello a tutte le ornunizzuiio-
ni o a tutti I compagni per
ché cittesta diffusione straor
dinaria sia preparata con par
ticolare cura, in modo da po
ter ruKKiuriKere per domenica 
24 settembre tuia diffusione 
eccezionale come è possibile 
se da parie di tutti si met
terà in (|ucsto Importante 
aspetto della campagna del
la stampa comunista lo stesso 
impegno e lo stesso slancio 
che sono stati messi ovunque 
iiell'organlzzazioue del le fe
ste dell'* l'nità » e nella sot
toscrizione. 

Collego le seguenti città t 

BANGKOK • BOMBAY • CALCUTTA 
DJAKARTA • HONG KONG • KARACHI 
K U A L A L U M P U R • M A N I L A 
PHNOM PENH • RANGOON • SAIGON 
S I N G A P O R E • T A I P E I • T O K I O 

In cooperaiione con 

SWISSfcIR • THAI INTERNATIONAL 

Ulteriori informazioni dal Vostro Agente 

di Viaggi o al più vicino ufficio SAS 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIKTA L. 50 
\ inU' iessf i i i i i i i i i iu cumuep» jr. 
•i-iiio si procurano i m m e d i a t a . 
•nenie m u t u i ipotecari anche 
•scritt i C a m e r a commerc io d u 
rata massima t rentennale lu -
•••rvenii vantacmusissitni acqu i . 
- io a p p a r t a m e n t i Assistenza 
c ra iu i ta a costrut tor i Oss io t i l 
stipendio Prest i t i f iduciar i 
-at i ibiahzzatt senza In tervento 
' latore d i lavoro Ant ic ip i sulle 
• f r a z i o n i in corso Studio F i 
n a n z i a n o I . A P I . F i renze 
piazza D'Azegl io 13 tei rt7ri3Hl. 
: ivorno v ia G r a n d e i"<3 telefo
no 32 3K4. Arezzo piazza K'-jor-
,-Ttneiito 15 tei 21 fiOR. Fo l lon i . 
•a via Bicocchl 125. tei 84 218 
Crosseio Te iamonio 4C t e > -
fono 2.S 295. Lucca San Glor-
ijio tfi te i li» 037. F e r o c i a v i» 
de» Pr ior i «3. tei 58 3 | i . Pisa 
Sant 'Andrea 23 tei 23 2V). Pon-
'edera San Faustino 20 tele 
'ouo 52 221. Pontreniol i V I B 
Freiynl» 12 Spezia, tei ?3 7">2 
•>'--»rf>rr'o v a F r . v i i fiTi* 

rRF.STIT! cessioni st ipendio 
riT''n^',r.*: s:.-,;.-,]. e cr-ind. 
Az.er.de p n v i t e _ An'.icip-»-
7 om - Massima serietà - Con-
à 7.oni r i sa luta concorrenza 
T A C . Via Pel l icceria . 10 
Firenze 

Attentato 
alla stazione 

di Verona 
VERONA. i>. — I n a \ r. «. ». 

contenente c.r.quc di!on. . :or. f 
due f.asch. d. bcnz.na. oltre r.à 
. . leun. g.ornr.l. lede.sCh. ed .* x-
l .an.. è esplosa st . ino"" .*>'. <io-
ros . to co'.!, a ninno dt'.l.i *••->-
z-ono d. Porta N'uovr. La dc-
f!aen7. ione. ver . f .estas i poco 
dopo '.o 22. rum h"« c a m v o 
d..nn.. 

Dalie indRR.n'. sv j l t e d.U'.r 
pol.zia ferri>v.,.r.a dcUo scalo. 
si è r.usc.t . a «t.ib.Iiro che rifi
lo pr .me ore della sera, un R.O-
vano su: 25-26 anni aveva la
sciato la val ig ia al depos to Se
condo quanto hanno detto gì'. 
impiegati doll'uff.c'.o. il g io \ .-
n' parlava correntemente l'ita
l iano 

' » 
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ir.» OFFERTE IMPIEGO 
L A V O R O L. 50 

FRIGORISTA veramente esper
to condiz ionamento aria corcasi 
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Un racconto 

La mano nuova 
attorno 
portato? — 

Tua cosa 

la v.ili-
' Prima 

! tre tigli, non appena Itti 
Iti ceduto innanzi al tavolo, 
gli si strinsero 

Che mi hai 
chiese Adelina. 

I n a bella cosa 
dolce. 

1" dammela. 
Aspetta che apro 

già. (lite fretta c'è 
dobbiamo mangiare. 

Concetta tral!ica\a dalla 
credenza al focolare, accu
dendo alla cena. La bambi
na gli era saltala in col lo . 
non appena Ini .si era .sedu
to. etl ora si abbandonava al 
MIO xioco preferito: tirargli 
i capelli e torcergli le orec
chie per vedere le sue .Muor
ile. I itile maschi . Cesare e 
Angelino, tacevano ritti ac
canto al tavolo e lo guarda-
\a i io intenti. 

« Aspettano che tiri Inori 
la mano —• pensò Tore. — Si 
vergognano di guardare. Kp-
pure vogliono sapere, voglio
no vetlerc com'è uno stor
ino V. 

Deliberatamente sol levò il 
braccio monco , che s ino ad 
allora aveva celato .sotto il 
tavolo, e lo strinse attorno 
ad Adelina. 

Su, stai ferma, che mi lai 
male veramente.. . 

Il maggiore strizzò un po' 
gli occhi , vedendo la mani
c i vuota, (tesare si tormen
to lo labbra coi denti . Kn-
tcambi non datarono, sape-
\ a n o già tutto dalla lettera. 
l.a bimba invece, rigirando
si nella furia del g ioco , ad 
un tratto si trovò con la ma
nica vuota a un palmo dagli 
occhi . 

Si volse di nuovo, violen
ta. verso il padre: K la ma
no? — chiese . 

Non c'è più — disse Tore. 
e tentava di scherzare. 

Perchè? 
I /ho buttata Aia. 
E perchè? 
Si era rotta, e non mi sor-

viva più. 
Concelta ora aveva smes

so di sfaccendare e slava 
Jenna alle sue spalle, come 
di pietra, respirando ap
pena. 

l.a bambina per qualche 
.iltimo restò ferma a rimi
rare la manica vuota, poi 
disse: E adesso, come fai? 

Ho quest'altra — disse T o 
re mostrando la .sinistra con 
le dita spalancate. 

I calli sul palmo erano 
impalliditi in tutto quel tem
po all 'ospedale, e la mano 
appariva ora meno roccio
sa. ingentilita 

d i lania (pianto è grande. 
.Mi basta e mi avanza. 

Adelina .si ficcò un dito 
in bocca, come sempre fa
ceva (piando non capiva. 

E poi . — disse Tore — 
tra un po' debbo andare a 
prendermi la mano nuova. 

Quando c i vai? — doman
dò la liglia. 

Appena mi scrivono, l.a 
stimilo facendo. • l 'uà bella 
mano, di legno e di cuoio , 
più forte di questa — e mo
rirò nuovamente la sini-
slr.i — che non si rcnnpc 
neppure se ci batti sopra col 
martello, l'na mano che non 
la male. 

• 

Concetta aveva ripreso il 
MIO andirivieni e di li a 
qualche istante portò in de
sco. Lui vide subito che nel 
suo piatto la frittata con le 
cipol le era stata tagliata in 
minuscol i tocchi , in modo 
i h e non ci fosse da faticare 
«on la forchetta. « ( ìesù. che 
donna » pensò, e volse lo 
Miliardo r iconoscente verso 
I i m o g l i e Ma Concelta non 
lo guardava. Aveva atterra
to la pagnotta e, tagl iandone 
le lunghe fette, se la strin
geva al petto con forza. I"n 
po' di farina si era attac
cata al corpetto. 

lira la cosa che , al mo
mento di mangiare, gli pia
ceva di p iù: tagliare il pane 
in quel modo , con il {testo 
ampio e arrotato del falcia
tore. Quando lo compiva si 
M-nliv.i importante, più uo
mo, capo di casa e di fami-

•li traspu-senza nulla che 
risse in viso. 

Mangiate, tìgli miei, man
giate — diceva nel suo 
pianto. 

Continuava a maneggiare 
guardingo la forchetta, un 
pezzo alla volta di frittala, 
inghiottendo il c ibo senza 
avvertirne il sapore. « li do
mani — piangeva nel suo 
profondo — che sarà ili noi. 
domani? ». 

Il sonno non veniva. Con
tinuava a rigirarsi nel vasto 
letto, v. attorno il brusio del
la cas., gli pareva vivo dopo 
tutto quel tempo passato in 
corsia tra l'odore acido del 
disinfettante e lo stagnare di 
tanti liati r inchiusi . (ìli odo
ri gli alitavano intorno: que
sto agretto è dei peperoni 
rossi appesi in treccia li 
accanto al focolare, che p r ò -
stringhino per bene. Questo 
dolce, zuccheroso, viene in
vece dai fichi. 1" quest'altro, 
sol ido e rassicurante, dal 
sacco della farina: sentore 
di grano e di pane, come 
respirare l iducia. 

Sentiva, nel buio, la casa 
stargli addosso come un ve
stito ben fatto, avvertiva 
ogni presenza. I ragazzi, 
laggiù, che dormivano già 
come macigni: il respiro dei 
due maschi già ritmato e 
deciso , quello di Adelina co
me un lilo di seta, (piasi il 
ridato di un angelo. 

Che pensi? — chiese Con
cetta a lior di labbra, muo
vendosi appena al suo dauco. 

A niente... — disse luì. 
S e n t i 
s i . . .? 
Ciano belle? 
Chi? 
I.e case. Le case 

i Torino , come vi 
che face-
era no? 
pensare, Che li metti a 

adesso? Dormi. 
Non sono mai stata in cit

tà — disse Concetta. — Mi 
piacerebbe sapere come \ i-
vono. quelli. 

Non come noi . sta tran
quilla. 

Che case hanno? L'ho vi
sto al c inema, una volta che 
l'hanno fatto qui in piazza. 
per la festa del santo. C'era
no le scale di marmo. 

Quello è niente — di-.se 
Tore. 

Come sono? 
Anche la chiesa grande. 

al confronto, è niente. Ce ne 
sono di quelle alle dirci e 
pure dodic i p iani . 

Con le scale di marmo? 
Le scale e i pavimenti e 

<*Ii zoccol i e i cess i , tolto 
quanto. Il marmo si spreca. 
Ma le scale sono per figura. 
Non ci salgono mica. 

Perchè? 
Per non fare fatica. C'è 

l'ascensore. Premi un botto
ne e ti porla per aria. Roba 
meccanica , scienti dea 

E tu andavi per aria, a 
dieci piani? — chiese Con
cetta con un tremito nella 
voce. 

Si. ma non con l'ascenso
re. Noi ci andiamo coi pa
ranchi . con le bi lance, legati 
alle corde, quando si fanno 
le ri lini ture. 

Non ti girava la lesta? Non 
avevi paura? 

Le prime volte sì. ma poi 
pensavo alla paga, che era 
buona, e facevo fìnta di sla
re a potare. Capisci? Quello 
che conta è di non guarda
re mai giù. Se Io fai ti metti 
a gridare e ti cacc iano . 

A te non ti hanno careia-
to — disse Concetta con or
goglio. — - Sei bravo, sai Ti
re il muratore e il contadi
no. Se non era per la inailo... 

Non valgo niente — disse 
lui. — Lccomi (pia... Nep
pure a zappare sono più 
buono. Hai avuto la mala 
sorte, con un marito .stor
pio... 

C la rabbi.i - - disse lei. 
- - Dici cosi per la rabbia. 
Ma non è vero... Può capi
tare a tutti di Unire con una 
mimo nella tramoggia del ce
mento. 

Che rabbia? - - rispose 
Tore — Sono scoraggialo. 
Come faremo? 

Ci sono io. 
Hai già fatto troppo. 
Perchè? Non sono nata si

gnora, e ho sempre lavora
to. Ti meravigl i? 

lo non voglio che Li don
na mia fatichi per me. 

K io per te non fatico, l-'a-
tico per Adelina, per Ange
lino e per Cesare. L per te 
e per ine, pure. Teniamo la 
lamiglia. 

Tore rimase per qualche 
minuto in si lenzio. 

Mi abituerò — disse a IMI 
tratto in tono dec iso , smuo
vendo il capo sul cuscino. 
— Perdio, mi abituerò, li 
anche con una mano sola 
farò cose ila pazzi. Impa
rerò pure a scrivere. 

Si capisce — dissi- lei. 
Ma non sarà facile — ag

giunse Tore. -- Ci vorrà 
tempo. 

Qualche soldo c'è. 
li' vero, ma tarò in l icita. 

('•li farò vedere io. Mi ar-
rainpicherò su quei palazzi 
come un ragno, stdo con la 
mancina. Arriverò sino in 
paradiso. 

No — disse lei. 
(tome? — chiese Tore, rag-

jgelato. 
1 Non tornare lassù — disse 
Concetta. — Mesta qui con 
noi, ' l o i e . 

li che faccio? Qui lavoro 
non se ne trova. 

Ci arrangeremo. 
Conce, sarà dura. 
Siamo in cinque, li ci vo

gliamo bene. Mesta. 

Sedici anni dopo: la restaurazione capitalistica tedesca allo specchio 

Viaggio nella giungla di Berlino ovest 
attraverso il deserto delle coscienze 
Rubare è diventato un dovere patriottico, l'are *a spia un mestiere redditizio e uccidere un record 
Dalla vecchietta con il tacchino al truffatore che vende documenti falsi - Primato di criminalità 

Tore restò s i lenzioso pei 
molto tempo. Poi disse pia
no: Mesterò. 

Stette zitto ancora un pò 
e aggiunse: Conce, che fred
do «la quelle parti! Madon
na! Nemmeno le l'immagini... 

Me l'hai scr i t to. 
Sì. Mesto. Imparerò... ve

drai. tarò presto... — disse 
ancor.i. 

Ma il sonno già lo som
mergeva e di li a poco ti suo 
respiro sonoro riempì la 
stanza. Concella si sentì li-
iialiueulc placala. 

La lima era salita in mez
zo al c ie lo e il suo lume pe
netrava nella stanza dalle 
imposte socchiuse . Sollevò 
la lesta «• si volse a guar
dare il suo uomo. 

Come sempre. Tore dor
miva con la lesta serrala Ira 
le braccia possenti. Sul 
guanciale poggiavano un pu
gno serrato »• il moncherino 
che lei ora, per la prima 
volta, intra vedeva: un gru
mo di carne rattratta, in al
cuni punti tinta di viola, un i 
ferii.i appena richiusa. 

Lievemente, con la legge
rezza di una piuma, con un 
dito solo. C o n c i t a \\ posò! 
mia carezza. Poi di nuovo 
si abbandonò sull'origliere. 
gli occhi spalancati volli al
le travi del softillo. e lasciò 
che le lacrime scorressero 

Igni per le tempie per an
dare a perdersi nella croc
chia disfatta. 

Min iEi . i : i.Ai.i.i 

filato sopra dei fiori, in mo
do che sembrassi', appun
to. un vaso di fiori, non 
a r e r ò nessuna coscienza di 
rubare. Si potrebbe conti
nuare per un pezzo. Il (ur
to patriottico alla Brandt 
tirrenica ariette nell'altro 
^enso. con pari as.svncn di 
scrupoli 

l.a ranazzu di Berlino est 
che voleva comprarsi itili 
paio di scarpe t'uditine an-i 
d a r à a Berlino ovest. d o r e | 
l»ofeni licerle panando! 
quattro vo'tc e mezzo :'\ 
loro prezzo: 180 marcili MI-I 
reco di 40 

Direte: si cede che la nio-\ 
netti dell'orest cale quattro' 
colte e mezzo tpiellu del
l'est. A'o. Senti scambi 
nitertedeschi. il n i t o r e e 
alla pari: un marco-est ca
le un mareo-orest. Nella 
realtà (piotidiana. come po
tere di acquisto, cale un 
in»' meno. E le donne ita
liane arnrate tpn lo sta
biliscono -abito con /'in-
Uillibi'e me t ro del conto 
della spesa, dal ipiale ri
sulta clic se un marco oc
cidentale cale 150 lire, un 
nuirco o r i en ta le ne vale 
110-120. Qui eiene il bello. 

Bonn ha dato turo 
un annuario sta-
tella Repubblica 
porta una tabel-

corso del marco 
dal 1950 ad oppi. 

tandv con »:':«• di siti'sicce 
penzolanti Minna le pttmbe. 
7'erifuniiio d' portarle al-
l'orcst nascoste sotto i pan
taloni. 

(."e da nicruvtgltarsi che 
Mei/ino ovest abbui i! pri
mati» della criminalità in 
Europa" l.c citte ne 'iid'-
cano il proprcsti impres
sionante. che ru di par1 

pas'so con I' incancrenì ivi 
della .NÌtiiurfoin- politica deli 
.settore occ'deiifu'c. l.u me
dia t/e)|li US'MISS-'III; tentati 
e effettuati era stata, nel 
1950. d: quatlnt a' mese 
ma nel 1960 sarà ili undic'' 
a! mese; lu media mensile 
delle violenze carnali pas
sa i/ii se1 a undici, ipiclltt 
delle mpino da diciatto a 
rentieiiiipte. quel la de> tar
li semplici e uiiprura'.' ila 
2996 a 44H4. L'isola della li
bertà è in renltii tino .sta
tino ìangoso. E queste e -
Ire. si noli tiene, -i l i 'er i -
scouo ir delitti ilei ipitiìt 
.voiio stufi scuperf! «ili un
tori In molti casi <i fatta 
il eli a meta. >> più d< fi. de' 
del fiifiile. Così, per e sem
pio. nel l'.ICiO l i irono pers^-

con !a s tessa Germania oc-
c idenfa lc tiare pure, quan
to a criminalità, non si e 
certo in coda nelle stat1-
s fc l i c !itterita;iai«!li 

.Ve/la /iVptthb/ira federa
le. su centomila p i an in i si 
ebbe ro / 285 condannati; a 
lierltin» mv.sf ques ta cifra 
e quasi doppra ; 22112 su cen
tomila. 

{'Ili i na l e . t|iii. oiititla-
f/ua tneilmcnfe e può .fiici'-
nieiife spendere, Bt.sta da
re una intoriiMicioric. biuta 
liersuadere lo studente in 
mediana della HDT a tra
sferirai ad .Intbiirpo per 
cedersi in tasca mazzetti ./: 
bauconoie. 

V capitalismi' traduce 
tutto in atto d" eompra-rc»-
d'fn. morale e ideali com-
])rcs''. Siemens, Acci, llesch. 
Teletunken. Quundt-Borsia. 
e altri eccelli k o n / e r n d' 
lierl'no hitleriana domina
mi ancora / ' economia della 
città e alla lorlt ombra il 
cittadino è invitato ad ue-
cuceiursi. Essi, i k o u / e r u . '• 
Brandt, fili .•Idenaticr. peri
stilio e provredono a fa t ta . 

Ma non ri è neppure qnc/ 

« Moni, 
(|lluilri> 

. mord! »: assassiniti, assassinio, USMISSÌIIIU' Sul 
av\Ui della polizia della Germania ocriilrnialr. 

spirca II nome ileU'nssassIimto 

(Dal nostro corrispondente) 

BKKLINO. settembre — 
Dal ntoone ruoto della MI-
pruelcratu che dalla t'ne-
drichstrassr fila verso occi
dente si redono svettare in 
cielo le enormi bandiere 
issate sul Brundeburqcr-
tor e sul lìcichstaif. Separa
te da po r lo ' decine di metri. 
sembrano ila lontano affian
cate: in realtà sono lonta
nissime. uqli antipodi. On-
deapiano lente sullo squal
lido jiacsuqpio <lel Tierqar-
ten. Siamo pia all'ovest. 
Anche l'ossess>onante .ora-
ino di cemento della K'on-
prcssh(dh\ solitaria nella 
tristezza circostante, sem
bra un rudere funtnsìi-'o 

Per capire il fenomeno 
della deprudacione peiierah 
di Berlino ovest, bisogna 
tener presente un fatto: che 
</i/' il furto sistematico, hi 
ruberìa (piotuliana. ernin) 
un fenomeno di massa 

Si rubava m nulle modi 
diverst. Una donna del set
tore democratico, per escm-
pio. clu- prima di.' 13 «oa
si o .>' recti ni dal pnrntc-
chieri' a Berlino r.-f. J o -
•eva }h-rderi- mezza ritor
nata e. dentri» di se, se 'ti 
prenderà col rea t ine sa 
••'al'ita. incapace d> dare 

alla città il numero nccessti- | 
IMI di (piesti licitali. Dopo 
il 13 aposto. i! miracolo:' 
per opnj c/tenV ci MIIIO til-
rncrio due a tri' rapazze 
pnoite a seri 'ria 

Biancheria 

dall'Est 
Berlino e<l risulta aite-

so iperjornita di parruc
chieri e di barbieri, mentre 
a Berlino oi est (piesti ne-
qozi registrano una note-
rote riprc.-u d'affari, l'er-
chè metà (Ielle donne am
ministrate ila Brandt »i la
cerano fare la testa ilalla 
parte di lUbriclit'.' l'ngu-
runo duccct.tocinquuntu !'•-
re quel che costava più di 
mille. Il furto ai daini' dei 
t trateili e delle sorelle >io-
pre^si - . come dice Brandi. 
era naturale e dorcroso. e 
con una abitudine radicata 
da tanti anni era con^'tlc-
ruto anzi un diritto. 

L'anziana, distinta signo
ra che conobbi quest'inver
no e che ogni giorno le
nirà nei - e t to rc democra
tico. comperava un tac-
c/t'iit». lo ari idgera MI car
ta colorata e lo legava con 
un nastro dopo urcrc; •>;-

Pritprio 
ragione. 
tistico t 
laterale 
Iti su' 
orientah 
dalla quale risulta che. per 
• beni prodotti e i serriz' 
cani a ni il marco della IlDT 
rispetto a quello di Bonn 
calerà 0.50 nel 1950. e 0.S4 
nel 1959. cioè atl'incìrca il 
calore stabilito dall'econo
mia domestica delle lami
nile italiane 

Scusale In d'-cagazione. 
ma ho t 'a iuto spiegare che 
tutti ' berlinesi dell'orest 
che ruba ratto sa pera ito be
nissimo di rubare: uriche la 
dama dell'alta borghesia 
che renica a rifornirsi 'li 
biancheria u"Vs-f. ('• cole
ra la carta d'identità, mn 
la catena de'lc parentele e 
delle amicizie funzionarli a 
tutto sfittino e la corruzio
ne non .si arrestar» sulla 
linea d' denttircttriaite. La 
.-«pera anche la vecchietta 
che tornava all'ovest con 
un chilo di burro pagato 
al prezzo di due etti. E sa
pevano di rubare anche i 
cinquantamila < grenzgaen-
ger f. che dopo il 13 ago
sto sono risultati essere i 
tigli del cuore di W'itlu 
Brandt. 

•Vati sapeva invece di ru
bare lineila bambina di no
ce anni che tutti i giorni 
prendeva la Metropolitana 
per tornare all'ovest curva 
>otto >ì peso di due pe
santi borsr: corifetrrrarto 
Fette clvli d> carne per In 
trattoria del babbo. 

Guadagni 

molto facili 
Era i mici ricordi bcrli-

nes' meno piarerofi c'è 
qtiWfo delle fotografie 
esposte nelle stazioni e a 
fianco delle strade, che mo
stravano. fra yh uffrt. ao-
m'itt di caria età in mu-

BRILLANTI 
Piotili Siine» 

va di avere nei membri e 
net partiti della RDT, ma 
semplicemente dalla sua 
macchina da scrivere. E la 
carriera dello sp iane finì. 

Ve/fa giungla berlinese r 
fretpicnte che simili perso
naggi sbuchino, non per 
loro volontà, dal fondo e 
si trorino alla luce del so
li- Hecentemente si è acu
to il caso di un certo G e 
rhard ìleidel, appartenente 
ul'a categoria, diciamo cosi, 
ilei .-doppi per.scattttnfi », 
Si tratta di imbroglioni che 
cercano di sfruttare l'esi
stenza ilei line regimi nella 
stessa ctta. campando di 
espedienti ora nell'una ora 
nell'altra parte, un mese a 
est a « oresf, compiendo 
piccole truffe, piagnucolan
do. rubacchiando. 

Se per caso la polizia si 
fa eira, si tocca la corda 
politica: sono dorato scap
pare pere/ tè mi hanno sor
preso mentre parlavo con
tro Brandt (o contro l'I-
bricht). Il giochetto. In ge
nere, dura poco. Quel lo di 
(icrhurd Heidel durò ab
bastanza a lungo per pro
curargli anche quattro con
danne per furto e truffa al
l'est e tre all'ovest. AVI suo 
genere, un primato 

I segni 
del « martirio » 
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I n angolo drlla Kiirfiirstiiiilaniin. n Berlino ovest. Sul car
tello vi trggr: - SI comprano e si \riidiuio brillimi!, pini ino. 

oro i* nruenlo • 

gititi 130 lolpcvolt ili vio
lenza carnale, ma il totale 
di i/iie.sft reati a Berlino 
mesi fu di 222 

.Ve' 1956 - attuino e -
tre ili fonti' occideiifalc — 
MI eirii/tte delitti uno arerà 
caule autore un ragazzo fra 
i qitaftordic» e r reuft «uni. 
ititi nel 1959 tptcstu pro
porzione era scesa a uno 
sa quattro Ve' 1958. su 
6033 furti. 1085 furono eom-
p'itti da giovani. A'e"a sfes-
•ÌO anno, su 186 casi ili vio
lenza carnale e altri reati 
sessuali ben 1U7 funaio 
commessi da ragazzi ,-ntlo i 
1 Sanni, l.a tiratila ilei fé 
ninnato, a Berlino ovest, e 
~of otturata tlid t onlroitii) 

Quando la società mostra le sue piaghe 

_;lia, faticatore intrepido e! 
generoso. • Il pane mio — ! 
pensava .sempre. — Il s.in-j 
une e il .sudore mio.. . l 'eco 
qua. figli, mangiate ». 

Un gesto clic non avrebbe 
più fatto, pensò con ama-
i » zza. I*u come se un grop
po di fiele gli invadesse I.i 
b o c c i al l ' improvviso. Smise 
«li masticare e restò per 
qualche istante con gli oc
chi sperduti nel piatto, a 
pensare. Quando si scosse e 
si jprò verso la mogl ie v ide 
i he lei gli stava sorr ìdendo 
con gli occh i . Ma era un sor
riso appenato. Concetta at
tendeva che egli r iprendesse 
a mangiare. 

Non li p iace? — chiese . 
No. L* che non ho fame. 
Hai viaggiato. Ti sci str.i-

p . i / /ato . Mangia. 
Lui, obbediente , riprese .» 

portare alla bocca con cau
tela i pezzi di frittata, po-
v,ind«» la forchetta ogni tan
to per staccare dalla fella 
un tocco di pane. I". nvver-
liva sotto le dita il sotlice 
della mollica e il crorcare 
della crosta: pane ben lavo
rato e ben cotto, pane per
fetto, come solo Concetta sa
peva fare. « Non più sudore 
mio ». e pensò ai magri ri
sparmi alla posta, alla mo
glie che si alzava alle tre 
ilei mattino per andare n co
gliere i petali dei gelsomini , 
a Concelta razzolante in ter
ra alla ricerca di ol ive per 
lotta un'eterna .stagione: e 
lu come se un pianto s i len
zioso gii sgorgasse dentro, 

Tre personaggi di un delitto 
.Maria T a i u a ^ i i i n i . la d o n n a ucci .-a a l l a periTeri . i ili R o m a . C a n n e l l i \\\/./M. il m a r i t o v i t t i m a ili u n a t r o c e m u t i l a / i m i ' » . »• U m b e r t o D e l l A m i c o . I i n c i - o r c 

.ggerc frettolosamente la la madre ancora bambina e 
v i>:-c lino all'adolescenza con 
il padre, proprietario di una 
piccola tipografìa. Poi l'attività 
dell'uomo andò a rotoli e con 
essa quel minimo di sicurezza 
economica che permetteva di 
mangiare ogni giorno. Scon
volto dall'alcool, con il quale 
avr\a cercati» di sopportare 
il cumulo di guai piovutigli :;<l. 
do.s.so. il vecchio finì col chiu-
der*i in un convento 

aveva quando e -tata uccisa 
— sembrava yia vecchia Le 
amarezze le avevano spento lo 
sguardo .scavato il volto, cur
vato le spalle. Dopo il primo. 
altri ire liti li le erano nati e 
con i due minori viveva 

A le. „ 
cronaca un delitto è solo un 
« giallo vero •, più domestico 
e credibile dei tanti che cine
ma e televisione sanno offri
re. Per qualche giorno i par
ticolari danno un brivido. 511-
scitano commenti preoccupati mangiare ogni giorno. Scon- una baracca dell'estrema neri 
e. a volte, un moto di coni- volto dall'alcool, con il quale feria dove gli unici simulacri 
passione per la vittima. Poi la avr\a cercato di sopportare della civiltà sono un televisore 
cattura del responsabile fa il cumulo di guai piovutigli ad- e il telefono. Per quell'allog-
tirarc un sospiro di sollievo, dosso, il vecchio finì col chiù- gio, diviso oltretutto con un'al 
oppure il fallimento delle in- der*i in un convento tra famiglia, pagava cinque 
dagini sollecita l'oblio. Net-' cento lire al giorno. 
l'un caso come nell'altro l't!'. ! ISalternativa ' L n a n n o f a ?> sposo con 
teresse per l'episodio durai jun uomo che le somigliava 
poco. ' A sedici anni la rata//. , - l ineila disperazione. Al inatri-

Purc dalle pieghe del • lat- trovo dinanzi ad una alternati-1 monio la -.pm^cro il deciderlo 
va perentoria: restare in paese di avere a iiruuo qualcuno che 
a morire di fame o prendi re ' le appartenere e la necessita 

realtà la strada della grande cit'à.'di sfuggire alla minaccia co 
alien-f nella .speranza di trovare ini {.stante del rimpatrio obbliga

tacelo » quasi sempre irroni 
pono per-onaEgi e ambienti 
che appartengono alla 
quotidiana: ben altra 

aspettare, ina oyni tre ore 
tornava indietro per allattare 
la piccola 

La notte ilei delitto la pa
drona di casa la fermo .-lilla 
porla: • Ma dove vai? Non ti 

iii|reg^i in piedi >. Si voltò verso 
i figli addormentati sull'unico 
Ietto: » K que-ii che mangiano 
se resto qui? •. 

La mattina successiva c o 
prirono il cadavere in un pra
to \ icino. Maria Tamagnini è 
morta alle -oglie della città 
dove da tempo era stata ricac
ciata: nella borsetta accanto al 
corpo irrigidito c'erano cin
quanta hrt. 

// marito 
( aricelo i'i/zo. il marito, r 

avrebbe potute metterla cu 
fronte al • fatto compiuto >, 
preparò una trappola diabo
lica. 

Attratto nella casa il lti//o 
con il miraggio di un incon
tro segreto, le due donne lo 
legarono. Poi la vecchia, abi
tuata alla castrazione dei ma
iali. lo mutilo orribilmente ron 
un trincetto. 

L'uomo sopravvisse por ca-o 
e «i trasferi a Roma. L'incon
tro con la Tamagnini fu qua-i 
inevitabile. Quale altra donna 
Io avrebbe accettato se non 
lei ugualmente piegata da una 
c»]*tcn/a squallida, uguaìmea-

1 te sconfitta? Perfino il fatto 
.che il Rizzo abbia approfiUato 
.dei guadagni della moglie può 
divenire naturale in certe con-

i 

zione menterennero l.a -o- iavoro qualsiasi venne a !(o-; tono A noma, intani, oltre j siciliano A trenl'anni la>c..i!(ij.Moni di abbrutimento. 
cietà. con la sua apparenza Ima e inevitabilmente comincio j t!i ."tuuci occasionali. Maria! l'isola per cercare fortuna, ma' L'unione fu interrotta dalla 
ordinata, li ha respinti ai mar-j a fare la domestica- non sa-iTama^nim conobbe solo i po i non aveva alcun mestiere r.l denuncia, ma ebbe una Mia 
gini. ma non ha potuto can-ipeva altro mestiere hztotti La fermarono più vol-jmassimo sapeva reggere imaUorta di validità. Kra l'unico 
celiarli. Con la Messa violenza) Non fu difficile per uno su» (te. la schedarono, la miscroizappa o un secchio di cemento approdo umano di due ricre
dei crimine, CSM tornano ihjnoscitito legarla a »c dandole'dinanzi ad una macchina io:o-ì stille spalle fìtti ansio-i di trovare un po' 
tanto in tanto alla ribalta a'in cambio quel po' di affeito grafica di faccia e 
svelare un mondo di degrada-jche sembrava finalmente aUi-ipor le immancabili 
zione dimenticato e tuttaviajlire la .solitudine. Ma appena 
esistente. rimase incinta Maria Tania 

L'ultimo caso e dei giorni gnini si ritrovò sola. Pia.io caso e dei giorni 
scorsi. In un prato della pe
riferia di Roma — a due passi 
dalla consolare via Appia e 
dal Boschetto della Ninfa Ege
ria '• consacrato a memorie 
secolari » — e stato trovato 
il cadavere di una donna stran
golata. Tre personaggi sono 
affiorati dalla fosca vicenda. 

Maria Tamagnini. la vitti
ma. era nata in un paese del
le Marche. Rimase orfana dcl-

piano. senza avere la possibi
lità di porsi problemi morali 
scivolo per una strada tanto 
facile quanto umiliante. Chiiisr-
il figlio in un brefotrofio e co
minciò ad uscire ogni notte, a 
percorrere in su e in giù i| 

| marciapiedi della stazione. Le 
tuniche occasioni che una me
tropoli non lesina non le man
carono 

A vcntinovc anni — tanti ne 

di profilo 
segnaleti

che •. la diffidarono. 
Con il marito visse poco e 

furono mesi di litigi violenti, 
di percosse. Lo mandò in car
cere con una denuncia per 
sfruttamento e continuò la 
solita esistenza 

Quarantacinque giorni pri
ma della tragica fine mise a! 
mondo una bambina. Appena 
rimessa dal parto ricominciò 
ad uscire. Dalla baracca per
correva poche centinaia di 
metri per raggiungere l'Appia 
e sedersi su un paracarro ad 

.Si ferma a • '.-..«-ino improv-.di solidarietà. la comune te-
\i»ar.doM pri.na guardiano*nerezza per i bambini, la pos-
della sezione di un partito ooiltibilifà di un colloquio. E non 
di una fattoria. Nel 1955. iin-Jsi spiegano diversamente le 
provvisamente. un episodio 
terribile ne strappò il nome 
dall'oscurità per gettarlo nelle 
cronache di lutti i giornali. 
Aveva conosciuto una ragazza. 
la cui famiglia possedeva die 
ci « tomoli • di terra, e conim
elo a corteggiarla; il matrimo 
nio avrebbe rappresentato for
se una sistemazione. La madre 
della giovane contadina cercò 
di scacciarlo in ogni modo, poi, 
quando temette che liniruso 

espressioni affettuose nelle let
tere scambiate fino all'ultimo 
fra il detenuto e la donna. 

Ora Carmelo Rizzo è rimasto 
«olo. senza nemmeno quelle 
lettere che rappresentavano 
l'unico legame con il mondo 

A - -

Umberto Dell'Amico, l'assas
sino, è analfabeta. E' Questo 
forse il particolare oiù ag
ghiacciante della sua figura e 
fa tornare alla memoria le pa

role di un personaggio di De 
Sica. Umberto I).: « Certe co-e 
non accadrebbero se si cono
scesse la grammatica -. 

D'imparare a leggere e s( ; i 
vere il giovane non ebbe tem
po. Nato duranti- la guerra di 
Spagna, aveva tre anni quan
do esplose il conllitto man 
diale A otto anni, nel paese 
natale di Bergiola F'ascahna. 
invece del sillabario conornV 
l'orrore dello sterminio na/i 
sta. Dinanzi ai suoi occhi di 
bambino i tedeschi trucidarti-] 
no scttantaduc persone e '.in
cendiarono le case Kgh stesso.j 
insieme alla nonna ferita. d<> 
vette fugjiire dalla soffitta iti 
fiamme dove si era nascosto (» 
riparare nei boschi 

i Poi vennero i contrasti ct.c. 
ji familiari, l'abbandono della1 

casa paterna, la vita randagia 1 
di venditore ambulante per ot-, 
Io anni, l'alcoolismo Chi gli hai 
leso la mano almeno '.ina 
volta'' Chi ha mai provato a 
dare uno scopo, un .sei^o a! 
quella esistenza animalesca* 
Chi. considerandolo magari un 
malato, lo ha assistito? 

Umberto Dell'Amico e di
ventato un criminale per caso, 
senza motivo. Ora gli uomini 
civili si occuperanno di lui, 
per la prima volta e gli inilig-} 
geranno trent'annj di carcere ; 

I Un delitto truce quanto gra-j 
liuti» ha accostato questi tre i 
personaggi. Ma molto tempo' 
prima li aveva già accomunati 
una uguale sorte di miseria. 
di disperazione, di solitudine. 

GIORGIO GRILLO 

.scuso t/t oppurettfe sicu
rezza c/te la classe dirigen
te cerca di presentare alla 
(ìermania federate; qui tut
to resta sttt t'ito del prov-
i tsorio. E l'odio (Ulticoiuti-
nista instillato tìult'ulhu a! 
tramonttì attrarerso tutti t 
mezzi e da lutto rajìpura
to politico, umministruttco 
e militare di Berlino ovest 
e tpiella droga che il •- mon
do libero < dece iniettare a 
tptesta gente per tenerla 
a nervi tesi e convincerla 
che la caitdtriotte attutile è 
la migliori' tra iiitte. 

Proprio a eawtt della 
sua pos'zione all'interno 
dclhi HDT e ilei campo so
cialista. l'occiilenle aveva 
trovato in Berlino oresf 'n 
piattaforma ideale per 'o 
spionaggio internazionale. 
in confronto alla qua / e 'e 
frtid ; ; tont di Hong Kong. d; 

Singapore e della Srizzerà 
d'rcntaim letteratura per 
l'inlanziu. 

Veni e ('tmeufteufo '•» 
scandalo delle iutercettit-
z'oni telefoniche organiz
zale dal comando militare 
americano allacC'uutbt sem-1 
lilicemente t suoi ù'r e\ 
quelli del contando ^oriet'-] 
co in un tt/niie" c'nc offra-. 

a-i 

l'n giorno, confortato dai 
consigli di un redattore 
del Bild zoi tung. il gagliof
fo tento la carta più gros
sa: si fece fotografare a to r 
so nudo mostrando una ci
catrice impressionante di 
45 centimetri sul fianco de
stro. Il giornale usci con 
una fotografia enorme sulla 
prima pagina e con un ser
vizio nel (piale si Illustra
rli coinè la polizia segreta 
di l'ibncht uvesse barbara
mente sertrittfo quest 'uo
mo. che finalmente era riu
scito a coiupiistare la li
bertà portando i segni del 
martirio sulle carni. Fortu
na volle die una copiti del 
giornale capitasse sot' • gli 
occhi di un tale che su. 
ipicl martiritì saperti tutto: 
Itcrchc egli era il chirurgo 
foccidentale) che due anni 
prima acera asportato n / ' o 
Heidel un certo numero di 
costole, e quella cicatrice 
l'aveva aperta e chiusa lu> 
con le sue mani. La Bild 
/ e i tung non pubblicò fu 
smentita del medico. Si 
tratta tli un giornale che 
tira oltre tre milioni di co
pie. Cromica nera, c e r t o . 
che non bisogna sottovalu
tare, ma che si riferisce a 
un quadri* politico ben pre
ciso. quello che la restau
razione capitalistica tede
sca può presentare comi* 
specchio dì se stessa. D>-
nanzi a tutto questo, con
sentire a Berlino ovest lo 
svilupparsi in una simile 
mostruosa direzione non 
significava solo permettere 
agl> imperialisti tedeschi li 
agire sempre più libera
mente contro l'intero cuni-
po socialista e mettere in 
pericolo la pace momliuFf, 
mu significava altresì tol
lerare un processo di dege
nerazione con il ipiale il > ' -
stenta capitalistico avrebbe 
potuto infestare la stes
sa Repubblica Dcmocrati-

Tedesca. 
GtrSFPPi: CONATO 

co 

• Il segreto^ 
ha vinto 

il Pozzale 
KM POLI. 9 — La siili a 

",;,*"!iiel XIV Premio Pozzale. 
'coinpo.it.i d.ì Sergio Antonie l -co-

i ersara il confine, l.o s 
naggio aveva t suoi ero: 
me ipicirilcinz Stephan.^ A m b r o g i o IXmmi. Si lv io 
processa:., tre anni •« " r;„arnier:. .Mar.>a M.mtovaii:. 
Berlino ove<t perde <•'•''<'.Knu.,;., Kag'on-.on. Carlo S a . 

profespone di unente , . n i n B n i . l t | S c h a c n e r U 
eorefo aveva aqgiunto una V l r i . u u , S t . r o n . _ M a n o j ^ , . 

M l l l 

attività analoqa ma perso
nalissima: vendeva, cioè. 
tle"e informaz'ont false. 
Era dal 1954 membro de'-
l'organtzzazione spionistica 
diretta da un certo Rainer 
U'idebrand (che si presen
to al processo rifiutandosi 
<!• r:•.•ponderi* n"e ibimnti-
, / , ; i , T ; - . ' ; . - • : . - : • , / ' , ^ ; . : - ? : ! ,',-j 

menzogna finitimo in pri-
o 'oue . -e d'camo 'a ccr't't 
portiamo danho a una p o -
'» ura th oeeupaZ'o'ie »;. Ma 

<Lit:. Giovami: Lombardi 
( s e g r e t a r i o , ha assegnato il 
premio di lire 500 mila al li
bro / ' segreto del l 'Anonimo 
tru-st'.no. edito da Einaudi 

La commissiono esamma-
trio- In assegnato inoltre un 
premm di 200 n*:!a lire 
(messii a depos iz ione dai 
Comitato organizzatore e 
ila!l'Amministrazione c o m u 
nale) al saggio di Vittorio 

su Federico De 
poiché Step'ni:n a reca tun-
•,;..,; e «;iir''o d' in'Z'u'iVi: j 
cl'.'iroo ' suol li, traiti Uib-i 
br'cando 'documenti ori-
fvna'f *«gref de'b: HDT *j 
IVudcff ' ' peis'im la lista] 

filarti ilei 17, 

Sp,;1.1//oI.l 
Robert 
da Feltr.ne 

.1 l 
o 

ve: sino, co dito 

ri califfi ! 
sorpen-

'.'••' nom : dei 
minino 1953 \ella 
po';tica. froro -litn 
fr di danaro. Per incarico 
del senatore di Berlino 
ovest. Fischer, compilo una 
Usta di agenti segreti della 
RDT nella Germania occi-
di'n'uV: .s! Trattarci di 150 
avversar: ptditici del Fi
scher mede-'me. Ben pre
sto i servizi segreti occi
dentali si avvidero che tut
te le informazioni cc rd t i fc 
dallo Stephan non erano 
attinte alle misteriose < al
te fonti » che egli afjerma-

Consegnato 
il « Premio Filo » 

a Debenedetti 
Casorati e Galvani 

TORINO. i>. — Nc.'.u s.V.a del
le l'onferenze de'.'.a Gallcri» 
d'arte mode ni.-., .s. "* svolta. 
ogg. pomerigg o a"'e 16. ia ce-
r.nii*!i..i pub»'.:,*.-» dell'assegna
zione del - Prem: "ne* e Adol
fo K '..» -. .TAseumt a Felice 
C-toorjt . C*T la p.ttura. a Bru
no C.i.van:. por la .scultura, e 
a G...conio Debonedetti. per 
la letteratura. Presenziavano 
alla cerimonia il ? ndaeo Pey-
ron. mentre era Cséert'o l'ono
revole Po.l.i. di cu; : atte»» 
deva la vj . ta. 

Jj-v 
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CRONACA DI ROMA Il cronista r iceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.351 . Scrivete « - Le voci della città » - Domerà! 10 setteoibre 1961 - ?•«. 4 
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I criminali attentati compiuti ieri sera da squadre di: terroristi nazisti ft"V 

Le Esplosioni: alla Stagione, in un 
<r 

*vu ^iiiiia^ t 
postale 

i » 1 1 » 

Quattro cittadini sono rimasti feriti — L'ordigno scoppiato 
sull'autobus era nella borsa di un austriaco che è ora in fin ' 
di vita — Mentre scoppiano le bombe naziste un gruppo 
di teppisti fascisti inneggia alla « grande Germania » 

s t r a c c i a t a d a l l o s c o p p i o : e v i 
d e n t e m e n t e c o n t e n e v a l 'or
d i g n o . 

D o p o il d i a m m a t i c o e p i s o 
d i o de i « 09 », c l i c c o n i e ab
b i a m o d e t t o si e s v o l t o in 
p i a y / a I n d i p e n d e n / a a l l e 
21,15, la s e r i e d e g l i a t t e n t a 
ti o c o n t i n u a t a f ino a tarda 
n o t t e . X e l c o r t i l e d e l r is to-
l a n t e « N i z z a » , n e l l a v ia 
o m o n i m a , u n ' e s p l o s i o n e è ;iv_ 
v e n u t a a l l e 22,20, g e t t a n d o 
lo s c o m p i g l i o tra l e d e c i n e 
di a v v e n t o ! i c h e , in tpiel 
m o m e n t o , e r a n o p a r t i c o l a r 
m e n t e n u m e r o s i . I n d e s c r i v i 
bili l e s c e n e di p a n i c o . Mol 
ti si s o n o dat i svila ( U R ; I : al
tri, t r a s c o r s o il p r i m o m o 
m e n t o di s b i g o t t i m e n t o , h a n 
n o a v v e r t i t o la po l i z ia ed 
h a n n o c e r c a t o i n t a n t o dj ca-

Calendario 
scolastico 

(Continuazione dulia 1. puginu) 

fa a Vols, nei pressi di lnn-
sbruck, l 'hanno ricoverato 
all'ospedale di S. Eugenio, 
in fin di vita; probabilmente 
è uno degli attentatori. 

L'esplosione si e verificata 
quando l'autobus, provenien
te da Monte Mario, era giun
to a piazza Indipendenza. La 
bomba si trovava a metà del
la vettura, molto vicino al 
posto dove ern seduto il gio
vane austriaco: il Winter-
sberger si è accasciato al 
suolo sanguinante e grave
mente ustionato. Altre quat
tro persone — Tranquillo 
Aggio, Arturo Haratucci, 
Fulvio Valori e Anna t ìa -
ronti — sono rimaste ferite 
dalle schegge: le hanno me
dicate all'ospedale S. Clio-
vanni; ì primi due sono gua
ribili in 12 giorni. Alcuni 
vetri sono stati infranti dal
lo spostamento d'aria. Co
me abbiamo detto lo condi
zioni dell 'austriaco sono gra-

[ vissime e non ò stato possi
bile, per gli • investigatori, 
procedere all ' interrogatorio. 
Le sue gambe sono sfigurate 
dalle ferite o dalle ustioni: e 
appunto per questo, la poli
zia ritiene che il giovane 
avesse un ordigno con se, 
chiuso in una borsa che egli 
aveva deposto sotto il sedi
le dell 'autobus. La costruzio
ne difettosa dell 'ordigno e. 
con ogni probabilità, un sob
balzo dell 'autobus avrebbero 
provocato l'accensione ant i 
cipata del dispositivo deto
nante. 

Il conducente del « 99 », 
Mario Ciarloni, alcune ore 
dopo l'esplosione era ancora 
in preda a vivissima agita
zione: ha detto solo poche 
parole confuse sull'accaduto, 
aggiungendo che l'unica sua 
preoccupazione è stata (niel
la di bloccare l'automezzo. 
Anche i passeggeri — in 
tutto ima ventina — non 
hanno saputo aggiungere 
qualcosa di più: hanno vi
sto una fiammata accecante. 
udito uno scoppio terribile e 
il rovinio dei vetri infranti. 
Subito dopo, la frenata e le 
grida di dolore. 

L'austriaco ferito aveva 
con sé solo dei documenti 
di identità, ma non il passa
porto. In alcuni ambienti 
della polizia si avanzano 
dubbi sul nome che risulta 
dai documenti r i trovati: si 
pensa che esso sia fittizio e 
serva solo a celare la vera 
identità del presunto atten
tatore. 

L'esplosione a bordo del 
« 99 » 6 stata la terza, in or
dine di tempo. La prima è 
avvenuta verso le ore 20 nel
l'ufficio postale di via delle 
Terme di Diocleziano. Qui 
uno sconosciuto ha lasciato 
su uno scaffale una borsa 
con un fiasco di benzina e 
un detonatore a tempo. Lo 
scoppio ha provocato scene 
di terrore nella sala, ma i 
danni sono stati lievi: io 
scaffale sul quale la bomba 
era stata posata è andato 
in pezzi e un vetro si e sbri
ciolato. 

Pochi minuti dopo, eia ia 
volta della stazione Termi
ni. L'ordigno e esploso pres
so l'ingresso della sala ili 
aspetto di seconda classe, di 
fronte al binario numero 
uno: era stato lasciato dal 
l 'attentatore in un cestino 
per la raccolta della carta. 
che si trova a bievo distanza 
da uno dei telefoni pubblici 
della sala. Lungo il muro, la 
esplosione, insiem- con al
cune scalfitture tiacciate dal
le schegge, ha lasciato ima 
larga striscia nera che gniu-lsoiio .stati nt iovati gli stes
ile fino al soffitto, a -t>:-|si tip, di detonatori. All'una 
sette metri ili altezza. Con i.della notte, il capo dell'uffi-
resti del detonatore, gli ar-jcin politico della Questura. 
tificieri della direzione di doti Zecca, e ij capo della 

l e ultime setumune di 
settembre sono decitivi' 

per l'assetto del prossimo 
anno scolastico. In questo 
periodo infatti termine mimo 
gli esami per i rimandati 
della seconda sessione e vrr-
ranno intensificate e «/Hin
di chiuse le pratiche di iscn. 
rione alle varie classi per 
ali alunni ritardatari. 

Ecco un probabile calen-
da rio: 

13 settembre: Si chiudono 
le iscrizioni per tlìi alunni 
che furono promossi o re
spinti alte sessioni di uiti-
gno. Il Provveditore affli 
studi che le uveva bloccate 
fin dui 25 Inolio, hu domito 
rinunciare a • tale disposi- ' 
zlone a causa delle enormi ' 
masse di ' studenti • .rimassi 
fuori dopo tdi*rdqta. - •> ."ì/ 

15~set\embtof .terminano 

delle ciàsfcTni&Tm&pU 
alunni ttAùmjw intbiwm 
risultati • ortpHuif potranno l 

egs\ >anchè'tj>Tó^y^rtvèr*^l^ 
wari 'trórsi .-rtPranno'iémpcr 
per fgirli) flnora\2B settem-' 
bre.'iSe. al; penta che oli 
jtuaeml - che- sostengono </U 
esami dellu seconda sessió
ni ^rappresentano aH'iu'cIf1-
ta i))40% della popolazione 
ècoÌMUca, si può ui>ere una 
Idee «e l l e file che si forme
ranno davanti alle scuole 
Hii giorni dal 15 al 25. 
-.10 fiettembre: Hanno Ini

zio lo prove arali'esumi di 
riparazione per le mutiirità 
classiche e scientifiche e 
per le (ibititurioui tecniche 
e muuistrali. 

25 settembre - Dopo f«iY 
ihita non saranno più ac
cettate le iscrizioni • defili 
«Imi ni. 

j i re d a q u a l e p a r t e lo bon i -E f o s s e s t a t a g e t t a t a . In 
u n p r i m o m o m e n t o , si è 
p e n s a t o c h e q u a l c u n o l 'aves 
s e l a n c i a t a d a l l e f i n e s t r e c h e 
s o v r a s t a n o il cor t i l e . P iù ve 
r o s i m i l m e n t e . S| e c o n c l u s o 
poi c h e . m o l t o p r o b a b i l m e n 
te . l ' a t t e n t a t o r e si e i a a f fac 
c i a t o da l l a t r o m b a di u n a sca
la. c h e a p p a i e il l u o g o m e n o 
in v i s ta . 

In l ine , a l l e 23.45. q u a s i c o n 
t e m p o ! l i t i camente . d u e a t t e n 
tat i a b r e v e d i s t a n z a l 'uno 
d a l l ' a l t i o . I n o in p iazza i lei 
C i n q u e c e n t o , s o t t o il c o l o s 
s a l e c a r t e l l o n e p u b b l i c i t a r i o 
d e l film « I l c a i a b i n i e r e »; 
l 'a l tro d a v a n t i al l i s t o i a n t e 
« M e t r o p o l i t a n o ». I ti v i a l e 
d e l l e T e r m e di D i o c l e z i a n o . 
c i o è a pochi metr i da l l 'u f f i c io 
p o s t a l e , d o v e , a l c u n e o r e ori-
m a . la l u n g a s e r i e d e l l e 
e s p l o d i m i a v e v a a v u t o in i z io . 
I d a n n i , in lut t i e d u e i ca
s i . Mino «.tati p e r f o r t u n a as
sa i l i ev i . 

S u i l u o g h i d e g l i a t t e n t a t i 

a r t i g l i e r i a c h e si s o n o recati 
s u l p o s t o h a n n o t r o v a t o a n 
c h e u n a b o r s e t t a di n v l o n 

M o b i l e h a n n o fa t to l e p r i m e 
d i c h i a r a / i o n i a l l a s t a m p a . S e 
c o n d o i f u n z i o n a r , c h e c o n -

E' in gravi condizioni 

Folgorato in Vaticano 
un giovane elettricista 

d u c o n o le i n d a g i n i , | e b o m b e 
c h e h a n n o p i o v o c a t o p a n i c o 
e a p p r e n s i o n e ne l c e n t r o de l 
la C a p i t a l e s o n o s i m i l i a que l 
le u s a t e n e g l i a t t e n t a t i d e l - I 
l 'A l to A d i g e e. p r o p i n i ILMI.| 
a T i e n t o . Sj ti a t ta ( | j d e t o n a 
toi i di 15-20 t e n t i m e l i i di 
l u n g h e z z a e ili e n e a d u e c o n - , 
t i m e t n cii d i a m o t i o , c h e v e n 
g o n o usat i i s o l a t a m e n t e , op
p u r e i n s o l i t i a l l ' i n t e r n o di 
b o t t i g l i e o di fiaschi di ben
z ina . 

Al l 'os t i orni la de l d e t o n a t o 
l e , si t i o v a un p e i c u s s o i e , 
c h e c o n s i s t e in una m o l l a te 
nuta da una lino,uet a di fer
ro. P r e m e n d o su un g n l -
lot to . la l i n g u e t t a viene 
c o n t a l l o c o n un a c i d o , c h e . 
c o n o d e n d o l a . fa s c a t t a l e una 
m o l l a : di u n i l ' e s p l o s i o n e . 

L" Un s i s t e m a a b b a s t a n z a 
c o m u n e , u s a t o in m o l t i t ipi 
di b o m b e a t e m p o . T u t t a v i a . 
il s u o g u i d o di s i c u r e z z a n o n 
e s o d d i s f a c e n t e : la m o l l a non 
sca t ta s c i u p i o al m o m e n t o 
s t a b i l i t o d a I l ' a t t en ta tore . 

P e r tut ta la n o t t e , si e s v i 
l u p p a l a la v a s t a o p e r a z i o n e 
d e l l a po l i z ia a l l a r icerca d e g l i 
a t t e n t a t o r i naz i s t i . A tarda 
n o t t e , c i a n o s t a t i o p e r a t i u n a 
q u a r a n t i n a di f ermi e n u m e 
r o s i s s i m e p e r q u i s i z i o n i . 

Cìlj a g e n t i si s o n o l o c a l i 
p r e s s o g l i o s t e l l i e i c a m p i n g 
f i e q u e n t a t i in p r e v a l e n z a da 
t e d e s c h i e a u s t r i a c i . S o n o s ta
ti i n t e r r o g a t i a n c h e n u m e r o s i 
p e r s o n a g g i g i à not i p e r la lo
ro a t t i v i t à f i lo -nazis ta . 

Come abbiamo detto pri
ma, . qtjagi contemporanea
mente all'inizio degli atten
tati} una cinquantina di tep-
|>lati aderenti alla organiz
zazione . n a z i s t a italiana 
« F.N.G. > ha inscenato una 
gazzarra davanti all'amba
sciata deJU>UHSS. I nazisti 
nostranl^arrnati di bastoni-e 
u n c t à dì lento,-. hanno gèti 
tflto|folantIni Inneggianti al
la rlQntclcazlone tedesca e di 
conjplslà' solidarietà con - i 
parigèrmànfstl. La polizia si 
è ben guardata dall'iute!ve
nire con tempestività Gli a-
genti del locale commissa
riato si sono mossi in ritardo 
o senzn energia, Hanno for
mato soltanto tre persone. 
ma le hanno poi rilasciate 
senza denunciarle. 

I.';iiitut)iis - 9 0 » su olii è" avvenuti ! l'espinolo in» sedile su cui si trovava II giovimi- austriaco 

Le due facce del le Ferrovie dello Stato 

Nella rimessa dello scafo S. Lorenzo 
un "salo tiino,, per soli tedeschi 

(ìli openii italiani della medesimu officina costretti a lavorare in condizioni impossibili — Crollano gli 
intonaci {il deposito di Smistamento — Proibito lavarsi a Porta Maggiore — L'agitazione in corso 

(ìli s i n d o n i , conti . ist i , tra 
\ o c c h i o e nuovo, che ear-itte-
ri7Z.;,!io la f isionomia dolio Fer
rovie del lo Stato, sono un», a 
tut'i: li- vocch.e cirro/zi» di 
terza classo, con lo panche rn 
legno. •' por le quali p.i«li'.;uiio 
(l.i anni ;l h.gliottu di secon
da, non Mino una novità A.«<.ii 
(*ono.«cititi •ìonii aneli,, i ti IMI 
••cenerentola -. quell i foiiiiati 
da queste carrozze. : ' l e m ope
rai .«i>ttiipo«ti a tatto 1» restri
zioni dallo «carso numero il '-
le carrozze, alla riduzione d"l!a 
velocita, .ill'a'te- , .«u h n;ir. 
m o n i 

A l l o « c o l e n t e - o i v . / . u I I -
vato per ; v.n-ini.itor.. le F I ' S S 
oppongono qu.'« credendo con 
ciò d. poter mostrare un volto 
moderno. . t ivn, ulti ai apici1 o 
l'onfoi te \ oli pei commenda' in . 
come .1 •< Set tebe l lo -• 

Qlle.ste «ono co«e note .Ma 
\ «ono ai ri t l a ' e z / e e con'I. i-
St collose ut' «oltnii'o d'i^l 
Opera: dello K e i r u v e dello 
Stato, elle tu**. : l ' u n i rioni» 
ali,' pio.«i cyn l.i v e c c h i e / / ) 
e I 'ar ie irate /z . i del le o f f i c i l e 

d i . 'manutenz ione e di ripara
zióne. Propr io in questi giorni, 
negli impianti romani, è in 
atto Ulta v ivac iss ima agitazione, 
t endente a r imuovere una con
diz ione di lavoro divenuta In
tol lerabi le . 

R e c e n t e m e n t e a v e m m o occa
sione di interessarci del la •«ri
messa A - di San Lorenzo, r l-
pristlnntu«per adibirla aita ri
parazione dolio vecch i s s ime va 
l l ime lo o ilo: Itu'uino'oi i -Die
sel tode.«chi acipi.s-.it. pel
ali b u i alle niaiKH 11' l o c i l . 
d-'cii p t . «pinoli . r a" i': -dia 
n i e l l o che provocai ono I" in
tuì d it i ;eaZ'one d alcuni 
opeia i tedeschi oli" !.i fabbri
ca prodliMr ce de locomotori 
. i \ c \ a p ios ia 'o alle F F S S . por 
la < «eco/, one (ii-lli ni.illllleii-
z.oiu 

huiuo. «-puro zia. m.is^o « p , i -
«o o\ inique, :n ulr^ua'ez/ t del-
le - io««« • di r.par.17.uno ora
no alcuni di uh e l emeot : .-ho 
rendevano e iondoiio lo iion-
cl / mi. il l . . \oro best al : (111 
opei . i tede-eli pi Ole-'aro.IO. 
e p i o t c s t a i o n o anche £\. ope-

L'assurdo omicidio dell'Aniene 

«Non volevo uccidere» 
ripete Achille Sentieri 
Il vecchio renaiolo sostiene di aver sparalo in un momento 
di panico — Il possesso dell'arma era stato denunciato 

La salma di Foidiiiaiido l'i-
Kbapnco. l'uomo inviso l'altro 
giorno rial suiK-on, con un col
po di pistola a! viso, o stata 
trasportata ier. mattina all'o
bitorio dove «ara itTottunta la 
autopsia, t.'as*:, esilio, il ses-
saiitHcinquonnc Adi . i lo Mor
mori. si t rov i i .iichiuso nel le 
carceri di Hetf:ti,' Cod i in pre
da a una rn.«i di dispornzione 
por la «r.igrd .• )no\iv,i'.;i dal 
suo «osto inconsulto \1 mao,:-
str.ito che lo b.i n'eriouato 
ha dotti)' •• Non \ d e \ o ucc -
d i r e m.o «.«-nero Ilo «pirati» 
in un momento d. p a n i c o -

li dell 'Io h.i RUfCl'.atO l^\co-» 
sti rn.i?,o:ie di quanti cono-
S.-evauo la fatui!*!'.'! do! •• rlr.'i-

i! l'ori • . incili' coloro ehe « i-
pe\ . i : io , :r. iMtiti.eti •• df. fre
quenti 1.1 v. "r.< «ìioeiTo e «,!•-
turo som» rim..«t: attoniti. L i 
b iii-iI *a. inz 1' • I ' S . ' I n/ i de' 
ii'ii'.\ .. .1 o m o - ;''o'ii c : 1 o in 
e . .muore p.-i"t colarmi :>••» i>-
siirdu li comi ito di li.i \ " -uà. 
è >talo uterrou.i'.o .i Ui'lVO 
d.i' car.ibiii.iT e à.il I I I I « - ' I . I - I 

i 

lo ed ha oonforn..iti' ponto jicr' 
punto la vor«- ono H î f.itt. j 
forniti dal p.ndre 

Ou'.do Bemier i h.. .i««'.<t.To. 
com'è no lo , allo « \ o l c . r s : della | 

itrn^odu» s'.andc» a l)»iTdn d 'un i ] 
jbarc.i a pochi m c r . d .11 i r . v i ! 
I doll'An:<»no. Eub non h i pò- { 
J'uto udire tutto lo paro'o che l 
j : suo duo con>!.iin*i «• sono) 
;MMIII1IÌ:I'I durante l'alterco .-noi 
i h i procodu'o il ilei.:*."» a cau>.i] 
[del rumore d i l l i dr.ig.i *•"' ;>->«-
! < b.le. «.- .«. cn:.« Irr., I:UO«'VF; 

rai italiani; m a i tedeschi ag
giunsero che n o " avrebbero Ja-
vorato in quel le condizioni. Le 
FF.SS. pensarono bone, allora. 
di creare il •• salott ino - della 
« rimessa A ••: un angolo della 
rtmessa fu ripulito e s is tema
to: l e fosse por la manutenz io
ne s ite in quel l 'angolo furono 
affondato, m modo ohe gli 
operai potessero lavorare in 
piedi,- sotto i locomotori . I te
deschi «uno rimasti. Sono l i 
masti anche gì: operai ital.ani 
per In manutenz ione o r p a r a 
ziono dello l o o o m o t i \ e -Ma lo 
fos.se MJIIO r.inasto poco pro
fonde e Insogna lavorare! : n -
g nocchia'... il grasso continua 
a i .m.moro sui pavimenti con 
g'-.ivo r scliio por rint'oli im.'a 
d e l.-norator . l'acqua stagna 
d o n i l o le fos«,, di manlini-
z Olio 

La vivace agitazione ,n atto 
nel le o f f i c i l e e no. dopos. l i 
l o c o i u o t . w della Capitale è 
dunque p-ii che guisl ideata 
E«-:. e d.rotta a uiodi f ic .ro 
.sostali?.almcnte la intollorab'-
!e s ituazione- l 'a l tro giorno 
hi'i'.no sc ioperato por mezz'ora 
gii operai della squadra rial-
'.o di Porta Maggiore, adibiti 
alili r iparazione dello carroz
ze. anche questa officina e de-
erop.ta. sporca e antiquata, e 
. riseli, di infortunio sono mol -
'o alt - Come so c'.o non ba
stasse ro f f i cma e priva non 
solo d. lavandini o d: docce. 
ma anche d. un sempl ice vu-
h netto: o gli operai , al ter
ni.IH del lavoro, debbono f;.r 
r 'orno allo proprio raso spor
chi corno s p a 7 z a c a m n i 

Vn altro recento episodio . ;n-
f ne. dà una «significativa r'-

] prova dolio stato di usura e 
•il. deteriorami-n'o del le o f f -
i c i i u . e .«so è avoinito al dopo-
« *o locomot .ve di nom.i -sni . -
« - m o n t o * rnon're «1 - op-ra . 
orano m'ont i l lavoro, dal 
-ott.'.'n d e l l ' o f f e na «ono .'rol
lai. paroceli: rnelr: d: .ntonaco 
che por fortuna non hanno n-

, \ e.«* io nessuno Anche :n ipi"-
i;-.i o t t i cna ^i opera, hanno 
pio 'e« ' I'O e i i erg .d imenio «o-
«rendeiulo ! l i v o r o 

L .ig.taziono .n corso 
. \ . r.- u'.'orm: «v lupp 

oper.r non «ono p ù il 
. -oppor* ire 'i'-> ' i'n* -« 

cost- \ e pro«« m ^ orti 
ippre.-» n" itti .- r 0:1.r.•tino. 

omo al la «ogrottr .1 prov ti-
jciaJi? dt»l SFl. per fissare l*ul-
l'erlore sviluppo del l ' az iono 
j « ndac.i'..' 

si e \ eri l i c i t o l'altra notte noli 
parco ferroviario di via di 
Villa Spada 

Era passata da poco la mez
zanotte e 1 duo locomotori s ta
vano effet tuando una manovra 
quando por un difetto ili s e 
gnalazione si sono v io lente
mente scontrati. Per fortuna 
la veloci tà era ridotta e 1 mac
chinisti hanno potuto aziona
re in ex tremis 1 freni d'emer
genza 

Nell ' incidente, il ferroviere 
Riccardo Hartolucci di '24 anni 
abitanti* in via dello Scalo S. 
Lorenzo ha riportato a lcune 
lievi ferito al torace che gì 
sono state medicate al Poli 
cl inico 

Scioperano 
per 48 ore i marmisti 

1 1 ivor itori dei l abor i ton 
del marmo hanno deciso di ri
prenderò 1 1 lott i effettuando 

un primi» .«coperò d. 4» ore 
nello giornate di martedì 12 e 
mercoledì l.'f 

I lavora'.i! 1 del marmo •>r.i-
no sce«i PI lotta por rivendi
care un premio d; produzione 
di 201) lire al giorno, la ridu
zione dell'orario di lavoro a 42 
oro settimanali e a parità di 
salario, l'istituzione della in
donnita .sostitutiva di mensa di 
100 lire g.ornaliere. 

Dopo 1 pr.mi scioperi, gli 
i n d u s t i . d . lecottaTOno di apri
re trattative. Nei giorni scorsi 
tali trattat.ve «ono state :n-
teriótte poiché la parto p.ulio-
n de h i .ixanz.ito una contro
proposta inaccettabile, h.i of
ferto 100 lire al giorno di au
mento chiedendo in contropar
tita una tregua-s indaca le ,fino 
al 19(>2 • " - r 

Allo !».:«» di martedì 1 lavo
ratori 111 «empero «i riuniran
no In a«.«enil>!ea del le Cambre 
del Lavoro 

Nuovo colpo di scena 

Carneli-itti difende 
ancoro Fenaroli 

11 marito della Martirano ha revo
cato solo l'avvocato Michele Strina 

h 

po'rà 
' * i • 
v i i . 

«post i 
-i'o di 

: in

f i d i dr l l ' i in i i r ida 

Scontro 
fra locomotori 

in manovra 
i.o .«contro fra duo Incorno-

. ohe procedevano Millo stos-
l-u> bui . ino 111.1 111 «-enso inverso 

Carnelutti h 1 fatto ó.ipere .er. 
al min c o l l e g i Augent d non 
aver nw«im : i intenzione di ab
bandonare la dife« 1 d Fen.i-
ro:: e. 11 ver 'a. ;., en-a non 
.«•.lip.soe 

• Quo. povero t-gi o 
dc'-o • ,n*e vol 'e '.".ivvoc.r.o — 
0 .nno.'in-.i. L i 111.a in'ti z one 
I ViVclro pona'i'sta -e d ce 

che non I1.1 l i c c i o .«u 1 mogi .e 
E dopo ci» non poteva permei-
ter*, di Lineare .1 .«no protetto 

Eppure nppen-i so:'e giorn 
f 1 s embrò che 110:1 e fos*-,. p.ù 
nuli., ù.i f ire. la ro** ira n T e V i 
orni... di •• -. 1 Fon ,ro.- .-irebbe 
su - . i d.fc«o di.I'.»\\ Augent 
1» il prof Carnelutt: avrebbe 
accettato »l buon grado di far-
. d i n.Tie Or.i - r.cornine. 1 

\us;en-. •• .; p ù :io*o fr 1 1 
p"I l - i l .-t .,.«.- ocl.T 
**ro- o ama def-n.r^ --.;o.« 
-,» \«i !iuz ona'.o d Cante l l i" • 

1 E" j.t.,to propr.o la che. qua»:. 
I ,-i»'i «.». .evo i n ivvor'.'i» t u r 
Inai -* c h e il vocvh o ',vvoe«*o 
(« irebbe r I H Ì ' M a' *'io n>f-o d. 
battaai:., 

Or.i c"c da .''.igar.ir*. «0.0 che 
d. qa .i q.ii».èhe Z.òrr.i* non e. 

:u 

Nella sua villa sulla Nomentana 

Trova la monile avvelenato 
un funzionario della FAO 

Travolta 
e uccisa 

sulle strisce 
pedonali 

11 

Un elotlr cista d: 24 r:-.n. . . 
in fin d. vita al Santo Sp.r M I 
per una s e r i c i d. conon' i - e l e i - ' 
irica che lo h.« folvor.ito m c i l i i 
eseguiva una np.w.i^ioi o ad 1.: 
cavo elettrico t.i l'.'in'orr.o do.'. . ' 
Citta del V..-..-,i.n I 

Il giov'ine ofora o >i 1 h -1 ! 
ma Alfredo Ferretti ed -ii>.'ij 
In via Pasquale T o . ; 37 i)u»-- .1 
mattina era «tato fnc.ir.c.ito rli t ;.., donn.i d. D7 ..nn. 
compire .ilcui.o verifiche •• : i- |m.i»e.i vi 't .ma d. un .ne 
parazioni ai cavi che port ino stradale avvenut i i( r 
la corrente ni P.dazzi Aposto
lici. L"!no don'o ch,« lo ha ri
dotto i n grrsv': <vrnd:7 oni si e 
verificato improvVi«jimon'e ver 
so racMOsiomo 

A quell'ora lVlettnc.st . i *iu-
v* tentando di allacciare un r i 
v o ad alta Un».ono quando si 
è formato un arco d* corrente 
che lo ha folgorato s c o i a n d o o 
violentemente per terr 1 

P r" col irò. che 
« < 1 f i ' M r pò*e: 
•e d il suocero l i 
'. i eh ave per r<pT 
e. i «en/ i i\ or ' 
«eii-.-rnre ! 1 «or. 

-1 V g l . i . p o o 
.1 1 « ner Ti- vo:-

r ch'r«"i del 
ro 1 ( •"-inior 
'•'•on7 
1 '.i d 

L i 
«un . 

« itn n i ' .t 
*po«-..t:. 

- l i 
du'o 
h 1 

C%»«*u l'oniii'iii io h 1 ero- ' 
il. e--.- n - |>re«o 11 il M i 1 
'•uj '.» 'i-pr .'ili n'e fin»» 1 

olio, vedendo 1 «• n , ' o -vv - | 
e Ti.irs: o m n.i." ' . ' lo. !i 1 . " 
•o l i i> «'o'.i D ff'o V -' 
se 1 Rem.or- i»»b .1 M-«-

1 lo'i'ari'imon'o or pure «e. 
iogli stesso ha d i c h a r a ' o 

ano dilr.i» ,iini r.cauo doli • 
I voe- ;^ trovai* oadixcri' 

r.-- W -OH. ci : 
ìri i;.i f ' i n / o* 

F A O e «' -r 
o.i. n u i to ! • 

; v i : . - . i I . < 
•e. ì . . - i* 1 

d o l r.< 111 «- H1/..1 i».i brullo 
V ti.. Mlll.. V ..I Nv»*lll 
ni.'aero lì-"'1 

I. dot'.ir \V ii'er i . 
«""••"-1 pi :i.i i r tr .ro .:: e «. , . 

: 1 •> . • _•> « <••.! .- .1 . » - b ' ro'j- vtn .> h oh uni lo 1 
1 * •>- 'n.'i i.on h • .v u" > 1 
e amo j.i'lora eh o**o no' / < 

oro 1«» iogh «lesso ha dichar.'i'o ti ca- «erto .. due do:nc-t 
Man.inna V:ll..n. ,.bilan*.,-> ,nj rj.b:nior:. abb-a premiro «1 griU|-*T ;'n o v r v . z . o nel. 1 

via Sette Chie«o 202 «lavi . - ' i - i l i"o mecc in ica ir^n'o n i i n ' * , o r o "" hhiino itof.» che la 
tr.:vor«nndo. in«iomo alla figlia; niomon'o di p..r..cti • 
Marcella di «K anr.l * il.o s ' r - ! \ > n , c o r n a l a d -eri ' c o - , - , 

bmior- han-10 c.mVnuaT > nl'l 
t r ce^'•.lIllc' ,'• por f iri •» •••• » lu . i 

•11 . 1 
. , - . .r-
iv « ri 

l>, 

n.o: 
• ' T " 1 

> l i I 
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r •> n.v ii . 
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\*.o no al 
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j - \ .17 O l i i 

1 .-. 1 i . 
{ iron'o 
ì I 

„ u , r \ . 1 -
.1 1 p o m o -
1 ! T o g l . e . 
«po«' , Il . 
deliri c.tli-

i'. che pro-
v i..i e co

sce pedonai, v i i Cr.stoforo Co. I 
.limilo ..l.'..Itoz/„i d 
Navigator, (lu.ilido 

pia/za ce 
e «.' j-r i>l 

lanor • 01.1 >-..•-. 
i i u . i l ehe m n i . 

1 f i r«o I T . I »«i'i « 
L i . ivno h 1 . 

1 ru.15' 

• . n e .«.i f . n o <• 
o prim i 0 ehe 

'i « r.r»ì :.ii 
t e . ì . ro che io.il-
o « fo-*'« .ron

co sul . 'e . 'II:.I«O i :» -od o \ e l - i . ' . . . . 
«:unni:i un» m.uvhii 1 che h . ' i j i . h . i - . ! « • • . . , . , , ! , „ ' . t.-' n > - ' ' ° ' r ''•••«'h' ni in-,1 ^ . , • » . • ' • ' • ' ' • n i 1 *> " • • 1 « u i w 11 •» . i l i - , . . , » . . , . . 11 -.-.-• r» . . • » A. 
travo.to ii du,. donne Lanin i |- «• ir.mqui.l 7Z..I1. P u ira; 
inve«litr.co -i è formata «ul po-i ' • , ' ° n . i ' ' ln,»"'1: P'-**' "ali 1 entr.iC.iio e. «u.nniente ra l ba-

I compagni d. Imoro nel pò- sto mordre madre e fittila «onoi d r - ' B ' "' *'<-'" r .nvcnu'o il d o - ; S ì , „ . ,1 , „ , . . . . 0 aci;h. 

. 1 v ' ' 1 1 
v » » • [ - - . . 

I. p ò . 7 . 
rori li , . 
pri e -.. ) 
e-olUiier.«. 
d i.n.v l 
il i o r 1 W 
•l'i 1 1 e o i » 
» efV . per 
^-..Hn n i : 
d 1 'i 11.) o 

I 

r nv . ir.i'o un *u- 1 
ii.r.i 1 v uo'o | 
.. po«- !> .0 « p e - 1 
. i n » ' V e l l e 1. .! - 1 
.li-in . "i topi er«. 
.- areor.i diibb o ! 
>->r o d- *,« e d o I 

. ip e«'o propo- i 'o 
:.o.>r. o«pr--««o una 
..ri.01 e Non o da 
el.o p>i.«s.i 'r.i'.t.»r>i 

•ilr. . / .1 1 eh i ! • « -
.«e- bb . P S I T lo 

V., d,.«o d «tur<-f.i-
e...n, re ' gr.iv ! d'-
v o« ". cu «off r v a 

pr l i 

.1. 

.1 q . i e « * 
• V o .1 « n 

.rob*. 

1 q a 1. 
. i . l R : 

1 ncon.'onì .b. 
e qual.'.i 

d K 

1 d._ 
'•> p r e s . i ì 
I l • e r r e r ò «uftli'' en ien .en -

. i t à. ~ \t i n (profondo fer* .0 e r e c o d e.»--
*0 ' .-,',•• i i l I ! i e n ' "r.i'r 1 v . 1 ci .11.1 n i ' i 

. " ' ' " l o Piuttosto uni do. .,1 r .pan 

C . r d n ì ' . o Ippo. 'o 1.1.0:10 :..--. nreron .'..ve eho h i n . 
ì ' - . i : n o 1" I v i » 
V 11 . ' bari a.« 

• pr :r.c v *: d 

* 

r 

veretto lo hanno prontamen'e aiate tiasponate con una 
soccorro e trasportato all'ospe
dale dove è «-..ilo medicato e 
ricoverato in owrrv azione a 
ctUM delie filavi u.«l!on: n-

nac- ; contento d d o n n i g 
Viiiunto 
volto h 

_ _ comprovarne che 
ch.'na'dT'r>^is*'«K« - l i o ' p c d ' ì e ! B ' r n i e r ; aveva denuncialo 1: 
S Giovanni CiVura uopo il t i - 'de tenz ione di una r.vultcUa al 
eov-i-ro .1 Vi.la.- •• decado. 1 '• commifsar.a'o ri P S <ìK>] l'ro- domi 
Li f.,.1.1 e -1 'a dichiarata ^u..- j i.o*t:no S o n i «' ,1. iit.-he To-it .* .» 
rlblle in otto «iornì 'vati «Icune decine d! pro-.eMUI Inolia 

1COV.1 O J i i l l . l l l i 

Il filili, onar 
i* U l V O C . i ì O 

1 e (pi 1 1. ? 
to'.t fot., ro ìd 
spiTritua che 

• sul 
.O v 

. ulo 
p: 

1 ni 
po 

pa-

Sagra 
del pizzutello 

•on
di.; 
P. 

L iil:,n.a donien.c.t d. >etioni-
l i . i . i v i - li.o^o ( T.voi . i i Sii
t i di .i'iiva - r zzu'.o'.lo >. •'.»• 

ed, c o i r " e - •• co p:.«1>i'o do. v pn»"', 
>1e««o'- bari 11 Tivo. ,n 2.0 la col-

. q . i i 
no:.'..bh.-.l re 
!i\-c p ji~il ir,-
- Coiti oli.in - f i",« ver. re 
o-pre*? mten'o d 'ì-a Fr.tne a od 
n . l i ' i ' i ' 'iell-1 denom n i / ione 

popò'.ire come - uva corna -
pr.m.i. 0 - p . z z i r e l l o - dopo 

L.i eoi- vaz-or.o ? d ffu*o ben 
pro«io via percolai del'a \ ' .1 » 
a*l. alt 20 o *. F.s*.en.«. e i i . | 
\ •>• 11. > 1 ne SIILI r ma*' . it-
'ravor^o 1 'l'itip . . lao*h 0 
prò.In/ one de , le ni.iti or: q 11-
! . t j Inta'i . .1 - Corri.chon - d. 
Fr.inc.a ebbe la ventura d: 
trovare propr o .il l.m-.tc a. 
V.ll<i d'Este. .•. lai . deìl'ant.cu 
«;.-.iòa romana, quel lo p.«ri.co
lar: con I 7 on . i i ib r n l i l eh-* 
hanno confer . to al prodovo un<t 

.0:10 : . . - - , 
no .rifl.i.-.» 
n in lo nel' 
div.'.i fino 
to'.lo -

pro io* it.ve 
.r. m tri or.i Jeionti 

• 1 vol t inone del pro
no?'r ìno - P zz 

Nozze 
Ieri 

*l:o <, 
inattir..! .n C-UI-J d.">-

«o-io uniti .n ni itrlnion'.o 

,-.a un'altr.i linoni."a l'or .1 uio-
monto e corto .-ob» che nel pro
cesso d appello ,, Fon aro". . 
(Mi .111 e Inzol.a non e. ,,arà p.ù 
l'avv. .Michele Strina A quanto 
:. e .«apulo, e .«t.ito i o h ' iVs i l 
ueoiiiolr.i condannato alVerfi.i-
«'olo ehe «;. ha rit.r.ito -I nian-
d i'o. probab.lniente por f i r po-
:'o ad Auconti 

l'.h.an, .nvece "on ha cani
li a'o d.fonsoro 1.,- v o.- che 
cor.-oro ,i hiiii tempo *u.i.» no-
m na d- un no'o profe«c :onls:.i 
r o n n n o foron,, :iifa**" roc'«'i-
nieri-, . - in ri*.',. d i i . 'olo"ro-
•i ei'.eo 11 una lettera «u-.l 1 »io. -
ie conferii!.tv i la .«u i pn :: , '• -
ducia a Franz Sani.-. , X 00.-, 
Madia 

Piromane 
| in azione 
! a S. M. Maggiore 

l 11 pironi,ine lia leni . . io U T : 
sor 1 d'incendiare In basi l ica di 
S Maria Maggiore II folle. 
che è «stato prontamente forma-
io da din- guardie pontificie. 
ha versato un fia.«Co di bon-
z 11.» «ni p.«v inienio e vi li.» jxu 
a p p i c c i l o il fuoco con un co
n n o Si oh:.ini.1 Knzo S: lvo<in 
od ha H5 .'inni 

LV-pi«od;o 51 0 ver i f ica lo 
verso le ero IH poche ore pri
ma ehe avessero inizio le e s p i o . 
«.on: a e 11011.1 :n v. n e p a n i 
della citta ed r perciò stato 
un.i sp»v;e di Campanello d'al
larmo por la poliz.a Sombra 
•iitt.iviri cho il Ref.o del S i l 
vestri von abb. 1 ntill.'i a ere 
fare con c.1. altri av\ »-n:mer.*i 
della sorata 

Enzo Si lvestri ha dichiarato 
di aver dato fi.oco alla benzina 
-ili interrai del la basilica, per 
- 11..-ri.fi -t .r» ì «un rancore 
vor«o la « o c o t . i - . » *h ha dot-
io cho 1 suo; g» m'ori lo .ih-
bindor^ronn qu indo er., an
cora -.n fa<er s.d <a*ra*o ri-
S M..na Macgioro o cho non 
ha .-iv uto mai fortuna nella v i 
ta E s ia 'o trov ito in pos
s i l o d'uni lamel la 1 d'una 
lettera, indir.zzata dia Que
stura. nella qur.le man.fes 'ava 
propositi «imcidi e « p i e g v a 1 
n-ot .v 1 del Mi,i c« «*o 

IL GIORNO 
— ORRI. dinni'liiia 10 «clti'nibrr 
125.1-1121. OiHiiiiiislHu Nicola 11 
«ole M>rgo allo ore 5.5G e tramon
ta alle oro 1U.-I4. Luna nuova oggi 
BOLLETTINI 
— Drinogratlro: Nati: maschi 60. 
femmine 30. Nuto morto. 1 Mor
ti- piacrlil 20. femmine 18 tdei 
(mali '2 mlnou di .sette anni). Ma. 
tr imom. ai 
— M t t r u r o l o g l i ' o : Le tempera tu re 
i l i i e r i m i n i m a 11'. ma«sima N 

GITA IN ABRUZZO 
— I.'EXAI, di Moina organizza d»l 
lb al 17 corrente unu gita al Pax. 
un Nazionali- d'Abruzzo (visita 
alla Ciitiln^cliial. u d i te t i e a 
Pescara, con brevi soste a Sul
mona 0 a Castel di Sangui. Pai-
tenza ila Homa in autopullman 
allo ore 8 di ballato 16 cori, (lato 
«.. Maria dogli Angeli), nitorno 
a Homa 17 sottombro ore 24. 
Quota di pjiteolpuzlone L 7 5(K» 
Per Infonnaziiiiil rivolgersi al-
TENAL Piov luciate . via Nlix.i 
n th2 - tei 350.641 
OFFICINE DI TURNO 
— TERZO TURNO - Orarlo «-2I: 
Fenili Allunilo, viale Regina 
Murglierita 247-u. telef. Bhb 14»» 
(elettrauto): t'arar «Il Pagnanelll 
Gina, via Paolo Caselli 'J (Porta 
S Paolo» tei .VIll<M9 (OHA-E-PH». 
l.ollobrlgltlit 1 olitilo, via Aureli.1 
401 (Madonna d Riposo) t b2.i0'.'."> 
(moto): Manzo Ercole, via Fran
cesco Sprovicri 29 (Mnntcvercle 
Vecchio), tei. 503 250 (O.R.A.-L-
P R . ) ; Onichia Rotando, viale 
dello Province. 107. tei 423 «l't» 
( O R A . ) . Nuova Autorimessa 
,\illge. via Adige 16. tei. atil 4b"» 
(O R A. - K ). SalherR Alfredo 
pluz/.i Caloria 16 (Porla Latina 1 
tei 770b:i7 (O.R.A.-E.l: Soc. RKV 
viale Somalia. 53. tei il.Tt 4(>1 
(elettrauto)-. Uflle Traile Sirnli» 
Salita del Cullo a tei b70 878 
(O.RA.-K) . l-upaloll Leonardo. 
via Vespasiano :i2-a (Prati) te l i -
fono 3I5.U31. (O.R.A.): Marconi 
Renato, via Appio Claudio 37.» 
(TuRColano). tei. a05.U7 (O.R A -
E - P . R ) : Autorimessa Primavera 
via Val d'Ossola. 39. tei. 842 318 
to n.A.-p.n.-c >. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica X. 116 

C'rntri Soccorso A.(MI.: via 
Cristoforo Colombo. 2bl. t 310 3H». 
via Tieviso. 33 t 496 771. 

Ostia U d o : Officina S S S 
n 393. via Vasco do (lama. t\. 
tei. 6 026 306. 

Ahlirev iasioni: ORA (Cfllcina 
Ripara/ Auto). E (Elettrauto). 
PR (Pezzi di ricambio), C (Car
rozzeria!. 

FARMACIE APERTE 
— QUARTO TURNO — lloccea: 
via lioccea 184: Borgo-Aurelio. 
Largo Cavalleggen 7 Cello: via 
Crlimontnna 9-a. Ccntocelle-
Qiiarlicclolo: via del Castani 253; 
via Ugento 44-46; via Prenesti-
nti 26'J. Esquillno: via Cavour 2: 
piazza Vittorio Emanuele 45; via 
Napoleone III 42: via Merulana 
n. IBfi: via Foscolo 2. E.U.R.: via 
Laurentina 11. 607. Fiumicino: 
via Pietro MiBsate. Flaminio: via 
Flaminia 7; via Pannini 35 Gar
batoli.-!: via Clrcnnvall Ostiense 
n. 2'U. via Magalini n 137, 
via di Villa in Lucina n 53 
Magllana: Piazza Madonna di 
Pompei numero 11: Mazzini: 
via Paolucci de Calboll 11. 10; 
Monte Mario: via C Stazio 26; 
via Trionfale 8784. Monte Sacro: 
via Gargano 18; via Iiole Curzo-
lanp Ut: via Voi di Cogne 4 Mon
te Verde Vecchio: via G. Carini 
II. Monte Verde Nuovo: piazza 
S. Giovanni di Dio 14. Mon
ti: via Nazionale 22u: via del Ser
penti 127. Ostia Lido: via Vasco 
De Gamu 42: via Pietro Rosa 19. 
Fonte Mllvio-Torill«|iitnto: Pon
te Milvm 15 pnrturiise: via 
L. Ruspoli 1. l'ratl-Trlonfale: 
piazza Risorgimento 44; via Leo-
nò IV 34; via Cola di Rienzo 124: 
via Sciploni 212: via Federico 
Ce?l 11: via Carlo Passwclla n Pre-
nrstitio-I.atilcaun: v. L'Aquila 37 
Priniavallr: piazza Capocolli! ro 
11 7: via Trionfalo 8764. Quailra-
ro-cinecittà: v. dell'Aeroporto K 
Regola . Campllrlll - Colonna: 
via Banchi Vecchi, n. 24: via 
Aronula 73: piazza Campo dei 
Fiori 44. Salario-Nomentano: via 
Nomentana fi7; via Tagliamento 
n. 38; viale Rossini 34: viale del
lo Province C6; via Nemorense 
n. lfi«: corso Trieste 167: via 
Gramsci 1; piazza Massa Carra
ra 10. SallusUano-Cattro Preto-
rlo-Ludnvlsl: via Quintino Sella 
n. 30; piazza Barberini 10: via 
Lombardia 23: via Piave. SS; via 
Volturno 57 8. Eustachio: cor-
«o Rinascimento 44 Tentacclo-
Oitlrn*r: v. Marniorata 133: via 
C«tien««" 3.t. Tllnirlino: via de
gli Edili KI, TorpÌRiiallara: via 
Casiliti.i àlll. via L. Buf.tliiil 4t-4 : 
Torre Spari-ala r Torre <:ala: \ 1.1 
facil ina 1220: via Casilina 977 
Trastevere: piazza Della Rovere 
11 103. via S. Galliciiiio 2.1. Tr i 
vi - Campo .Marzio - Colonna: via 
Duo .Macelli 103; via di Pietra «1 
via di-I Ci-rso 418: piazza di Spa
gna 4 Tiisrolano-Appli» Latino: 
piazza Flnoccliiaro Aprile i s . vl« 
Appia Nuova 53. via S. Maria 
Ali-iliatrito 39. via Acala 47. via 
Carlo Domila 14. via La Spezia 
11 Q6.<»3 

Culla 
>;• nato Walter Rend.n» Ai 

fehe. gonltor.. la compagna 
Mar..i Lui^.i P.irav..ii:. ^ollr. 
app.1r.1lo doli ì CCIII.. il com
pagno Olollo Rendin.i. drt-
1 I \ C A prov.ne. ile. 0 ->l p c-
colo vV.,1', r . gì; auguri n'oli-, 
d n i e r 1 del Lavoro. dell'INCA 
prov.nc.al - •• de l l ' - l 'n i l a • 

Convocazioni 
l i u m a n l . lunotti t t . *Uv ere 1^ 

«..ii.i ritnvui-ati 111 Fe i loraz ione 1 
«ogiientl «ogretar . ili «rz ienr 
Marini. l 'armli . V c s r o \ i o . N P -
m o n t a n e La Rust ica . P ie l ra la ta . 
Penti- M a m m o l o . Tur Sap ienza . 
S.ei L'irrnzo. A lberune . App|i« 
Lat ino Mot renio . Capa i i rr i l e . Ai 1-
lia Vit ini . i . 0«t i . i Ant ica . P r r -
tuen«f . T r u l l e . D o n n a Ol impi* . 
Vil l ini O n l i n e del g iorno- i M i -
mfcMaZione | | T la pace 1 

Celiale aziendali 
P*r le err ISJS di martrol. «<-. 

no convorati in Federazione I s e . 
gn lar i dei cemitati «zie miai! 
dell'ATAC. STEFEa ACEA. SHF.. 
TETT. F F S S . PP TT. Comunali. 
FATME. Pol igraf ie P V . OAS 
Fiorentini. Poligrafico G. C . Cen
trale del Latto. Manifattura T.»-
hacchi Ordine del giorni»' « Prf.-
blomi ili organi77.«7lono o ih di
ri / ." . ! . . de! pari !.. r, --.i M'.-III . 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto F W U 
Via Fabio Matti mo 72. tri. 
352 967. sono aperte le ucr i -
2 oni ai Corsi di preparai one 
agli e«ami di Scuola Media: 
INFERIORE o SUPERIORE e 

• ai Corsi per diploma di STE-} 
NODATTILOGRAFIA. Condì-' 

Ianni 'Segreteria: ^8 30-12.^0 -

idott i liald»» Procop.o Agli 
«p»"»5i Giungano 1 pm v.vi au
guri dei compagni dolio Con-J 
milite popolari o doU'I'nità , 

- • • 1 
lori nutun.i i gii'Vftni com

pagni. Graziano Granelli «egre-
tario della sezione Prima Porta 
e Antonietta Orili, si « i r ò uniti . 
in matrimonio Ginngino ai cotn. • 
p. fini c.i .inculi .li 11 • -ezierr | 
drl!« Fedi ra/n in rom-n.i e tir 
rt'nltà 

LIBRI SCOLASTICI D OCCASONE 
COMPRA • VENDITA • LIBRERIA « O R Z I 
VIA VOGHERA, 2 9 - A (Piazza Lodi) 

TRAM: 9 • 15 16 - AUTO: 3 - 85 
\ m p l r nov»lhHlt>.~ iti pottrssl»» Reperì» ìtt.ìi nuoti 

/ libri sono tenduti controllati e igienicamente riparati 
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CRONACA DI ROMA 
Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 Alle 21 . Telefono 450.351 •• Scrivete a « Lt vorl dalla cittì • Domeaict 10 lettembre 1S61 - ^H^S 

Il villaggio di Torre Spaccata: un esempio del fallimento dell'edilizia popolare 

***«-

U n o sconosciuto a Ponte Milvio 

Fa tapinare la donna 
che aveva nell'auto 

Due complici si sono impadroniti della borsetta — Con lauto 
rubala travolgono un ciclista — Una borseggiatrice arrestata 

h u \ ! iato- ,1 a» i niaccli n.. 
ili), t.i Mi I 1 II :. l imi ..H.'ot i 

I alciit ' .r.c ,!. a i : ii>','c l i i i i i u i t-
plii.ito i l i ' ! . , luitM'tt.i ni'.» C o 
I e l l e .lll.' .ll I I . . .H . . I Hl'VlI . i ' lp l .1 . 
e l io v, »•:,! ij'ji u j . i i . i cuti imi» 
vi. K M . ) MI VÌA il»-: l ' ta t . vie!', i 
K , : i »•- n.. D.ij'.i a i o : ' c o m p a t t i ) 
.o -O'J'JHI • ' : e h a n n o «ihb.iii-
iian.it.» . ' .ai ' . ) . i i . p i a i n c a il» i 
s.4110: ( l i . IU-. n i . » Cunt ' . ..! t i» i-

I'a\ e \ ....ii i uh .'.i vi : ̂  ii ' f i 
o l f !'• 

a i ito d. iiu'..a. l.i Antoiai iKol 
-•i . Ilont iimv.i i . l indamente (ili 
.meat i pe ro r i m i n o ffrm.ita 
p .op t i t i m e n t i i ' control!.»*.'i il 
con:» nn :o elei.a uii-;.i. 12. ' ;a'.l.. 
! re f ro.i. <l - l ' icendo-i di'!! m-
\ oa ic i . i K' r-t il i .iric>'.i ' , i i 
' l ' adot ta i e il » >U' f ru l l in i .»> 
vi Iteli l>l> i 

\ i ' I t l i d o p o m e ; ; M à c i 
(III, i;'.)\ ni. il P ' ,i:in. -mio 
- : . . ' ' .,i rc-t .ti .i,l (.)-• ,i ,1., , u i ' '-
• , lc . t'omin.;.-. i i . ' o Ine ili- per 

Case dell'INA a 700.000 lire a vano! 
Un costo da mercato libero - Gli assegnatari, in maggioranza operai edili che abitavano in baracche, dovrebbero pagare canoni 
mensili che raggiungono le 19.000 lire - Con le spese di gestione se ne va metà del salario - Una visita agli appartamenti 

Hit• po i t i f i s e r v ì z i iJ4.ic-n.vi: 
m a n c a il b u l l ' , cunsu l ' . ' i aU t 
i l : i l l "L \ . \ -C\ i - . ; i u n lu s s i . ; la 

f i LI A I M ' A K T A . M K X T I c u -
^ b i n i t i d a l l ' I N A - C ; \ M I a 
I o n e S p a c c a t a , e a s s e g n a t i 

• H iak-hc .'MCS-,. fa. su i i o VIZIMI. ! v a s c a «la b a ^ n o e .n ' c a l t a 
u n a » K ' « , i v a s c a , l i t i as i i p i a -
t l i a t a : le m a t t o n e l l e in n u . . ' . 
l i e i <oiio s t a t e u i e s s t . m i o 

;i a c o s t a t e - o l t r e 700 m i l a 
' n e a \ a n o . I n a c i f r a e n o i -
m e . M> M p e n s a c h e l ' a r e a e 
.stata a c q u i s t a t a a d un p r e z 
zo ili i-ole 120 l u e a l m e t r o 
t i u a d i a t o 

l.a l e n ^ c s i i H e d i l u i a p u 
pil la 1 e p i e s c r i v i ' c h e il co.sto 
n o n l i e v e s u p e r a l e le 40U m i 
la l i r e a v a n o , s a l v o le e v e n 
t u a l i v a r i a z i o n i i h m e r c a t o . 
P o s s i b i l e c h e 1 p r e z z i d e i 
m a t e r i a l i d a c o s t r u z i o n e s i a 
n o a u m e n t a t i d o 11*80 p e i 
c e n t o in q u e s t i a n n i ? A b b i a 
m o ch ies t i» i n f o r m a z i o n i .1 
c o . s t r u t t o i i e c a p o m a s t r i : <-i 
h a n n o c o n f e r m a t o c h e c a l c e , 
m a t t o n i e c e m e n t o n o n h a n 
n o s u b i t o o s c i l l a z i o n i cos i 
s e n s i b i l i . K a l l o r a ? D a d o v e 
e s c e f u o r i q u e l c o s t o i h 7 0 0 
n u l a l i t e a v a n t i , q u a s i u n 
c o s t o i la m e r c a t o l i b e r o ? 
M i s t e r o , u n o d e i t a n t i m i 
s t e r i c h e p o p o l a n o il f i t to b o 
sco d e l l a e d i l i z i a s o v v e n z i o 
n a t a d a l l o S t a t o . 

/ mille 
6IIC7II 

Cl io il prezzi» a \ a n o s u 
p e r a le 700 m i l a l i r e , s i a r 
g u i s c e d a i c a n o n i m e n s i l i l'is
s a t i d a l l ' I s t i t u t o p e r jiU a p 
p a r t a m e n t i c e d u i ' a r i s c a t t o 
a l l e f a m i g l i e ili l a v o r a t o r i . 
111 Ri 'an p a r t e o d i l i , c h e si 
s o n o m e r i t a t e il p r i m o p o s t o 
m . m a d u a t o r i a in v i r t ù d i 
d e c e n n i d i s o f Te r o n z o t r a -
s c o i s i in b a r a c c h e c a d e n t i . 
O r a c h e p o s s i e d o n o l i n a i -
m e n t e u n a c a s a , d e b b o n o 
p a n a l e o g n i m e s e p o l l i n o 19 
m i l a l i r e , p i ù 2 .500 l i r e d i 
s p e s e d i g e s t i o n e , p e r r i s c a t 
t a l e ni 20 a n n i l ' a l l o g g i o . 
Y e n u i i u ì i i l n l u e r a p p r e s e n 
t a n o c i r c a la m e t à d e l s a l a 
n o : a g g i u n g e t e l e 7 - 8 . 0 0 0 l i 
se n e c e s s a r i e p e r i t r a s p o r t i 
p u b b l i c i , e d e c c o c h e il 150 
p e r c e n t o d e l l a p a g a ili un 
e d i l e c h e h a a v u t o l a * f o r 
t u n a * ili v e d e r s i a s s e g n a t o 
un a p p a r t a m e n t o d e l l ' I N A -
( ' a s a a T o t r e S p a c c a t a . 0 g i à 
spa r i t i » . 

Si t r a t t a for.se d i a p p a r t a 
m e n t i c o s t r u i t i c o n l ' i m p i e g o 
di m a t e r i a l i p a r t i c o l a r i , o r i -
l in i t i c o n g u s t o ? N o : n i e n t e 
d i t u t t o q u e s t o . C o m e \ i 
i n o l t r a t e .sii p e r l e s c a l e t t o . 
e t l a t e u n a o c c h i a t a a i m u r i 
• h e h a n n o il p o t e r e ili s p o r c a 
: 0 1 v e s t i t i a n c h e s e n o n vi ci 
a p p o g g i a t e c o n i l o c o n t u t t o 
il c o r p o , v i a c c i n g e t e s u b i t o 
c h e s i t r a t t a l e a l m e n t e d i 
c a s e < e c o n o m i c h e e p o p o l a -
11 *. N o n si h a a f f a t t o la s e n 
s a z i o n e d i e n t r a r e in a l l o g 
ai e l l e c o s t a n o 7 0 0 m i l a l i r e 
a vani» 

( ' l i i n u r e s M s o n o p i o n i ih j ~~ 
n e n t i a n z e . ili a n g o l i m o r t i . i 
e s p o s s o q u a e l a s i n o t a n o ! 
f o n d i t u r e p i u t t o s t o p r o f o n - j 
• ìe I.o c u c i n e >u im p i c c o l o . ! 
lo c a m e r e h a n n o p o r t i n o c i n - | 
q u o p a i o t ; t ilo r i p r o d u c o n o ! 
u n a f o r m a s e o i n o l r i c a i r r e 
g o l a r e . v ' i o . iudo p i o b l e m i tì i i 
. ì r . ' e d . i i n e n t . r . - p e s s l t i ! i > , . l u - l . '" • 
b i l i I..i f a m i g l i a c l i c a b i t a i n , : ' * : ; 

ro che numerose 1,munii .• 1 !ii> 11 i*' i- la U I M .1 a-M-cn. i ' ! . "u -
a v e \ a n o d i r t t t d l ' a s s e . . \ ;- | p e i t h e e o a 1 lt i ~ ' u s . d . u , -, 1 1. j s i i l i 

Z i n n e l i . i n n o t l o \ u t » 11:111.1-
c i . i i \ 1 p o i c h é , | e . L i o n e l ' s u l 
t . u . i u i s u p p t i i t a b . l o l . ' l . W l s . 
p o c h e s t ' l t u n . u i e l a . h a ' ' . n i - i | i i a | s , . , s | , i a i i i o n t i l i i . i 
i l i t t t 1 t i i i i c i u s i p e ; | i ci . , ' ,1 1 - | ! 1 , . i n c l u s i o n e 1 . s u l t a • 

po'. , ' \ a . Il o ..111', l a 1 .li UH.' .1 j I I4>_.. i o l i »' 1 .1-11 l'i ' e ,1 ' 1 e 
pt e ' / o I In 1 1 •, e , ! 1 t , o . . l e ta ili u l e li':;a !.. i| li 11 ' .'. . < 
l'I \ \ i l la p a n a i l O l i i • 1 1 1 

s i i p i a lo s t r e t t o l a v a n d i n o o i z i o n e d e l n u o \ o t p i . u t e . e L i i i e le 
a l l a Mani..111.1. 1 u n a p p 1: - I d a l l ' I \ \ - t ' . i s a 
t . u n e n t i , s e c o n d o •] m i n i s i 10 Ie.s-,t>i, 

s u l l a m e z z a v a s c a , l .a t u e - 1-
g u e r i . i . n o n s a p p i a m o se l e l -
l ' i m p r o s a c o s t i u t t i ice o d e l 
l'I N A - C a s a . 0 g i u n t a a l p ' . i . i - I t o l o \ i s o l e e vii t l i n o i l t o i 
t o ili l a s c i a r e lo t a / z L . i lo, i . a - ' O a t : 1 p r e c o t l e i i ; . . n i ^ - . i i l 

t o i i i i 1 / 1 in o . is e 

n o n p o s - . i i 10 

it e t ' ! t a ' il i n ! 
/ . a c c a n i m i ! , s a i . i n n o t i n t a t i d l a n a t a 11 a u He m m i i ' s • '-a- i 1 < ' - d i z z a z i o n e .u 

s o 11 o l a s t n i » a s1,1 a p i . . 1 

1 . i d e i e ,ui \ i i i a • ' 

l > i ' / l a t i ' C U ' e • l a ' 1 \ '•' O i 

Mi '.'to' p.ii'.i d o p o Li MleZ/.i-
IlOt'.e p t > l i ' o n e \ .1 1 lUanie i l t e .1 
l.UiiKoli'MMi' Alc i , ili e i.l e s ' .a . i 
liv lt .M. 1 p i ' f l i l l a p..s-«'si»:'.«lt.i 

ila mi ^•aito.-.c'.u'u olii' e i a i!l.i 
401.I.1 il; 1111.1 \ l'ttiir.i I M - - 1 ' i ' -
>;it , i 4 i i ( i : '7t II. i .ii'i'OM.i'.ti i" s ' è 

I , i p p U t . i t 1 f i l l i l ' i . 11 M i ilt' i 
I P1.1t: t lell . i l - 'aincs -.a Al ' t ' i -
I 111 " e d i . l o i a l 'n l leqi lui i.i ,».»:-
I ! l i". i (l.'.i.i ni .ce l i : ' I i" -'..It.l 

S i i'. ill.'.it t 1I.1 i l lh' Il.i.V .111. , Di' 
j t-ii 1 m a s - 1 1 ipuia li.niihi si 111-
l p . i 'o 1 , | ) .>IM'' . ' . I a!" 1 d o m i .. d 11 
| ,lt>- pti. 1 p l r c p i ' i i - . i ;un 1 l .a 
j t leruh. i t 1 ha a . l o i a -vor .nut! a'n 
' il s i i , , . ei'til l ip.i^a ,'ailt'. l'In- , \ e 

vi as«.'st.'a» e.MI - l i . i l 1 , , tiJ i l e 
r. n/.'i a lut ' . i . 1 >i cu.t. pi1' eh i ' 
ii'i-'i'Uu'.s e i-uii .' .u 'n • .r. '1 1 
tu l i . I . ' . a n . i o ehi ,\ « \ . .li ".oj 
ti e)))..111 i l - 1*.o>Iti .'li . t i ' ! 
» I • Il 11 : / ' l ' i < S.'i" .1' e ispi't I 

l a l l a . s p i n i . . , ,o MI - . ! „ . , so , , , , n a t i ' U h . i s . e - . n - ' " " " , , |M- ' ' , ' ' ^ ' ' 1 ; -*.:", " " » " 
ì il . ; . ., .. » -,0 . ni. mi» : e •; 1 pntN ' .o l i '>,ir-
lo . n o e n e l l e . o u e m e n o , ) • - 11.1 j ,1 I o n e S p a c c a t a i>..»' • - , . , . . , ,. , , , , / „ . , . ....uni .. •• 
i d e i li ho , qu . i ' i io n o i •' . a - | s ' a i i o e c l l i e t lo i io lilla r "• : - I -Mr.l i ' . i l i . OIJIH-,1'.'.» .• i e s.-e-.l 
t l i i i t t u i a d e t t a t a d a l l a . V . ' - S . I K U H , , V\O\ c a n o n i 1".' : | 111.111-itla'.'..i i i iacchlu 1: ha v ~t.» pò. ' . 
. s p e c u l a z i o n e l i q u a l e . Lil la I m o c h e p o s s a n o i l i i o ì e i p I l ì . u l . c t ' 1 • a.'.ont.m.ir.-i i.ipi-

llan,-:i in | ' | n ' . t a i ia 

Ne', e - l ' i n^ i ' i i ' i lean le 1 ali ni: ' .» .1 .ui'.onuib li • 
t'imiiii - - 1 1 Cu ,li 1':-..mi . le l o "s t i . . t ' i ,h M u . o < ' . ) - ' . ih . -
H.'V . .ut | i i 1 li., i..i'1'nir .tu . a ) * u i i f . " v ia Knul in T i r t i ' - 13 

I .. s t td ta in 

e q u a l i I'1 - " 

l o , il ia 1,1 
1 v 11 

• I n n i 11 e / . 1 11 

t : et d i t o a l i l e ' 1 o ! p i ; . d a 
i . u i o n i i i i c i - ' i l i 1 .i.s, p i l o ; " . a ' a -
li d o p o a \ e i p e n a t o u n • »:,'-
P i " a "Ol le pe i l l l n c i e I Il la 
b a i .a i .1 n e l l a q u a l e r n o l ' : di 

e A m i I» i . e tjlii'i e ia . a b ' Cit-
...1 Ost i . , 1:1 \ i ¥ til»i \" i\ r 
11 I" I i l i ie ^iiiia iiii-.ipi' 1'. nel'a 
m ic la - di lilla 11't*s e l io la pò-
ii.'i 1 . IU'V' . I tesi) p e r . i i t i ' s ' . i ' i ' i 
nh scoi i iKi ' iut 1 invi'.st'.toi i il i n i 
v c i ' i h . o c i c l i s t a . V i r g i l i o P t i n ; 

I d u e n a s a l i 1 0.10 s-.ati. de 
mir .ca r pe r i n f o o pe : o r m i -
s;one di -ni'i'iir.-i) 

Giuseppe Garibaldi 
non abita 

in via Quattro Venti 
1 » iloti re rcs . i C lanba ld t 

a iu t an t i ' 111 Male (li'l Qua t t lO 
Venti li!i> ci p rec i sa che il f i -
nnor Cuis t 'p i ie C lu ibaUl i n c e r . 
e ito dai c a r a b i n i e r i po r u n a 
a c c u s i ih Muffa limi a b i t a ti' ' 
h a mai a b i t a t o n e l l a casa d i 
\ ia O l i a t i l o Venti 

ni di 70 ami! (1; un moloc 
ol i s t i . S a b a ' no Or,-'» S o i p i e . i 
se 1 »a p i t e i r e a bordi) ih ' r i a 
- «iOO • 1 tiue amic i <ivn> - t .m 
ìtMinn*,! o n ' a ' i r oaa t . Il ("o*t.i 
c, | ' Ou t ' i i ' ' 1 d u r a n t e r u r T -
1 orat i t i io li. mio anime-- .1 d: 
a\ c i 1 Ubato la m a c o l i 11 1 e di 

;,- loro nù . t t i 'on t l o . r . r u ' ' 
s'.nit'iitt) . v \o in i t t ) poco p u n i i 
sul I i i ' igom 1:0 I.ut 1.' o C i ' u . i ) 

Nuove nomine 
all'ospedale 

Fafebonefratelli 

1. 1 t i ' IO/ . e l l e tlall'0*p(»d.Tl'" 
FatobencM.itel! . , 11 sost i tuzio
ne tic! <lr Ciov.i iui : Horrom»f>. 
recon'i ' inoii ' . • -comp.ir.>o, h< 
nani na"o I),!'i"'oi-e S a n ì t a r u 
Ine ir .e . ' e .1 di } ' e t r o Ganzo : 
1 e Pr 111 M o Inc. inc. i to :i 
tir M lieo M ira i : 

e l ' i i i l o i o 
a 

t l l l „ ( , . l i 1.1' -enu ' ini ' i i to ilei Imi . i 
I '...•.> 1 »••••• I.» 1 1. li.. • , ... 1' , • ••» ì i 11 11 . . " . . I Ma in ,111.1 h 1 , ' te.-D clic la ,;,'0-

. . . . o 11 pi 1 t l e i 11 nt . ii ae 1 »i. a - tivll od 1 / a M I \ v r n / . n . i i'r\ t , , ... . ,, •,.• il i r 1 li 1 1 
| \ , , t e | - o . n o P-'** i n i p . u n o i e MU-.VÌ | t h e v . , | l u - i , . , n e l ip i a I ra} " ^ f,.,V. ;,'.,.,. l ^ A " , . r> ; i . r .na \ .1 

. i i u n e n t i a i p i e / z i d e i - u d ì j , i e l la l o t t a c o n t i . » la s p , , -u- ,. , , .,- ,uo. \ ìcino "com-ii--
1 M t ' o s t a n t i . I.'t d ' h ' : , i s-o\ . e u - , l a / , o n e - u l l e a . i o e d : l i i a b l l i . - a : a ' o p o ' ttcr.unci.iro il laMo 

mlica/ioiii» -li 
l l . l - l l l ' O s i l i . 

C M M I U M O H I W I ' I I I 

1 / o l i a t a , n e l l e a ' t u a l o l ' o n d i -
z ' o t i ! . a p p a r e t i m u p i o p i . g ' . o . 
n i e i a d e l l a s p e c u l a / i o n e Ion

ici : . u i n od i n i u i o b d . a i e : ,11 s i . ! -
• taiiz.i un niga n o . e,»in,' gi i I D a U n a i H I O 
i s s o n n a t a r i t h l I ' I N \ - 1 \ 1 - ; , d i -

l'Ione Spaio. : . stanno -un- ; togne otturate 
1 s t a t a n d o in q i i e - t i n u u 11 . 

La c a m p a g n a de l la s tampa comunis ta 

La sottoscrizione 
a quota 2 7 milioni 

D'Onofrio alla Festa dell'Unita di Tor v u o l e v e : a u l e n t e 1 o - | l ' < " i o su,, 1: 
• , ., , , ., 1. , , , lUfii'; l i .amo 1MHII1 (ilo UH 1 pei 1 • t » 1 - - i\ 1 - C i • 1 
""•'••* l ' , M •' ' ' ' ^ " l , , - l ° ' ìu.st;../....,. noi i.u.irtore ,,i do Schiavi - Mcinitostcì/.iom pov la pace 

h unni ni itti t rova to a b b a n d o -
11 , : . t ' i O n i ì i o t ' . 1 • I I I M , i . i . i 

di ' ' ladri iiossui' -! M" .ccia 1 ' — - t i ! " t i s t ' t / 11 Il ' i l . 

S 0 1 , , : . . , , in t a in r an t c In . : , >>.- ì I'"', ' * " " " " ' : « ' " ', ' • ; « « " » ' • ' - , ! 

n ... !.. 27."iino M.uis.i Anton. in- " ' '"»»' , *' ,M I" "» ! - . ' " ' '••' " ' -
dimora è -t it 1 

/ scnizi 
pubblici 

I t ' h , p a g a li . . . . h i 
d; q u e s t a 1 f a i a. s , . 1 ( , 
1 . i t o 1 i. e s p i l i s , | , d 
t r a i : d e l l a e \\i . e u u n . - c h : . i - | d i o - i n 

in v ia S. P a n t a l e o !?iUV!"'' Ì'ÒM ,„,..,„, Xl....u 

\ 1) • o ", 1, tei . . u n o . il ri' ' 1-
, 11 n' f 1 Ite . li • 1 no II una p -

! / • M I J. 1 c o m u n i ' il 1 . 1 "s 
1 11 - e i p -e •!• 0 l ' . n . p . im :»•> inni i-iis 

o 1 1 i\ o- OMO a - 1; • 11 :. il,' ei \ ." >n •• 
u i i r e n - i n e 1 • • n i nu - ' o » 11 < e o o 
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SPETTACOLI Donpeykt 10 settembre 1961 - P a g . € 

Cinema polacco 
La Sagra musicale umbra 

•ovanna d'Arce 
in piazza ad ASSISI 

Concerti- Teatri-Cinema 
Rassegna al Rialto 

su « L'arie dell'attore » 

i 
- l e t 

Mistero » inlessuto su vetusti ilocunieitli — Musiche antiche 

e mollane — La hraia attrice francese ijinmanuelle Rica nei intani 

ilella l'ulcclla — // maltenuto ha insidiato la riuscita dello spettacolo 
•+ . 

Ila Inizio domani suru n K»m« In « Sett imana del riiiutiM» 
po lacco» , nel corso della quello verranno proiettali l film 
« Lo citili morrà «incita notte ». - Innocenti «trceonl .. « |.«, ••> 
visita ilei Pri'siilcnti'~. - f o r t u n a ila vendere », - l'errore 
In Ircnn ». « Il ritorno ». Sani prese ni e olla munitesi , i /hnie 
min rupprcscntaiuu del In rlncni.'ilo«rutiu ili Polonia, u l ic .^ 
giungerà oggi In Italia: ili essa fa p:irt.« imi altr<i eoìleizhe *.' 

.1» bel la nitrirò Barbara l .ats - Ku'iatknu-gkn (nella foto)"" 

Le pr ime 
CINEMA 

omea e il desiderio 
Il film, (In otto da Inumar 

ergman, risale al lì>5'J e ap-
artiene alla produzioni' ni ino-

del famoso regista .svede.se. 
uando, però, si parla in tor-

ìini di film minoro. bisogna 
tendersi sul significato del la 
assificaziono, poiché noll'ope-

d i Bergmau anche le croa-
ini m o n o compiute hanno un 

"SO important' - nella nies.-n a 
nto di una forte personalità 
istica o di una problemati-

i, che . col passare degli ;ui-
i. raggiunger.'i :dto v e t i e 
•pressivi». Il tema che si ric
onta in Monica e il destile-
0 è que l lo deH'nti'.iiro: un to-
a che . depurato ria ogni at-
ibuto romantico, ritorna pini-
ale in ogni componimento di 
ergman, e costituisce il D U 
CO essenziale di alcuni film 
'amplila d'umore. 1 czioue d'a
ìre, Sorrisi di ima notte d'e-
te. ecc.J destinati a non scoil i . 

•rire dalla storia del cinema. 
onica. la protagonista della 
cenda. e una ragazza cresciu-

In una famiglia oconnmicu-
ente disagiata: ci la. per s o -
a w i v e r e . e costretta a lavo-
re; suo padre è un ubriaco-

la sua casa è invasa da 
nque rumorosi e asfissianti 
mbini . L'ambiente familiare 
e Bergmau descrive è o p p i 
ente e vi rogna la povertà. 

questo uno scorcio nbba-
anza crudo «•* insolito della 
alta di mi paese, che uene-
lmente v i e n e considerato co-
e il paradiso del benessere: 

n e l tratteggiarlo, Bergmau 
richiama allo sti le naturali-

ico de l l e Mie p i n n e prove ei-
matografiche (Cittì) portua-

e c c ) . Innamorat i rii un giti
ne meccanico . Monica si l i 
gia. ins i eme con il suo com-
gno. in una t o l e t t a dovi-
re sono l e tracce di vita utn.i-

E' l'estate e nel lo splendo-
dl una natura libera, espost i 

la carezza de . venti . Monica 
opre la felicità I sensi tro
n o p ieno sfogo e m 1 p:ù as
tuto isolamento del consesso 
,'ile, gli amati*, trascorrono 

Inebriante periodo di nb-
ndono. Al cader dcH'autim-

H a r r y e Monica rientrano 
città. La fanc.lilla e incinta 

quindi Harry dov ra sposarla 
a dopo il in;i*r;uuin,o. . lejjii-
1 fra i due -: allontano La 
tifine coniuga'..- »'• es.'i-ix-rnn-

Harr>*. per guad.tcn.irc p.ù 
Idi. & costretto ad assentarsi 
cquentcniente- la batnb-n i. d i 
co venuta alla luco, n'appro
nta un ostacolo nlla : — mipr ' - l 
à dei conine-; i- M o n c a (M- i 
incia a mor ir t i - 1 f»ern> E' 
evitabi le , a tpn -tu -,. >n*o ' i 
ttura. , 
La tesi del f ! :n .- oh : r.i ej 
rgrnan la palesa con nnttl 
natura di amarezza: Li sta«:<>-j 

del l 'amore è breve: na'.p tal 
l tanto in \m attinto d: tra-
orto ero: .co. cond.inn.it i p,».i 
una lenta. pro«*r»>---.\ i o f >-i 

l e dissoluzione t'iin'r-i .1. (•-•-
congiurano il mondo. con lei 

e necess . tà pr.." olio e :•• ,-.iej 
n e d'ombra. « la :i..*'ira ^<»-i 
bi le della dotiti.•. for-e -.»'..-i-
ente !1 ritorno a uria i-<;''"n-
SOCialmon'c nr.ni *:v.i p.vreb 

tfarantimo Ir. ".vinn.- dnr .: i 
sembra che i.on occorra .-.->•-

l ineare (pi iti'o d'.iraz .>'ia'.c 
sta In un.i ourrr. i p«i- z ot.» 

>.*.: oar.- ;• B»TSm,iii. e - . ( ! , : , n 
uti le , di vn'.", TÌ voi* i. : . -
ettere .r. d.-cu.--.•,:,»• ! > MI •-
Ice Ideologie.-, «a c;i d»-r.v.i 

poetica bercmi.r.ir.na C l -
Iteremo. por\'.o*i>. ;. rioord <-

c h e l'Inter.-=e che <M-C *•• 
onlca e il tic*irìr,-in A .-.cordo 
orattutto d.'-V.'.7iri.v:riii'iz . " v 
tro«oeT*'va '1 alcun 'oi-tiv: 
e In Borgmnn ^ l i n c e r a n n o 

tardi a un- •-• -*'ir * < o.-<"-
ttuatc: noicht* d'.'.'a MI1" - • •-

lirica che «-otrrì" \o I-^AKO 
con«aorsto ali':rl:iif> 

d i i igcnl i dell'ex capitali- jia/.i-
sta suU'ultima guerra mondiale 
Il loro pensiero è questo: i par
tigiani jugiislav. Ili film e .un-
bientato in Jugoslavia» erano 
composti di briganti della spe
cie peggiore, di pazzi tamilici 
che. fatti segno alla disappro
vazione del popolo, ti ondava
no ali»1 spalle, in sangii'tinsc 
imboscate, i soldati tedeschi. 
Le popolazioni tentavano come 
potevano di proteggerò i sol
dati hitleriani, nascondendoli 
nello loro case, e nutrendoli i 
rischio della vita M;i avevano 
poi a che fare con i partigia
ni. i quali compivano ui loro 
danni feroci rappresaglie, bru
ciando l e case e uccidendo uo 
mini e donne. Un ufflcialevtc-
desco alla fine si vrde costret
to a ordinare una rappresaglia. 
e i contadini , inferociti, ne chie
dono ragione ai partigiani, ri
tenendoli responsabili delle lo
ro sventure i 

Il tutto conditi di insulti con
tro gli jugoslavi e contro -la 
loro guerra, ini ulti limciati, si 
badi, non dai tedeschi ma dal
le popolazioni Itogia e recita
zione. di tono gr.-.ndguignolesco. 
badano a esasperare i toni e a 
ispirare allo trottatore un 
sacro spirito ('• rivolta contro 
i partigiani jugoslavi. 

Vico 

(Dal nostro inviato spec ia le 

ASSISI. !* - Stasera smino 
di! .Lssi.w. in /nodi del movie 
Nulnisit», infreddoliti e '"i ooco 

I inumidii, .nllii j)iii.-;d dvlhi .'>'/-
s'Iiieil 'lì N /VI/IIOOM O \H'r la 
prima rn/i/irc- e illazioni- u:.si>1-ilu 
del Misteio di ( • lovinna d'Af-o 
(iMosfita dulia S'MKH •n'iNi"'!'• 
umbra d'nifevi '(in In • Un Ilo 
di//i/M0n •ófócisiori irumui'Hi' -. 
// renio sotjìa *ni microfoni •'io 
alludono • disturbando la "•-
eduzione dofi'i utton — ni bron
tolio dei iiiodi Sliimnffimi ••'•• 

j.sfilili In \i<ouo\n '• unii lie.'/il 
I f/niiidni(if(i D'im/iH.'. la raitpi-'-
Koiifncioue w (iiimiiind 'IIICMO 
Iconio min sl'ilo ul lem pi» o .•»>'.-
.sii so l'iilorn la lìciiti di azzar
darla Ma OHri> di si l.a iniizza 
o piena o conio suol dirsi, n 
•Olio tutu f'i M>no Con Ln lJira. 
il M'il l'ioc'oni. f.'sii Do fliorpi. 

Con l /ir-oii .si/uif/i (h tromb.l 
\1 iiicnmiiiciil Si s/ionpono /'' 
luci e, d«//fl piooiWo lonfiui '"'e 
si pratvitd'j rullìi \nn\tra 'l.'ÌUi 
luisilii-n. il nostro Amofi io Fon. 
noi paiim dello ' torli o 'M il 
via al nicconiu d< f'ioon.inn 
d'Arco. Illustra con per/ofM o 
chiarii dizione i disastri d-lla 

Cliitipn piiorrn /ni frnncesi o i»>-
lilesl I rillrttori limitano sniffi 
destra e. illuminando mia lilla 
cerchili di mura inno..folli "hil-
niente :;ulle pietre vere (l'Intel* 
Jif/ente scc.tiofir«fin è di Komoo 
'i\/«nc/niL infilano una dopo l'ul
tra alcune scene di otterrà 'ella 
line del primo tempo ci sarà an
che una bella battatilia. con 
Ciovunna d'Arco che fiifra hi 
O rietina) 

l.'orcheitra e il i o n i com
mentano con un misererò le 
icianure della yucrru, e Carlo 
VII invoca la morte in;/ii!0c-
cflfi/fn ideino ni Irono. <ntvtemi-
to da nii u:;.,olo di violoncelli A 
contrasto, irrompe un ritmo 'ti 
danza I riflettori illuminano Ut 
casetta di Cini-numi d'A rco. 
umile pastorella che non di
sprezzo i fiiiiochi e le d»»i.-e fio 
coreopriilìa i di Susanna E'f'. i 
ballerini tanno parte del ballet
to di Tori noi Senne Top/tarino
ne dell' Arcuinolo Michele e In 
Inizio la cera storiti della Pai-
cella. che • dece - andare dal 
re e liberare Orléans e la / V i n 
cili Il ruccOuto procedo -.'Osi 
tiel/o stile di una sacra rappre-
tentazione, assai semplice <• !'•• 
nenre, alternando alla .-;pion«;i'o. 
ne di f'oii la realizzazione se.'ni. 
Cd 'si recifd in frtinee.se «* in 
un tono Icf/f/ormontf oiifnficn) 
dei momenti salienti della n-
cenda di d'oranna d'Arco, so'-
tollneatl via vìa dall'intervento 
del coro e dell'orchestra 

l.o spettacolo si prii'jtrt ' ?'(.'-
tiaute ma freddo e un tun'iuo 
monotono II continuo spos'.i-
mento doliti jbceiui impóni-: mi 

antichi documenti popolari 
prende il sopravvento .su enu 
/ini incisit:u e sanouiona Inter. 
prelazione del Mistero di 11:o-
varina d'Arco sciolto in ch'u •<• 
di dispersiva esteriorità Vede
te, ad esempio le vetrate •/"!/.i 
cattedrale li Hebns proiettine 
sulla lacciaia della fni.i/icd <• 
alia: line l'anima di (llovamia 
•salire al cielo come una .'umi 
fondu c'io è frettatola F. di 
(ineslo va latto debito a li0!!!} 
(lewiout che ha manipolato i 
t e s t i <-d '• rovista dello s / iof . 
I n c o i o i i » s ' " n i o rO'i Henri SIVI-
bejirau Inoltre un'ibrida con'a-
minazione di antico e di moier-
no traspare anche dalla trascri
zione Ut antiche musiche, curate 
e dirette da Marcel Coltrami 

llisopna appettare le scolio 
dell'accusa a Ciovunna per ri
scontrare un tentativo d'intor-
pretazione de' Mintelo <P"i '" 
musica non liti più nulla da 
•.partire 'ini l'antico (piami-) 
sottolinea 'a condanna 'Idia 
l'ulcclla e i •lodic accusatori. 
in rosso o m i o conio alt rei licite 
apparizioni di fl/o'isfo/ole. illu
minati dal bi.-so. tutti in fila di
nanzi alla porta tlella basilicit. 
df/f/iimpono finalmente iptalcosu 
alle freddo c/eodiUe nello qnuli 
si erano sru/fo le semenze .••,•• 
nicho /;• questo il momento più 
intenso del M'itero, ma. prot o-
cantlo una frattura stilistica nel
la seniplirixfini TonK;;ii;ioii" di 
tutto il resto, finisco con il ren
dere estremamente debole an
che il convenzionale tinaie .-an 
il rono 

/.n .'.pottiicolo e inrciif mio ..'il-
la nervosa e taplientc rocfl«.-;o-
do ili Eminanm-lle Hiva. la <:'•-li
pidica attrice che ut\ appassio
nati di cinema ricordano ni 
Adui e le compagno, tu K.>p,>} 
e soprattutto In Hinwhìnia mon 
.linoni Nel composito spettacolo 
la presenza della Riva ha co.s-ti-
tuifo un (attore di indubbia at
trattiva. triti (inolio la liriiois^'iiui 
attrice lia r,sentito 'h-Jln noi"-
noie dispersione sconiuii ("l<i 
voleva vederla e mentirla .la vi
cino e rimasto deluso, e ci :n è 
dovuti acean'onturc di udir--* lo 
s-i'dfio dofld MIII ooco. pe.ra'iro 
attraverso -ili altoparlanti, e -li 
scfiuirne la lontano la (laura 
oro aitile e intraprendente coni.? 
quella di mi moschettiere, ora. 
braccia conserte attorta COWJ-
quella di Nupalrone. (piando 
traccia i piani di lioltaplin. Non 
c'è nulla ili /loppio - eredit ino 
— che impostare uno spettacolo 
del i/o ne re. prescindendo dalla 
necessità p-'r il pubblico di toc
care con mano oli occhi, d '-ol
io. In uiuii parola deali attori. 
l'n (/rosso inconveniente, que
sto. che unito n quello del » oro-
prummino - il (piale non rivor. 
tu i ruoti sostenuti dai vari et
tari (ti mi rana in tino sciocco or
dine.' alfabetico che non serve a 
nesiu'no) lascia nelì'lncoanito e 
nell'anonimato la bravura dct]li 
olir, veiiiidue attori Ira i (piali 

rapo e dulia minaccia dell'ac
qua Donimi! (ionietiiid tempo Iti.-ilti 
permetta! lo i replica 

I:IIASMO VAI . IATI: 

U n n i . m i luni 'c l i 11 s c l t c n i b i c .il 
j C i n e m a H i a l t u . . a i a n n z i n l.i t e i . 
i / . i r.iF"cKn.> e s t i v a , a c u r a i le i C i r 

c o l i ! i l i c u l l i l i . i c i i i e n i a t o g r a l l c a 
•< C h i l i Ilo C h a p l i i l ». d e d i c a t a a 
'( I / . i r t e d e l l ' a t t i l l o » S a i a p i e s o n - j 
t a t o il Mini « M . i l a l i n i )• il'.i:il ) ! 
cu l i C i e t . i ( ì i i l i i i S e g u i i a l i l i ' 1 dt'i 
l l l l i l i n t e i p l e t a t l (l.i A l c i C u i n -
i i i 'ss . . l e . i n C . i l n n . A n n a M a g n a n i 
e C h . n l i ^ ! . . i n g n i l l i i 

Q u e s t a i n-i-egn i t e i i n i i i e i a 1 • ' 
i l l i v i l a e « l i v a d e l C i r c u ì " Cl i . i -

p l i n . Il 2 e t t o b r e i i p i i ' n d e t . i n i i " | 
I.' p r o i e z i o n i d e i " L u n e d i d e l j 

La Lollo festeggiata 
dall' American Legion 

l'AHICW. !i. - Gino Lollobi.-
gida è stata festegg..ita caloro
samente Hi un centro Ingiv'-'-o 
deirAriioriciin Lcpion, ! i not i 
org ini//.a/.iini<- fi.se. t i une: -
e. i l i i. ;, P a r U; 

I.'ontu>:a ami de. • \ eter l'i • 
di guerra \\>x In diva ha provo 
cato un vero p i n d o m o n o 
(juando l l inlinentc e -'ato pò -
-..b!lo rlitaìidire un p<.' d'ord -
ne e di s.lenzio ii!i o--/jonefro 
doll'Ainoricdii l.euioti hi !•••-
to una pcrganiDiia M-I "a .n 
oiiott- dell . I.ollobr.g di •• 1 • 
lia ollerto una modani: i d'oro 
A ooiinion. i concili-.-, l'-ittti"o 
si e iiii'xt'oi . f i con ; membri del 
sod ih/.,ii 'o.i/'onrn a, bevendo 
cliiu»i/)d(/ne Klli '̂ t'-nvi i l'.i-
rigi fior il doppia!": « del -• in 
ultimo film 

p e l I i M a t t i n i " 

TBATRI 
l i i p i ' S " 

l ' n . t . 

\ l t l . l l C H I M I 
M I T I R i p o s o 
U t ' I H T H ' O 0 | > i : i l . \ I \ : H i p " -
IIDII tKI S . S l ' l l t l T O ( l e i i. l ' i l i o . 

')Hi2(l7t C i.i D f l r i K l i a - l ' i l n i i 
O/JKI a l l e m e l(».'ì(l " .Maini l i -
i i ta il i C o i tiMI.I .< :; a t t i i o Iti 
< | l l . l ( l ' l l d i i; S l l l l e l i e i ' r e / . / l 
f a i l l l l i a l l 

DI: - SJ ;UVI: Ripi^.. 
Il I.I. X ( ( l M I : i \ : C l l l l l M I l a i . - t l \ a 
I I . I S I II: A l i " Jl i n l / h . d e l l a t i a -

i l l / l " i i . i l e » S Ì . I / > | I I I I , l a i u à (Il 
A i l t l l i i i i o v f i n i , d l . a l i a l i a t a 

l i . M I I . I . I M C T I t l ) : A l l e 1:: r i p u - s i . 
di n II P i c c o l o T c a t i n d ' A r t e d i 
Mi'ina i> c o n : « La s i g n o i i n a ( d u 
l ia » d i S t r i n d b e r g Q u a i t u m e -
•»o d i M i c c e ' i i 

M \ I I I O M I I 1. I>l( ( ( l l . l M \ - | 
S C I I I . I t i : l t l | a • - . . ! 

N I N I 1.(1 111 V I L L A ( J U L I A : IJi.-l 
i n a n i . i l l e L'l,:t(i i i p i c - a d e <• 111 

e.i l t idi l l i I-I . cla-.-11-u e o i n i e i i d i ' 
l ' I . m i o c e l i IVu.iI 111iii. l ' I . i t o n e . , 
M a n . i n i . \ b b i n . i . L a u t i n / i . f). 
L u n g h i , l ' .u l f i .n i . I .1U//1 , 

l ' \ l . \ / / . ( l S | S T I N ' \ - V i d i p u n i i I 
V l > - l " l l l 

l ' K C O l . O I I . VI I t i ! I l i V I A I M \ -
C i : V / \ - A l l e L'I 'ìli •• A i i n i i e l 
. i -s . is- . i i i i ' t » Ula l ln d i C . e - t a l d l 

La figlia di Sinatra 

certo'rltn\o itila oic^ijdor'incjj'o" 
fa dllebifarc l'imprci^inuè dìo 
i vari (piadri scivolino sotto d'i 
occhi come Vetrini colorati "i , . , . , , , 
««• iVBenyiù,VfoléltàHi>miff-"y'^>0 tarlo VII e un wni-
oli attóri nel eAtàA?l3M.\rttìt> Arcantlo Michele 

Cordiali ali applausi del pub 
blico. che bit fu tipa mente np 

N o v i t à i ' n L a t t i l o S p a c c o - ! . 
( i n a l i l a ! ) I S M (< o n d l , M i l i t a , 
l' in n i e l l a . R e g i a d i L P .e - e t l t t i 

Si c o n d i i u n - , . d i -ucee . - ' -o C l t i -
•aie i c p i i c l i c 

P U t A N I l L I . I . O : A l i o 17 .10 f .u i i i -
l i a i e »• a l l o 21 HO n o i m a l . ' • T r e 
m o d i d i l i d e u IJ d i M M o l l i t i . 
I. C a u d i n i , lì G a e l a n i . c o n 
p o / z u i g i T S c i a r l a . D C o r r à . 
Du . -e . M F a v i l l i R e g i a d i H 
P . i o l o i u 

R I D O T T O I . L I S K l l : Clim-= e s t i v a 
S T A D I O D I I H 1 M I Z I \ N U : A l l i 

L'I .'il S p i t i C l a s s i c i « i l c a r i a . 
e n u - e '. d i p i a n t o , c o n ( j u a t t n -
III P l a t o n e . M a r i a n i . L u u r o n z i . 
l U i l l o n i . U è L u n g h i R e g i a M . 
M a l l a l l l l ' I t i l l i a l e p l k - a . 

s v i l i t i - AIK- la R o c c o D ' A s -
Mint ! p i c s i ' i i t a la C o m n i e d i i i . 
la K.ii -.». Il n r a r n i i i a i o -< L e t r e 
«•murile >. d i A . U o S t e f a n i e 
Hi .da N i . v i t a c o n S u l v e j g O ' A s -
- i i n l . i 

V I I . L V X I . D O I I R A N ' D I M : Al i , - hi 
f.i III 111 .i 11' o a l l e i l . l a i i o l o i . d c 
• mi C D i i i a i i l i - . A n i t a U n t a n t i 
i L e i l a D l l r r l III '• L ' u l l l i l l l g i n . 
i . i l i o l i » i h C o n / a l o C l a u d e 
-ui-» e.' - n i n i n i i - i . r i u n i i - d u o I 
i i p l i i In I 

ATTRAZIONI \ 
I U l t i » R O M W ' O : r u t t i - li - i n [ 

a l l o L ' I . l a e L'I : n v n e . . / i o n e d i ' 
R o m a a n t i c a i n m i o - p e l l . i e n l i I 
d i « S u o n i e l u c i " 

T I . \ T I M > D I L L I : F O N I \ . N L : A I -
le 21.Lì Kpett .colo (Il musica 
«.teieolonic i i "ii Kinclu d'aciiua 
•• lui i 

M I S I O 1)1.1.1 I. < I I t i . : L i m i l o d i 
M a d a m i ' f i ' i i ' s i i i i i l d i L " i i d i a < 
( u e i i v i u d i P . u i g i lilfilt-'sao 
c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 a l l e L'L' 

I V I M I N V I I O N \ L L I N A l » \ R K | 
( P i a z z a V i t t o r i o ) : A t t l . ' i z i o n l • 
R i - t o r a n t c - I S . i - P irohi'KKin 

CINEMA-VARIETÀ' 
Al l l . l l l l l i r . i l ' l ' o l o t l l l t l a 't.L' e n v | - l a 
\ l l i e r i : C l l i l l - l l l a e - t i v a 
\ m l i r a - 1 « v i i i i - l l l : '1 • >ii>i• n t i . • 'L ' e 

I IV i s t a 
L s p e r o : R o l l i / / ' - o l l a . - p l a c a i . , . 

c o n \ ' K . . I M I / I t n v i - t a 
l .a l ' i ' l l i r r : l o t o t i i l l l a 'tiL' e n v i - t a 
l ' r l n c l p i ' : Il e a v . d i l l e d e l l ' o n o r o 

e I lVlsI . l 
V o l t u r n i ) : Le \ < i i ; n i i d i R u m a e 

l i v i - t a I ) ' ( . ) i - i 

l r r v l : In . m i o . Iti . u n i t'alio Ij .: i i | -
17.13-l!l-L'0.-t5-l'2.30i 

V i c i n i C l a r i i i l o a r n o , tu a m i ( a d e 
i'>::o-iH.ni-L'o.io-:e'.:iO) 

SKCONDK VISIONI 
con M Alrlca: Fantasmi a Roma 

Mastroianni 
Alrono: La pista degli elefanti. 

con E. Taylor • • 
Alcr: La rivolta dei merci nari. 

con V Mayo '•'.'.'. 
Alivinii': Le verdini ih Roma 
Ainlia-clalorl: L u i " . d<*> «ette 

«unti, con R Moote 
Araldo: La 6chlava (li Korau, con 

R. Podestà 1-/jr."A •' 
Ariel: I magni/lei •ìrftc. con Yul 
. Br>'Oner .*z?-'-'x. 

GUIDA DEGLI 

Vi safnaiiaino ^ 

CINEMA 

I m a 
r i . - i l . 

Ilrono iiùlllO-"f o dei 
proiettati come sono 
cessiva distanza dal 

lltiptZZ' 
a -in'ec-
pnbb'ìco 

liu Inn(tamente 
plaudito la protationista della 

Il pretesto di tener fede adi serata lortunatamente salci '•'.'? 

Nulli-) Sinai ni. giovane risila del cclchrc eanlanle od 
utlorc iiinericaiio. folo^rulata eim II marito all'uscita del-

r.illiersii roiiiiiiio dove rUicilc In lineiti clorni 

La Tebaldi polemica 
con if Metropolitan 
Il soprano protesta per resclusiotu* «li n Adriana 

Lfciuivrciii' ») ila! cartcllonr tiri teatro ne\\Mirke>e 

.\K\V VURK. ••• - Renata 
Tebaldi. in una Intervista iole-
fonica da Milano col iVom York 
Times, ha dichiarato ieri .'Ito 
non cantera nella pros-itna 't.i-
gionc operistica del Metropoli
tan. perche a suo giud'Z'O la 
canceiiaziono »lei:'Adrfdiin / «*-
couvrciir. d.i| prouramm.i ile: 
teatro newyorl:o-o non •• s f * a 
fatta in biona fede I a .'.in'.iti-
te ha cspre--o il parere .-.'io ! 

cintino iiieC; mancanti alla r.tp-
prt'5onta7Ìon^ dell'opera di C*:-
lea fossero più che <ufllcien*.i 
per l'ille^tiinonfo dolio ;rtnt-
tacolo 

II MetrOpot-.J.m aveva aii.-oi-i-
ciato martedì d: aver *nlto 
l'opera dal Cirtelloiie ::i <»"^ii.to 
i l ritardi nvu:.-: nel lavoro d.-t 
tordro por Li rr-cen'e vorton/.i 
con r.ii-ocl'ir.oiie de. jirnfe.-o-
ri d'orche-tr.i 

La o.Ti'iti'.' In . l e f o •!• 'tot' 

illa televisione 

La sacra conclone 

-> 

P R I M I V I S I O N I 
\ i l i i . o i o : V i a r i o ui f o n i l o 

re. c o n .1 F o n t i m e ( a p 
tilt L'.'.altt 

\ l l l i - r i i a : V a i - . u i / e a l l i b a i a (I .11-
tJollt" l a p l")..:tt. Hit L'L' adi 

\ p p i i i : AH i t l l i i i i i i m i m i t i . , i-mi M 
Ki'i i i ' i 

A u - l i i i i i r i l t ' : ' I l io S l i . i d o » "f t h e 
C a t ( a l l o n-lll.lO-L'O.la-L'L't 

A r i s t i i i i : Il c . i r a b i i i i o i , . a c a v a l l u . 
c o n N . M a n f r e d i ( u l t ^L'.Mt) 

\ r l i - i ' ib l l l i i : Il d i a v o l o in o a l / o n -
i-ini i o s a , c o n S . L o r e n 

V\ t'iti i n o : S c a l a al p n a d i s o . c o n 
U N i v o n 

l l a l i l n i t i a : I - u t i l i t a p i n a t o t i a 
M i l a n o , c o n .M A r e n a 

l l i i r l i e r l i i l : G i u l i e t t a e R o m a n o ! ! . 
c o n I' U s t n i o v ( a l l o l l i - i a . l U -
2(1.20-L'L'.aO» 

I t i - rn in i : A H ' u l t i m o m i n u t o , c o n 
M F o t n i 

R r . i n c a i - i - l o i d i < p " - t a t t . c o n M 
M o n r o o 

C a p i t i l i : IMI g i o r n o 0.. l e o n i , c o n 
T M l l l . l l l ( a l l o lli.Ua-lH.UI-L'O.-J.)-

L'LMì) 
C a p r a i i l i a : Il c a i a b i t i i e t e a c a 

v a l l o . c o n N M a n f r e d i 
( ' i p r a i i i c h c t l . i : K n tu l ' a i n o i o . 

f u t i P Fi l l i II 
' C n l a d i t t i i ' i i / o : l o a m o . t u - imi 
! ( a l l e Lì.:il)-I7.1'.>-1!M."»--,1.U3-L»:»l 
i C o r s o : Il P r e s i d e n t e , c o n .1 G a b b i 

( a l l e li;.l.ì-18.:tO-L»0.:t.ì-l'2.4.ì) 
I l a i r o p a : Io a m o . tu .un i ( a l l e 

la.::i)-l7.10-la..">.ì-20.4.">-22.ÓO) 
f i a m m a -. O r d i n e d i e s e n z i o n e 

' ( a l l o H'i-i:t.20-2().:i0-2.t) 
r i a m m e t t a : S e r e n i ) " f K e a r ( a l i " 

I7-I.l . i .">-20.20-22) 
' ( l a l l e r l a : V a c a n z e a l l a H a i a d ' A r -

Koi i ln ( a p 13.ao. t i lt 22 .30) 
• \ l a e s t u s u i V i a g g i o m t o n d o al 

m a i o , c o n .! K o n t a i n e ( u l t i m o 
' 22.301 
| M a j i ' s l l c : M o n i c a e ti d e s i d e r i o 

Cip l.">.:!0. u l t 22.301 
I M i ' t i o D r l v i ' - l u : l o l o t r u l l a T.2 
| ( a l l e l'.l.l.ì e :>2.J0> 
! . M i - I n . p o l i t a l i : Il f e d c i . d e . c o n U. 
! T o g n a / / i ( a l l o l à - Ifi.311 - l a . 4 3 -

2 0 . l 3 - 2 . i l 
l M l i l i i m i : L i i t u l ' a i u o l o 

M u t i m i " : t ' i t a p i s t o l a t r a i i ( | i u l l a 
M o i l r r i i " S a l f t t a : S c a l a a l p a r a 

d i s o . e o n D . N i v o n 
Motnl l . - i l : A t l ' u l t i m o m i n u t o , c o n 

M F . ' i r c i 
. N e v i ^ l • r k : L ' i i l i . i d i l v i c i n o i-
. - e m p i e p i l i v e r d e ( u l t 22 .30) 
. l ' . i r l o l i : L a b b r a ro- ' ; , . 
i P a r i s : Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o . 

a.n N M a n f r e d i ( u l t 22 .301 
M . i / a : K C i n e m a i ; a r t o » : L ' o r o 

di Napoli, con S. Mangano (allo 
13. ti-17.30-20.10-22.40) 

comprendere come questa ' i r -
tenza possa :.vere provocato la 
esclusione dell'opera d dia Ma
gione considerato pine ohe .1 
Metropolitan aveva pmnio~.-i> da 

i molti anni di rappresentare 
! !'Aiì> ;'.-;.ni I.ccoiivr.-.i r Kll.i ha 
ospre-.-o :I desiderio d. o ' i i ' T e 
.iiii'oi-i itegli St ,:: l 'n. ' . . i | . . \ lo-
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torio f.'.ro ijiio-t'.-iiuin fi i*n olio 
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suoi ounfrn.i". •'• »T.i'o -iiinull '.!o 
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Robert Wagner 
Il giorno oiù lu v> 
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Ueir.-liiin-o del aiaouuro 
abbiamo detto per il passato 
abbastanza inalo No abbia
mo rilevato i difetti onc i i ia -
li idi errori di concezione. 
e i i insufficienza dal punto 
di \ i-ita spettacolare. Non •• 
(ptiudi necoss.-.rii) ripetere 

tutti» quei che pensiamo della 
tra.smi-siotie iti ticnero Cui 
tuttavia non ci impedisce di 
rilevare come quella di ieri 
ser.i enumerasse qualche pre
dio. e alcuni numeri addirit
tura iliverten'i Tri.e era per 
esempli). .• nostro ji i iJlz.u. 
linei!,. inizialo .1; Hi,linieri. 
Pisii e ;., Ilei Frate sui e d i 
tanti Sappi.'.mi» che i'miit..-
z.nno dei editatiti non o cosa 
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-;i'!t..re d.-cre.l:!,» -u. niede-
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i : 
la 

Frat,. r.i'scc pei-Ino .ni . 1^ . -
lUl.ue. nei -no donici"..to: :. 
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noioso Collie I ' .e . mio Dio. 
a eonvmeori' Se. zui Puglie
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ndamente niente dei fatto che 
i concorrenti r.c--catio o non 
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K che /-or tei. ira ci ri^u :-
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porta niente d« 
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NAPOLI 
sogrole. 
I l i -18 .20 -

. i l Zi I l l C I -

- O Trio--, 
In

t i m i t i i o l o n l a m - : L(< v i e 
c o n R U i d n i . u k ( a l l e 
L'0. . ;0-22.JU) 

( J i i l r i i i a l e : I l d i . , v i n o r i 
iti I O - . I . i o n S L o n n 

( p i l r i n r l l a : La t r a g e d i a d e l l a i m -
n t e r . i C i l e U'..4 »-1.4-20.'.(.>-2J.30) 

l l .nli i» r i l v : \ i a g g t o in tondi» al 
m a i . - , ci n t F o n t iio.e ( u l t i m o 
22.30 t 

I t e . i l e : La I t a t i . i g l i a d i A l a r n e , i o l i 
.1 U.IVIU l . i p l t ! 

R i v o l i : C o l l i n a 24 IH 
( . . i l e ' . ' » . . u - i a . . u - 2 0 . : u 

t ì n w : Il c a r a b i n i e r e 
. .a i \ M a n f r e d i ( ..1 
20 3 3 - 2 2 'Ol 

R o v a i : I m i n u t i li > ''•' 
I Hit L'J "'HI 

S i s t i n a : , - . o l V m l u c i i: 
f i co • C h e 
C . b m l a l l 
L'L' t". i 

M i n i a l i l i i I . l i t i r . .p .u •'••: ! . 
M i l a n o , c o n .M. A r i - j 

S p l r n r t o r r : C o l p o s i n - .z ion. i l ,» 
M i p r r r i n r m . i ; J! c " r : . c i ; i " e I.» - t i 

<l< i e l i I) !'.. C '1"''' ( •'!•' 13 "O 
t". :• • -jsj"» ! l ' -r ti 

,oorri.) 'da-j leum 
immagine "i i min.-

fcCll., l i t i . IV.. 
^ l l e : I,, p a i i l'I i '.. 

C1NKM V. 
- L'u 
I II la 
v o n t e 
(lo 
u l C u p i l u i 

• l.i inni), tu .uni - i u n a 
pi l to irtr-ea c i n o l o g i a d i ' . -

I' u m o r i ' n e l i n o n d o ) . o l -
.' r'.uropii. Cola iti Htvnzu, 
fieri. Vigna Clara 

- L ' o r o d i i \ u p o l i « 11 .o.i 
e I . n i m i o d i u n a g l a n d e 
e.lt. ' l) -il / ' / o r i 
- / a t i ' i o i ' i in i de'.' ; i /; i-
ni i ' i i t • l f l a t c l l a i i / . ' l i n e i 
ti i / i o n a l o o p e i a i i u t 
I u n t e a u n a s c i a l i l i ' '. a» '• 
t a i u i M ' f i l m d i G "A 
l ' a b s n itlfn y t i i r i ' i i ' C i 

- / luanniiici sette i w o -
i- ' .e in i l i g l a n d i ' s p u t t . u "-
.ni d l l ' A r i c I , A s t i l i . R n i -
• if. Vlitfjiirn 

/ . 'uppUrfnnM'i i ' i ' . m a 
p u n g i n l e c o m n i e d .. r i i l 
m o d o di v i t a a m i ' ! . i . i in 
e.' R o l l o 

• Il ( / e n c r i i / o UflUi K'" o -
M' - u n i t i ' m d i R o r r e . -
' i n l i s p i r a t o a l l a l | i > i -
- t e n z . i t dil l i .S'olii P i c m o ' i . ' o 

F a r o : L o - e t t e s l i d e , c o t i T P o v v e i 
Iris: La moglie di imo marito 
l.rorlnr: Sangui' e arena, fini I 

P o IVO! 
Manzoni: T I M O i t in t io il Mino

tauro. eon R. Schiumilo 
Marconi; Il conquistatolo di Ma

racaibo, con B. Coi<••. 
Massimo: La s c h i a v a ' d i Roma. 

con R. Podtbtà 
Nasco: Biancaneve e i t>etto nani -

Vedi Napoli e poi muori 
Xlag.ira: I magnifici sotto, con V 

Brynner 
Noioi-im't Gli a ie ic i i di Sher-.vor<l 

culi R Groom' 
Odeon: La rivolta dogli schiavi. 

con R Fleming 
Oriente: Venere in v urine, con L 

Taylor 
(Islli-nsr: La banda del buco 
dttavìàrié"' Squadra infornai»». 

con A . Murphy 
Palazzo: I canadesi, con R. Ry.m 
Planetar io: Tolo. Poppino e ls 

ilolcc vita 
p la t ino : Ili-li', z/.o -itila -piaggia 

con V F.ibnzi 
Prima Por la : I ta l i .u t . imi Liana 

Qrf«i 
Puccini: 1 caiiailoM, con R Ryan 
Reglllai il grattile impilatole, "con 

T. Ciu t i -
Itonia: Duello al soli i oit .1 J n n n 
Rullimi: Viva l'Italia, con l l . i l 'C" 

Int i ' i l o n g l i t 
*»••••• Ciliberto: Ji.vaiika , lo altrr 
,- con S. Mancano 
Silver Cine: Clilusuia e s i n a 
Stillami: Goliath contro i gi^.ntt 

Hatti-
I I ( e i a z z n t i . c i " . R R . i -

c o t i 15 
r r i a n i i i i : 

- c i I 
I l i - c u l o : 

v i t a 
l o t o . P c p i m i u e la d o l o . 

i n f o r n a l e , c o n A 

M i 

t i - p o n d o 
.'...tu 

c a v a l l o . 
1» - ( l - l ' I -

P .1 . t i c c 

m i t o g i a . 
Ctoi . i v i v e r i ' . i-i»n J 

13.43 - 17.35 - 20.?0 -

i . 
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i ! ' 

I . i 
.t'ia 
• o n . 

o n : . 
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• D a l ! 5 SETTEMBRE al 

SUPERCINEMA 

\ s t u r : S q u . o l i a 
M u i p b v 

A s l o r l a : I s o l i t i r a p i n a t o l i 
l a n e , c o n M . A r e n a 

A s t r a : I m n g n i l l i - i s e t t e , c o n Y u l 
R i v - m i e i 

\ l l a n l e : H e l l o / / , , - u l l . i - p i a g g i a . 
c o n V F a b i i/.t 

A t l a n t i c : C i n q u e m a n n e - , p e i 100 
r a g a z z o , c o n U T o g n a / . z i 

A l i g n s t n s : T o t ó t r i l l l a ("'2 
A n r i ' i i : T o t o t t u t r a 'i'2 
A u s o n i a : A q u a l c u n o p i a c e c a l d o . 

c o n M . M o l i n e -
A v a n a : R o b i n i l o o d e ì p i r a t i . 

c o n L H a l k c r 
R i ' l s i t u : L a c a s a d e l t e r r o r e , c o n 

S S t r . i - . b c i g 
l l u i t n : L ' a p i i a r t a n i e n t o . c o n S . M e 

L e t i 

l i u l i n t n a : L a s p i a g g i a d e l d e s i d e 
r i o . c o n P . C a r s t e n 

l lr it .sU: I m a g n i U c i s e t t o , c o n Y u l 
B r y n n e r 

l i r i s m i : L o c i - I n o c h e u c c i d e 
R r o a d " a \ : T o t o t r u t l . i «>2 
( a l l l o r n l a : R o b i n l l o o d e i p i r a t i 

c u l i L B a r i t e r 
r l n i ' s l a r : M a c i s t e c o n t r o i l v a m 

p l i o . c o n G M i t c h c l l 
C o l u r a d u : Il g i g a n t e d e l l a To-sfin-

g l i a . c o n R. C a r e v 
Il ri Ir T r r r a « * r : C h e f e m n u n a . e , 

' •he d o l l a r i | 
U r i V a s t - r l l o : M a r i t i a c o n g r e s s o . 

c o n A . S o r d i 
D i a m a n t e * . M i n a , f u o r i l a g u a r d i a | 
D i a n a : L e v e r g i n i d i R o m a 
D u o A l l o r i : L e t e t t o a f ide , c o n i 

R o l d a n o L u p i 
r.tli'ii: T o t ò t n t t T a '»>2 
F . v c e l s l i i r : C l n u ^ u i a e s t i v a 
F u n l l a i i u : L a s i g n o r a t l .d c a g n o - ; 

l i n o , c o n J S a v v i n a 
( i a r i l e i i : L a s p i a g g i a d e l d e s i d c - \ 

r i o . c o n P . C a r s t e n I 
G i u l i o C o s a r e : L a s p i a g g i a d e l l 

d e - à d e r i o . c o n P . C a r s t e n i 
I L i r l c m : L.i s c h i a v a i l i R o m a , c o n | 

R P o d e s t à 
Moli v u o o t l : C i n q u e m a r i n i ' ' - p e r 

1U0 r a g a z z o , c o n C . T o g n a z z i 
I m p e r o : L a s c h i a v a i l i R o m a , c o n 

R P o d e s t à 
I m b u t o : M a c i s t e c o n t r o ti \ a m p l 

i o . c o n Ci M i t c h i i t 
D a l i a : M a c i - t e o o i i t i o il v a m p l i o . 

c o n G M i t c h c l l 
. lo t t i l i : Ro l l i t i I l o o d e i p i r a t i . 

c o n L B . i r K T 
M a z z i n i : L a c a s a d e l t e r r o r e , c o n 

S S t r a s b e r g 
N u o v o : L a - c h i a v a i h R o i n . . . c o n 

R p o d c i t à 
O l v m p i a : C m q u o m a r i n o - p o r 100 

T.tii.i7Zr. e o n V T o g i i a z z i 
O l i m p i c o : La - i g n o r a d a l c a g n o 

lini». c o i i .) S . i v v m a 
P a l c s t r i n . i - M a c i - t e c o t i t i o il 

v a in p i r " 
l ' a r i o l i : v e d i p r i m e V I - I O : . I 
P n r l i i i - i i s r : u m b r e b i a n c h i 
l ' r r n r s l r : Ftotun I l o o d e i p i l . i t l . 

c o n L U . i r k e r 
Ui 's . : L ' o i o i b i - l i t e s a n t i , c o n 

R M . o i , . 
H n i l l n : L.i l o n t a n a d e l l j v e i g m e . 

(Il I I t c r c t i ' a t i 
R I I / : I M ' h ' i r a p i n a t o r i a M i l a n o . 

coiì "il A r e n a 
S a l u n o M a r s t t r i t t J i ' . L a c a - . i d t l 

t o r r o r o . c o n S S t r a - b o r c 
S a v o i a - L a ' p i . i g c u d i 1 i l . - l i b r i " . 

c o n P C . r - t e n 
S p l r n d l i l : R i g . . / / i i . i | i i i i i t r i . i 

. mi ! C u r t i -
S t a i t i n m : Ctoa i in IV.. .I :"» - i» i ' . io 

ratzav / i i o t i C ' I . g i i . i ' z i 
T i r r o n m ( . . . l t a t h i . . r t r . > i c i c n t i 

, . . i - •: l l . . m -
T i i r s H - : l i - » . - u n i r . ' :'. M i : - a t . . u -

i . . . i <•:• R Si hi . i t l l t - . i 
l l l * s r : G l i . . r c i o r i d i - H i t w . ' o i l . 

. . -, K G r e o - . 

S A L I . P A R R O C C H I A L I 

M c s s . i i i i l r i i i o . L a p i - t o l i - i poll^, 
\ v i l a : L a - t o n a d i R u t h 
U r l i . u m i l i o : I i<u. i t trn h c l . - a g l l o r i 
l l i ' l l r A r l l : F r i n i t i c i , , in M a m m e 

c o n K L a t - e i i 
( b l e s a N u o v a : J u o i i u t t c ì l t v 
( ' u l t i m i l o : Il c a c c i a t o l o d' I Miri-

s o t i r i . c o n C GabI ' -
C i i l i i i n l n t s : Il g l a n d e i m p u t t o r ' . 

c o n T C u r l i -
( ' r i s i i g i ) i i o : IVUo v a i l i - ' ' c o n R o -

b e i t T a v l i . t 
Di'-i l i S c i p l o n l - I c o - a c r h i c o n 

E P u i d o m 
D e i I i o r e n i i n i : I. tu n . . Ucl C o l o -

i a d o . cu l t U . I l o l i l o i t 
D r i l l i V a l l o : I n f e r n i » s u l t o n d o . 

e o n G F o r d 
D i ' l l r G r a z i o : C h i u s u r a e s t i v a 
Dui- M a c e l l i : 1 q u . i l t i o b e i s a g l i e i t 
Cuoi i l i o : N o n m a n g i a t e l o m a r 

g h e r i t e . c o n D D a v 
I- 'arni 's i i ia: M o n t e e a s K i n n ni I c e r 

c h i o i l i f u o c o 
G i o v . T r a s t e v e r e : C h i u - u r a o s t i c i 
Gt i i i t l . t l i ipe : K . d i a r e g i n a s r n i . i 

c o r o n a 
L i b i a : L a v e n d e t t a d i K r c o l e , c o n 

M. F o r e s t 
L i v o r n o : I d a n n a t i e g l i e r o i , c o n 

.1 l l u n t e r 
N a t i v i t à : R m o - o 
N i i i i i r i i l . i u i i : C o m e p u m a 
O r i u n e : Il - e n t i e i o d e l l a v i o l e n z a 

c o n V H e l l u i 
O t l a v l l l a : Il c o i - a i o d e l l ' i s o l a 

v o l i l e 
l ' in X : Il f i g l i o i l e i i - o ih . i i i i r o s s o 
Q u i r i t i : Il g ì . u n i * p e s c a t o l e , c o n 

M U v e i 
R a d i » : T a i / a n ,. il s a f a r i p o i -

l i l l t o 
R e d e n l o r e : I d a n n a t i e g l i e r o i 

i o l i .1 U n t i l e ! 
S a c r o ( m i r e : D u e l l o a U n t a t i g l i 
S a l a i : n t r e a : I v i a g g i d i C u l l i v i - i . 

c o n K M a t b o v v s 
S a l a l ' i e m o n l e : Il g c n e t a l e D e l l a 

R i i v o i e . c o n V D e S i c a 
S a l a S. S a l t i n o m i : L a s p a d a d e 

gl i O r l e a n s 
S a l a S r s s o r i a n a : S h o w B o a t 
S a l a S, S p i r i t o : S p e t t a c o l i 1 » a t r a l i 
S a l a T r a s p o n i l o ; ! : Il g r a n d e I m -

i p o s t o l e 
j S a l a V i g u o l i : L a v a l i , 

c o l l i n e , c o n IJ. L e e 
l S a l e r n o : L a \ e n d c t t 
i c o n M F o r e s i 
! S a n l ' o l i l i ' : S o l d a t i a c a v a l l o 
I S a n t ' I p p o l i t o : M a c i s t e npl l . i v a l l e 

d e i i o 

i f d e l l o m i l l e 

d i K r e o l o , 

SALONE MARGHERITA 
• Sett imana del film polacM» 
DOMANI 11 SETTEMBRE 

LA CITTA' MORIRÀ' 
QUESTA NOTTE 

Rema: J a n RYBKOWSKI 
aerata inaugurale ad inviti 

II s e l v a g g i o v l ' i n n o -

n u a t e r r a , c o n H o r k 

s a v i - r i o : 
c e n t o 

Solvente: I 
Hudson 

Tiziano: La dinastia del petroli" 
Trionfalo; Sis-si la favorita di l lo 

Zar. con R. Schncider 
Virtu-: Pia ile' ToìoiiH i 

ARENE 
il nnigmllro. rmi 

c o n t r o i g i t a n t i 

d i R o m a . 

d i ! M U -

- i I I I H I a ( I l 

.::on-

PROGRAMMA NAZIONALE - o.3'i: Bollettino del ivi i ipo l 9.45: 
sin mari ital.r.i... »• '."» .Mus.-a s erena; 7.1."». A l m a n a c c o : : 
7.40: Cuiti. t-v^iiptìic*. S. G i o i n j l e radio; lì.3(1. V'ito nei ! 
c a m p ; . tf..V». I. ':..•>• ii'ato: e t, : c..;ii:tic. cia.'.t.. K,1H Aini-j- i 
mz cole.-t:; !» :.u. S M e - - . . . 10 Lottin.i i -p:ocaz:oiv .io! j 
VanRCio. Hi.US. D. , | n I T O > c.ittolici». I0..ÌO Milani In.ui- I .; . 
v"i-.i.izione deli i XXVU Mc-t i i , Nazional i oell. . r.irì.o e it-...i • 
te lev i s ione . U..s"> O i c t . i - H e -t.rette n.. Paul U o s i o n e K i . n k } 
ChacK-field; HMD Par.. . :! p:.»gr.niini.--. i . l.'.L'ti Alhaiii j 
music.-iio. 12."»t Mot . . •renio . Li (.Loin.ilt :..ii.,». LI. b 
L'ant.discobolo: u Cion .a l i : . , , , . o . Ì4.1.3 V'i-to di :. . .n - . -o ; 10.15: 
H.:«.0: Celebri rtin". ì n' . inioii ; L">' 11.e Ci. •:.»'ii ni.i-:c..'.c; l 

l'».4.> Fi:t:o il c.i'cio i r .n ino iH'i riitr.uto. Ifì.là Mes-a-j»!.»» ! 
d: G:o\.ir.n: XXIII p^r i . piic,- nel mondi». I:t ai Cr\r.c-. iti ! 
à.nfonico; lO.lìi) l..» »;, 
2tl.?u- G.orn..!,. iaci.o: 
diArinnndf» Trov. t.>',: 
veccb .a - i i . ro . ; , dei o 
22.:*.*)• C . 1 . 0 0 ; ; > d e ; p . . 
r a d o . ?< y, V » i s » o . i 

o n . : . t i » 
•?!) .S.S 

C 

- f » r t : \ . 
App.au-

.'li 

i l \ 
' . • . : : . i n o 
: . P e t i . . 
b a l l e ; -J4 

•d K z - i 
22.0 » 

S e . i : p . 

Album 
J l L i 
Leon. . 

• m i - i o , 
• i : c h o 
J1.4U 

i h 

re 
L 

t'Ir: 

e . a . .1 n i o i i i i o ; 
- ' . . . l à C,..M:..I\ 

n . i ' i o ' . . z . o 

— ...>u 
p: 

d. 

. fé; 
te-t 

ff:ne 
tivt». 

«li 
Ordine 
esecuzione 

ii«f Un film ti Ji sco vol to 
cjjiustificaz.one dei er-.nLn' n.t-
xisti è in c!rcol;.z:one a Roma. 
Si tratta d Ordine di esecu
zione, di E d w i n Zoorak . p io -
dotto a Berl ina Ovest. l.a ; «no
bili? pel l icola ba qu.nd:. - e non 
altro, 0 meri to di chiar.ro qua
l e t*ia ti pensiero do sropp 

N.-.C 
;: !» 

11 
. c i , 

S-ECONOO PROGRAMMA 
:{.;{•). l'i l'Uni.n erti i v.»-t. 
!!)• Musica ;»•-*.' un e . ; : : ii 
•-'a l-s ••icbe.st'e d e i . . ..i me 
S p a i : . 13: I... rag.-zz. o.Il . "13 
naie: 
i n 
d: catt/nii • lo" Luci.ri .i>uft|r»0. 
W.'-O Ballal i C 0 ni»:: i:>'.'0 M.Vivift 
2»l.2U Y..%/..A. 4-^'.'Jh C u l i , p spp i . i t 
s p e t t ^ c i i i o . J l . ' i f l 
ZI.Z0: iJun.en.c» 

.i P . i . . . . : . , . . . / e - : . . o . 
X •>t:/:i d o ; m . . t t . : : o : 
P . , . ! , . :] p u v . - . i . - i i . f u 

l l . 4"> S a ' . a S t . i i t i . j M 
Oi -presenta . 13.30- P i fmi ' >z'.i> 

11.30: 

12.15: 

t — — -

14: Scatola a swSf i i * -I tÀosifi ciaUn^T. tySuWljftSvfr'V:",; " 
coier.iua. là. I a.-clt dclli, -ettinlii)a:_*Ji*lapA*u«j.-.j.-«CA 

17 Music i ' C >^>'.t; ( 

^ Rflciti t.otte.i 2l.4à Mu«tca nètl 
»p>»..i. Z2: Nottue.d. fine <.ornata 

IJ.C-I ma - £ - n:v 
nè«*»**ern*;-l-

»i j»rP6* *irirrii-.:i,' ib î 
Tcrrn di mlov.-f 

TERZO P R O G R A M M A - Ito: Parla 
Richard Slr^u-», Fi-.iucc;»'. Bufoni; 1' 
17.50: Luv. ig van Eccthovcn. Arnold Bax; 18,30: La Ra-sc-
gn.i; 19: Georges Bizct, Charles Gouno^I9tlSrr!!H 
19.4.Ì: Libn ricevuti. 20: Concerto di of --„,""" 
naie del Ter/»; 21.30: l capricci di Calìof; 23\(Sj UnT^Ialu* 
co della leticr.itura di viaggi; 23.40: Congèdo. 

- ~ u 5 - t 

11,15: 

li .Ministero della 
Pubblica Istruzione e 
la RAI-Radio te l ev i s :o 
Italiana presentano: 
NON E ' MAI TROP
PO T A R D i Corso di 
istruzione popolare 
ixtr adulti analfabeti 
Insegnante Albt»rto 
Manzi 
EUROVISIONE !:: 
ei»l legamcnto t:«. te 
. c i : te lev is ive c .nn-
pci . G e r m a n i a : Sp.-
ra In occas ione del 
IX centenario deila 
fondazione del D . i o 
m o Mes ta pontificate 
LA TV DEGLI AGRI
COLTORI Rubrica 
dedicata al problemi 
•ic'.i'auncoHura a cu-

,i d. Ron.it»* V c t t i v n : 
Milano Cronaca "e-
(;..-!i.ita doli" ma i^u-
.:onc dcIUi XXVII 
Mosti a raz iona le riei-

, U rad.o e dell,, tcle-
vis.otii e liciia IX Mo-

. i l i o n.iz.nr.aU I--^Ii 
e lett iudoni i -tu;; . iV-
lecron.si , , V i t t i * » -
r : ,Ì M.IIIK .- • Ripie -
sn telov:- .v. , di Gio
vanni Coccorcsc 
POMERIGGIO SPOR
TIVO . Ripresa dlret-

' t a ili un avvenimento 
agonistico in Eurovi
sione -
Dal Palazzo Aposto

lico di Caste igandci to 
R:pi osa d u e l l a il e 1 
Messaggio d( Giovan
ni XXIII al inondo 
cattol ico * 

18.45: • Il Club di Topolino » 
d: Walt Disney . To-
pi»;::io presentatore : 
Uu.i souo;,i j>er t CiT. 
• ia s h j : , i i l o a . t o ' ; 
Il nipoi::... d; P in ie ; 
Lo i iwivi t ire di IL'; e 
Mntiv <4 ept.-od:.»»: 
I t i c ^att.tii . - Le av
venture di Rin Tin 
Tm - Il c lown del ro
deo . Tcloi ì lm • R-ci . i 
di Fi ed l.ickm.i:i 
Cronaca registrata d< 
un tempo di una par
tita di ca lc io Serie A 
T E L E G I O R N A L E 
Carosello 
L ' I M P A R E G G l A B i 
LE ARTURO Av 
• e:i::i:o •miste.-/: d: 
Corbuec: e Grimaldi 
i j . ia i 'o on.sodio Ar
turo contro Arsenio 
Lapin . i".>n K. m ' » 
M.o.. . . .o Cai; > C . i i 
*.::::.: Mur.o B:U:. 

C'o-a., Il-, t t .uint , i* i.s 
!.•> Ci»: .r: Orche-tr. i 
•Lieit.-i eia Mai :o Bei-
tolazzi 

22.25: TORINO NEI CENTO 
ANNI 

23.10: LA D O M E N I C A 
SPORTIVA 

23,35: T E L E G I O R N A L E 

I le 

riaiidia Cardinale 
•"ontes-i 6d\ produ**0' 

•h: 

19.40: 

20.30: 
21 —: 
21.15" 

ViJK'.i 
:. » - < " 

••m ti e p 

i T - r e . -

- l i i :" :;• • 

p r o d : : * * - ' 

: ' . - o " t r ••• 

r - a V 

*' - C 

!{• i v a 
V«-r*>.«n«>: 

e . - n \ \ -
V i t t o r i . i : 

- . - t ra 

i t i R 
Il ;r.": 
•A •!<:. 

L.i e . » 
I - re. 

Pi i l . ^ t a 
ti.» i l i • su / l i \ \ . 

Aurora: Tatzan 
(". S i o t t 

H o s t o n : C o l i a t l i . 
i o t i II. H a r r i s 

C a s t e l l i » : L.i s c h i a v a 
eoo R. P o d e s t à 

( ( • l u m i n i : i l c a c c i a t o i o 
si>iiri. c o n C. G a t i l c 

C i i l i i i i i t n i s : Il g r a t t i l e i i i i p o « t o r r . 
c o n T . C u r t i s 

U r l l r T o r r a z / r : C l i c f e m m i n a o 
e l i o ( l o l l . i r i 

K s n l r a : i:ti.i p i s t o l a t r a n q u i l l a 
F i * l i \ : C h . ' . m a n t i d e l P a c i f i c o 
L i v o r n o : I d a n n a t i e Rii c r o i , c o n 

J . H t i n t c r 
L u c c i o l a : Sc j i id .111 . .il s o l o , t o n 

S D i e 
O r i i n i r : I! -1 ' i t i c i .> d e l l a \ l o trr . zJ 

• .-ii V H< Min 
O t l a v l l l a : Il corso i»» d e l l ' i l o t a 

v i rdi 
P a r a d i s o : Il d i a v i Io l u a i i o o 
l ' a r a m i : S o t t o 10 b a n d i e r e , c o n ( 

A l o n z o 
P i n o l a : L 'n l t in - .o d< 1 v u l u r . f h i 
P i o \ : Il l l g l i " i l e i c o r s a r o r o . - - ' 
P l a t i n o : R e l l 0 7 Z e s u l l a spinHiri . . . 

c o n \ ' K. ibr iz t 
J R o l l i l a : Il Kr.ir.il. U T ; . - l i r e . c r i . 
I T C u r t i -
| s a \ n i i > : lt - , lv . . g g i o .- ì ' in t ' . oeont f 
j S . I p p o l i t o : M . u - i - t e c o n t r o ti 

v a m p i r o , c o n e: M i t r i l i 11 
I S u l t a n o : C o l i . O l i o l i t r o 1 R i f a r t i . 

10:1 D l l a r n -
T a r a i u n : I r t l a l l t i!» '. K . . n - . . » 
T i / U n o : L a d m .« l i . . i'i i po tro lo - -
Y i r l l l s : J'I .I d e ' T o i o n - i i 

T I . R / r . \ l S I O M 
V i l n a c i n r : l . . t u . l iu- . i e - ri. 

{ • . • m i i i . l ' - o H . - U n i i . -
\ l l u : ( ] : u : - u l . i i - ì tv .. 
\ n i o n r : Ci - t . . n t : r . o .1 c r . . r o i . 

f '.Vil.1. 
\p i»l l i>: S .r.fc-.i» •• . . r e - ... • • -

}», vv. r ! 
j \ i | i u l a : 

r". 1 l i : 
' \ retini.» 

i l 
1.1 £1.1' n i ii i« n >t 

i: n • ca io 
:. \ T.'.. » 

Il ( .,<lr. I . 
i 1-1 

i_. - : . . 
'A i M . 

T .•! / . i n 

i l a 1:. 

i l i t e r : 

n . il t i . i . i l i 

l i - Co n , 

ri i l . •v 

• •1 1: 

r; ti 
T - I l 

o -

i ' I C . 

1 
i . e .» -: i i ; 
o mot'd-

.1 !• 
: i - i 

u-i -.:-. l'
ir - i l ' . - . •! • 

• -)>,- s,s ;s»| liy.r' tsì] 
"inc.t del N e r i V.':'It.-.r. » 
i.i N'orni irai.n o ; I t"5o' 
d:v » r- op -o 1 - - , • : 
rem • - -o-a 

i T i - ' \ - ' 
i m o .- .-
a o - I 

•ea l i -

EWi"«£«l P K l s t S t » 
PAUl Nttr.«AN £ v * V*Rlf S*|-,T 

ftALPM RICHU0SO*! PETER LAMFOftO 
I E E J C 0 B B SALMO1E0 J O H - i O E R E i 

HUGHCRlFflTH G4EG0KT RAT0FF 
FELIX ATLMcft DAVID 0PAT0SHU 

J I U HAJ/09TK 
.rn-. 

l o 

A .-. 

I l !<• 

M i ! 

l i 

p r i ' - i ;;zà d c . : - i | 

i t . ! : . . : t . - I 
I .iVid .n i C. 
un. ir'.: Ci -•• o; 

ilncc 1 o duo TOii 
'.e ipial. .-r..el.* 
del tìlm - proc 
e ironico ar.clu 

i n 
u,l 

. 11 - i". 
e . l i . n r 

v I Tre-! o 
T -:.i t - , ' o -

.s-'i"; 1 | o -
11:1.1 l i e l -

1 - - 1 : t.to'.o 
-a Forcinan — 

viP.crn-o un 

'he. 
1; 

, l i . \ K I ) i l i Mr.rTKMB;:.' 
AI.I.K OHI- : : 

FILM PARA PREi-FNrATO 
IN" CNA ECCF.ZIOXAI K 

S F R A T A D I ti A I. A 

I b.jLiitt. sono in \ t n d :.Ì 

tr-rrcito. d'dl • cucrrà osco <om-| presso il bottechino del emoni. 
ipre. n ciiirtlcho modo. \ : n * o - . l , • I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l M l l t 

1 X r i z o n a 
. . • • ! \ 

\ i ir i - l t i» 
. . .: l" 

\ u r o r . i : 
( . . - . 1 

\ v u n o 
i. M .-1 r.. 

l l i i - l i i n - ( . . :i.,i:> . 
.011 l ; H . i r n -

I j | - . a t m r l l r . •' . . .-• . 
I .is-t.» t : - , . -
I a s t r i l o l i - , !, 

1 K p . > , - , - i a 
1 e n i r . i l r • i'1-.-.t.-.t: 
I l o i t i o Ti ̂  o 1 • : 

i o . i • :i i{ S i h t 
. I o l o i i n a ! : 1 -v al 

s . ' I l i l 1 1 
1 I O l i v e r o ; Hi.» b u v 

V. . . v i l i 
' rnr*!ì«- CoHlttt Cr̂ TT*)*» >Zlf»rtt I 

. 0 '.'• l i . i r r . s = 
( r i s t a l i . » : L , r. i -* d » i t « r - . r i . | 

. 1 M ( A l •.•* " " \ 
U r i P l e r o l i - C » T - t i . « V i n a t i i 

1 D r l l r M l m . i s r : 1 4 raffsifc- • c i 1 l a | 
! v . . . e . . . » • n l C i r d f r - . u < 

U r l i o R o n d i n i . I l C v L q k i . s i j U a u M 

M . . : . . . u b o . i . - H C o r . v t 
l l n r i A : L.i i i v o l t . i c!e. m i r n n . i i i 

Ci .1 V M a l i» 
r d o l u o i s * : Li ' p i l l i l o d i fcrceti . 

c o n X M . i n f r i i i i 
L s p r r i " : L a n v . , l t . i c!»r: r r . o r i c i i a -

n c o n \ - M tv •• 
l a n i n i " . L a nv» tt.i d i i n - . crrcr .or . 

. . i - l 

'"•I 

al R0YAI 
" « HIM GIGANTESCO 

MONGOLI 
K.J.. 

« Il Corriere u'itlla Sera •> 

Milo, imponenza, rirrhezza 
e Iri iculonzj di quosto film 
uppiirton^onn o|!.\ e infmri-
tfisrjirij americana, benehfr 
anello quella italiana, ite 
niialrtir tempo otTorionaia 
al lem.i drllr invasioni h«r. 
Nirulu-, vi ubbia « \ ilio 
parto. In n-rlr srrne di tre. 
sonda tu»!t urna, ohe srmhra 
i-pirar-i -ijli ini obi srospi-
runt di ' Macboth » r in 
H ' - l i h e altra di balta si i» fu
ribonda. fotto tnmnltno-a 
ila fìttili p r io di ruminata di 
Cantilli disfrenati . I MON-
OOl . l Ila una tua scatenata 
e s u f f est iva r io lenz* . Sre -
n«grafie e - matto di rom-
psr-e ». rivelano l'Impegni» 
•telili s f a r z o dispendioso. 

M0NG0U 
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Oggi a Monza il Gran Premio automobilistico d'Italia 

MOSS CONTRO LE FERRARI 
.|llti;i!lllllllllllllllllllllllllll'll!l!lllllili!lllllllllllllllllllllll>lllllllllllllllllllllllllllllll> .lllllilllllllllllllllllllllllll! l'll!lllilllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII'!llllllllllllllll|llllllllllillllllll.l.lllli;iiill!IIIIIIHIII|lllllllllll 

Mentre il turno favorisce Inter e Milan 

Vita dura per la Roma 
oggi contro la Samp 

La « terza » di serie A potrebbe vedere accresciuto il vantaggio delle milanesi sulle 
altre grandi come potrebbe vedere l'Inter rimanere sola in testa alla classitica 

. .N'ui f i l i i s d . O . . i . d l i ' i . M i i i o i -

natii l ' o p u " M'uilmi clic '.' 
. ' i M l l i p U l ' l l t U (1.(1 li l» l> X (.2 d e l l ' i t i ) 

l i f t . ! l > p l ' ' / l l 

i l , 

! c i j> 

I 

S'I ,. 

| i ' s . , l 'Ol i '•' Mìl.'iiH '•• ' i l ' 

u n n i f a o i ( » i i l i ' i i ' r i' • iM i il 

! i l . - i i l M i . t ' i I Ì t • . . m i o , ' i i t i | K ' -

{ i ino iim l'imi.ni ::u .. ..'ontii'i 
, ,1 . :••.( M ,.r u il ni-'i/'io l'Ili 
1 i,' • u i'. Ma' .H • >r 'i /.'Hi/o 
' unir oi>» >!(•;.''''lì di interro 

11 ii :,i ne" . , 'o'i '. ii il 'ii 
/'IM i «ìii'i» no- ! '(> nei! »: '-

ine ir" 'i'i o '('" i e" </ < .'l'i itz 
m a l i . n o ,;i nii.*i i UN.' e' i . ;). 
r11>:. niil non i (>•>> i! "in ' i 

j il un e i i -<>**<"." i » ' • - l'i' ''• 
I ;' Il rn i u: 'Il 'Hi! e.' <•< 'i < >> •''-

>s.*.~l-T:t> 1 ("'•. ' . ' • . ! . imo-M e. r lili ((•-
" ' - I r e le iit.'iiii i po'. e i".' i/c ii' 

M/IH: I tr i» < M'nrciiiJo il'ii' :>i 
. ' ' (O'irri iDiiii ,S ini ihlori .-!{i>-

iM^A^JÉt i " !' ; ' HoNiiM.'d-Fioi'Mifidi i-'if 
• « a i l W w W e'o'Ti'bhi'i o i!i\ ' I ' - U ' I C .1 d:-

( ì I ' R R Y H l T C I i r . N S sarà a n c h e USKI la plinti» a v a n z a t a d e l l ' a i t u r n i i n t e r i s t a impci - imi i i c o n - . r . u v o di . l ' i n c i o d'io del'e 
tri» l.i dc l i i i l c d i f e s a m a n a lei M S . M T . ' f u / '-<• non di tuff 

i%,W *?&'>»:'• 

Debutto casalingo dei biancazzurri in B (Flaminio ore 16) 

io Lazio non dovrà distrarsi 
contro la puntigliosa Lucchese 

Tremenda trasferta del Napoli a Modena e difficili incontri per il 
Bari contro la Pro Patria e per il Genoa sul campo del Messina 

Il pi.ino. esplosaci Uirnu 
del campionato di MM :I' B 
-- \ onl.nove ve'.; reni zzati , 
- i lo t ie palei-!;, e noi".-umii 
il, css. espresso dallo s<|tii.L-
1 eie risultato dì zero a / -io 
- - non .solo ha eonferm i* > 
quanto a-pu> « eninba'i'u o 
.-ai. 1 torneo. ma ha u a 
je'oiio'te le pi me polem i !.. 
i .por^Us's.on. 

E non tanto intondiu.im 
r.fot*.rei alle dnv.si.oni dei 
eomm^Fano •••raordinar.u 
rie' Hai., che quest'atte.: J, '•* • 
n-i nto aveva r, a deciso qu •- I 
ioni alla squadra biancoros.-. I 
!0"0 stata confermata la t»o- j 
•re.ute penalizzazione di ù'.c • | 
inni*. . ma ai piovxodini. ..' i I 
cu- - ' .nebboro per ricorrei»- j 
Bri'So <i e Verona ed .litio 
."•quadre ancora. . 

n.ni.ssionar o I.,i (.; o ... 
con una istanza di lov.s.oao 
ancora iti corto, col prob i-
b.k avvento del - f e r r a ; J -
Valentlni alla =e»retcria del
la società, il Bar: e ad u:ia 
-volta delicata della sua o- -
-tenza. e deve badare a su
perarla ponza incertezze, e 
-••nza trasferire questo cimi i 
d'incertezza «ti una pquad-a 
eh» — a p.ir'e 1 oravo-o 
h.itid-cap — i.i parto d. d -
: tto delle cosiddetto - qu.it-
*io urrmd' - per la robii-tez-. 
dell ' .mp.aniu II Bari ha 3, a 
oiilto un punto fuor, ca-.i. 
e!"»: incontri, una Pro Patr a 
avvelenata dalla pr.ma ci -
- v x e n t u r a casalinga. I n \ i -
contro pericoloso, e che tn:-
'av.a : b.ancoro.". dovreb
bero Miperare -t>ri/a notevo'.: 
sforzi. 

A Brocca altra s.*nrt7 one 
delicata Sul banco des-1. -.e-
eusat: è l'allenr.toro El.ar. • 
4l: s. r.niprover.. che liur.i.i'c 
."e-.-TTe !a-c ("» cader-» le ' r / -
• it.ve per 1 centromed i:. > 
!i ivi» er.i. rl.-.i'In'-T. i>u:r.i. -
i 1 dee -.'iinente -u s ,-r.e 
K S'.n"o:i. ha fora • . :uu •• 
:'e_at vt- fino .1 iiue-'o m e 
im ii'ii. da mol 'e p -.r' 4 : -* 
...idosja anche un.. i> i-n . 
P .rie à'. respons.ib l.tu \> . 
. . sconfitta d domenica :.d 
oj)era del Catinz.irr» 

Polem.che --«nch^ . .\ .( » 
^1 e no. nel >-o:.-.> e .• 
•ratta d, p.iiem eh. -e. - •• 
ci i u n i c-.-rta del e .•••//.., • 
furbe-camente cint.-ini:,. 'i 
•.na benevola >f.e-.i. proti ' -
ì .li ad esplodere con \ r .-
ii-nza appena B.ì'd :iove-••, 

-c.folare -ulia b.icc a i '.•> ,-

li.'.na d' qualche e i i o i e 1. 
impostazione S'a d. f.it* • 
eli,, non tutti >umi eonvin'.i 
della tattica prudenziale de.-
l'aiienatore napoletano, e ii-
i'."> .1 que-to momento -1 t . 
buon v :.-o a cat ' .vo muco 
Appena 1 Napol» - >pv • " 
.-•' con Fanello ,:i formaz •>-
ne — dove-s-e perder^» 1.. bat
tuta. :n inolt. «1: -arann.i 
ii;esorab:lmerre addosso K 
l'occasione potrebbe luc i -
mente presentarsi >m da oj:-
K . dovendo 1 N'apol' atfrou-
ti.ro quoll 'iinprevedib 1(. Mo
dena che ha sconcertato un 
P"' tutti con la clamorosi 
.mpre-a di Como Alla squa
dra e m i l a n a mancherà '! 
sorprenden'e Venture:!', ne. 

Così al Flaminio 
(ore 16) 

I . V / I O : Tel: / . . i i ir l l l . N i i l r l l l : 
Carusi. Srctirclotii. ( ìnspcr l ; III/-
/arr i . Morronr . Pinti . M r r n / / i . 
I.(mulini. 

i . r r r u r s K : I'I.IIICINKIIÌ: ria-
•.rlii. ('.i|)|i('llliii>; s i c i i ran i . I*r-
(Irrll l . Kraiirrscoii: Cli l i iduni. 
Grattini , Manmirc l . I l . i s -r l to . A r . 
rli;<»iii. 

X' .po l ',!!'.( p r o b . i h . t l l e i r e 
1̂11 • e-01 d 0 F a n e l l o . 

l ' n l iar ie >i. p o l \ e i e « - p " ' 
- va . u i c h e , o " o . p e d d 
B ..e,.n . a l i e n . l ' o r e d e . \ ' • 
.' ini 1 !.i .-u.i p me l i li . •• •<-;-
Îi t t o (1 l u m i e ! 11-e ei ' l'i' . 
1 pr i n o r'.-ml'.ito e -» . 'n ti 

o n o i e v o l e -'cotilltt.i. pr :n 
mi..- -0110 verni ; c o n 1" n i . t i 
t i l l i lo (I B e r t u c c o A v ' - T . i -
r 11 (I c|i]«'V 1 - e t : ni. n . : 
o . inib. i t ' \ 11 L" •' in / . i i 1. -tu 
f.irà e s o r d i t e B o n a r i al po -
- • 0 d: C l a n ' I / e s t r o i" 
b o n d o Ma o l ' •• la ur n -, 
d P o s t i s i ! . o n e e Mot.11 t . i -
St ' .n . l ino a - , i l \ a r e B a u . n ' 
( ) .1 C a t a t i 7 a i o r e n ' i e r . i ni-
b t t u t o dal l . i d u p . c e t r a - f - r -
:... c o m e e ne l - u o prour . in ; -
111:1'.' La r'-jpiK'.i a l l ' i t i t e r r o -

j i t a ' . v o e p.-r ro l l i - 1 por H a-
V. n. 

La La/ o. per la pr tua m, -
ta 'U camp.oliato, l o c h e r à 
d.nati/i al -uo pubhl.co. dopo 
la dura bat'iitl . .! d. Co-eti/.. 
Avvor.-.ir.a la Lucche.-e. e-.:. 
un Mannuoe p-T colo; =-:.,ii ) 
e elle -'.•iiiriun/ .1 11 j;r ,;i Ut.-
m.i. ben coad.uvato dall'.ne-
-..ur.b le France.-ooii •• i . 
f;r.. ' 'on « ArriMti . Spleii-

Alle Capannelle (ore 14,30) 

Con I'«Apertura» 
«via!» ai galoppo 
L ipp.o . i roni.ill.i entr . i ,>-^. | ro e m . | ."> :m:i •;,; i r - f . c i . 

in pie i i . a t t . v i t a - mt . i t t i . n,i n- I rie. e o n f r o n t i .1. F.»- do . B . e i . d 
' r e p r o - e c u e > T o r 1: V.-. e | M . c h e . A l i . ̂ r . . i " i i - tu..',» ... 
i.i - t . i^ .ot le ,t. Tot'. .) . i.Ii j ;••-.) J'itl7.ino D o i ' . l e . D e i-
1-4 l'u. - T [.p >.i: .mio dei l i C. - j b l e S . -o 'ch . r ' .» : i ' r i p ' . . -
p . n n e J l o . p r e n d e r ò il v.--. .-ori i \ . . ,n-.>.rm.> n i o i ' o ,-,per* i oh.-
1' ' r i"/:.oi:.':l( P a m . i i A p i - | r.-'ilti-r.i i e r t n i e i t t 1 h.i.ir. 
tur i. |-> r i u n i o n e uUtunr . i e d j . r ivr*- . . , - -(<••• ooj . n 
i i a loppù Al c u ; c e n t r o , «-«.me 1 <")*••> prò- , . -••!•.•< • ; : >-
.il «o l i to f i g u r i n o 11 c i . , - . - . co 

T - v . - : . •• l"'nt .T:\ 7 ion •!<• 
Premi ,» KUIÌI • 

i Pr. :ÌÌ I A p e r t u r a , u n d -
- - i i !• :.'• :.»' ;••"> "i: u n m:-
'... no ì pre- i i . -i 11 i i i i t . inz > 
i if do i i t t r - , i , : .-" i i . c c o -

!.. i. . r. e - i . to 1J - c i a z i o - ì e 
si n r e s e n t a m o l t o arer*... I 
*r,- - n n - P . : * . : i i c o e CJ-.T '. 1-
co bi.or. v .ne:". ir . a X :p > :. 
e - e m b r i n o b--n .- '.i *i e n."-
r " ' •• i cr>">n."i-*..'o M . ; '..-

il^.iiiirii . in / o -,. . ; i • o 
Ecc . i !»• r.n-'r»' -• ì- 7ifir- 1 » 
c o r - . v D i - . n . - i - . A . b i \ < l . . a -
•.o.i . '2 ' o i r - v K . n m L' -.-la 
L. - - i. • . .i > I - . I ' - . . l'.-:« :r : -
' . . C . ' i . 'e <, i- : . , . ; • c o . - . 
T.-i.k- . ."<•.(..-...-;- R . . i . 
i ' .• »r-- F 1< r - \ '-: .. A-r -
• - .-,. t'i ._-. :--,- p . r : r , .-o e, -
r f l.-.t A l . e ^ r : ' > .'or.-'.-
S( | loro N'ii-.'oln A.'.- >r- r -
: ' J : i. K> i" i*•*-•" Sf'fV''. T,:l -
p; n > O'o -

lien'.i iiieht i.i lorin. i . i c 
t i ' e d ì o - c e n t i o P e d r e t t , In -
- o m i n . i Li co inp . iK .ne t o s c o i . ! 
c h e l u - . n u h o r a m e i i t e ha i>--
^•(Ui ' .a to 1 - n o r e n t i o n e l l a 
-i-r (• c a d e " . . . n o n la m i s t e r o 
d e l l a .-uà ur. i i ide . i s p i r a z i o n e ' 
\ i - c i e n ib . i t ' iu . i d.il e o n f r o i i -
to c o n ... L.i/. o E d'alt i.. 
p . t ' e e q u o t a l 'a . ip .ra / o n ' 
il t n " e le - i p i a d i e de l t o ' -
jien. p r e s e n t a n d o ^ la L a / n 
c o m e r . i v v e i - . u a p.ii in
c u o i n ' a e d i l u s t t e S e n o . l 
c h e TodoNchirr e d : s-.iu 
n o n i . n i h a n n o c h ' a i a m o n t o 
1 i s c . a t o i n t e n d e r e c h e n o n 
p o s s o n o c o n c e d e r ? d . - tr . i z li
ni d: s o r t a . .• al p u n t o c o n 
q u i s t a t o . e q i r a m c n t o .« C'o-
-t-nza. es.-i v o i ; h o n o aijfj.un
g e r n e a l t r . d u e n e t t . . n e t t i . 
- e n z a discu<< o n e 1 d u e p n n -
! in p a l i o c o n la Lucche.>-

Inter('s-.'itit.s< m o r i n c o n t r o 

't . Me- - . I I . . . C ' i i n i 1)'. 
Il.'i"' p . i r te .' . I l i ' i ' i ' - ' i T 
r - C i " ' , l i .-ab *o 1 nio77o 
-u.'co--.> d (Ioni- n o , - cu : - e . 
OHI. ii-t r ^ u " .' . . p:, r' e.n i --
i n . ' . ' . p : t ' u ii -i> • . • ) " < • 

u n t o l ' o n ' n i un . . Kr.itide ' iel 
•or n> .t. I i. .' il* i i p . ' i . .n 
( icrioi i c i . no . in ib . 1 . :..«-
e - - " .i .1 n i . , i ,'iinii'i ai i 
l":i . p .: ' t.. e i e p i o n e ' • 
iti* re ' ii* *,t - in) . ' . • n i o z o n 

X c . ' o r d :i .r ia . immit i •••r.-
/ ' t ' i t . . . n i ' : . ( . :i i p i - - ' . • i i . 
di 1 c . i inp o n a ' o po*ri l i u e i n 
e - - e r e a n n o v e i .*•• li p u * * • 
•r i -Me--- .ndr -i e C o n o . • 
*!.. S , m b e n e d e * * e !' rn, . 

R m a r n i . . ' o . ' c - o i d o *i 
t ' o r - . ina p o ' e n d o -i"chi . « -
c u p i - r a r c (Jli . i lohe - ni i t . l e • 
'-. R^as* a n i * ppre-* . *» 
I i i ' . ' V ' T e i;l - l ' I o ' i i * • I . I ; I 
( .el la S !.. • Ti. m , : . ao no-. - . 
i - ' O : - 'o - ' o r / i i ! C" n . 

i IJ'H ". ' : •• >-':••".! . . 
L : 7 i» .'. ;• r i j . ^ >. -. .>• - . t . . . 
porr-- o -•••>-.! : ~ul* *.. .4 
, - p l o - '. 1 io-n • 'I ì ) . 1 
c-o-.-,. 

( ; ; . . . - M . . . • i - * * *. , . - . : 
<i P r . . ' o -11:111 -i b l a ì . t ' 
U U i i U 11 • 

\ - r \ . . . ; : : i . . - - . a . -
j . : . -. 1 - • . M . f / . • > . - . . 
j • ! ) . : . . . : . • • s.*. . b - 1 ( : -

- ' • o h . p - * - - r n ; f t -
: 11 • * * • 1 • 1. 1 ' • ' • • . 1: : • • 11 : -

. . . r n : n r . > 1 . :.• t - ' r : 1 . ,z 

: - n b 7 •<- ' . \ • • •*- - <•) 

' 1: • ,>.i«» - i ! •' , ." : - i r - 1 - ' • . 

a" p r !*• - ti o - 1 1 1-.1 

Mlf I I I I I MI lt«» 

. 1/ dir* 1 o i n ' ! e ^ o >'i ' a l ' i ' -
111' . ! • p i l i t t d - (1 (I V ( t r ( ! i - i ! 
( I l , ,; ( { ( > ! O O I | l l > 

.'),, 1 iMI'O 1 II il '1 * 'l'i' .' .''I 
ter i.'po.'r.' arrd ' i ' i . li) itr.. r" ' 
1 o u ' ' in i ' ' i.'o' A/' 1 11 / u ' iff 
: n c o i i " i l *r.' l e ; ' oiilte • ii 
1.1 01, - 1., 'di':.! '.- .'l'i. 11 1 
"O i" .M.l l'Idi' 1 ("1 'l'i / e", fio 
/,. 1 a i .no' i i 'o u n OHI ' . ',1 o 1-
11.: ,/. i'i'V . 11 dì d'i. ' ( 'li il' 
i''e> . -'.IM hi i'i'-i .".'•' di In 
i-i" fi' ••'•' 1 iiierif ti • M /.in 
1: ' i i 111 0 MI .11 *.. i'i 1 ii ./ ; 

O1/1 1. 11.In • I .:. e ' . : . • o ••• 
-! M e i . 11 ,/ 11 (>ii*. 1 il /'i! 
'. • tini 1 ii'o 11:1011 te . im ' l e r -
ic ' i i r r *c iei r I/I 1 1. c l . ' n T ' 
rimi, 1 ptiii' !n i-',.'i< • '1 ; 

.Mi. p i i i i i i i m o co'iu1 1.. unit i ) 
dl/ ' i ' i .nii , ' p in 'iYIMf-iii.ro (/e! 
propr. i ini i id c'OWfricimido rìdi
le p, .r: i fo ili Holoiinn e M.i-
ru<ii olii' ( 'osf l fuiscoi io un 
po' ;' clou (/olii! dioriiiifn 

Bologna (3) - Fiorentina (3) 

E' quasi un derby -• nte la 
tradizionale rivalità tra le 
duo squadre, .stavo.t 1 ,ccre-
sciuta dalla preseli/ 1 o, Ber
nardini n| timone do!. 1 com
pagine rossoblu. E • nel 
•• derby - tutto pun - i icode-
re. sebbene la squ.di . , .li ca
sa appaia leuuermen'o fil-
votlta per essersi d ' r . i - ' ra ta 
più in fonna nei pi .11 eol-
i.iudi. mentre !•' l a i 'iitlna 
-'ent.i treiiiendamen*. .. I in-
ijran.ue Ma non -1 pno e>ohi-
(lere ohe i viola ne-,- .no fi
nalmente a d m i o - t i r e tutto 
il loro re de v.do:e , i n l . l 
caso potrebbe u-o ne :uor' 
.inolio 1 in-i sorpre- . 

Sampdoria (3) - Ruma (2) 
R i u s c i i a n n o 1 ui . i l l i irossl a 

s f a t a r e la t r a d l / d m c ( i i n l r a -
ria i lei M a r a s s i o v e inni l imi -
mi m a l \ l u t o ne l la *>tiirla d e l 
r a p p o r t i tra le i luc s n o f e t à " 
11' ( inci l i ) c h e si .ni un n i 11» I 
t i fos i i;latlnr»*.sl IHTCIIÒ una 
nilox. i l i . i l ln ta il'.irri'Nlii d o . 
pu la s e m i n i l a i m i l ' Inte l e 
p r i m a (Iella t ras fer ì . ! In ca 
sa doli l i Invi- sarchil i- un tiri 
iziin'n p e r la Ituma I e s p e 
ra n / e M'iitliraii" ••iiffriiKiiti' 
d a l l o l ' i indi /hi i i i ili fumi l i 
d e l l i l t tcerehi i i l i ani un i lis
t a i U | i i i i i i s s l m n l l \ e s t a n t e In 
r i t a r d a t a p r o p ; i n « / l n n r ; In 
r a m i ppiistn si c o i i l r a p -
piiiiKiinn i princressl m a n i f e 
s ta t i da l giul l i iruss l a n c h e in 
a l i c n a m e n t o ( m a i-url Ciu l i -
• Ini o h e d i s a s t r o c l i c è ' I . 

Palermo (0) - Milan (4) 
I t o , 0 ,1 11,111 s >| . ~ o . t l . d i 1 . 

d.'fftco.ti'i , i o l . 1 ' i . i - f e r t n . *.m-
*o *" v e l o ol le i l . ' t e .1 M I . - - . ' u -
:e .0 .-(pi . l i! c . . 'o D a \ 1 1 0,111 
I"' i p i t t o i i . ila p i o v M ' d u t o ..11-
oll. . I M-t-I i ' , P , \ ilei I 1 -
l ' i l i al p u a . i di D a n o v . i . p»-o. 
p : . 0 i . • ' ' . i r . 11 e \ b a u 

- i n e - . ' . - . u n i ' 1 i l . - . . . ! l i • 

l a . e , o l i , . n o m i l i . n i d o " . - 1 . t* i i ' i ' i i 1111 i l - e - ' . i t t o d . U ' l i -

al p t e - i d t o di oi 'ttt io 0 u n n o - vo de l 1 e c c o o b o n e ; in.d 
S. . i . . d u n q u e u n M i l i t i 1--11 | - a n i I'I< , p o t i e b b e u i c h e 
•• ibbotton..*.» - 1 d o. n-i I - t i i p p n e un p . u o ^ ^ . o u a 
-l . ici) . ' . 1 r o s i i i e i i . l a i . i n n o I -- _ ! 1111. i t • ni .1. la • l'i .iii'iiiii'i'.i 
tuoi : . lai.0.1 a I I M .. i-io ' i,, - e (pll'-t i non l i l lUO- ' Ie la ili 
.e u i . i - . a tt l..i . L i o - , i,.. I I U M I ' l i» .0 v ' o n - o ^ u e n / e d ' i 

.1 i i i i ' i i • - e l i / 1 oiin* i lo rvr 1 o , 'nb o .lei .'..Moli . l o i e 
\ ' .IMI e l ì . e \ e - 1 ni .1 1 ili 

no .•.)-• n*. i n e n ' e n ,\ n- 1 iancrossi (1) • Catania (I) 
.-.•opoi".' pi ,Ulti 1 d i t e l'eti 

1 Di Melili ha I n v i t a t o (-Il 
s p i n i l i I eatai i i ' s l ad a i e r e * 
| i i i ' l e n / i i pei'i-liè s i i ' i i m m c i i t i 
la s i | i i a d i a i e n a f u m i eouir 

uov m a d i - p ; d'ero • Roniini 
,1 in t e p o t r e b b e inol io e - - • 
Il 1 1 1 ' ' I l o - ' i t i l i , » i l i o \ Ol . 
I " o \ 1 - n o n ' ' I 1 P i l o - m o ' 

Inter (4 ) - 7'orin» ( I ) 
S o n o p a r e n i l i a n n i chi' il 

r o l l i l o non v i n c e in c a s a 
d e l l ' I n t e r e n o n i l o . rel i l ie 

l 'a l tro . inno .- q u e s t i o n e di 
t e m p o e ili p i e p . i i a i i o n e - — 
ha ( l e t to I tene m a p o i c h é il 
s e s t e t t o i l i f e i i s i i o se in lira « la 
a f f l a t a l o e l i s p u l i l i ! e t n e i si 

A n c o r a p r o t e s t e 
per la Roma-Milano 

La dec i s ion i di umilici .1 
de l la Homn-Milan. . . la o, ira 1 
alla (inule In P i e - i i l e 11/.1 del 
(lato il « placet pei la efii 

da p a l l e di'i'll ott-.UU/7. i to l i 
' iolistio.i i n t o n i . i / i o n a l c 11 tappo 
l'on-nKlIo dei t innist i 1 non ha 

... .._ . ' t tu . i / ione , e p e I1.1 pei m e s s o di 
s ta l i i l i i e l'n IIUKIO un qi i lv i icahi lc l 'a t tacco •"overnallvo al la 
a u t o n o m i a de l l o s p i l i e del (.'UNI c o n t i n u a ,id o t t e n e r e I 
più \.if-ti l'ini'ì'ii'i d i pat to dolili - p o l l i v i 0 dei i . i p p i e s e n -
tanti de l l e m c i r l . ! 1 n l i s l lohe «Miet i . in lMicl ie . i l i o p io del lo 
a l t i . ' -1 s e n t o n o 1 . !| il,' dal p i o v i e d l m e n t o di-01 Imln.itiu lo 

Ali. Ile a \ laici ' i ' io . si 1 l e i iu ta lunedi -<i'oiso 
.if.xemble 1 nel la seno del C S AroobaU'iio al la 
pai tooipato i t a p p i , M :,tanti di qua-ii tu t t e lo soeietA local i 
Nel corso dell 'assi nil'lea e s t a t o s t i g m a t i z z a t o l 'ait ia' i ' lai i ien-
to del 1". .voi i l . . | 1 • 1 laiiiaiKl.. l'as-iuidit/i (Iti m o l i l i addott i 
poi il d t i loto alla lo m.i-MII.ino r i c o n o s c e n d o in o-- i II p e i -
potu . i i - i di q i t t l l i pi' l i l ica pili c i t o co i id , innata d.\ tutt i tzll 

pi n he a n t i t e t i c a i l s p e l l o ai 
iffrati 11.imeni >. p imi , 

u n a 
«piali 

v i v a c e 
hanno 

i l . o m o 
d e l l 1 V , r 
I s k i a . C S C r o c . ' \ 
l ' i i f - i i . - l i -a / . : • ! | . Il 
risi i ' \ 1 nei 

Uantls-t in, 
a p p i o v a t o l'o il j; le M'Unenti soc i e tà 

Illa- CS Aiooh . i l enn . C'.S I'oitui'H. ( ì S U a i s e n e . fì-*> 
ino. C S D i n a m o . C S V e r s i l l . s e . C S ASSI. 

l l o l i s l i o . i TISI» Vlarei!--!,.. Atleti.- . . 

f a r c e l a i i e i i i iue i io s t a i o l l a . In 
( ina l i l o sur.i a s s a i r iunit ic i : ' 
Kliito ed In q i l a n t o I n c r o a / -
r u r r l i*là h a n n o trov»t(> unii 
fortnitl i i di « l o c o a s s a i pra
t ica c h e non d i n rcl i l ic per 
d e r e di e f f i c a c i a nc in l i l c i lo 
eol i l e s o s l l l l i / l o n i di B r i l l i l i 
CIMI B i c i c l i e ili / a g l i o c o n 
U a l l r r i . l ' r o n o s t l r o q n l n i l l 
n e t t a m e n t e p e r l l e r r c r a c h e 
s p e r a In min s c i v o l o n e de l 
M i l a n a P a l e r m o por r e s t a 
re e là (In s tas i -n i s o l o al c o 
m a n d o t ir i la c l a s s i f i c a 

Juventus (1) - Lecco (2) 

In .pp i n 11/ .1 ouii'i .'•• .i- . 
tor ' t i e - i non d o \ ''obli e - e 
l'ff.••.:.- • ' -Io ch i • ! 11 n. 

1 m • . -l'iiiia 1 | ri4r n.. se a.-

Tutti contro Jourden 

Oggi a Carnaio re 
rivincita dei mondiali 

Gli arbitri di oggi , C ' A M A l i l R r ' — N.-l l ì MI 
1 Pr. n n o C •'.< ni C - m - . . >:> ] 
{ . un' . i . . . . I '• rn 1 * d i / . o n e . - .- t sf mi \ 
I r in. . . t i - , 1 1 inni, r... p 1 .1 i i i . t « i i . - l - i . . i i i i ' " . (.11111,111.. 
• pr ,n . 1 : \ 11 - * 1 lo ; . . . . 'i >r, 
! d ' ! -i.-f .* .* :i S \ / / e ; . 
, ri 1._: i i n ì . *' ,1 * - . - , / / r * 

! . .* • • 11 . / . n 1 ••- I ••! 1 i. I . . 
- . . . : ' I i o . e • ' . ! - - I..-1 . 

attrudolio almeno un parci;-
Klo dairiilcoiilro odierno al 
- Menti -. Il forse In loro at
tesa non sarà vana... 

Spai (3) - Atalanta (2) 
I t e i t a l e a ! .-olio rodi lo! d a l -

..1 d u p l i c e t r a s f e r t a .n t e r n i 
di S i c i l i a o h e ha f r u t t a t o Io
n i t r e p u n i r l o g i c o o h e . -pe
r n i o ni u n a a f f e r m a / . o n e p i e 
na n e l l ' i n c o n t r o o d i e r n o ..li-
e l io pe i o o n t o n e i o .1 M n-
* o \ 1 i l ' i t o l o (I l M | l l , , 1 I - . I 1 : -

e . i . ' . o i i e M 1104Ì1 i n . - o i d i i 

c . - V 11 ' h : l i S p , ; h i • p e s - o 

1 .-<•; \ I M I n u t ' . ' - ) • p r ò - e o 

• i o t i .• d i e - o 'I i . l i o h i i l i -

i l i o 1 1 ^ 4 . - l a o o - l i e t t . i a , l i \ l -

l e i • ! p . t * 1 . - , ' i i l i • o l i 

V 1 !,' . 

Udinese (0) - Padot u (3) 

I l e i In \ e l i c i l i a l i a i n c l i t e 
e i | i t l l i l i i a t o e p r o l i a l i i l m c i i l e , 
a s s a i 1 o m l i . i l i i l io D e l l e d m 
s e m i t i . ! i l i o II l 'adit i .1 si f i n - I 
ni 111 nii i - l l i ir i 1 i t i i ih / io i i i I 
m e n t r e l'I i l l u e s e a v r à il i . m -
l ; i ; m n di p o t e i s f r u t t a r e il 
f a t t o r e l a m p o fa i u r e i o l e II 
r i s i i l i . i t o p iù p in i .a i t i l i , s i i t i 
lira d i m i ' i i e il p . i r r s e i o 

j Venezia (0) - Montata (3) 
; ( . ' . . I I ! 1 O l i " . ) ' 1 . 1 1 1 . . ' I Ì O . I e 1 I 

' . i l i . : ! " ' • ' i . ! . i t i 1 o . i i . • • : -

l i 1 I. I. i \ ' l i • - * :<• . ) ' . i . 1 i , ."-

I - l | I 1 Ir I ( l - | ) . " e P e I . 1 I I -

I | . - - • i . 1 i i d i l l i : 1 •• - -

, *" k ' '" ' ' r i o . 1 .- 11.1 11 I . n i D : 1 I - o -
i". [ I - . . I n v i \ l l l ' l l / l - ( . i t . H l / I - , . 1 • , , , 

. . . K s i , . P . . , . , . . . - \ I . . . : . ! ( . - »' ' ' ' " •'• '•• ' '• ' ' • • ' • ' , ' > . " 
, * - ' • • - * U - I . . . I . • ! - / . . ' 1 . 1 , . _ , , , , . . . . . , , , , _ , . , { , , , , , ; . , , . I - • -. M a l I l i ' . I II -, .-I 

, or Ber :•. . 1 '. ..ra , -1 I-• • 1. j , 1 ,^.- -.; . . \ ' , -o . P . . . « , • • 1 i- 11 • 1 \ '- or . !• 1 . : . .-• 
. .1 t i r i . 11 e-.-i j , . m e 'e ' UHM. 1 d.-i. -- - I ' . t-v . I). 1 . ••.--• \ - ' I H i n i ISTO I I I I W I 
! r i . d' • f i . . ' * '.' .• B |. n . . 1 '•'• / l ':-V .•:'•'_ ' l i . - i i '" ' 1, ;> . v . ' 

<>• • : . . 1 •• i n r i . . * . . 1 . ' -i . -
, ' I l e i 1- .1I1I / • .1 l ' i I , , 0 1 -

1 l • • / . . ' . i - i . ' i . . . : . . . i * , -

ì • . 

\ ; • -11- . -i • n 1 • 1 * . 

, IO - , ; o •> l e » , , . , . • ' . . 

, . - . . r r ; i r , -. • / •••:. . n . . . " : . . 

I • . • 1. - ? : i (i • -* ' i * -i : •• 

i - , . * . , ; : . ) . ' . . i ' 1 . '• r.* 1, 
» ( l i - : . (". *'. . - • r .* 

I -f H!! lì 
1*1 * 11 1 

\ ' f M I l l l l - l 1 1 < f I l e / / . | 
i'. . - . i - i ' : . . l ' . i ' u . i l \ ^ r ' . : . ; 
i l . s . 1 . - \ -. ,1 , ( ' : . 11 • I • / , . -
1 1: .- I • - . V . 1 . 1 / / e i M . » . - . 1 - ' 
' . . • t i - .. K i i i e - ' * i M . . i l e i i . . - \ . , . -

D \ \ . - . ' ; • : .• . - s . , , . . - . 

! 1 . ' " . ! . . : i / . I». H UH •• H.-,•_•! - ' 
• ' . . - l • !•• ' / • I". p ' . l • ' "1 «il 11" " 
- . I . - - ' T . - I » . i n i . - C i r i . . i-
V e r . . - . I l - ' - - ( ' . . - •• / . . " • ' <<• - [ 
I H l ' l l . 

1. - l ' n .1 lumi !• ,'•'.- 11/ i,.d '•• 

• • n i . o / . . ' 1 i t ' / . i " • u t . • n 

'.'.i - n i -1 •' a : 

,i~ « 

(Dal nostro inviato speciale) 

MON'ZV. !!. — .lllilll IMi'Illll'l 
FIIIIKIO lui \ i n t o tre \ o l l r II 
C.P. d'Itali.1. tre v o l t e di s co l l i 
lo l*.M. 'M, *5M e s r o i u i u c t t d 
c l ic ancora o«i;l . a c l i i ( | i i i i i i fa i i -
nl st ioni i i l . laret i l ie la sua ri
mira. Il" Itene, perii , c h e culi 
c o n t i n u i a restart' al mari;l i i l 
d e l l e c o r s e per ROilersI In pa 
ce i I m i t i de l la sua l u m i n o s a 
carr iera , l 'n t e m p o ( (p iando 
c o r r e v a ) l'augi.1 p a r l a v a p o c o . 
r o m e Moss . l l ra l i l iam e fili a l 
tri c a m p i o n i di OIIKI- A d e s s o 
C fac i l e c o n v e r s a r e c o n M a n u e l , 
non p i o l e g a t o al sr i ;re l l (Ielle 
s c u d e r i e , l: s e il p c / z o lu l / l . l 
eoli r a n c i o e' e una ran loue : 
et;ll Ita Inl.itH d e t t a t o al 1 0 -
S I I H i r o n i s t a il p r o n o s t i c o d e l 
la tirami.' sfida ili .Moii/it: 
- Vini r i a la l ' erra l i c o n \ o n 
T r l p s 11 p h l l l H i l l . . 

t i p r o u o s i t t ' i i i t i ( ì i u t ' l o n o n 
e l o c a t o a p r e l r r r n / r ti s i m 
p a t i e . m a I t o l t e i o n i o i l e i f a t 
t o r i l i - c u l c l d e l l a l i b i l i . 1 ; p e r 
l l i i e s t . 1 r o r s . i l a » F e r r a r i » s r l 
c i l i n d r i p r e s e n t a l e n i a r r l i l u r 
p l u l ' o l t a i i i t a t c e u n o i l l u m i n i 
n e c o m p a t t o - e c c o i l m o t i v o 

p e i c u i l e p r e v i s i o n i u e n e r a l l 
. t i t i l l a m i a l l a c a s a i l i M a m u r i l o 
II • n u l l i i l i \ f i l e t t a . 

N e l l ' u l t i m a ( d o m a t a d i p r o 
v e l e t e r r a i 1 h a n n o d o m i n a t o 
t i i i o v . l i n e i n e l a c t - m l o r e g i s t r a r e 
c o n \ 011 I r l p s i . ' l ( i " l . m e l i l a 
. ' l i i . l ì l i l I t o i l r l i r u e / ( ' . ' I l i " ! ) . 
C l u l l l e r l . ' i ; " l l . e P i l l i H i l l 
I J ' C "-') I i i i i n l l o r i I e m p i , ( ' i . i n -
• a r l o l l a t t l i e l l l l i . i u l r . i t o I n 2 ' 
e I'»". m e n t r e M o s s (»''.\7*'.*i) e 
s t a l o u n o i l c t r l l u l t i m i e r l o j i o -
i i i h h e i i i i l i i r r e S t i r i l o ! " . .1 r i m i l i -
t i a r e a l l a l o t t i s o t t o c i l i n d r i 
p e r l a m e n o v e l o e r . 111.1 p l u s i 
l u r a t e l l l m l r l . 

l ' e r i I n - , a l l o r a , t a n t o 1 h i . i n o 
a t l o r m i a l l e n u o v e v e t t u r e I n 
d i r s i c o n m o t o r i .1 8 c i l i n d r i " 
P e r r l i e i ; l | I n g l e s i , c o n i c i d e l l a 
l o r o i n f e r i o r i t à , « t a l l a t t o e l l e 
M 0 1 1 / . 1 11011 e M o n t e c a r l o e l a u t o 
i n e i i o i l N i i r l i u r i ; r l i i i ; ( d u e ( - a m 
p i i l i c a r a d o v e p i o c h e l a 
n i . i t c h i l i . 1 . - u n i . 1 i l i ; i l i i l a l n r e ) 
s o n o p a r l i l i i n 0,11.111.1 . i i i m r i i -
l . n i i l " l , i p o l r n / a d e l l a - L o 
t u s .-. d e l l a - ( " o o p r r - e d e l l a 
- I t l t M - s u i n i p e t o .1111 o r a i n 
L i s e s p i - i l i n c i l i . i l e l e I t l t M p r o 
v a l e i l a l l r o n k s e C r a l i a m H i l l 

L i s i 1 . u n i p . i r e e . I l i o a • l . - s i i l e r a r e . 
l a ( i n i p i T i l i l l r a l i l i . i i n e u n 
r i n u i i i . i e l a L o u i s d i M o s s s i i -
I n p p . i u n a i l r r i n a ( I l e l i l l o i u e -
I I I i n i n c i l i , ( i r l l . i l c r r . n l . | * 
u t 1 u t • I n - 1 1 . • n i n i . n n 14.ll I n a l i l i 
p o s s i . i n . i . i r i n i r . i . . i l i • I n / o I e r 
t a l i e p a s s a t o a l l a r i - c o s s a « l u 
p i . m i l i i c n n i " i l i a m a r e / / . - e 
o l a I n . 1 .1 .11 s l i t t i . u i i ' i i . . 11 i . t r -
n i r a i r q t . t i l 

M a r e s t i a m o n e l • l u n a ( t r i t a 
h . l i m i t i l a d i i l n i u . i i i i . l ' o s s i a n i o 
d a i r c l t . i .11 p r o u o s l i e l . m a n o n 
L i s c i a r , i 111e .111t . i l . - . I t a s i . 1 i l l u t 
i n e d i M o s s . d e l p i ù . i i i ^ m . i l l c i i 
p i l o t a i l e i n o s t r i t e m p i , p e r S I I 
S I i t . t r>- i n t e r e s s e .- p . t l t - m i i | ; e 
l l . . | t . . i l I I I I I O i l i 1.1111:1.1 l u t t i 
p i m i . 1 1 . . i n . s t i l i " . u s o i n g l e s e p e r 
i l l i l n h i n i i . n i l l . i l . ' . m . l u r i >8 s i 
a n . - r i i i . « \ . i M i k e l l . i u U m i l i .-
n e l "»'• e n . - l t t t l l c l l . l \ . l l e ^ ^ . -
I.11 k I t i . i l . l i . u n I n < | i i r s l i i r e 

. u n i i . S t i r i l i ) ! ; M i t s s . . . i i l i n i i j \ .1 

.1 i m i « -re I,- c a i e p i u i t i t l l t i l i r 
a | i i n l i | . l e p l u L i , i l i I n t u l l i 
1 n i . i d i 1 . n i l i t i u . i l .1 1 ( . i r p a r 
l a i . - i t i s i - - u r i ».u s i r . t m p r v a 
I,- . u s a m i l i . . , , h i i l i I r . I I I . I I -

( h . n i i | i s e s c i p p i l i i l i l l " , . i | t r i l . i -

l e p . I . t l . l l . l t , ., t i . t i l t l i ' l i l r -
. - i r i l «I , u n , | u ^ l 1 * S " t i i . s i 4 ri ' » 

le s u e p m ( l c / / c res tava pero 
un c a m p i o n e se t i /a (I to lo . 

Ne l la st i iKlene In c o r s o , S t i r -
l ini; ha v lutti un s a r c o di r u n e 
e Ini q u e s t e d u e (tare Iridate . 
Il s i lo m o t t o e s e m p r e q u e l l o 
(prill i l i 11 n i n n o l i r e c o p e r c h e 
urlil i c lass i l i ca del c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e sì t rova *ailo al t erzo 
pos to , d i e t r o al c o n t e trdr<co 
\ \ oltiiaiit; i m i Tr lps ,. al ca l l -
fiiriil . ino Pilli Hill . Il c a s c o Iri
d a l o c l ic Moss Ite-enne da tre 
ann i pro l ia l i l lmrutr i;ll s fncicl -
r.i a n c h e - t a v o l t n . Infat t i , prr 
Imporsi l ' Inglese dov r.i v i n c e r e 
a ìMon/11 e a U a t k l u s C'Irmi 
( C I » , (lri-ll S ta t i l ' u l t i ) . »;• u n a 
Impresa d l l l l c l l e p r r m o l t e r«-
Kloiil, co i i iu i ique un fat to e e r r 
iti: d o m a n i «Il ocel l i di m i g l i a l a 
e mlt-l lala di spr t ta tor i s a r a n 
no p u n t a t i su l l a v e t t u r a 11. Z%. 
la v e t t u r a di Stlrll i iB M o s s . S a 
ra lui . Il p i c c o l o N i i v o l a r l d r l -
l ' cpoca , a e o i i r r n t r a r e i;U sRiiar-
ill e l ' Interesse del X X X 1 1 Oran 
P r e m i o d Ita l ia . 

i:' i n u t i l e aRRiiinpiTC c h e II 
c a m p o di (tara drill i c o n i p r t l -
/ l o n e inoiwi 'se nini p o t e v a r s -
s e r e p iù c o n s i s t e n t e . l'I s o n o 
t u t t e l e r a s e In a t t i v i t à e tut t i 
I m i g l i o r i p i lo t i del m o n d o . Ol
tre al tre a s p i r a n t i al t i to lo 
m o n d i a l e ( v o n Tr lps . l 'hl l Hill 
e .Mossi l ' e l enco (le»;l| Iscritti 
p r e s e n t a v e c c l d r c o i i o s r e i u r 
«timo l irat ih . tm, M r l . a r r n . <!rr-
Ktirv. I tronks. ( ir . ihain Hil l . 
l 'a lmi . i t i . Ire laud. S a l v a d o r l . 
Mounier, ( . u n i c i . TrttulKiiant r 
g i o v a n i s p e r a t i l e r o m e C l n t h r r . 
UodrlRi ie / . T a x l n r . s u r l r r * . 
N a v l o r . l l a r k . Hai;hettl e l l a n -
1II11L I g i o v a n i i lr l l 'u l t lm. i Irva 
c o n t r o la v e c c h i a g u a r d i a . 1: 
• i n . p lu di IlaKhrttl e a t t e s o 
itila p r o v a danl i a p p a s s i o n a t i ili 
casa nostra-.' l ltnii . ini s a r a n n o In 
m o l l i a i-rldare il n o i n c ili i | i te-
s l o r . iRa/ /o c h e r o n Ir <ue r ta -
inorose v i t t o r i e ha r ides ta to un 
e n t u s i a s m i ! 1 h e p a r e v a o r m a i 
s o p i t o 

Uopi , la trat t ic i st-ompaik.i 
de i s ino u l t i m i c a m p i m i ! , l'aii-
l inuo l i i l i s iuo I ta l iano h a t r a 
scors i . ann i di cr is i , di apat ia 
e d i s i n t e r e s s e , s t a n c a ili a s t i -
s t e r o al triunii s t ran ier i , la c e n 
ti- d l i r r t a v a l 'aut i i i lmiuo . Ma In 
SCHISO _•• a p r i l e e s u c c e s s o un 
l a t i n s i r a o r i l l n a r l o : un d r h u t -
U n t e ( l l a c h r t l l l h a u m i l i a l o 1 
p iù t o n i spec ia l i s t i de l mimi lo . 
i: .1 Itri ius ( p r o v a i r i d a t a ) «I r 
a v u t o II III», Di c o l p o 11 nos tro 
s p i n i ha rlplt-s.t n u o t a . L prr 
i lo inanl II s o g n o . l°ain;urio «le
nii spor t iv i e imo s o l o : la v i t 
toria di un i ta l iano ( l l a i -hr t t l ) 
su una m a c c h i n a i ta l iana (la 
1 e r r a r l i , ( 'ouiprrndi . i ino n u r 
si.1 s tat i , d ' a n i m e , ma c o m e att
i l lami! :-l.i d e t t o il i roppn e n 
t u s i a s m o . I troppi r v v l v a p o -
Irrl i l tr i . . n i m c e r r a l la« l i r ( l l . 
l 'rr sua l.irliiu.i II i n l l a n r s r fi 
m a u i i r i i e Irrilil.t e s t a c c a t o r 
«osi lo i n a l i a m o p e r c h e t a n t o 
lui ( ninr ll.tiiiliiii i i in 'a l l ra de l 
le i i o s i i r p r o m r s s r l «Irvon» 
.ti «-re il tri i i | iu di e .n iosrrrr 
lu t i ' ' l e i n s i d i e de l la ilifTtrMr 
( . irr lera rhr h a n n o l u i r a p r c t o . 
\ i i i i rn imi i . i i is i i inma. d i r l l a -
c l ir t t i \ incessi- s r u / a il r o i u -
p l r s so del m u n t o a tutt i I rli
sti l." , «ni ip i r s to a i ie i ir lo . 
I' i i i i i i r i o di u i i j mrrav i^l lu'a 
Ui"inala ili spur i , «tir ci a p 
p r e s t i a m o a s e g u i r e Ir v i c r n i l r 
1I.II.1 cMinli- sii,!,, ni M.m/.i 

C.INO S \ l . ^ 

\ . *»TIRI INC. 
\ U > s « 

Il calendario del campionato di serie C 
iirone B 

« I» G I O R N A T A . \ n r , . n i l ) n . i -
r m p o l l : \rrTri»-Sprj la; t r t r n a -
s i r n a : Uri t inca \ s n t l i - C a ; t U -
n : I «trll-Riniini. C.ros-rtr.-Pis.i. 
I . l \ orno - I»or tor lv i i anovesr . |»i-
stoi«*<r - Torres Sassar i . -»^rtini 
Ravrnnn-Prrtif i la 
« 2- O t O R V X T X : U n Dura 
\SCOII-Torrrs Sassari , I nipuli-
l . l i n r n n , (;n»ssrl<>.C r srna , p . -
rn»la- \ r r / / . t P i*a-Pot tor lv n*-
n. ivrse . l ' i s iu i r sr - i J - 1 M I I . R I -
mini - S.-»r«im R a v e n n a , s i r o i 
XncnnilJiM. s p r / i . i - t urli 
^ t C|(»HN XT \ Xno in i lana-
\ r r / / o . ( a - l u r i - s p r / u . I m-

p o l i - P i - a : I orli Ilei l i n e Xseo-
l i: L ivorno - f r s r n a . prru-1.1-
Pisttt irsr. p.trloriv Uan'ivt sr -
^.rTi^. itmtxttn t*« » * , ,oa-(«rrtssr-
l o , Tt.rrrs %•»» «ri-Rimini 
«|i \ C I O R V X T X . \ n r . . in tana . 
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<> 5 ( .KHtVXTX rmp't t ' -S ir 
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Durante l'intera giornata di domani 

Sciopero dei braccianti 
nel Barese e in Sicilia 

A Bari si asterranno dal lavoro anche gli operili edili - IAI l'adarbraccianti a la Confadarlarra 
si riuniranno por fissare due giornate nazionali ili lotta di tutta la categorie lavoratrici dal
l'agricoltura - Nuovi contralti e riforma agraria generale al centro delle rivendicazioni 

(Dal nostro corrispondente) 

HAHI. 9 — Lunedi 11 set
tembre i lavoratori della ter
ra della provincia di Viari 
effettueranno una giornata 
ili sciopero. La protesta • 
per la cui riuscita braccian
ti, fittavoli, mezzadri conta
dini e coltivatori diretti — 
M sono riuniti nei giorni 
.scorsi in numerose assemblee 
— si svolge in un momento 
decisivo per la situazione 
che si ó determinata nelle 
t ampagne 

Due linee politicho si scon
trano nelle campagne della 
Puglia. Una linea di politica 
agraria dei lavoratori della 
terra che mira ad uno svi
luppo economico antimono
polistico, allo sviluppo della 
coopera/Jone e di tutto il 
Mezzogiorno e elio ha al suo 
centro la parola d'ordine « la 

I Comitati 
regionali 

per il Lazio 
Marche 

e Toscana 
Il ministro per l'industria 

ha provveduto alla istitu
zione di altri comitati per la 
formulazione dei piani regio
nali di sviluppo economico. 

I comitati, clie inizieranno 
prossimamente la loro att i
vità, vengono istituiti nel La
zio. nelle Marcile e nella To
scana, hanno sede presso le 
Camere di commercio, indu
stria e agricoltura tli Roma, 
di Ancona e di Firenze e sono 
prosìpiliiti cl:ti presidenti del
le rispettive Camere di com
mercio. 

Come per lincili già isti
tuiti in precedenza, saranno 
chiamati a far parte dei co
mitati stessi, oltre ai presi
denti delle Camere di com
mercio di tutte le Provincie 
delle regioni interessate, i 
capi degli uffici e degli enti 
territorialmente : compatenti 
e i rappresentanti di orga
nizzazioni economiche e «lei 
sindacati dei lavoratori. 

I pi esilienti dei nuovi co
mitati regionali sono stati in
vitati a . provvedere solleci
tamente alla loro costitu
zione e a insediarli entro e 
non oltre il lfi ottobre. 

Aperta 
ieri 

la Fiera 
di Zagabria 
ZAGABRIA, !». — Oltre 

sessanta delle maggiori in
dustrie italiane occuperanno 
il grande padiglione «-Italia* 
all'edizione autunnale della 
Fiera di Zagabria che si e 
solennemente inaugurata sta
mane con la partecipazione 
del presidente della liepub-
blica Tito, del re del Nepal 
Mahendra. del Capo dello 
Stato di Cambogia principe 
Sihnnouk, del primo ministro 
ili Ceylon signora Bandara-
naike e delle massime auto-
ìità federali e della Kcpul»-
blica croata. In inppresen-
lanza dell'Italia era l'amba
sciatore Alberto Borio. 

Il ministro dell" inibisti ia 
del governo federale, Ljupci 
Arsov. ha pionunciato il di
scorso inaugurale. 

Oltre trenta pai-M M»IM> 
rappresentati alla Fieia «li 
Zagabria da circa cinquemila 
aziende: la Jugoslavia ne ha 
oltre mille. Tra le italiane 
sono Ansaldo. Broda, FIAT. 
Ignis. Italsider, ltalvìscosa. 
Marzotto, Montecatini. Nec-
chi, Nuova Pignone. Officine 
Galileo e tutta l ' industria 
maggiore. 

terra a chi la lavora > e la 
linea dei monopoli che si ba 
sa su rivendicazioni a carat
tere settoriale che non ri
solvono la situazione nelle 
campagne e mirano invece 
ad una maggioro penetrazio
ne del capitale monopolistico 
nei settori dell 'agricoltura. 
Questi j termini generali. La 
situazione delle masse con
tadine è caratterizzata da un 
esodo forzati» e disordinato 
dalle campagne » cui con
segue un processo di invec
chiamento della mano d'ope
ra agricola. I salari sono ri
masti ancorati ad un livello 
di tipo coloniale (in Puglia 
ed in provincia di Bari i 
contratti di lavoro nel sotto-
re dell 'agricoltura non ven
gono rinnovati da 8-0 anni; 
il sa lano mensile dei sala
riati fissi è ancora di 20.000 
lire al mese). 

Da parto loro gli ugrari 
vanno sferrando seri attacchi 
per liquidare il potere del 
sindacato at t raverso la ne
gazione del diri t to del sinda
cato a t ra t tare . Il che rap
presenta un vero attentato 
contro le conquiste politiche 
dei lavoratori. Nello stesso 
tempo i gruppi più oltranzisti 
dell 'agraria pugliese, rag
gruppali nei Centri di azione 
agraria, agiscono in modo da ' 
creare confusione nel movi
mento contadino per favori
re il vecchio disegno di cat
turare alla influenza degli 
agrari quanto più coltivatori 
diretti è possibile, mediante 
parole d'ordine demagogiche. 

L'av.ionc dei lavoratori del
la terra con lo sciopero di 
lunedì ha come primo obiet
tivo la difesa e l 'aumento 
dei redditi ilei braccianti, 
dei fittavoli, dei mezza
dri e coltivatori diretti 
nel quadro piti ampio della 
lotta per una riforma agra
ria generale. Gli agrari inve
ce dj r ispettare gli impegni 
sottoscritti, quale quello di 
iniziare entro agosto |e trat
tative per il patto dei salaria
ti fìssi (anche la l ' IL ha ri
messo in questi giorni un; 
nota all'Associazione degli 
agrari con cui si ciucile il 
rispetto dell 'impegno a s in i 
to) hanno preannunciato ima 
«contro manifestazione* per 
i prossimi giorni. 

La stessa posizione di in
transigenza hanno in questo 
periodo gli industriali, come 
il gruppo costruttori edili 
che si sta rifiutando sistema
ticamente di prendere in esa
me le rivendicazioni dei la
voratori del settore (contrat
tazione dei cottimi, istitu
zione «Iella cassa edili e del
la scuola professionale, au
mento dell ' indennità specia
le). Contro questa posizione 
i lavoratori edili scendono 
in sciopero anche lunedi 11 
settembre in una «rande 
giornata «li protesta che ve
drà così uniti lavoratori «lei-
la terra e onerai. 

ITALO P A L A S C I A N O 

Progetto 
di porto franco 

a Fiume 
KIl'MK. !i — I.,, po.-^'.h.rtà 

dell.» tr;iriform;izioi)(> di Fiume 
in imito franco v iene ventilati» 
in OH ;»rtieo!o del •••Novi I/M -
il quale , tifila rubrica dedicata 
alla marineria, afferma- - C r 
colano Voi-, che si p o t n b b e 
proclamai , . Faune porto fran
co. li chi' darebbe magitloie 
impili.-.»; all'anniento dei t ian-
«-iti ». Alla quest ione, continua 
il «l'ornale f,umano, .sono inte-
ìe.-Katc molt iss ime anprese. tra 
cui «piolle del commercio •»-
t e ina / ìona le . d; n:»v:»a/.one e 
di spedizioni nonclx- I'.I/.JI-IKI,» 
portuali' e dei magazzini che è 
la più d i le t tamente i n t e r i n a t a 
al l 'aumento d»'I trainato di 
merci specia lmente per l'Au-

btri.t. f lJnglicr.a ,. gii a l t n p a c 
s dell'are.» baleanico-dami-
biana 

Nei primi 7 mesi 
di quest'anno 
in aumento 

la produzione 
di auro 

Ne. pr.m; sette m e , , de) 1WH 
la produ/..une italiana d: auto-
ve.coli ila regnato un aumento 
rispetto allo .stesso periodo del 
lo sco ivo anno Sono {-tati in
fatti prodotti '134.551 autovei
coli contro •lO'i.'JK) prodotti nei 
priuii tetti- ine^i d< 1 litiiU. Sono 
.-tate importate 14*1 Olii autonio-
bi.i contro K>!'.4H0 auto espor
tate nel lo f-tivno periodo d«'l-
l'anno precedente. 

Successo 
operaio 

alla Pirelli 
di Settimo 

TOKl.NO, 9. - Uopo 58 
giorni di compattissima lot
ta, i lavoratori della Pirelli 
di Settimo riprenderanno il 
lavoro lunedi mattina. Que
sta e stata la decisione pre-

jsa dall 'assemblea delle mae
stranze, dopo che i dirigenti 
sindacali avevano prospet
tato la possibilità di un ac
cordo. Infatti, questa possi
bilità si e manifestata nel 
corso delle lunglii-^ime cou-
hiilta/ioni lui le parti, con
dotte ieri ed oggi in Prefet
tura, e si 'concretizzerà in 
sede aziendale con un au
mento salariale, soprattutto 
sui cottimi, più una cifra im
mediata. Da sottolineare 'a 
unità raggiunta dalle orga
nizzazioni sindacali nella 
vertenza in eprso e anche 
sulla valutazione della si
tua/ione .sinducale «Iella Pi
relli di Torino. 

In questo stabilimento, og
gi, le ir» n est imi/e som» scese 
in sciopero ili un'ora ogni 
turno per protesta contro le 
misure disciplinai: messe in 
atto dalla direzioni' nei con
fi ontì di numerosi operai. F.' 
previsto un altro incontro 
per i primi giorni della set
timana tra direzione e com
missione inteina 

Convocata dalla FSM a Berlino per il 22 settembre 

Conferenza sindacale 
per il trattalo tedesco 

Il convegno deve pronunciarsi per la conclusione di un trattato con le 
due Germanie, per la soluzione pacifica del problema di Berlino-ovest 

I.a le i lerazione bimliiiali-
nuiiiilial»! Iia lancialo ini ap
pello |M-r la «»»n\oca/ioni; ili 
1111:1 (.'iinfereri/.i .sindacale in-
lerna/ionale «In: «d pronunci 
in Livore «li un Irati;»!»» «li pa
ce leilc.-co, per la MIIII/I'HUC 
pacifica «lei problema «li Iter-
liiii)-Ov»-.t e contro la |inivi»-
«•aimiiie alla guerra. LITI» il t»'-
slo dell'appelli'. 

K Lavoratori «: -inil.ie.ili ili 
tulli i p;u-i! 

(iari compagni. 
ima graie minaccia per la pa
re in Luropa e nel Monili» 
perii«lc nel cuore ilei colili-
nenie europeo e richiede una 
\o-lra accresciiila \ Ì J : Ì IUM/ Ì I . 

.Si impone enti lu^eliza min 
tepoliiinviiliizione pavijien e ne. 
fétiziiitit ilvl p'-uhloiim Intesiti. 

L'imperiali-ino ctl il inililu-
rÌMiio rr\aiiM-i>l.» leile-clii, ri-
('ii.-lillliti e iiicur.muiali dalle 
pnti-ll/i: orciilciilali, e il.lidi 
l'SV in primo luo^i». vi raf
forzano pericolo-aule lite nella 
Itepuliiilica Federale T«*tl<-«»\». 

Successo della Fiera a Lipsia 
' MWf UKtUiki I M ' i ' i ' J l B ! MÈÈÉM.Ì ' l ^ H *•< 

Lo sviluppo 
delle lotte 

nelle campagne 

Dopo le lotte che hanno c \ -
ratterizzato ì mesi cst iv . . in 
particolare nell 'Italia cen'ro-
settent rionale, il m o v i m e n t o 
braccianti le e contadino va 
estendendosi a tutto il Mez
zogiorno 

Domati: si svolge in S..' Ha 
una prima giornata regionale 
d: y e iopero per la stiptiìazi m e 
della «•onvonz.one IN'AM-He-
uione. che assicuri un'adeguata 
.'t^i.-tenza ai braccianti e a ; 

loro familiari «• per il r innovo 
dei patti provincia!; brace'.'ai-

ì . «li conipnrtec :p.'i7:oiie e 
colon a 

lutine «- ,"• ..ppre.-o che ..Ilo 
M,II|HI di dar» iliaci; or \ ':* »re 
e iiult:'» poi ' c.i al mov.menit i 
1:1 tutto il paese, si r iuniranno 
n Roma nei giorni 15 e li! il 
c o a r t a t o e secut ivo del la Fe
ri»" rbraceinnti 

£V*$v*&li 
1,11'SIA — I primi giorni dello r i e r a di Lipsia apertasi il .1 :»iirvii M-enaiio un »; rami e successo «Iella rassecna. Malgrado 
il siilMilieui»» ili Ailenanei* il 70'I- de l le ditte de l la Germania oe i l i l e i i lo lc clic .-.i erano prenotate hanno partecipato a l l 'espos i . 
zinne. I paesi che partecipano alla l l e r a Mino 15 con un l i l iale di CIA'.) d i l le . I.a superficie totale d e | padigl ioni è di 111.000 
metri (piatirai!, supcriore a lineila del l 'anno scorso sia per il se l lare riservalo al paesi social ist i olir per «niello occupalo da»»li 

espositori del paesi capital is t i . Ne l la foto: IVilillrln della d i r e / i o n e centra le del la l'Iera 

L' ipo-Ma I.» fonte principale 
ilcH'.iiijir.ivamento della situa. 
/ i one iii icrna/innaie. li' <pie-
-la la principale iniiiaecia pia
la pace in Luropa e nel iiiomlo. 

Da anni, violando <di urcor-
ili ili l'oiMlani, i monopoli in-
ilu-.iri.ili e finan/iari clic in -
-iriiiroiio la fìeriiiani.i n.i/i-
-.la. Ii.imio r.'siaiir.uo il loro 
poten/iale politico, economico 
•• uiililare. L--i ilirii-'iteo pra-
licaiiiciite la polit ici ili guerra 
fredda del ( jo ierno di Homi. 
l.»-i sviluppano aperi.lineine il 
IIIIOM» c-crcilo leilc«.co. al cui 
romando -i trovano iiumi-ro-i 
crimiiiali di guerra e \ ufficiali 
uà /Mi . L»»ì ri\eiiilic.iuo l'ar-
iiiaiiienlo .iloiiiico p ie »|iie-,ia 
nuova \\ eliriiiaclu. 

Olie-I.l -i lu.l/ ioilr. elle di-
v eilla libili fiorilo piti jM'i'ice. 
lo-a, per l imi i popoli , »• re-a 
postillile dall'a'-'-eii/.i di un 
tentalo di pare lede-eo. Mer
limi o \e - l »"• Maio orfani / / . i to 
come centro di provoca/ ione 
rollini la IfepnMilic.i Detnocra-
lica 'I'»'ili-sc.i e contro limi idi 
-lati socialisti. I militarisli le-
«leseli! avevano ri l i lei l / ioi ie ili 
'-•'alenarvi iiell'aiilimuo -. : » 11 ir 11 i -
mise provocazioni contro l.i 
Ifcpiilililica Deiuoer.itic.i 'l'eiie-
*ea. clic airelilien» potuto con-
durre ad una ter/.i Guerra 
mondiale, .ni ima '/iierra aio-
mica. 

Le MiiMire ili •iciir»'//,i aih'l-
l.ile dalla Kepillllilie.l Demo. 
irai ita Tcdcca il 1.1 .isuMu 
i'Ilil li.inno il.no -carili a »pie-
»ti di-e^iii crimiiiali. \ueoi lo 
co-i. la Ifcpiihlilici Deniocra-
lica Teili-M-a ha re-o un -crvi-
/ i o a Milla la ela--e operaia 
iiilerna/ioiialc e alla pace. 

Tuttavia una campatimi :d-
l.irmi-lii.i e ili uro--ol.iue men-
/oune tende a presentar»' ipie-
-le mi-iirc come IIII.I minac
cia: nella Germania occidenta
le continua radi la / ione provo-
latri le . 

L'I iiioue Sovielic.i. d'.iccnr-
ilo con la Kepiilililie.i Demo
cratica Teile-ea, ha propoMo 
una eoiiferen/.i per flaliorare 
itti Imitalo di pace e norma-
l i / /are la - itua/ioi ie ili ilrrli-
no Ove-I. caramellilo a «pie-
-t'ultiuia la -uà lilierià di eo-
inunica/ioui e il -no dirillo 
ili »l.terminale il proprio -i-
-lelli.l polil ico. ei'onomicii e 
-oi-iale. 

La -ol i i / ione lie^o/i.il.i ilei 
[M'olileina ili l ierlino Ove-I è 
Iti -ola elle -i.i ragionevole r 
pouui.i -u di una h.i-e coii-
crela 

In l'oolr.i-lo con ipie-l.i ve
li.Olii di p.u-c. I.» pol i t ic i ilei 
circoli ufficiali in O r n i . m i a 
orcideiitalc t' nei l'ac-i ilei l'at
to Atlantico tende alla di-tril-
/ ioi ic della L'i pillililii a Demo. 
rralira Te»le-ca e alla liipii-
ll.l/ione delle coill | l li-lc i-co-
iiomiche. vociali »• poliliclie 
della eia—e operaia teil»--»-.i. 
lo lai mollo e—a vurreMie raf
forzare le -orti del le l».«-i l»i-
liiari ilella . \ \ T O e la piatta
forma militari-la e au2rc--iva 
«lei revan»ci-li lede-co-oceì-
ileutali. 

Le decisioni del C D . del la FIOT 

Disdetto con anticipo 
il contratto dei tessili 
Il sìnilacat(t unitario lui deciso di inviare 

una lattarti alla altra organizzazioni sindacali 

M I L A N O . » . — 11 C o m i t a t o 
d i r e t t i v o c e n t i . d e d e l l a FIO'I . 
e s a m i n a t a Li - i t u a / i i u u * a l l e 
lo t te s v i l u p p a t e s i .p : IIII.I d e l 
per iod. i f e r ia l e e a l l ' a t t u a l e 
s v i l u p p o e») e>tcnM«ine d e l l a 
i / i o n e urtieol . i t . i ai va i i l i v e l -

1:. lia i « levato e«inu' o s i ' »»l-
t i e a »(iii-»'j;uiic , i p p i e / / : d » i l i 
«• pos i t i v i r i su l tat i . i / i e i i d a l i 
»• p i o v u i c m l i s u i n o all . i l>a-e 
d e l l a i t e h i e s ì . i di ;mti t ;p . i /n>-
ne del!»• t i . i t t a l i \ e c o n t i a t tua 
li da p a t t e d e l l a l ' I L - T e s s i l i 

s t e s s o p o s s a e d e l i b a ps::i;;:c 
a t r a t t a t i v e l a p i d e «* ad u n 
e o n t t a t t o n iode i in» , c o n u n a 
de» -»u ien /a f o r t e m e n t e ant i 
c i p a t a i i - p e t t o a l l a s c a d e n z a 
d e l l ' a t t u a l e i n s u f f i c i e n t e c«»n-
t i a t t o n a z i o n a l e 

I V u i o il i p r e t t i v o ce i i l ' . o l e 
ha «laiii m a n d a t o a l l a s e l l i f 
i c i la «.ìi pie» i - a r e il 
punti» di v ^ l . i - o l t i e c l i c c o n 

Due convegni promossi dalla FILCEP 

Parità salariale e qualifiche 
nell'industria farmaceutica 

L'accordo separato firmato dal la CISL e dal la 
UIL non ha soddisfatto le richieste dei lavoratori 

i 
v o i 

ì i ' f d u r a z i o n e i t a l i a n a l a -
itori c h i m i c i v p e t r o l i e r i 

( F i L C L T ) ha convocai»» p e r 
i l o m u n i c a 17 > e t t e m b i e «lue 
c o n v e i i n t vivilo a / i e m l e tar 
ili. t c o u l i c h o , a M i l a n o e d a 
i . o n i a . per le r e g i o n i r i s j iot -
t ; \ a u l e n t e d e l l ' I t a l i a sette' . i -
t n o n a l e o d e l l ' I t a l i a con ti o -
mei ' iv laui .de . S c o p o vii »piestt 
iMiivetini e li v e r i f i c a r e e 

e d e l l a F e d e r t e s s i l i . 

Il D i l e t t i v i » t i t i o n e c h e 

p i o p m » | n i o t : o : c 
he ,.,.., j - ! i i i l . .c . .Io por Io i 

u n a l e t t e l a de l CLH' M o » o a l - i : " iU': I • l V " : • ' u , I 

lo a l t r o oi .uai i iz .zazion; sin»la 

.ca 
i . 

«lei Iav«ua!»»ri. a n c h e 
incontri» Ì\.Ì t o n f i s i 

O l i l i . C u » 

c a p a c i t à di a f fr .mtnre e ri*'d- ji,. , ( • , .„„ v j t » i i in.uoic 
v e r o s u s c a l a g e n e r a l o t a l u n i j : r c l l l t . ; , c o i i c o i d a i , - |.» 

m a t u r a t i j f , , r m . , r j v o n d i c . i t ; \ a e 
l u c e ili a / . i#ne 

«li l a v o r a t o r i , pvr c u i u n a «ii_ I 
s d e t t a otTottiva d»-l c o u l i a t t o | 

a n t i c i p a t a d e l 

la imi 
del la Confe- c a t e g o r i a a b b i a la forza e la ( p r o s s i m i 

dcr i i ' im. I/or«Lne ile! n o n i o " * " " * " ' 
dei due orRan.5ini riguarda Ir. 
proclamazione di 4H ore d. 
lotta e manife.-tazion: d': tu;:.' 
io c.tteaor.e d : lavoratori u^r.-
col:. 

c o n 
nei 

sita in cor.-o. (Jttoota m i p o s t a -
/ i i»uc s a i a .s»i.-tc:iii;a d a l l a 
KILCF.P o d a l l a C G I L n e l l o 
t r a t t a t i v e p e r la jian't." s a l a 
r i a l e c h e d o v r a n n o s v o l g e r s i 
noi so t to :» ' c h i m i c o e f a r m a 
co ut tco. indi pomici)» o m e n t o 
d a l l o t r a t t a t i v e (dio la C I S L 
e la l ' I L c o n d u c o n o a s e g u i t o 
delt' .UtO'. tlo .-epai.it»> 

Itist i l ta in p:op»>.-:to i l i o 
.( o s t e : : . ilt.it : \ «» s e p a r a t e s o -

vo: idicazit>- | n o sia:»- r:pro.-c .n »pto.-ti 
v lo ir ! i idu- j .n io :n: . a M i l a n o s u l l o q u e -

:: r e l a t i v e a l l ' a p p i e n d -

iiatiti» l" in . / i . : t i \ a 

p n i b l c n i i d i f o n d o 
fini l o l o t t o di v a r i o m i c l i . u a 

-t . i .» ta . m . i c o u t i c a . e i e » ' . K - J -
cot'ili» s e p a r a l o »i i . m i o v o l . - ' . a t o •• al' . i p:«»coilu:.i o'i ci>n-
i-oii't r a t i n a l e iiniia:»> :1 31 l u - ! c:ì'.iz:»-no d e l l e \ r r . e ì i / e 
u i i o da l l a C I S L e d a l l a l l l J La F I L C K P — ne l n b . . d i -

o d ha ! . i - j : e la \ a i u t a ? . o n e n e g a t i v a . 
j - e m p i o c o n t o i m a t a da i fa t t i . 

Pai l i o o l a i o i n i p o : Linz.» : :- , -ul lc - . s i i l l a i v o .Mntral t t ta l i 

i n c i l e a l - I j , , , . , },., - o v | d - , t a t t i ' 
VH'ssihd- i s c u t t o m -OSÌX-SO 

p ia t ta - ' 

un g i u d i z i o 
"oli punt i 
lo a c i ' o i d o 
s p c n s a b i l e 

o b i e t t i v o .-ut . - . l i 
di oi i in e v e n t u a -

— n t i e n o ì n d i -
»• il. n i i n v i a b i l e 

l ' a / i o n o s i i i i l a c a l e . i:i p r i m o 
Inolio n e l l o f a b b r i c h e , p e r la 
ci»ni |u:sta ti' ai iiI:o:i t; . it!;'-
mont* »n l a \ o : o . ..il onn i l - -
vol!»' Poi ta le .-cop»' la 
FILCF.P ;ns. . - to:a n e l l a s u a 
i n i z i a t i v a .!iit»»n.».iia <• t in t ta -
; ia. i s p i r a n d o l a a t u t t o «piaa-
;«• lOMtnhi ihi ' . i . .ì . i . - . - i cmaio 
ai l a v e i a t o z i i . i t ere - s . i t . la 
:r .as-mia c a p a c i t a d. .ts-.oz'.r 
.- .n.l .a a!e. I : u.u '.:» o la e. '• . 
FILCF.P d . c : i . a . a . , I ; ÌO. - I L. 
s u a d.-p»<niìi:l;ìa a , 'o : i i iar :e 
nel!* d 

: i - u: i . . id ' t ra t ta t iv i - "-enarra pò . le 

Un passo del sindacato aderente alla CGIL 

Il ministero della Difesa non applica 
lo stato giuridico degli operai statali 

11 vi a mel i t i - n o n 
c o n ì i a t t o ov 

costituisco!!»» | 

pa-jta'.c metodo inculo .ciavemen-

rnir ri-orvan»!»"»-: 

vo.v'.e in «pienti» >otl«»ro. 
v a l i d a - o l u z i o i i e pe i la 

i d i s d e t t a o la d i s c u s s i o n e | r i tà r e a l e «lolle l a v o r a t r i c i . le i to s u l p o t e r e c o n t r a t t u a l e d e i 
_!vpia l : cos*. t i i ' . -cono la mact - ì . -a l l ineat i . 

' • i io iai iz . i doli l i a d d e l t i all*:n-i 
s : m . i c c u t . c a . basa i . ; 1 

v a l u t a z i o n e d e l l e 
.: :i'i»> a f t ì . i a te ch«-
i - . t e . t m c n i o t u t t o '.e 
«•-torio maschi !» T. -
".«• i m p l i c a UII.Ì v.ut-

t..bbT:c!:»- »• r.»M s t ' i i o 
e o a iil; a l i l i si.ni.ica*.: t u l l e 
!»• a / . c a : i'. !»i'.*.a ';ec«'-.-.!i : •. 
..iicìn» ,-i' i :rc»">.-C! i t t e a ,- inc>-
lo r i v e n d i c a / on i . p e r a r r i v a 
re a solu/ . iop.! ,ij t i p o n u o v o 
r.l nv a n z a t o 

Lavo)anni e -imi nati del 
inondo! 

I na pe-aiite responsabilità 
iiiromhf su ili voi nelle titilla
li i-irco-tun/c. L* un dovere e 
mia neecv>ii,*i, per la eia--»-
n|)iraia iuleruazionale, nei pe
riodi i l i i i - iv i in cui la pace »'• 
in pericolo, di faro iiUendcrc 
la -na voci-, di serrare le pro
pri f i l e di rafforzare la pro
pria unità e di lottare, per il 
iiiaiileiiiiiiciilo della pace. 

(ani i|il»-to obiettivi! — 
prii-ejiiie l'appello — fedele 
.tuli impt'inii clic r--.» ha M>1-
lo-criito v»ir-o la eliir—e ope
ra i.i. -n-tcìieudo t:li accordi di 
l'iit-ilam. la Federaziiiin: Sin
dacale .Mondiale, in pieno ar-
i in i lo con In l'i'dcr.i/ionc ilei 
Liberi .*>illl|.lC.lli Teib'-clli. vi 

invita a farvi lappre.-einaiv 
dal 22 al 21 Mllcinbrc pronsi-
ino a Berlino alla Conferenza 
-indurale internazionale pri
llo trattato di pace tedesco. 
per la -ol l l / ioi le pai-ifiea del 
problema «li Herlino Ovest e 
contro la provocazione alla 
interra. 

•,hle-l.l ( ailllfl eo /a - - con
cilili»' il documento — esami
nerà i t'empiii «Ielle iio-trc Or-
l!.ini//.i/ioiii e delle nia--c la-
voratrici | K T yinni!«-rc alla fir
ma. con due Stali tede-chi, 
tli un trattalo di pace che v.i-
railti-ca la -i»'iire//a ci irupfj 
e la -ovranilà dei popoli e elle 
ira-fiirmi Herlino ( ) \e - t in cit
tà libera e -militarizzai.i. 

i..\ rr .nERA/ . ioxr . 
Sl.N'DACALn MONDIALE -

Un documento dell'Esecutivo 

l a CdL milanese invita 
all'unità per la pace 

(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. :» — 1... preoccii-
IKiZ oli», jjer l'amjr.iv.'ita .-itua-
/. (ine nteniaz .o l ia le e 1 ( vo-
loii'.;» ri p ice de lavor.itor. mi-
i.»:n.-. naniio trov.tto una pro-
f.md , eco n liti docuim-n»,! ao-
pitivato neli;t t-ei'ata di ier , dai-
l'K-ecut:v.» della CCdL. S; trr.t. 
!., d. una ferina priva iL po.-i-
/.ailie »'lic plllitli.iìiz.z., : leni i ili 
della. r..tua/.:oiie attuale e indi
ca alcuni tem; per un'azione 
unitaria: e la sua forza deriva 
proprio dal fatto di «•-•«» e re la 
«vpio-NÌoiie uiiaiiinie di un or-
Haivsnio iMiiie la CCdL. in cu". 
sono organizzati c i t tadim la
voratori di d iverse tendenze. 
ina tutt; ancora una volta U-
ijuniiiiente concent i delia ne-
t'it-.-.t.'i p r u i a i ; : di .-alv.»re la 
pace con ',, oropr.a iiitta nf.i-
v i. ri'"!' tutto rpielio che cova 
.- un !.ea dentro e fuoi: : con-
f ni de; l'ai ti-

K i 'o ! te-to deirapiH'llo" 
* l.i.roni'oi i ««'.'linei', 

ornci.-tsÌMii jjer.'coli <i; piierru 
co«*ribiii-,co»io ,i rcìldrrp o{70i 
iiiicoro pi" n.s/irii e i'icvrta la 
rìi>: de.'?e ilotiif e defili uomini 
clic rit'oiio «/e/ foro Inforo, «? 
(/e.'i'e Im-o /ilinijjhc 

- Il pOUOll) (dlPTiflo •' «wcorfl 
dopo .e f fe IIIIHJ «fi .MI*/IO«IIIO.MII 
(liirrni .sotto il oioi/o dci l ' impc-
riutisnii) fraverse r in nome di'l. 
la sti'.i\u Itoriiht\<llt i jìCTii.-: spu
milo i'd incidono a /Jiserf». »!p-
ii mie mio sclraftfiiamcntr la Tu-
i i i \ ( i . XrU'AìKjola un intero po-
iju.'o r i o n e trucidato da. culo-
nìc.lixtl jiorfofi'icsf. 

- •'•fc <" oiipi a Berlino i; pili 
pcrico!o.-o e draoimiit ico foco
laio <li una immane sciaaura. 

- I] recc/ i io spirito ree««.sci
sti! !irriitn>iico »ii'releii(» i rno-
iiorti )r,i oli Stati ulimentando 
Ir. r prcMi dei folli copili del 
p«»ioer»iiuiu.s»»u), de l le cnj fero
ci (ietta ancora soffrono il no
stro e fn'n «li nitri popoli del-
l'Eitropa. Es.su cerca d'i opporsi 
alla fine dclU; pnerra fredda. 
olla instaurazione di rapporti 
frr. fili Stati ispirati ni princìpi 
della coesistenza competiti ' a e 
pacifica 

r La tini- della trepna t/er/'i 
espcri «le « ti >>''(7eiir, (/« unric 
iiVir,; Frinir;»», dell'l'IÌSS ,. o"e-
u/j Siati l uni dVtmerica jjerfi: 
'in"or«(»ra niiror pia io. ci: e 're. 
menda .*ul prossnno a>wenir-
lei popoli, hi primo fnouo ./'*.' 

nostro. c«»**r»-Jro «fiiHu alleanz,: 
iiuliturc iithinticd t: fctier.' ;.•/»' 
<uo suolo, militari i/eij.': e.--«'.-c:r: 

i*»ipiJ»di-'l'Ci stranieri, deposi1: 
linci» iif' e busi nl'S.iil'-fidi'-, s -
c'ir; oli.'rffjr: atomici in caso dì 
atterra. 

• Lai'oriitori iililuiic.<;. 
(jucluiì(liie . \ i i la ro^tr,: fr,J.» 

• il rostro pensiero J/ii'fer» fr,~-
ì e r n r.mr ntr ncflr fiibbrirò.- e 
• i rò ' - nffìc. disditele rpies'.i 
ori.'e t >•" n - ''"r- " "interrii r",a 

puerru". MH IH ro.-.fr»i unanime. 
cosciente decisione. 

•' Salvate dalla distruzione la 
nostre t-'vilta. iptelìv fabbriche 
che piò ri no rol lo si;f rus-Ie dnl-
fu iur'tt tic nazisti iiermamc-

• Difendete to-.i miei niiplwr! 
xabiri e i/ncl profires.yo soc*aU' 
die ri .siete coii«f«'.s't(i!J con ai -
id / l i t c e dure lotte .-.inducali 
Tutto c o . /'• rostre speranze 
di emancipazione, la r'i'ilfr> 
iiniaiin sarebbero «ninfcliifite da 
una terza interra mondiale. 

• Chiedete con forza hi d i -
stri/rione di fi/Ile fc armi nu
cleari e la Une di onni espef-
ntcìi to ( i tom'co , H disarma ve
nerale e totale, nel uuadro d< 
uno stretto controllo t i i f r r no -
rioiiide. e trattili!uc t irarmi per 
liquidare tutti i recidili drffa 
.s-cconifii anerr»! «lond'iile •• 
ifelli! o i i fr ia fredda, cosi COTTI-' 
l'iene noni ric/uesfo (/affa Fe
derazione sindacale inond;!i1e •• 
iliill'uppcllo if.'t'c conferenru 
./• UeUirado. 

'Chiedete ( li poi •TUO ita! CI-
il». d>. farsi sempre piti e CO»' 
«rfieii.ru nftico Iiiltore (/: pace 
nel mondo 

' Iti rendici::.' la InardnZ'Onr 
immediata delle basi r dei de
positi mil'tari stranieri nel no
stro ì'ae .e -

U E G G E T K 

Me nuvve 
I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I H I I I I I I I I 

Il miracolo si compie sotto i vostri 
occhi... Se possedete la dentiera e 

desiderate fare un buon pranzetto, ri
colmate che Orasiv è la super-polvcte 
che vi aiuterà certamente a masticate 
tene ogni sorta di cibo. L'uso continuata 
di Orasiv protegge e rinforza fé gengive. 
Orasiv batte il record dei comfort e della 
sicurezza! In fattine originali presso tutu 
le Ijrmacie. 

orasi v 
FA L'ABITUDINE ALLA OEHTIEM 
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,1* uttuoveuusQiM 
\BÀffliUMASeTTt^ 

O-to. l l . l .Oi-» VJAUU1ÌJ»» M*r U<i«** 

•pcnjp*lt^OOQa*JirTin^V.»JK«>^»'*rf0 
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RADIO TELEVISORI 

, . j«iit>tr:.i f u n m o t i v o 41-, r«iiu»ra a l l a , w J( 

c o n t t n u a / m n e e ali,» sv d u p p e ' iii,i»a>a»n: 
»»«'ll»' a z i o n i i n t e . m a t i v e I n al i p ^ - ^ d , , a 

t»> »> e l l e I I I U O S M ' . H d e t e n n i - ; :i .i!i i, .: 
nar.v., ai \ a n l i v e l l i . !'.--,• a n - , ; r - o h i / a ' 

Alcune essenziali nonne 
dello s tato giuridico degli 
operai dello Stato non ven
gono applicate nelle ozien-
de 'dipendenti dal ministe
ro della Difesa nonostante il 
provvedimento s i a stato 
emanato già da tempo. 

Fer protestare contro que
sta violazione la segreteria 
del sindacato nazionale Di
fesa CGIL si è incontrata 
con il sottosegretario alla 
Difesa on. Vittorio Pugliese 
al quale ha in particolare se
gnalato. tra Io norme non 
osservate quelle che atten
gono alla nomina formale in 
ruolo degli operai ex tem
poranei • giomalieii — alla 

quale r . \ i i inunistra/ioiie de
ve provvedere per legge en
tro il 20 settembre —, la «le-
tcrmina7ionc «Ielle nuove 
misure ilei sopì a s o l d o : il 
congedo o rd inano ni perso
nale ex giornaliero: la rap
presentanza degli operai al 
Consiglio di Amministra
zione e l'assunzione degli 
allievi operai. 

Inoltre, la segreteria ha 
insistito sulla inadeguatezza 
delle nuove misure del pre
mio trimestrale e il perma
nere di una situazione di 
confusione ed insoddisfazio
ne del personale al quale 
sono state fatte intravede-

jzi p u ; «»»IIM'ÌV aadi» p i e n a a u - j v a .-..-t«-.n..z. .e'.e « ie l le i p i a l . t i -
Mi'iiuini.i in l a u i e i i e d e i Ior«»iviie pe i u»»:ii..ii e iK'iine. 1.»] 
Jspoctttc, o b b i e t t i v i e m rcla-'. i p i . d e v , - .u ,m- t i . f . a l 'alt: e.-
z!i»ne a l l e c o n i a z i o n i c h e le . ' co i i i e ha co.:tVr:iiati> IV.nla-i 

— pei «pi.ulti» i m u . m i a jii«'lermuian«». v , » n o u M e i e I m r e c.vnd»"tt.i d a l l a KILCKl*1 

. v t r a o i d u i a i i o — v»»Iiizie-l> ,u*^l«» e s - e n z i a l e p e r dettai t*J't i fr.bbricln- ' . p i c h e de l - c i 
c h e n o n Mino s t a t e aiu-»!-!'1' n « , s : «'• , , , i a t r a t t a t i v a g c - to-.c. c ì ie le ,nan?i«'iii o p e r a i o 

i n o r a l e i«>ncrela e >«il lecita [di p:«»du.':«'ve «» !av«»:azi»me 
c h e p«»rii ai r t su l la t j i p i a h t a - jdebban»» i.i e m i i ca.-»» e s s e ^ 
t i v a n i e n t e i n n o v a t o r i t h e .-«»-|c»«lu»c.ìie in e a t e u o r i e p i ù e l e -

i i O i 

28 milioni 
di rupie 
all'India 

dall'I.D.A. 
!«• 
!«• 
ni 
ra tradotte ni lealtà 

A tale pmpoMto la H>-
greteria ha rinnovato la n -
ch io t a di una soluzione tu'l-
l'anibito di un ulteriore c«m-
gruo aumento «lei premio 
trimestrale 

I-a segreterui ha uvolto 
un invito al sottosogrot.iri«> 
di Stato «li «lare ima solle
cita comunicazione delle 
determinazioni dell 'Ammi
nistrazione sulle questioni 
esposte e ciò in relazione a l 
ta riunione del Comitato di
rettivo del sindacato, con
vocato per il 15 settembre. 

i 

Congresso 
straordinario 
dei minatori 
giapponesi 

e i j x no nelle giuste aspirazioni d 
lavoratori tessili. 

Il dirett ivo ha rilevato che 
la posi/ione «Iella Kedcrtessi-
li. quale appaio dal comuni
ca t«> «Iella sua segreteria pub
blicato ti giorno 7. in cui si 
tende a far appar i re tali lot
te in contrasUì con la disdet
ta «lei contrat to, e j n profon
da contraddizione con la pro
clamata volontà di giungere 
ad una seria e non formalo 
trat tat iva contrattuale. 

to «li «pie'.:.-, dei manovale 
e»"»miip.e e che vengan»> piovi
ate nuovo c a t e n i n e senza di-
stinzioiie «ìi .-e.--»v. tra cui i n a 
al di ,-opia iì» ir»»peiaio ipta-
i:ficaio, una a! »ìi s»ipra del 
m.inov.-.le -pecializ/oto ed 
un.ì tra il manovale comune 
e il manovale specializzato. 

Si tratta ora di mettere n 
punto questi orientamenti in 
precise piattaforme aziendali 
e su questa base sviluppare 
;! movimento rivendicatlvo 

M O V A DELHI.:». -
li.» ::i .wiK-...t»> .er. I" 
rArìu iV.z .one j v r '»» 
in-«'rr..iZionr»'e « I.D A 
l;.-.i ti-e.:- S:.-.v Cn.i! 

I „ i I I < ! TOKIO.»» Ln coiigres.-.»» 
a'.tro cì.cistraordinaru» della Federa-

.-v.:apco|zione tuppi»n:ca «lei minatori 
i. «-on:rol-|si »• aperW» tptesta mattina 

COXÌ I n 
un prc-titi» per 
di 28 nn'.ior.i di 

o« - s ^ all'Indi.-» 
un ~minor.t.ire 
n ip e. 

V iene r ferito che il presi.*.«•» 
verr.'i uti l izzato per ampliar»» la 
rete dei r«»Z2i di irr:nazione r.e!-
l'I'it.ir PracK'sh tprovìncia .-ei-
:enrr.onr.'e> S: cnlcol.» elio :1 
co - :o del profeti»» M a » i ri - a . 
•Hi ni ì l ioni «h rupie. 

A ciucino sivirso l 'As-oc.azio-
ne ìnternnzìor.ale per lo sv i lup
po ba concesso all 'India u n pre
stito di 300 milioTii di rupie p e r 
la costruzione e l 'ampliamento 
di reti stradali. 

a Tokn>. I d e l e g a t i , r a p p r e 
s e n t a n t i 1P0 000 m e m b r i , si 
s«w«» r iun i t i p e r e l a b o r a r e u n 
n u o v o p r o g r a m m a di l o t ta 
contr»» l 'o f fens iva c a p i t a l i s t a 
ai d a n n i d e g l i i n t e r e s s i e de i 
d ir i t t i f o n d a m e n t a l i d e i l a v o 
ratori . 

Il p r e s i d e n t e «iella F e d e r a 
z i o n e . H a r a . n e l s u o d i s c o r s o 
di benvenuto ha detto che la 
classo operaia giapponese è 
pienamente decisa a ottenere 
il soddisfacimento delle sue 
rivendicazioni. i 

CREZAR 

CREZAR E' L'UNICO TELEVISORE AL MONDO 
C0i% GARANZIA COMPLETA Di OGNI PEZZO 
VALVOLE E CINESCOPIO COMPRESI 
PER LA OURATA DI 0 U E ANNI 
• o vendilo nei migl iori negoz-» d'Italia 
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Un tema di drammatica attualità 
:r\ ffìM 

a 

La minaccia radioattiva 
alla conferenza di genetica 

1 risultati delle indagini condotte da studiosi giapponesi su 
5000 famiglie di tecnici radiologi - Novità sui virus influenzale 

n i £ q m f M 0*»tt<|ajtfua riescono 
a domare un violento incendio 

IERI A VIAREGGIO < ! 

Le rudiuziom ionizzanti, 
e in par t i co lar i - quelle che 
si p r o d u c o n o per effetto 
d e l l ' e s p l o s i o n e di b o m b e a t o -
miche, .sono .sture oggetto d i 
discussione in uno dei c o n -
regni eiie ai ninno srolgen-
do nel quadro d e l l a c o n / e -
renza internazionale di ge
netica in eorso a Roma al 
palazzo della PAD. Per la 
rerita alla (piestione. elle 
legittimamente p r e o c c u p a la 
intera amanita, non era sta
to assegnato un p o s t o ti par
ti- nel dibattito scientifico: 
l a t t a r i a nel c o i i r e f p i o d e d i 
c a t o a l l a ereditarietà dei tu
mori e a l l ' a c u m e delle ra-
dinzioni sul patrimonio qe-
n e t i c o dell'uomo (cioè su 
lineile parti delle cellule 
germinali clic trasmettono i 
caratteri ereditari) il rite-
rtmento ai pericoli dell'au
mentata radiouttirità e sta
to automatico. E anche quel 
poco clic si è d e t t o sull'ar
gomenti' — ia termini di
retti o anche indiretti - ha 
offerto materiale preoccu
pante all'attenzione dei par
tecipanti al conregno. In 
particolare sono stati gli 
studiosi giapponesi a pre
sentare risultanze allarman
ti. Pur occupandosi di casi 
morbosi d o r a t i a ragioni 
professionali (si tratta di 
un'inchiesta condotta su cir
ca 5 mila tecnici-radiologi 
e .valle loro iuiniglie) i 
prof]. Tanakn e Ohkura della 
t'nivcrsità di Tokio hanno 
offerto un quadro impres
sionante delle minacce che 
pesano sull'umanità, se nel 
mondo non si giunge presto 
ad un accordo definitivo che 
ponga al bando la guerra e 
permetta lo sviluppo della 
utilizzazione pacifica della 
energia atomica. 

Le radiazioni, dei cui ef
fetti lesivi sul patrimonio 
genetico dell'uomo si sono 
occupati i due studiosi giap
ponesi, assomigliano molto a 
tjuellc. che. si producono con 
l'esplosione delle bombe ato
miche. Di qui la p o s s i b i l i t à 
e la necessità di allargare il 
discorso al tema drammatico 
della pace e della guerra. 

Basterà un cenno soltanto 
ni risultati della indagine ci
tata p e r intendere la gravità 
della minaccia radioattiva. 

La mortalità prenatale e 
postnatale. le malformazio
ni congenite, le mulatlie ri
scontrate nelle famiglie dei 
tecnici-radiologi che sono 
state tenute sotto osserva
zione, raggiungono licclli 
spaventosi. La metà dei 
bambini concepiti in queste 
Unni gli e. risente in modo tra
gico le conseguenze d e l l e 
rudiolcsioni provocate nel
le cellule germinali dei ge
nitori. 

Il meccanismo di azione di 
queste radiazioni è ormai ab
bastanza conosciuto. Quelle 
parti della cellula germinale 
che trasmettono i caratteri 
ereditari vengono sconvolte 
nella loro struttura per l'al
terazione dell'equilibrio elet
trochimico della cellula: nei 
casi più gravi la cellula muo
re o non riesce a riprodursi. 
:a q u e l l i meno gravi si ha 
una riproduzione anomala e 
vengono al mondo esseri 
umani malati, con malfor
mazioni di cario tipo. Insom
ma tanto più intensa è la do
se di radiazioni che colpisco
no la cellula, tanto più gra
vi sono le distruzioni provo
cate nel patrimonio genetico 

Son si esagera, indubìììn-
mente, • p i a n d o <i afwrma — 
e lo si e d e t r o anclie ni con
vegno di cui a occup'amo 
— c l i c una atterra atomica 
metterebbe »n discussione In 
.-oprarvivenza <tessa del ue-
ucre umano 

Contributi di un certo in
teresse. sempre in tcm-i di 
rudiolcsioni. -'m ri rio porta
to ieri gli < t u d i o \- i d e l 
«"entro di p e n e f i r n nrjia-
"ii de l l ' I " o n e r e r à dr M''uno 
ti'retto dalle pr-if .<sfj Ciian-
icrrari L'indari'nc 1 cui ri
sultati «•-••>•! 'invilii i)rc-'i'ii|!i-
7<» a l convegno e <tat,i rn'i-
dottft in unti zona del Pie
monti- dove *> riscontra una 
rudiatt'rttn ambientale <mpc-
T'ore d ' cinqui coffe >; que1-
", i che in meda <i riiroia in 
condizioni norma'' lì dato 
p'ii significatirfi "he <i nen
ia dn'.le osservazioni <u'!fì 
popolazione scelta r o m e cam
pione e In maoo"'>''r morta
lità per cancro riscontrata ri
spetto alla popo'azmnt di u ' -
:re zone. Si tratta natural
mente di dati che ahlnsoana-
no di 'iUcr;nr: e attenti enn-
r-ol*i TIÌCI e induhh'rimente 
degno ili nttenz'onc ''nidi-
zio Circa l po'fh'll rupporl' 
tra le m or' •*im zi ori' de? 'e 
-rr:<ria r e cc''u'nri 'e ior<e 
nucleari) c> > «' T'^contmnn 
<7* piiVi il' pc.r'evTii dei mec-
cr.-sm' e.inceronerò » le m o -
d-ficazinn' iiuio'te da p'cco'.e 
di'*' croniche di raiinz'oni io-
n'izzan:' 

Lo >II\«»M ceni crino c ' e >of-
j ermar . i <:i ìiroh'emi che non 

fono tlirf tj'nir» mn Wie. 

ad u n a definita conclusione. 
Le indagini si . spostano o r 
mai sul terreno della geneti
ca b i o c h i m i c a elu* n e o l i a i 
t imi a n n i 'ia dato risultati 
di notevole i n t e r e s s e . Sugli 
studi di questo ramo recen
tissimo della genetica han
no p a r l a t o ieri il prof. Ta
tuili di New York, premio 
N o b e l 1958. j profi. Scrinan
ti. Pfacndlei Tukahara. 
Schiigder. Cardinali. A n d e r 
son ed altri Per la preci
sione la discussione ha toc
cato insieme temi di geneti
ca biochimica e microbica. 
Interesse particolare hanno 

)suscitato le o s s e r r n c i o n i t a l 
( f i n i s influenzale ette prococa 
la ben nota epidemìa inver
nale e primaverile 

L'aggressività eccezionale 
che talvolta caratterizza l'on
data cpidem:"o « s f a t a spie
gata con una modificazione 
della struttura biologica pro
vocata — per cause che non 
sono ancora note — n e l l o 
s t e s s o virus responsabile del-

r 
nondimeno. 
e: rifer-a"?«' 
r».'M a 

restano attuai' 
ì'Ui .j n e * f in n e 

Tciilnr-eln dei 1 umi

le forme influenzali benigne. 
«Von è u n a novità c h e a a f o -
rizzu a nutrire speranze i m 
m e d i a t e in s e d e t e r a p e u t i c a : 
ma coi progressi attuali del
la scienza biochimica non si 
può mai dire 

Il congresso 
di neurologia 

La d i a g n o s i di f o r m e m o r 
b o s e c o m e la s i n c o p e , l 'etni
ci an in . la n a i c n l e s s i a (atTe-
z ioni t u t t e c h e da t e m p o s o n o 
c o n s i d e r a t e in r a p p o r t o di 
p a r e n t e l a c o n l ' e p i l e s s i a ) p u ò 
a v v a l e r s i o g g i de l c o n t r i b u t o 
s e m p r e più p r e z i o s o o t l e i t o 
dal l 'e lettroencet"nloe,ratia . Lo 
h a n n o d o c u m e n t a t o ieri c o n 
le loro re laz ion i e i loro in
t e r v e n t i al c o n g r e s s o di n e u 
ro log ia c h e si s v o l g e a Ro
m a i proff. X n q u e t ( F r a n c i a ) . 
Terziari ( I t a l i a ) . Rotl i ( C e c o . 
S l o v a c c h i a ) . S m i t e W m t e r 
( I n g h i l t e r r a ) . Y i z i o l i . K u -
filer. J a n z e n . L e r i q u e . M i s o s , 
D u s a u c v - B a u l o v o . 

Colpo 
* Hi scéha: 

un fermo 
V 

f\ ?* 2* 

per ;i 45 
milioni 

A l . U O S I A UU-ornliil — Voluiilurl ooil 
mari- un furiiisn iiict-mlPi elu- •> il 1\ umpalo Militi 
\iilniii.iri usando il int-ioilo primit ivo «lei «serrili 
salvare Iti |Miric li- m i r i ' / / . i t m e . Stiliti stoniti) è 
a «a l iano sul l."> inilloni ili Uro 

II.IIIIIIIII.I tiri - I asili ut-nielli ». 
il'artjun sono riusciti ilopo ore 
\ isilillt- unii iiiontitunn ili finirti 

•In
o l t r e Ino 

«Il Imiti a 
I danni si 
<T*»letoto> 

li M B " l'nl 

All'alba in un vicolo di Napoli 

Battagl ia a colpi 
t ra due bande di 

di pistola 
« magliari » 

L U C C A . 9. — A g e n t i d e l 
la p o l i / u i p o s t a l e h a n n o f e r 
m a t o a V i a i e g g i o il 4 1 e n n e 
Vi t tor io Mogani n a t i v o (li 
V a r e s e II Mogani , c h e a l 
l o g g i a v a in una p e n s i o n e 
v i a r e g g m a . e s t a t o t i a d o t t o 
i Roni.i . 

S u i m o t i v i d e l l ' a r i e M o e 
m a n t e n u t o il p iù s t r e t t o ri
se i ho. L ' o p e i a n i o n e s a r e b b e 
t u t t a v i a da p o n i - in r e l a / i o -
ie a l l ' i n d u g i n e in c o r s o per 

il l i u t o di va lor i p e r 42 m i 
lioni di ' l i re p e r p e t r a t o il 
m e s e M-OISO a l la s t a z i o n e 
T e r m i n i ili Roma. 

Ne l la c a p i t a l e si e a p p r e 
so c h e il f e r m o e i la m e t t e 
re in t e l a / i o n e c o n a c c o r t a -
nient i su l c o n t r a b b a n d o ili 
s i g a r e t t e e f f e t t u a t o da l p o r 
tapacch i G i a l b e r t o F a b r i / i . 
a c c u s a t o di a v e i r u b a t o d a l -
l'iill ìcio va lor i d e l l e p o s t e 
di v ia M a r s a l a ti e s a c c h i 
c o n t e n e n t i v a l u t a e s t e r a p e r 
42 m i l i o n i di l i i e . Dag l i i n 
t e r r o g a t o l i p e r o n o n s a r e b 
b e r o e i n e i s e l'inora r e s p o n 
sab i l i t à a c a r i c o d e l Mogani . 

Uccide il marito 
e si suicida 

un'anziana signora 
messinese 

'- < 

Dopo aver esaurito i caricatori si sono dati alla fuga - Feriti da entrambe le parti - Due 
auto sono state abbandonate sul posto • La polizia ha iniziato subito le: ricerche 

(Da l la nostra redazione) 

«NAPOLI, 9 — U n a furi 
b o n d a b a t t a g l i a s v o l t a s i a 
c o l p i d i p i s t o l a tra d u e b a n 
d o di m a g l i a r i ha t e r r o r i z 
z a t o n e l l e p r i m e o r e di s t a 
m a n i u n r i o n e d e l l a n o s t r a 
c i t t à . Gl i a u t o r i d e l l o s c o n 
tro s o n o g i à s ta t i i n d i v i d u a t i 
m a s i s o n o a f fre t ta t i a far 
p e r d e r e l e p r o p r i e t r a c c e e 
la p o l i z i a li s ta a t t i v a m e n t e 
r i c e r c a n d o . 

S i s t a v a n o s p e g n e n d o l e 
u l t i m e luc i d e l l a « P i e d i g r o t -
ta » q u a n d o d u e a u t o h a n n o 
i m b o c c a t o a e l e v a t i s s i m a v e 
loc i tà il v i c o l o L u n g o G e l s o . 
a M o n t e c a l v a r i o . S i t ra t ta d i 
u n a 6 0 0 t a r g a t a N A 115133 
c h e e r a t a l l o n a t a d a u n a 1800 
a s u a v o l t a t a r g a t a MI 518189 . 
Q u a n d o la 1800 s t a v a o r m a i 
p e r r a g g i u n g e r e la 6 0 0 l e 
p o r t i e r e d e l l e d u e m a c c h i n e 
si s o n o a p e r t e e . p i s t o l e in 
p u g n o , s o n o s c e s e s e t t e p e r 
s o n e l e q u a l i h a n n o c o m i n 

c i a t o a far f u o c o a r i t m o ac-
c e l l e r a t o . 

Le g e n t e n e l l e c a s e e -.ta
ta s v e g l i a t a di s o p r a s s a l t o 
Q u a l c u n o s i è a f f a c c i a t o a l l e 
f i n e s t r e m a . d o p o a v e r scor
to le s a g o m e d e g l i u o m i n i 
c h e c o n t i n u a v a n o a s p a r a r e 
m e n t r e n e l c o n t e m p o t e n t a 
v a n o di n a s c o n d e r s i d i e t r o 
o g n i r i p a r o p o s s i b i l e , h.i cre 
d u t o più p r u d e n t e r i n c h i u 
ders i in casa . 

S i c a l c o l a c h e s i a n o s tat i 
e s p l o s i c i r c a una v e n t i n a di 
c o l p i di p i s to la . U n a v o l t a 
e s a u r i t i i c a r i c a t o r i e res is i 
c o n t o c h e la p o l i z i a da u n 
m o m e n t o a l l ' a l t r o s a r e b b e 
g i u n t a su l p o s t o — u h . m e n 
ti in fa t t i e r a n o s ta t i a v v e r t i 
ti per t e l e f o n o da u n o d e g l i 
a b i t a n t i d e l v i c o l o L u n g o 
G e l s o — le d u e b a n d e r iva
li si s o n o e c l i s s a t e . 

S u l p o s t o s o n o r i m a s t e le 
d u e a u t o : la c a r o z z e r i a d e l 
la 1800 è r i m a s t a l e t t e r a l 

m e n t e c r i v e l l a t a d a l l e p a l l o t 
to le . 

S u l l a m a c c h i n a >uno s t a t e 
r i n v e n u t e d e l l e m a c c h i e di 
s a n g u e : a l t r e m a c c h i e d i s a n 
g u e s o n o s t a t e t r o v a t e m 
s t r a d a . 11 c h e fa s u p p o n e a g l i 
i n q u i r e n t i c h e l fer i t i n e l l a 
s p a r a t o r i a d e b b o n o a l m e n o 
e s s e r e d u e . 

I n i z i a v a n o s u b i t o le inda
g in i . 

Ne l g;:,> di p o c h e o r e la 
p o l i z i a r i u s c i v a ad a c c e r t a r e 
c h e al v o l a n t e d e l l a 1800 *i 
t r o v a v a un preg iudicat i» fa
m o s o per i n u m e r o s i reat i di 
v o l e n / a f i n o i a c o m m e s s i : si 
t r a t t a di U m b e r t o S c a l a , di 
32 min i , m e g l i o n o t o n e g l i 
a m b i e n t i d e l l a m a l a v i t a c o n 
il s i g n i f i c a t i v o n o m i g n o l o di 
- U m b e i t o 'o p a z z o >. A l l a 
g i i iu: . d e l l a U00 si sa i e b b e 
inv . - ce t r o v a t o un a l t i o n o t o 
« m i g l i a i o » , t a l e G e n n a i o 
D ' A m i c o . 

Gl i a l tr i p a r t e c i p a n t i a l la 

Responsabili un importatore e 5 industriali 

Vendute come «olio d'oliva» 
1600 torni, di grassi da sapone 

Altri industriali oleari responsabili non saranno scoperti in seguito alla spari
zione di documenti di trasporto • Le indagini risalgono al 1956 - Gli accusati 

,. ..*.*er-
ri rr.aliam 

l.c es\u-r'enzt 
'•C.Zioni reslfì'in .'onf*-<i.«f/intÌ i U.'l 
e. pu» *e un certo numero 
tìt <tiitliosi nvrtnre incline ad 
ammetter* ""<- t>a>t- ''redi-
tana per ilcieriii.niii,1 firme 
ncoplasfche •• romminue 
una .torta di predi«po<»rro-
n<» genetica noi, e . v i s i b i l e 
a l t o stato dei fatti utitnaerc 

(Dal la nostra redazione) 

G E N O V A . 9 — P i ù di 1600 
t o n n e l l a t e di ac id i gras s i 
p r o v e n i e n t i d a l l a b a s s a m a 
c e l l a z i o n e . e d e s t i n a t i a l l a 
f a b b r i c a z i o n e di s a p o n e d ' in
fo ino q u a l i t à , s o n o s t a t i s a 
p i e n t e m e n t e m a n i p o l a t i e i m 
m e s s i al c o n s u m o , s o t t o il 
n o m e di e o l i o d ' o l i v a > 

Q u e s t e l e s c o n f o r t a n t i c o n 
c l u s i o n i cu i e g i u n t o , al t e r 
m i n e d; una l u n g a i s t r u t t o 
ria. il g i u d i c e d o t t L i n o D a -
t o v o . c h e ha i n c r i m i n a t o , c o n 
m a n d a t o di c o m p a r i z i o n e , u n 
i m p o r t a t o r e e c i n q u e i n d u 
s t r i a l i . r i t e n e n d o l i r e s p o n 
s a b i l i d e l l ' i g n o b i l e f r o d e a l i 
m e n t a t e 

Gl i t i i c i i sat i >ouo 
S c o r d e l l a , di 54 .v.ir... a b i t a n 
t e n e l l a c i t ta . .:i \ ;a T r a v e r 
s o . n . 2 -26 . i m p o r t a t o r e , e g l i 
i n d u s t r i a l i d e l l ' o l i o e d e l s a 
p o n e E l i o A l b o r e , a b : "ante 
a M i l a n o , ni v ia A l c u . n o . 1. 
C a n . i l l o S n n g u i n e t t i . di 57 
a n n i , da R a p a l l o . P a s q u a l e 
D e S a l v o , d i R e g g i o C a l a 
b r i a . d i 37 a n n i , e d i f r a t e l l i 
G i u l i o e M e r i o B i l e n c h i , d; 
C o l l e Val d ' E l s a , il p r i m o 
di 6 9 e d il . - c condo di 52 
a n n i 

L ' a c c u l a n o n e p e r o i m v -
ta ta s o l t a n t o a q u e s t i s e : , mn 
e e s t e s a ad u n n u m e r o in i -
p r e c i s a t o di a l tr ; :n . Iu - ' r . a l : 
o l e a r i . ì cu i n o m i s o n o r 
m a s t i s i n o a d a g g i 
s e g u i t o a l l a i p a r i d o t t a 
c u n i d o c u m e n t i d 
E' c h i a r o t u t t a v i a eÉiÉ<alm 
n o 3 0 0 t o n n e l l a t e «ttj^tc: 
g r a s s i s o n o >:..ti a c q t n i t . i -
da c o s t o r o e : m m e s s i , «d c o n 
s u m o . c o m e oli»*- 'i'offVfk ":"> 
l a t t i n e o h o l t i g L e <tpMR)te-
m e n t e propagfir .JaTe a l c o n 
s u m a t o r e P u r t r o p p o 
n o m i riraarranao 
ti e . d ò c h e è a » e 
ri c i t t a d i n i COlrt lnu»ranno 
fai u s o d e l kuna-pnDdo: t^> 

L ; : i d a a m * è t b c i n . / . . / ; * ! 
tim <• d e l I S M / e * c a f u i 4 

b a n a l e v e r i f i c a l u c a l e j f i 
L.i G u a r d i a V, finanzi:', cofr-
t r o l i . i n d o i b o l l e t t i n i di < f -
rd .1: un c e r t o n u m e r o "di 
p iro-caf l — u n d i c i p»ì. T e s i l i 
t ez / . i d i ec i d e i q u a l i a p p r o » 
dati t G e n o v a e l ' u n d i c e s i m o 
Ti N a p o l i — »: re.»e .v into 
un^ i n s o l i t o . ì i o v m i e n t o • ) . ' 

ac id i g r a s s i d e s t i n a t i a l l a s a 
p o n i f i c a z i o n e . N e l c o r s o d e l 
l e v e r i f i c h e s e f o s s e r o s t a t e 
p a g a t e l e v a r i e i m p o s t e e i 
d a z i d o g a n a l i ( c h e p e r la v e 
rità e r a n o s t a t e sodd i . s ta t t e 
s i n o a l l ' u l t i m a l i r a ) g l i a c e n -
ti si r e s e r o c o n t o c h e i b i d o 
ni m a l e o d o r a n t i d: ac id i 
g r a s s i p r e n d e v a n o la v ia . i n 
v e c e c h e de i s a p o n i t i c i di 
a l c u n i o le i f ic i 

I n d a g i n i p:u a c e n i a t e 
g i u n s e r o a d a r e c o n c r e t e / z a 
c i s o s p e t t i , t r a s f o r m a n d o l i 
in ; ice ii.» e c h e v e n n e r o p o r 
t a t e n c o n o s c e n z a d e l l ' a u t o 
rità g i u d i z i a r i a D: ! ) . . . ;i 
i s t r u t t o r i a e i »e: m a n d a t i ili 
c o m p a r i z i o n e s p i c c a r -iall~. 
p r o c u r a d e l l a Repi i l ib i c i e e -

Alion».oi , , f n e i p 

Le acc; i»e s p e n t i . , ne ne i 
c o n f r o n t i de i var i :n , l i i»t- . . ' i -
Ii s o n o per G i u l i o .• Mar o 
B i l e n c h i , di a v e : manipo la t i» 
nel I O T I o!oifi,- ;r . Fr~:e ! l ! 

B i l e n c h i > ili C o l l e V.il d 'E l 
s a 40 t o n n e l l a t e e m e z z o di 
ac id i gras.M, ti a s f o r m a n d o ' . . 
in o l i o d 'o l iva 

P a s q u a l e D e S a l v o , c o n c i 
g l i e l e d e l e g a t o d e l l e ralli-
n e r i e * B r u ? / i a » ili G i o ' a 
T a u r o ne a v i e b b e m a n i p o 
l a t o e t r a s f o r m a t o in « o l i o 
d ' o l i v a » b e n 081 t o n n e l l a t e . 
C a m i l l o S . i n g u i n e t t i si s a 
r e b b e l i m i t a t o a s o l e 2 5 t o n 
n e l l a t e . t r a » f O ! m a n d o l e n e ! -
l'oleit ìcH. de l f r a t e l l o A h i ci
m o <i R a p a l l o E l io A l b o r e , 
lu t ine . » a r e b b e r e s p o n s a b i l e 
d e l l a t r a - f o r m a / i o n e d : 620 
t o n n e l l a t a <1" .ici.i: <j:,i»>i 
nel!»- «tahi l imentf - * S E O S » 

, ci C a m p b - b h : ( F . i e n / e » . 'il 
' c u : •• a n i m ' ! i i » t i a t o r c iini<"o. 

n v r n d f n. l" 
t o l ' f i ' l ' o l - v ; 

. inclu
di 
Io 

c o n t e n e : t -
• i: g e n i t i " 

t u t t o 
!. T. i : 

•:>]'n r i -
irca.»»« • 

• r i m e 
M - , 1 I 1 3 > 

e'ni a va 
!: i i r i -

s p a r a t o r i a s a r e b b e r o G i u s e p 
pe D ' A m i c o , f r a t e l l o di G e n 
n a r o . N u n z i o Inqu ino d e t t o 
« ' O N i n o t t o » . un ta le del 
q u a l e si i g n o r a n o le g e n e r a 
l i tà m a c h e n e l l a ' m a l i » e 
c o n o s c i u t o c o m e « 'O S i c i l i a 
n o ». V i n c e n z o F u m o . G i g i u o 
- ' o G n i t o n e » , mpott» di *Vi-
c i e n / o C a r t a 'è Mo»c i » ,->ii il 
40 e n n e C i r o Co la 

E' da t e n e r p i e » e n t o c h e 
a l l o » c o p o di far p e i d e r e le 
p i o p i i e t r a c c e n e s s u n o de i 
f r» riti -.i e pre»e ! i ta to a» l i 
o s p e d a l i c i t t a d i n i o m q u a l -
c h e a m b u l a t o r i o , a p p u n t o per 
non r i c h i a m a r e l ' a t t enz ion i 
d e g l i i n q i l i r e n : : Si r i t i en i 
q u i n d i c h e i ferit i n b b - . e i o 
t r o v a t o r i c o v e r o n e l l e p r i v a 
te a b i t a z i o n i d i a m i c i e c o m 
pl ic i . ' • 

S u j m o t i v i c h e h a n n o de 
t e r m i n a t o lo «contro a c c a n i 
to n u i l a a n c o r a è d a t o sape
re c u i u n a cer ta s i c u r e z z a 
Gl i i n q u i r e n t i p e r ò s o n o s in 
da o r o o r i e n t a t i v e r s o Tipo 
teM rli * un c o n f l i t t o di con i 
p e t e n z a •» o. c o m e »i d i c e ni 
g e r g o , di u n o « s g a r r o >. Ci 
s a r e b b e s t a t o c i o è u n c r o s s o 
b o t t i n o c h e le d u e b a n d e 
d o v e v a n o d i v i d e r s i m a si ve-
d e c h e la s u d d i v i s i o n e e <;ta-
ta e f f e t t u a t a in m o d o da la
s c i a r e i n s o d d i s f a t t i a l c u n i 
d e e l i I n t e r e s s a t i . 

U n a va.»ta a z i o n e di pol i 
zia 6 in c o r s o d a q u e s t a mat 
timi nei q u a r t i e r i d e l l a n o 
stra c i t tà c o n s i d e r a t i rocca
f o r t e d e l l a m a l a v i t a e d o v e 
c o n o g n i p r o b a b i l i t à si na
s c o n d o n o a n c o r a i p i - t e c i 
oaut • 
torla 

al la c l a m o r o s i »para-

V «* 

Verrò chiesta 
la convalida 

del sequestro 
del Montepremi 

del « Toto » 

D.im.ii i i l u n e d i | dice: g i o 
c a t o r i del T o t o c a l c i o , che 
l 'a l t ro « i o n i o h a n n o o t t e n u 
to il s e q u e s t r o d e l m o n t e 
p r e m i d e l l a e.locata di d o 
m e n i c a 27 a g o s t o , p r o m u o 
v e r a n n o d i n a n z i al t r i b u n a l e 
c i v i l e u n g i u i i z i o per o t t e 
n e r e la c o n v a l i d a de l s e q u e 
s tro -:tes-.o 

f"*h:i-rfernni'o i n d i e l 'Hit . • -
r i z z a z . o n e p<" not i f i care , per 
b a n d i p u b h h c i . e e o e r.-.:i 
u n a puhhlir. ' iz o n c s.iii.-, Gi /r -
rctta l'ffìrin'.c la l o r o r i -

ue z i n n e ne i c o n t r o n t i 
CX)NI 4 tutt i c o l o r o c h e il 
27 a g o s t o SCOIMI g i o c a r o n o ni 
T o t o c a l c i o . Intat t i , p o i c h é li
n o a q u e s t o m o m e n t o n o n vi 
Sono ut' t i e d i e i s t i ne d o . l i -
ciMi u l i i c i a l i . tutt i c o l o r o 
d i e h a n n o g i o c a t o una •»,:he-
d i n a due d o m e n i c h e la Mmo 
m t e i e s s a t i a l la c a u s a c h e 
v e n a p io iuos>a lune i l i . E 
p o i c h é n o n e p o s s i b i l e c i t a r e 
t u t t e le m i g l i a i a di per.soue 
c h e h a n n o g i o c a t o , l ' a v v o c a 
to Bosch i e l ' . ivv G o l i n o . 
c h e t u t e l a n o gl i i n t e r e s s i d e i 
g i o c a t o r i r o m a n i , h a n n o d e 
c i s o vii r e n d e t e p u b b l i c a la 
loro a z i o n e c i v i l e a t t r a v e r s o 
la (ìazzettn l'I fienile 

M E S S I N A , 0. — C u p i e t o s o 
i l i a n i m a u m a n o ha a v u t o o g -

'gì il s u o t r a g i c o e p i l o g o a 
U ' a p o d ' O r l a n d o . In. u n n io -
j m e n t o di s c o n f o r t o la s i g n o -
j ia Lidia G i u t f r e ha u c c i s o a 
I co lp i di p i s t o l a i l m a n t o , 
| a v y . A n t o n i n o Gluf frò , o i t e t -
| lo da Un m a l e i n g u a r i b i l e , e 
q u i n d i si è ucc i sa c o n la s t e s 
sa a r n i a : lui a v e v a 07 a n n i , 
l e | 08 . .. 

Da t e m p o , la s i g n o r a Giuf-
Ire si t r o v a v a in g r a v e s t a t o 
di p r o s t r a / i o n e , e (li a n g o s c i a 
ed a v e v a e s p r e s s o v a r i e v o l 
te il s u o d o l o r e p e r l ' i m p o s 
s ib i l i tà ili a l l e v i a r e le a troc i 
s o f f e r e n z e d e l m a r i t o al q u a l e 
In u n i v a i ip all 'etto p r o f o n d o . 

Q u a l c h e t e m p o a d d i e t r o . 
P a v v . GiulVre era s t a t o di 
m e s s o d o l l | i a c a s a di c u r a . 
d o v e era s t a t o i n t e r n a t o a 
s e g u i t o di u n a g r a v e f o r m a 
di e s a u r i m e n t o n e r v o s o . S u l 
l u o g o d e l d r a m m a si è r e c a t o 
i| p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b 
bl ica di Pat t i , p e r l e i n d a g i n i 
di r i to 

Nubifragio ilei Pisano 

Straripa il Trossa 
travolgendo due case 

: * ? ! -
I danni ammontano a 20 milioni ili lire 

P I S A . 9 . - U n n u b i f r a 
g i o d i e c c e z i o n a l e v i o l e n z a 
si è a b b a t t u t o s u l l a z o n a d i 
P o m n r a n c e p r o v o c a n d o g r a 
v i s s i m i d a n n i II t o r r e n t e 
T r o s s a . un a f f l u e n t e de l C e 
c i n a e l l e p:i»»:i pe i il c o m u 
n e ih i 'oi l i i i iai lt e. »a e iili — 
p i o v v i s a i i i e i i l e g o n i d i o e l e 
a c q u e l imaci IOM-. c h e h a n n o 
r a g g i u n t o in pochi m i n u t i un 
l i v e l l o mai v i s t o .i m e l i l o -
i ta d ' u o m o , h . inno t i a v o l l o 
d u e c a s e c o l o n i c h e , d o v e 
abitav.ui>' i c o l t i v a t o l i d i 
retti A i m a n d o e D u i l i o F e 
d e l i . t h e h a n n o ni . i s s e g n a -
z i o n e i m a q u o t a i n t e g i a t iv a 
di tei l e n i d .d l 'Knte M a -
t e m m a 

Il m i b i g r a f i o . c h e ha m o 
di f i ca to a d d i i MI ni .i il CHIMI 
de l Ti o s s a , t a n t o c l i c o i a il 
s u o l e t t o e al p o s t o d e l l e c a 
se <• de i le i reni c u e o s t . m t i . 
h.i s.pazz.iti' VI.I oc.ni c o s a 
p i o v o c a n d o d a n n i « he si a g 
g u a n t i s in \ i -n t i m i l i o n i Le 
a c q u e h a n n o infat t i t i a s c i -
u a t o v i a . i n s i e m e ai u i i i i i 
d e l l o d u e a b i t a z i o n i , t u t t e l e 
m a s s e r i z i e f se i v i t e l l i , d e i 
(pial i u n o e s t a t o pni tardi 
r e c u p e r a t o v i v o ,i l ' o n t e G i -
nor i . d i s t a n t e c i o è \W..Ì q u i n 
d i c i n a di c l u l o m e t i i I c o m 
p o n e n t i >lil!< d u e ( . o m e l i e 
s j » o i i o s . , h . M i i s t e n t o , I Ì U -
s r e n d o a furrrjitr ^n]o q u a l 

c h e m i n u t o p r i m a d e l s o 
p r a g g i u n g e r e d e l l e a c q u e . 

Ln g i u n t a c o m u n a l e d i 
P o m a r a n c o ha s t a n z i a t o i m 
m e d i a t a m e n t e 8 0 0 m l l n l i r e 
per l ' a c q u i s t o di d u e c a m e r e 
da l e t t o e d i u n a c u c i n a e d i 
a l t i e s u p p e l l e t t i l i , m e n t r e l e 
d u e f a m i g l i e s o n o s t a t e a l 
l o g g i a t e in u n a c a s a t l c l -
FF.nte M m e m n i a . 

Il n u b i f r a g i o , c h e ha i n v e 
s t i t o t u t t a la v a l l a t a , ha d a n 
n e g g i a t o gì a v e n i e n t e v a s t e 
z o n e «li t e r r e n i . 

S u l p o s t o si s o n o i c c a t i 
ieri s e r a g l i mi . P u c c i e Hal-
fae l l i . il s i n d a c o di P o m a -
rnnee G a l v a n i , f u n z i o n a r i 
de l G e n i o c i v i l e d i P i s a , l o 
a s s e s s o r e L u p e t t i e r i n g . 
L o m b a r d i d e l l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e p r o v i n c i a l e , c h e g i à 
sta e s a m i n a n d o l e m i s u r e d a 
p r e n d e r e p e r v e n i r e i n c o n t i o 
ai c o n t a d i n i c h e s o n o r i m a 
sti d a n n e g g i a t i d a l n u b i f r a 
g i o I p a r l a m e n t a r i d e l P C I . 
dal c a n t o loro , c h i e d e r a n n o 
al g o v e r n o l ' a p p l i c a z i o n e 
de l l ' ar t i co lo 1. d e l l a l e g g e 
730 s u l l e c a l a m i t a n a t u r a l i 
— c h e p r e v e d e il r i m b o r s o 
s i n o all"80 per c e n t o «lei c a 
pi ta l i d i c o n d u z i o n e pei (luti 
e il c o n t r i b u t o p e i il 11pi t-
s t m n «lei t e r r e n i , p e r t u t t e 
l e z o n e c o l p i t e e g l i s g r a v i 
f ìemli p r e v i s t i d a l l a l e g g e 

Truce delitto nei pressi di Cesano Boscone in provincia di Milano 
„ « 

t \ 

Aggredito a tot pi di martello 
e lasciato morto in un prato 
Molti punti oscuri - Non si esclude che la rapina sia all'origine dell'assassinio 

• M I L A N O . 0 - l i. K.OV i . ie 
I»- s t a l o .ii'U3s.:iatt» nei u: t -v 
j - i d; C e s a n o B o s c o n e L.i v ;:-
l ' i m a e s'.ut.i t r o v a t a d.. .•!-
1 n i : i . . 'ontddin . . c o n la :e-: . i 
i f r.ir.t.-.s.r..t a c o l p i di ni .u tel
ili». -1 c o i p o rivei.sf, ;i un 
I c e s p u g l i o , ni u n c a m p o .< po-
johi m e t n da l l a s t r a d a o n i u i -

c!ie u n i s c e Ce.»Mio Bor i a l i 
I 

M I L A N O — I-lini-lunari \ r r r 
iTelefoto» 

»cone a M u ^ g i a n o 
! Il m a r t e l l o e r a v i c i n o di 
c a d a v e r e Daj p r i m i r i l i ev i 

(il dece»à<< v e r r e b b e f a t t o 11-
l» i h i e a l la «corsa n o t t e 
' Il n o r ' o •• -tatti u l e n t i t . ^ j -
i tt i.e: 1 . i l e n n e Anire lo iLit-
j ' c g n : i b . t a n t e a R>gg.<- i:l 
,.1-t Rarh iera 0 i n s i e m i u 
Cé-niTori e ad un f r a t e l l o OHI 

' « l e v a n e II R a t t e g n i . c h e !a-
j . o . a v a c o m e v e r n i c i a t o r e 
j p r e s s o tuia d i t t a di M u s o c c o , 
jt-ra i i»r i to li .^a»a :>r» »e r a 
•ve . . so le 21 . L c e n J . . ai I .m:-

l:ar. c h e »i i e c a v a a C o : Meo 
e c h e p e r t a n t o non si preoc 
c u p a s s e . • • - e « . irebbe t i t o . -
n a t o 'ard i 

L ' u o m o «: e qu::i I: i l ! o . r . i -
n a t o in «eIla al la »ua m o t o : 
la m.tdre a f f e r m a ìnfatt-. vii 
j v e : u d i t o rh;,ìr.im(*n!«- il 
r o m b o lei m o t o i e : a l la l u c e 
di o i ie^t: fatti le i n d a g i n i 
«iill"ci'«sa''»:no c h e in u n o r i 
o l o ' e m p o si r i t e n e v a cau»-a-
to da un.i i m p r o v v i s a l i te 
tr.i d g i o v a n e * il sin» ucci 
so e. h a n n o . are.»o un "ivi 
tir.t n t a n i e n ' : 

Act a n t o ' i l e» . ia v e r e d e l 
R a t t e j n i non e .«t.lt.i mf itti 
t r o v a t a la m o t o c i c l e t t a • dai 
ves t i t i d e l l ' u o m o r i s u l t a n o 
a s p o r t a t i d o c u m e n t i e d e n a 
ro c h e e g l i a v e v a s i c u r a m e n 
te ( o n «è al m o m e n t o in c u i 
e u c:*ii d: -MVI P r e n d e ner-
:,ii,t.i « c l i p , e ntll co: , t s ' . e i za 

l ' ipotes i c h e ->: t i a t i ; .li un 
d e l i t t o a s c o p o di rap ina . 

In q u e s t o sen.»o s o n o ili ret
te le i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a 

ic de i c a r a b i n i e r i , p u r *enza 
c h e sia t r a s c u r a t o o y n i a l t r o 
po»««ibilc m o v e n t e A p p a r e 
infat t i s t r a n o c h e la v i t * ; m a . 
la q u a l e n » u l t a s a s ta ta u c 
cisa n e l l o <;te«;«;o m i n t o in 
cui e s t a t o t r o v a t o :! cada
v e r e a b b i a s e g u i t o il «MIO 
a s s a s s i n o ne l o r a t o i b b a n -
t l o n a n d o la s t r a d a 

Du« tigrotti 
nati a Torino 

TORINO 9 - i! c irco - H(-
rod- . che- d i qualche- a'.orno 
ha piantato le sue tonde a To-
r:no. ha featecciato un dupli
ce lieto evento- U naio.ta di 
due f'aro'.ti d: -ocuo macchile. 
dn'i';. 'onp:"» 1- t u r i - Bom
bay - w- - Cì.!riK« • 

%<) 10 II 9 70 
> ^ « 

G R A T I S 
IL SECONDO PROGRAMMA TV 

Rivolgetevi ad un rivenditore autorizzato dell* 
f a m o s e marche di te levisori M A Q N A D Y N E 
e K E N N E D Y . 

Potrete avere un te lev isore perfettamente equi
paggiato per il 2 o p r o g r a m m a (e natural
mente anche per il lo) . 

A ques to te lev isore sarà dato un n u m e r o 
dall'uno al novanta o parteciperà al c o n c o r s o 
T V G R A T I S abbinato al le estrazioni del Lotto. 

Infatti s e ques to numero sarà estratto sul la 
ruota di Roma in una predeterminata se t t imana , 
il t e l ev i sore Vi vorrà senz'a l tro regalato . 

Tutti c inque i numeri estratt i concorrono a far 
vincere il te lev isore , perciò l e p r o b a b i l i t à 
d i a v e r e u n t e l e v i s o r e g r a t i s s o n o 
n o t e v o l i s s i m e . 

Nel c a s o Voi non risultasto vincitore del telo» 
v i sore potreto pagar lo c o n tutto c o m o d o a 
partirà dal 1° d icembre . 

I r i v e n d i t o r i M A Q N A D Y N E e K E N N E D Y 
VI p o t r a n n o f o r n i r e t u t t i i d e t t a g l i d i 
d i q u e s t o c o n c o r s o . 

«.I. O M M. HOT . d I I . « . I M I 

GRATIS 
e senza impegno riceverete 

UN F A S C I C O L O 
della 

LA P R I M A E N C I C L O P E D I A 
scientificamente aggiornata 
modernamente strutturata 
democraticamente ispirata 

H 
VOLUMI R I L E G A T I IN TELA 
CON I M P R E S S I O N I IN ORO 

EDITA DAL 
CALENDARIO 
DEL POPOLO 

Compilate <|iie»lo tagliando, ritagliatelo e in
collatelo -ti cartolina postale iiwliriziala a 

ORGANIZZAZIONE DIFFUSIONE EDITORIALE 
via Ennio 33, Milano 

Uesidcro ricevere ' gratis ' un fascicolo 
d e l l a U N C I f l . O P F U I A N U O V I S S I M A 

C'ignori)? 

Iml l iO 

Indirizzo . « 4 . . . . . 

!OC.'ill'..i . . . . . . . . . 

proxMnciri 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
M u d i ' , mt-cltrn » - i i» c-ur.c rtellt 
« sailr - d i s f u n z i o n i •- (1* bi-.|«"iuc-
*e«»u.i|i di o n g i r r - r.« r v n j ^ p« | . 
c h i c i « nelAcrirc- ir» ur.i«t««ni.«. 
drflci«Tizc M | « n o r m a l l r ««««istilli» 
Vl»itr |iri-m.itrimniiirfli. i»o i i»t 
I* M U N U ' O . Roii»^ Vi.. Vol turno 
n V: Ini ? rst.-iimnr r«-rmmil 
Ornilo <*-\7. l«-ia r j r l appunta* 
mrnlo recluto il sabato pomrng. 
aio t- , ft-Mivi T«l «:.VJJ:I «Aut 
C«--rr. Rfliria fui"» del !5 M I h w i 

Le emorroidi 
STM c»i . t et* ej*»t-«t M a *«•• 
•ti « M M rt*» l l K I t l T t t i t m 
CSJM ti eucrt « i imniM etmani 

I* f i t t i I I Mt laC I I 
•>. -*3« • .*•••*• - • • • . i t » i • 

KUHD 

K r d l r n t p ' c l a l l t i » 1. rrr«•.•.r<o 

nMvio S T R O M 
* t ir - - . i - i c | * ; i ' t i -«ti D*4« *l« i : «••• 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: 

ragadi, 'lrbttt. (TWrai | 
u lrere varleoat-

V r n r T r e . • •r i I r 
tHarnnilnnl «rs«walt 

VIA COLA DI RtrlZO n. 1 S 2 
Tri. ÌS« S«l • Ore • - » ; (MlUI i - l l 

tAut M San n W?11l»3 
citi 29 m a g j i o ltfj'J) 

aM»«rTo*f 
tuTEtl* 

(5TA2KX) 
;mLmm+.e.t 

t «t jfmi» me 
itura.weatiau • • ! • £ • • 

MMJmMVBtNKMU • M U . « i 
m*m 94. + JC. (tir,* «ti»t 
«ifafTMavaMTi -' 
\ u i Com n iTOr* <\,*' ;:»-f»-iaJ7 

I 
•ML l. • « U i l C C H I t f l I M . I 

•tVMI»}»} 

:mttiiM.ama» 
i ^ C t a l a M l i f i 
»at »MÌ àv tkm 
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In un commento pubblicato dalla « Pravda » 

Apprezzamenti sovietici 
sull'incontro di Belgrado 

I ' ' '" . — ! - . . , , - . , , . „ - — — - • • - • — • , - • .,-, . . — — 

I neutrali non hanno ceduto alle dure pressioni dell'occidente 
e hanno dato un contributo al rafforzamento della pace 

Il razzo 
italiano 

MOSCA, 9. — l commen
ti della .stampa borghese sul
l'esito della conferenza di 
Belgrado hanno dimostrato 
ancora una volta ai paesi de l . 
l'Asia, dell'Africa, dell'Ame
rica Latina e a tutti i popoli 
pacifici, che le forze dell 'ag-
gretssione, del revanscismo e 
del colonialismo continuano 
le loro sinistre imprese, scri
ve oggi sulla Praodu il redat
tore diplomatico Maicvski. 

L'opinione pubblica degli 
Stati pivifici approva il con
tributo dato dalla conferen
za alla distensione interna
zionale ed al t;u forzamento 
della pace mondiale. I gior
nali di varie tendenze sotto
lineano che la conferenza ha 
rivolto un appello a Kru
sciov e Kennedy per invitarli 
a intavolare immediato trat
tative per la pace e clte il 
capo del governo sovietico ha 
favorevolmente reagito a 
n,uest'appello. K' da aspet
tarsi — osserva Mnievski — 
che anche il piesidente de
gli Stati filiti dira la sua. 

Ma intanto i giornali bor
ghesi americani esprimono 
già le proprie opinioni. F 
queste opinioni, cosi come gli 
articoli di alcuni giornali 
della Germania occidentale, 
della Gran Bretagna e della 
Francia, possono essere giu

dicati .solo come un'autode
nuncia dei colonialisti, dei re
vanscisti e dei nemici della 
pace. 

I lavori della cunlc-icnza di 
Belgrado hanno dimostrato 
elle Washington e Homi, no
nostante tutta la loio pres
sione, non sono riusciti a stor
nale la conferenza dalla sua 
strada. La conferenza si e 
levata vigorosamente a lavo-
ie del rafforzamento della 
pace, del di.sainm generale 
e totale e dell'immediati! abo
lizione del colonialismo. F." 
precisamente per questo mo
tivo che le decisioni della 
conferenza sono slate accolte 
con irritazione in alcune ca
pitali occidentali. A questo 
proposito, Mnievski ac-enna 
al Ncio York Times, il quale 
ha inequivocabilmente am
monito alcuni paesi non im
pegnati che saranno severa
mente puniti per la loro con
dotta alla conferenza di Bel
grado. E questa punizione — 
ha osservato quel giornale — 
può essere colossale se s: con
sidera l'enorme assistenza 
che l'amministrazione USA 
ha reso e rende a molti di 
quei paesi. Se potevano es
servi ancora degli ingenui 
i quali ' credevano che l'as
sistenza americana non fosse 
uno strumento di intcrve-no 

negli affali dei paesi afro
asiatici — conclude Maicvski 
— difficilmente oggi vi sarà 
qualcuno disposto a restare 
della stessa opinione 

Completato 
la costruzione 
della centrale 
di Stalingrado 

MOSCA, il. -- I ro.-tiultori 
dell.i ji.ù potenti- eentiale id.o-
clcttru'-. del mundi*, quell'i di 
StaPiupado <2 millorv <• imv.-
7o ci: K\v) liamio anmitii'irito 
oi^'i il compicttiim-iito della 
costruzione dcH'impiii'ito la un 
messrmgio al Comitato centra
le del PC US e a Krusciov 

li rappoito dice clic hi difca 
della centrali' ha contenuto le 
ncque di un li£o homo 000 
km , disia eapien/.a dì 33 nr-
lianli e 11117.7.0 di me. d'acqua. 
Sono .state et cale lo condizio
ni por riiris{.'iz:onc di milioni 
dì ett.\ii d: iene fc-nil'. nella 
zon'i del ba«M* Volila e nelle 
basic terre del Caep:o. I.'i ceu-
tr.de ha jj:n generato 12 »i:-
liaidi e mezzo di kwli. di elici
mi elettrica a b. s.-o costo. 

d ia nuova citta. Volzliski. e 
stat.i costruiti accanto idla cen
trale. Essa diripone il ih di al
logai por un totale di 40<J m -
la mq di superficie abitabile. 
13 Kcuole, 7 c'jiemn 0 1 centro 
sportivo 

V 

CAGM.Mfl — Il nu/o sonda 
llnliiinii, fot»grufati» poco pri
mi! ilei tonilo effettuato ti ? 
tini nnlignim mllltarr di !'er-
ilusilelncu |»er lo Mutilo della 
il Inumi la e ilrllu struttura 
ilel)';ilnii)sfei.i l'I'elefotoì 
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UUBl.INdTON Uotvu) ~ Due uomini Ispezionano I resti dell'aerei» 
piano un'ala che è l'unica parte rimasta Inter» dell'aereo 

precipitato. In primo 
(Telefoto) 

rezza previste prima del 
decollo fossero state ri
spettato dui pilota dcU'up-
parecchio • pazzo ». 

Finora nessuna accusa, e 
stata elevata contro il 
Bumqardncr. 

cr.cu. noir.i,.\s 
(Associated Pre*«) 

Poi ljapparecchio si è schiantato in un campo 

Terrore nello lowa per il volo 
di un aeroplano senza pilota 

Il p i lo t a s l ava a v v i a n d o le e l ione d a t e r r a q u a n d o l ' a e reo ha deco l l a l o — Ver u n ' o r a Pa r reo 

o i m p a z z i l o » Ila r o m p o n o le p iò b i zza r ro e per ico lose evo luz ion i su l la c i t tà di I t t i r l ingtou 

(Nostro servizio particolare) 

BUttLlNGTON Uown),U 
— I 35 wilft abituati di 
Burlington, una quieta cit
tadina dello stuto dello 
lowa, hanno vissuto una 
allucinante uuwcntitra, sot
toposti per oltre un'ora 
all'incubo di un aereo spic
catosi in volo sopra la cit
tà dopo aver lascialo a 
terni il piloto. 

Lo straordinario episo
dio. che poteva degenerare 
in una spaventosa truge-
dia, qualora l'apparecchio 
fosse prectjnlnto sul centro 
«Infoio, si è risolto, fortu
natamente. seìiza perdite di 
vite umane, quando il pic
colo biposto si è schiflii-
tuto al snolo su un cam
po di orano. 

Il volo dell'aereo * paz
zo » Ita seminato l'allarme 
per una vanta zona. Non 
opponi uutitu notiriu del 
decollo dell'aereo senza 
pilota, la polizìa ha dira
mato una serie di bollet
tini, ordinando agli a lun
ni delle scuole cittadine di 
rimanere nell'interno degli 
editici scolastici, e met
tendo gli ospedali in stato 
di emergenza. 

L'incidente è avvenuto 
all'aeroporto municipale di 
Burlington. Doren Bum-
yarduer, tot pilota venti-
novenne della putfupfid 
aerea citile della città, 
stava apprestando al decol
lo il san . L-16 », un pie-
colo apparecchio di col/e-
«rimeiifo tu dotazione del
l'Esercito americano. Il pi
lota ha messo in moto l'ap
parecchio, facendo ruotare 
t'elica con le mani, quando 
l'imprevisto ha fatto ca
polino nella sua manovra. 
Il possente motore ha avu
to un violento sussulto, che 
ha squassato la carlinga 
dell'aereo, permettendo al
le ruote di scavalcare i 
mozzi di fissaggio del car
rello di attcrraggio. Men
tre il piloni tentava dispe
ratamene» di bloccare l'ae
reo. finenti >•• e messo a 
rullare Irritamente sutla 
pista, guadagnando man 
mano rclocitii Biimpnrd-
ncr si è aggrappato tùia 
carlinga nei supremo ten
tativo di impadronirsi del
la < cloche 3 di cornando 
od almeno di afferrare la 
manetta del gas. lasciata 
aperta in seguito ad una 
grave dimenticanza. Tut
tavia gli sforzi del calo
roso pilota sono multati 
cani. Egli è stato costretto 
a mollare la presa, dopo 
essere stalo trascinato per 
oltre una ventina di metri, 
quando l'aereo si è levato 
in aria. Durante il suo ten
tativo di fermare l'aereo, 
il pilota ha riportato una 
serie di contusioni, in se
guito alle quali egli è stato 
accolto in osservazione 
presso un nosocomio. 

Ha acuto cosi u n n o 
* l'oro del terrore ^ Il pic
colo e leggero biposto, i 
cui serbatoi di benzina, ca
ricali poco prima del de
collo, permettevano un'aa-
lonomta di i.ol». di quasi 
tre ore. ha folleggiato a 
bassa quota sull'aeroporto 
primo di puntare il rnnsu 
decisamente rersn l'alto. 

< Speravo che precipitas
se subito ». tia dichiarato V 
suo pilota, rimasto impie
trito dallo stupore ad os
servare le evoluzioni dcl-

L'argentea sagoma del
l'apparecchio ha ben pre
sto richiamata l'attenzio
ne di migliaia di passanti. 
colpiti flotte strane impen
nate dell'aereo. Questi ese
guiva strette virate, spet
tacolari giri della morte, 
picchiate da togliere il /ia
to, insomma tutta una se
rie di manovre che deno
tavano la perdita di con
trollo del mezzo da parte 
del suo pilota. Poi, si spar
geva la notizia, come un 
fulmine, che il biposto era 
affidato nel ciclo al gioco 
dei venti ed all'esauri
mento della sua riserva di 
carburane». 

La guardia nazionale 
dell'loica ha nettato im
mediatamente l'nlluniie, 
attendendo che l'apparec
chio entrasse ila un mo
mento all'altro in vite. Il 
comandante del U3esimo 
squadrone ili ricognizione 
si offriva di far levare in 

volo alcuni apparecchi del 
suo gruppo i quali avreb
bero abbattuto l'aereo im
bizzarrito con il tiro delle 
armi automatiche di bordo. 

Fortunatamente questo 
provvedimento estremo 
non si rivelava necessario. 
Un leggero eenftcefto che 
soffiava da ponente, dopo 
aver sospinto t'apparecchio 
ad una quota di 12 mila 
piedi, circa 4.000 metri, di
rigeva r*L-16s> fuori del 
centro abitato, verso la 
aperta campagna. 

Dopo circa un'ora dui 
decollo, il pericolo di una 
catastrofe poteva venire 
finalmente scongiurato. Il 
biposto, entrato in vite, si 
schiantava al suolo, preci
pitando in un campo di 
grano presso Aledo, nel t*i-
vino stato dcll'lllinois. 

La magistratura ameri
cana ha ordinato una seve
ra inchiesta per appurare 
<e tutte le misure di ttcti-

E' morto l'ultimo 
degli scopritori 

della tombo 
di Tutancamen 

STOCKTCXN. y - K' motto 
ieri por attacco d*. cuore a 84 
aunl. il dr. John O. Kinaaman. 
l'ultimo rimasto io vita dei '20 
archeoloshi clic avevano «ooppr. 
to nel 11*22 la tomba del farao
ne egiziano Tutancamen l*u 
fua v.ta non sembra affatto di
mostrare l'avverarsi di quella 
m:ited;zione die sarebbe pesata 
.«:»; v.olaiori d»M .-«'polcro. Il 
Kìunaman ereditò ima piccola 
fortmn da! padre e la perse 
durantr I.» cr;<i economica 

Per aver denunciato i crimini di Salazar 

Sacerdoti metodisti 
arrestati in Angela 

\ religiosi sono ancora trattenuti nelle prigioni colonialiste di branda e di 
Quosua — Prore di genocìdio raccolte da pastori della Chiesa inglese 

.\K\\ \ O K K . D. — L'uilicio 
centrale delle missioni meto
diste, che h;i sede a New 
York, ha ìtsi» noto OJJRÌ che 
quattro m^sii'iiuri metodisti 
sono stati arrestati d;dla po
lizia segreta portoghese nel
l'Angola. I/annuncto precisa 
che i missionari »ono i reve
rendi W. Golden, Marion 
Wny, FicU BranceJ 0 Kdwin 
Lemaster. Il tev. Golden e il 
rev. Way sono stati arrestati 
n Luanja. capitale «ìell'An-
gola, mentre : tevercndi 
Brancel e Lemaster M>HO sta
ti tratti in r.rresu» a Guessua. 

I/tittìcto delle missioni me
todiste aggiunge di non es
sere stato informato delle ac
cuse mosse contro i suoi mis
sionari e precisa che un altro 
missionario il rev. Haymond 
Xoah venne ai restato il 

14 luglio >0ui5o. Hilas-ciato 
28 giorni dopo, precisa l'an
nuncio. :l rev. Xoah venne 
costretto a la>ciarc- l'Angela. 

Alcuni dirigenti dell'urtìcio 
metodista hanno dichiarato 
che l'arresto dei quattro mis
sionari sj inquadra nell'a£Ìo-
nc, intrapresa da! governo 
portoghese, contro l'attivila 
delle missioni protestanti 
nella colonia perche « i pro
testanti. che sono suddivisi 
in pochi gruppi... hanno cri
ticato la politica del governo 
portoghese nell'Angola >. 

In effetti, da quando d 
14 mar /o scorso prese il v;a 
la guerra di liberazione in 
Angola e cominciò a manife
starsi piò duramente di pri
ma la spietata repressione 
portoghese, numerosi religio
si protestanti gettarono un 

grido ih all.uuu' oj mondo 
contro 1 crimini consumati 
dai fai-eisti portoghesi, accu
sati direttamente, con incon
futabili p ro \e alla mano, di 
mirare allo >terminio delle 
popolazioni angolane. I"n do
cumento agghiacciante in 
questo J-CUM» e quello pubbli
cato daj giornali inglesi l'al-
tio mese, a firma di religiosi 
della chiesa d'Inghilterra. 

99 bimbi morti 
in Sud - Corea 

per lo malattia 
del sonno 

SKl'L. y — Il minuterò per 
la Samtà della Sud-Corea rife-
ri.iec che questa estate 09 bam
bini sono morti per lo malattia 
del sonno tencefalttcv 

DE GAULLE 

più di cento all'ora, stavano 
percorrendo il tratto di stra
da fra Nogent e Rorailly. 
D'un tratto i poliziotti che 
seguivano a una cinquantina 
di metri la DS blindata di 
De GauJle ia videro improv 
vivamente avvolta di liam 
me. divampate a lato della 
strada. Una luce intensissi 
ma illuminavu la scena. 1 po
liziotti bloccarono i freni. Si 
resero subito conto che l'au
to del presidente era passala 
indenne. Si fermarono per 
pochi secondi poi, per pru
denza, si allontanarono av
vertendo per radio le vettu
re della gendarmeria 

Poco dopo, gli altri agenti 
accorsi scoprivano che den
tro ti un mucchio di sahbiu, 
sul bordo della strada, erano 
stati nascosti quattro chili di 
t plastico » quanto bastava 
poi distruggere anche la 
macchina blindata del presi
dente. Il potente esplosivo si 
è solo t bruciacchialo > (que
sta. almeno, o la prima ver
sione data dalla AFI-M: ma e 
possibile? La domanda an
drebbe rivolta u un esperto 
balistico. Sta di fatto che la 
trr.cehina di De Canile ave
va subito solo aualche lieve 
danno a un fanale; qualche 
segno di fumo e stilature di 
pietrisco erano rimasti sulla 
carrozzeria: nienl' altro. .Se
condo i primi risultati del
l'inchiesta. il colpo sarebbe 
fallito solo perche la prepa
razione dello stesso aveva ri
chiesto molto tempo e il mec
canismo detonatore era sta
to deteriorato dalle recenti 
piogge. Questa ipotesi con
trasta un po' con la tesi utli-
ciale. secondo la quale « l'at
tentato era stato preparato 
con cura minuziosa da parte 
di una organizzazione dotata 
di mezzi molto moderni ». 
Per tre volte, nella sua nota 
iiirieiosn. l'AKP ripeteva que
sta constatazione. In effetti. 
le fiamme sono divampate 
nell'istante preciso iti cui 
passava la vettura di De 
Gaiillc: sembra che i respon
sabili dell'attentato fossero 
in grado di seguire, con si
stemi assai perfezionati, tut
ta la marcia del corteo pre
sidenziale. Simili sistemi so
no in dotazione sovente al
l'esercito. 

Il primo ministro Debie l a 
tt'iiferito stamane cól mini
stro degli interni Ficy e col 
ministro degli affati algerini 
•loxc. Ma già durante la not
te tutto il dispositivo di si
curezza anti-putsch era en
trato in funzione in Francia 
e in Algeria. Nel primo po
meriggio. Krey ha tenuto una 
conferenza stampa: « Non di
rò — ha risposto il ministro 
degli interni a un giornali
sta —- se l'individuo arrestato 
sul posto sia un civile o un 
militare. Ma e quasi sicuro 
che l'attentato e stato orga
nizzato dall'OAS ». 

I/autore materiale <o uno 
degli autori) del fallito at
tentato, dopo aver assistito 
alla inutile fiammata, si era 
precipitato verso un'automo
bile nascosta poco distante 
dal luogo dove egli si trova
va al momento in cui aveva 
fatto scattare il congegno. 
Messo in moto il motore, egli 
era partito a fari spenti per 
una piccola strada di campa
gna, ma percorso qualche 
chilometro la macchina era 
scivolata in un fossatello. Il 
misterioso individuo ha ten
tato invano di liberare la 
macchina da solo; poi, spinto 
dalla preoccupazione di non 
lasciare sul posto un indizio 
così compromettente come 
l'auto, era andato a cercare 
aiuto iti un casolare vicino. 
I n bracciante lo aveva aiu
tato a far uscire l'auto dal 
fosso e poi, insieme, i dite 
n a n o andati sino al paesino 
dì Pont-sur-5eine. per bere 
un bicchiere in un* osterìa. 
(vili la polizia, che stava ra
strellando tutta la zona, ha 
soi preso il misterioso indivi 
duo e l'ha fermato. 

Dichiarando dì non poter 
dire se si tratti di militare o 
civile, il ministro degli inter
ni ha avvalorato l'ipotesi che 
si tratti effettix'amente di un 
militare. Ad ogni modo, do
veva essercene più di uno 
sul posto. La carica dì « pla
stico > era collegata con un 
filo elettrico affondato a ven
ti centimetri sotto terra, lun
go circa trecento metri , con 
un meccanismo detonatore 
nascosto nel folto di un grup-
!>•» di alberi. 

Dopo aver dato qualche in
formazione sul meccanismo 
che non ha funzionato (sem
bra che sia esploso solo un 
fusto di benzina messo ac
canto alla dinamite) il mini
stro Frcy ha detto che- da 
quindici giorni sì svolgevano 
in Francia operazioni di po
lizia contro l'OAS. Esse con
tinuano tuttora. Lorganizza-
7ione dell'* armata segreta » 
non è stata smantellata, ma 
ha subito colpi duri. II primo 
colpo venne inferto nel sud-
ovesi della Francia, dove 
venne scoperto, una settima
na fa. il gruppo clandestino 
« Kcsurrcction-patrie». e do
ve sono stati individuati di
versi rappresentanti, fra i 
quali il dott. Lefevre (già 
processato per le barricate di 
Algeri), l'ex deputato pouja-
dtsta Bottyer e un certo Roy. 

L*n secondo gruppo clande
stino è stato liquidato a T>ax: 
sono state arrestate una ven
tina di persone, fra etti ima 
in possesso di venti chili di 
« plastico > 

Il terzo gruppo era stato 
sinora tenttto relativamente 
segreto. La scoperta è parti
ta dall'arresto di un redatto
re del settimanale di estrema 
destra Riearol. certo Bois-
quet. Questi era in relazione* 

col colonnello Aigoud. uno 
dei condannati a morie in 
contumacia per il putsch del
l'aprile scorso, e possedeva 
numerosi e importanti docu
menti che compromettevano 
altre persone. 

Il quarto caso uguarda 
Maurice Gingembre, arresta
to ieri sull'aereo Algori-Pari
gi. Gingembre è nipote del 
presidente della « Associazio
ne dei piccoli e medi impren
ditori >. Egli stesso è diret
tore della miniera di Djebel-
Onk (Tebessu) in Algeria. 
Clandestinamente. Gingem
bre era il responsabile am
ministrativo dell'OAS metro
politana. Durante i primi in
terrogatori, questo « figlio di 
papà » ha fornito un certo 
numero di informazioni sul
l'organizzazione segreta 

Infine. Frcy ha detto che i 
responsabili principali dej-
l'OAS della metropoli sareb
bero i generali Vanuxem o 
Deorevecoctu-, arrestati sta
notte. Tutt 'e due erano stati 
messi a riposo dopo il putsch 
di Algeri. A quell'epoca. Ve-
nu.xem comandava la seeon 
da divisione blindata delle 
truppe di occupazione fran
cesi in Germania e venne 
int-sso preventivamente agli 
arresti, perche si temeva che 
ordinasse allo sue truppe di 
marciare su Parigi 

U ministro degli interni 
ha anche aggiunto che in 
tutta questa attività cospi
rativa si trovano sempre lo 
tracce dell'antica ' cagoti-
le ». delle organizzazioni di 
estrema destra, che miiano 
a instaurare ni Francia 1111 
regime antidemocratico. 

Non una parola ha detto 
sulle responsabilità del
l'esercito. Ma la presenza 
nel complotto di determi
nati ambienti militari è chia
ra e netta. Può anche darsi 
che la minaccia ili una con
giura pesi ancora, e che il 
meccanismo possa esplodete 
ila un momento all'altro. 

Da tempo si avvertiva che 
un nuovo tentativo di in
staurale in Francia una dit
tatura militare poteva esse
re compiuto un giorno o l'al
tro. Tutti i piocessi contro 
gli uHiciali che presero parte 
al putsch di aprile si conclu
sero con scandalose assolu
zioni. Una sorta di complicità 
di fondo o perlomeno di op
portunistica connivenza ^i 
esprimevi) spesso attraverso 
le sentenze o certe dichiara
zioni dei giudici, troppo ri
spettosi verso gli imputati. 
Si sapeva degli andirivieni 
in diverse regioni di nume
rosi personaggi implicati 
nei complotti e già condan
nati anche a morte, ma in 
contumacia. La polizia sem
brava perfino impotente. 
Adesso invece, di colpo, ap
pare capace di tutto. Più di 
recente, oltre alle dimissioni 
di molti generali che forse 
erano avvertiti dell 'immi-
ncn/a di un colpo di forza, 
si sono avuti altri segni di 
preoccupazione da parte del 
governo. 

Circa 200 funzionari di po
lizìa sono stati licenziati con 
motivazione politico: due ge
nerali. ritenuti capaci di pu
gno duro e fedeli, sono stati 
mandati a comandare le le
gioni di Metz e di Tolosa 
dove sono accantonati i più 
pericolosi reparti di panica 
liutisti. Vi sono stati alcuni 
arresti di ufficiali, di cui la 
stampa ha parlato poco. Due 
giorni or sono, a Parigi, si 
sono notate misure di sicu-
rcza anormali: le sedi delle 
stazioni radiofoniche, per 
esempio, erano sorvegliate 
da forze straordinarie, mcn 
tre pattuglie dell'esercito 
circolavano in piena Parigi. 

Sembra ora confermato 
dai fatti che si stesse deli 
neando un complotto più 
grave e di più vaste propor
zioni di quelli avutisi nel 
recente passato. In Algeria 
l'O.A.S. detta legge, ormai. 
negli ambienti europei: de
tiene un potere che e diffi
cile toglierle, nelle condizio 
ni di clandestinità e di omer 
l̂ i in cui agisce. Il complotto 
mira probabilmente ancora 
ad attuare una disperata sov
versione contemporaneamen
te in Algeria e nella metro
poli. per .scatenare laggiù 
massacri e per instaurare in 
Francia un potere militare 
assoluto. Questo complotto 
non avrebbe dovuto espio 
derc in tutta la sua ampiezza 
prima che altre agitazioni. 
di carattere sociale, avessero 
preso piede in Francia. 

Adesso, il potere gollista 
possiede un vantaggio sui co
spiratori. che fino a ieri non 
aveva: il generale *-i sentirà 
autorizzato a brandire di 
nuovo, con l'apparenza di 
una certa legittimità, l'arma 
dei pieni poteri e potrà an
che invocare lo stato d'emer
genza contro l'agitazione dei 
contadini e contro il fer
mento parlamentare e dei 
partiti. L'attentato, insom
ma. essendo fallito, finisce 

col giocare a favore dei di
segni gollisti. 

Proprio stamane i dirigen
ti dei sindacati agricoli di 
14 dipartimenti del sud-ov^st 
hanno invitato l'organizza
zione nazionale a passare al
l'azione al più presto, in tut
ta la Fianchi. Fssi si dichin-
tano pronti a uualsiasi azio
ne. anche se dovesse « pa
ralizzare tutta l'economia 
del Paese». Sicuramente, i 
cospiratori ullras tendono a 
soffiare nel fuoco di questo 
sacrosanto movimento riven
dicativo. Ma De Gaulle avrà 
buon gioco, adesso, nel chie
dere che i sindacati gli dia
no 1 espilo. Già il ministro 
Fiey ha osato parlai e. oggi, 
in nome della demociazia. 

Di quale demociazia M 
ti atti, lo dice la niisiua in
civile presa ieii dal governo 
contro i! scgretaiio della 
Unione nazionale degli .stu
denti. Dominique U'allon: 
siccome egli ha avuto un in
contro con i dirigenti degli 
studenti algerini e .siccome 
dirige im'oigaiiizazicne t he 
lotta per la pace in Algeria. 
il governo gli vieta di par
tecipare — come qualsiasi 
altro studente — al (oucorso 
per l'ammissione della scuo
la nazionale ih amministra
zione. Sindacati, partiti e or
ganizzazioni di smisti a han
no elevato l ibra te pioteste 

MOSCA 

sovietico — il fatto che gli 
Stati L'ulti piogettassevo da 
lungo tempo esperimenti nu
cleari sotterranei, e che nel
lo Stato del Nevada venis
sero già tenuti pronti i poz
zi e le enormi gallerie sot
terranee necessarie. 

Krusciov sottolinea inol
tre che il governo degli Sta
ti Uniti fin dal principio non 
aveva alcuna intenzione di 
adeguare le sue azioni alla 
risposta ilei governo sovieti
co. perché lo stesso Kenne
dy ha ordinato la ripresa de
gli esperimenti nucleari sot
terranei il 5 settembre, cioè 
un solo giorno dopo l'appel
lo all'Unione Sovietica. 

Il primo ministro sovieti
co spiega che il raggiungi
mento ili un accoido per la 
cessazione di un solo tipo di 
esperimenti — quelli nella 
atmosfera — costituirebbe 
un inganno per i popoli. Ta
le acconto susciterebbe la 
dannosa e pericolosa illu
sione che si siano compiuti 
dei passi per p o n e fine alla 
coi s.» agli armamenti. In 
pratica invece gli Stati con-
tinuei ebbero a perfeziona ri-
in modo pie.-vsochè legale i 
tipi esistenti di armi a tomi. 
che. sei vendasi a tale scopo 
degli esperimenti sotterra
nei. I popoli poti ebbero con 
piena lagione giudicare di
sonesto un tale accordo. 
e Non è necessario dire che 
il governo sovietico non può 
accettare tale accordo e non 
lo accetterà ». 

« L'Unione Sovietica — 
sottolinea il capo del gover
no sovietico — e per la ces
sazione di tutti i tipi di 
esperimenti con le armi ato
miche. senza eccezione a ld i 
na, in modo universale e de
finitivo » 

Dopo aver ricordato che. 
proprio in seguito agli sfor
zi dell'Unione Sovietica, tre 
anni or sono ebbero inizio 
negoziati per la cessazio
ne degli esperimenti atomi
ci ria lanpresentanti del
l'URSS. degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, nego
ziati nel corso ilei quali 
l'Unione Sovietica e andata 
più volte incontro alle posi. 
zioni delle altre due poten
ze. Krusciov osserva: < K 
un'amara considerazioue, ma 
a guardare le cose con rea 
lismo. dobbiamo concludere 
che oggi i negoziati di Gine
vra sono tanto lontani dal 
loro coronamento quanto lo 
erano tre anni or sono >. 

Krusciov osserva inoltre 
che il governo francese ha 
effettuato varie esplosioni 
nucleari ed ha fatto chiara
mente capire che non sì con
sidererà vincolato da alcun 
impegno sulla fine degli 
esperimenti. 

Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna conducono nego
ziati con l'Unione Sovietica 
per la cessazione degli espe
rimenti. ritardando cosi il 
perfezionamento delle armi 
nucleari sovietiche, mentre 
la Francia fa esplodere un ' 
ordigno nucleare dopo l'ai-. 
tre. Krusciov osserva che Io! 
accordo fra gli Stati Uniti el 
la Francia, approvato dal,' 
presidente americano, per 
la cooperazione nell'impiego 
dell'energia atomica per sco
pi militari, ha fatto cadere 
ogni illusione che la Fran
cia effettuasse gli esperi
menti atomici per proprio 
conto. «E* chiaro che ì ri
sultati degli esperimenti n u 
cleari compiuti da una po
tenza della NATO rappre
sentano un contributo allo 

arsenale imperialista della" 
NATO*. 

S| passa quindi all'analisi 
della situazione internazio
nale. Molto sospetto ~ sot-T 
tolinea Krusciov — è il fat- ' 
to che in risposta all'invito! 
a coucouij ic una soluzioni.'j 
pacifica ioli la Germania 1» 
a normalizzali- su quella ba- | 
se la situazione a Berlino-
ovest. i governi occidentali 
abbiano * dato ti via a tutta 
una valanga di misute mi- ' 
litari >. «Tutto ciò ha co-I 
stretto l'Unione Sovietica.. 
come il governo dell'URSSI 
ha già djchiaiato, a preoc- \ 
cuparsi dell'ulteriore conso--
lidamento del suo potenzia.! 
le difensivo >. l 

L'attuale politica delle pò-1 
lenze della NATO — ossei-! 
va Krusciov — cica una >i-
tuazione pei cui dobbiamo 
temei e non solo le pi c a p i 
tazioni ìadioattìve, bensì la 
caduta delle stesse anni ato
miche sugli essen umani 
L'Unione Sovietica mm pio» 
dunque peimetteie che sia- ' 
no poste a rischio le vite dii 
milioni e milioni di peiso-i 
ne. Il governo sovietico non • 
avi ebbe assolto il suo dove. 
re se non si tosse pieoccu-i 
pato della siciuezza del po
polo sovietico, cu» viene lat
to perche il popolo sovietico) 
e tutta l'umanità non ab-j 
biano a spyrimentaie ci 11 et - < 
tinnente, come accadde olle j 
citta giapponesi di Hiioshi- t 
niu e di Nagasaki, le espio- ! 
sioni dello armi atomiche. 

Il primo ministio ricorda; 
che l'Unione Sovietica ha el-i 
fettuato molte meno esplo
sioni atomiche degli Stati 
Uniti, de l la .Gran Hietagna 
e della Francia. > Abbiamo 
quindi ogni ragione, sia dal 
punto di vista morale, che 
da quello della garanzia 
dei nostri interessi naziona
li, di pretendere un minicio 
di esplosioni sperimentali 
uguale a quello delle poten
ze occidentali ». 

Allo scopo di dissipali* U» 
nubi dello guerra e di noi -
malizzare i rapporti lutei na
zionali — sottolinea K111-
sciov — è necessario risol
vere il problema fondamen
tale della nostra epoca: il 
problema del disarmo gene
rale e completo. < K' possi
bile porre fine una volta per 
sempre agli esperimenti ato
mici in tutto il inondo sol
tanto sulla base del disar
mo generale e completo -». 

Questa mattina alle 11.30 
(ora di Mosca) il primo mi
nistro indiano Hehru ha la
sciato la capitale sovietica 
per Ta-ichkenl. All'aeroporto 
di Vnukovo. l'eminente ospi
to è stato salutato da Nìkita 
Krusciov e da altri dirigenti 
sovietici. 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS ha ri
volto un discorso all'ospito. 
Kgli ha detto tra l'altro che 
Nehru. nonostante iJ suo bre
ve soggiorno nell'Unione So
vietica. ha potuto vedere con 
i propri occhi che il popolo 
dell 'URSS nutre i più sin
ceri sentimenti di amicizia 
per il popolo dell'India. 

Krusciov ha dichiarato che 
il costante e comune deside
rio di pace favorisce il rav
vicinamento tra i due paesi. 
il franco Scambio di opinio
ni dei giorni «corsi ha 
dimostrato l'identità di ve
dute fra URSS e India su 
molti problemi scottanti e 
l 'ardente desiderio delle duo 
parti di impedire lo scatena
mento di ima ctierra missili
stico nucleate. 

Rispondendo. Nehru ha 
detto di partire portando eoa 
se sentimenti di grande ami
cizia e simpatia. < La caloro
sa accoglienza ricevuta nel
l'URSS — egli ha dotto — e 
stata espressione di senti
menti non soltanto a me ò':-
re»ti. ma rivolti anche a tut
to il popolo indiano >. L'ora
tore ha espresso la fiducia 
che i contatti continueranno 
anche in avvenire- < Lo scam
bio di opinioni sarà indub
biamente utile non soltan:o 
per me personalmente, n n 
anche uer la soluzione di i'-
cuni importanti problemi -r.-
temazionali >. Il primo (n:-
nistro indiano ha espresso l i 
speranza che Krusciov fi re
chi presto in India, dove rice
rerà una calorosa e cordiale 
accoglienza. 

Domani 
si vota 

in Norvegia 
OSLO. :•. — C.TC2 vilJ•, m.-j 

.':oni d. r.or\-?>i«v: •-- rccher.tn-| 
no lunedi pro-ss mo uì'.r urn.' 
per eleggerò ': 130 depu:«:l :I 
nuovo Srortlng •'Pariainento^ 
che ?" r".unirà d.V. J. ottobre. 

Nel vecch'a Stonir.g - ".nbo-
n»V: r.vcw.no «a n1agg.or5nz.-5 
assoai:.-. con ~ft fezz. s>i 150 
I ccnvervatorl ai-cv..r:.> 2? *CZÌ„ 
i libera:- l."\ I par: :o centr -
S*..-Ì I \ .': • p.r:.!o erijt'.-.r.o 1--
e .; nart.to >-o:nan:ft.T un «secco 

Il primo 
In Italia 
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procodlrnoiilo 
TERMICA!. 
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prodotto 
originala 
amorlcano SUPKftSENSITIVO 

La sfera in 
acciaio ap
partiene al
la preisto
r i a ! Ogg i 
tutto il mon
do scr ive 
con B i e 
'sfera dia
mante* in 
carburo di 
tungsteno 
(la lega più 
dura sinora 
creata dal
l' u 0 m 0 ). 
Tutte le Bic 
sono ora 
munite di 
'sfera dia
mante* in 
carburo di 
tungsteno. 
Bic 'sfera 
diamante': 
la sfera che 
vidàlascrit-
t u r a p iù 
morbida e 
più scorre
vole. 
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Il celebre teatro di Brecht non può venire a Venezia 

Il governo nega i visti 
al «Berliner Ensemble» 

• 

V autorizzazione, cittì era aia siala concussa da lioitia, è poi siala ritirala all'ultimo momento 
l dirigenti italiani hanno coluto allinearsi sulle posizioni jiiii odiose ilei lunenot di Homi 

Appiccava il fuoco 
alle case dei vicini 

tolt Brecht viene messo al 
bando in segno di ritorsione 
per le misure adottate dalla 
HDT il 13 agosto scorso i.l-
ln frontiera berlinese. Il 
bando attuale ripete esatta
mente quello che Uertolt 
Brecht subì ni tempo del na
zismo hitleriano; se (a ver
gogna alla Germania di Ade-
nauer. esso diventa addirit

tura assurdo e mostruoso da Schiller 
parte dell'Italia. Tanto pii'i i j_j C M Ì 

dell'ostracismo a Brecht nel-che e stato adottato, come si 
è detto, soltanto all 'ulti
mo momento, evidentemen
te dietro pressioni che Ro
ma non è stata in grado di 
respingere. Un gesto di ri
spetto per gli impegni as
sunti e di indipendenza cul
turale sarebbe stato il meno 
che ci si dovesse attendere 
in questo momento da un 
governo italiano; ma evi
dentemente era troppo per 
un governo legato a filo dop
pio con quello democristiano 
tedesco occidentale. 

Non sarà male ricordare 
che nella stessa Germania di 
Bonn tuttavia non tutti so
no d'accordo con ì fanatici 
che diurno l'ostracismo a 

(Dal nostro corriEpondente) 

B E R L I N O . T — 11 Berli
ner Ensemble non sarà nei 
prossimi giorni a Veneziu pfcr 
il Festival della prosa. Il ce
leberrimo complesso di Uer
tolt Brecht era stato invita
to dalla Biennale, la quale 
aveva previsto nel suo calen
dario una rappresenta/ione 
di Madre Coraggio e i suoi 
figli e della Resistibile 
ascesa di -Arturo Vi. Dopo 
aver approvato l'iniziativa e 
aver assicurato il suo assen
so alla partecipazioni del 
teatri» di Berlino democra
tica, il governo italiano si e 
improvvisamente rimangiato 
tutto e ha reso impossibile 
la presenza del Berliner En-
semble alle manifestazioni 
veneziane. All' ultimo mo
mento infatti ha rifiutato i 
visti dopo averli r ipetuta
mente promessi. 

Agendo in questo modo il 
governo di Roma ha voluto 
probabilmente rassicurare le 
destre e la loro stampa circa 
il suo atteggiamento verso la 
HDT e il suo immutato alli
neamento sulle posizioni di 
Bonn. 1 dubbi sollevati nei 
giorni scorsi dalla stampa 
borghese e dai gruppi ol
tranzisti in proposito erano 
sostanzialmente gratuiti e il 
veto maccartista opposto og
gi all'ingresso del Berliner 
Ensemble lo conferma cla
morosamente. 

Questa sera la direzione 
del Berliner Ensemble ha di
ramato un comunicato sulla 
penosa vicenda, nel quale è 
detto, fra l 'altro: « La rap
presentazione del Berliner 
Ensemble alla XX Biennale 
non avrà luogo. Gli organiz
zatori della Biennale ci han
no assicurato che viva era 
l'attesa d. Venezia per la no
stra rappresentazione. Il Ber~ 
liner Ensemble aveva con
cluso tutti i preparativi or
ganizzativi, tecnici e artisti
ci per rappresentare a Ve
nezia Madre Coraggio e i 
suoi figli La resistibile 
ascesa di Arturo Vi di 
Brecht, esattamente come 
erano già state rappresenta
te a Vienna, Varsavia, Cra
covia, Lodz. Parigi, Londra, 
Mosca, Leningrado, Braga, 
Bratislava, Budapest. Buca
rest, Stoccolma e Helsinki. 
La direzione della Biennale 
aveva invitato il Berliner 
Ensemble all'inizio di que
st 'anno e il contratto era 
pronto. II permesso d» usci
ta dalla Repubblica demo
cratica tedesca e l'autorizza
zione per l'ingresso in Italia 
erano già stati concessi. I 
trasporti dei material» di 
scena erano »ià pronti. Con 
nostra grandissima sorpre.sn 
i visti d'ingresso italiani già 
trasmessi venivano ritirati 
all 'ultimo momento e non 
più concessi, nonostante le 
premure della Biennale. 

« Il Berliner Ensemble è 
dolente di non poter dare 
seguito all'invito onorevole 
della Biennale e di non po
ter presentare al pubblico 
italiano Madre Coraggio e 
i suoi figli e La resisti
bile ascesa di Arturo di 
Brecht ». 

Al Berliner Ensemble ab
biamo incontrato uno dei di
rigenti del complesso, il gio
vane scrittore Helmut Baierl 
il quale non ha voluto espri
mere un giudizio sul conte
gno del governo italiano, ma 
ha sottolineato la sorpresa 
che il gesto ha suscitato ne
gli ambienti artistici della 
RDT ed ha espresso il rani- c n e ( j a ( j I V 

marico della direzione della 
compagnia di non poter 
finalmente prendere contatto 
con il pubblico italiani-». or
mai uno dei pochissimi che 
non hanno ancora visto lp 
rappresentazioni del Berli
ner En.scmlilr. 

Le autorità romane 
sogna notarlo — hanno in irai. Altri settantatre >on«j n-
que-to momento fatto prò-1masti feriti, molti dei quali 
prio il fanatico a::ecc:amen-jftravemente. sicché si terna
to oltranzista della Germa- per le loro vite 
nia occidentale, dove Ber-1 Gli sforzi de: pompieri ac-

Btecht. Il giornale Allgemei. 
ne Zeìtung di Mannheim ad 
esempio, definisce « capri ile 
sciovinistiche» le misure il: 
boicottaggio culturale e po
litico e la campagna di Bonn 
contro le rappresentazioni 
brechtiane. Dopo aver ricor
dato le proibì/ioni dell'era 
nazista per la rappresenta-

«/ione del Don Carlos di 
, il giornale si chic 
sono i responsabM 

Cinque 
criminali 
batistiani 

fucilati 
a Cuba 

DOPO LA VIS ITA A L L E 

I N D U S T R I E D E L NORD 

Montgomery 
incontrerà 

Mao Tse-dun 
{e Ciu En-lai 

ABBINATO Al GIOCO D U lOTTO 

la repubblica federale 
prini'i linea coloro per : qua 
li Brecht è senz'altro una 
spina in un occhio e che M 
sentono innervositi dal suo 
aggressivi» ariti borghesismo 
Chi 6 il rosso 
autore tedesco 
internazionale cresce seniore 
di più Forse il drammatur
go più significativo della no
stra epoca... Ber dirla in bre
ve non si deve arrivare al 
punti» di proscrivere il dram
maturgo Brecht semplice
mente perche tutto il suo 
orientamento non ci è gra
dito » 

r.irsr.iM'F C O N A T O 

L'AVAXA. !». - - Cinque, 
controrivoluzionari catturati I 
durante il fallito sbaico orga,} 
ui/zato dagli Stati Uniti nel
l'api ile scorso ed accusati di ' 

. jcnniìni commessi sotto il re-i 
n guue di Futgencio Batista 

sono stati fucilali stamane 
all'alba nelle prigioni di 
Santa Clara. La radio cubana 
ncHVurumciare questa noti
zia ha tornito anche I nono 

Brecht" l'u 'iioi giustiziali Kssi sono l'ex 
la cui fama',1"1"" ' ' ( ' " ; 1 polizia del ditta

tole Batista. Ramon Calvino. 
George Kine,. soprannomi
nato * il l'illese *; Frullio So-
lei l'ini;, detto « il morto >, 
Anton Fedro Cardenas e Ro
berto l 'eie/ Cruzota 

La loio condanna a morie 
era stata decretata dal tri
bunale <ii Santa l Maia al tei -
mine d'I piocesso contro 
quattoida-i del principali lea-
deis della fallita invasione 

•,W « 
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) 

I > 

AV 
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s o l III HI.NI) i lniliiii.i) — I ;i slxiior-;i Ili-leu Vrriioii/n 
umidir ili imo (In prcsiili'iit i ili una < nmpiuiiia il'assiriiia-
/IUMÌ .uut'rli'.tii.t «• «-tutu cr.ttta li» arresto iierclu» surprt'in 
mi uppici-nrr il Inoin. M-I V ••minsi ili fusti ili lii'iizltin. a novo 
cn>e del situi vicini (Tolofotoi 

D o m a t t i n a a l C o n g r e s s o l ' u l t i m o a t t o d e l l ' i n v e s t i t u r a 

Approvato il nuovo governo di Brasilia 
fili Esteri a l socialdemocratico Elantas 

PECHINO, 9. — Il mare
sciallo Montgomery, il (pia
le si trova at tualmente in 
visita nella Repubblica pò 
polare cinese è partito sta-
iniine, a borilo ili un aereo 
speciale, per un giro nella 
Mongolia cinese e in nitri 
centri della Cina settentrio
nale che. negli ultimi anni. 
hanno avuto un notevole 
sviluppo industriale. Fra le 
altre città il maresciallo 
Montgomery visiterà l'ao-
tow, sede di un importante 
centro siderurgico, Tniyuan 
Venuti Situi. Loviiug. Chong-
chotv. nella Cina settentrio
nale. e Wuhan nella Cina 
centrale. Subito dopo questo 1 
suo giro al Nord. Montgo-j 
mery avrà colloqui con ' 
Mao Tse-dun, leader del 
IV cinese e con il primo 
ministro Ciu Kri-lai I collo
qui avranno luogo a l'echi
no o in un'altra città. 

Montegomery ha dichia
rato a un giornalista che i 
due statisti cinesi hanno 
espresso il desiderio di in
contrarsi con lui dopo la sua 
visitu ai vai i centi i della 
Cina e dopo che il mare
sciallo si sarà potuto rende
re personalmente conto de l - ' 
la vita del popolo cinese. 

Montgomery ha dichia-
gtmto nelle regioni setten
trionali della Cina, che ne
gli ultimi anni sono state 
visitate da pochissime per
sonalità occidentali, dal pre
sidente d e l l ' Associazione 
sportiva dell'esercito cinese. 
generale Li Ta e da altri 
funzionari ilei governo di 
l'echino. 
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rlv,ndllor ( .utorl»»to dalli. 

televisori MAONADYNE 
Rivolgetevi ad un 
famose marche di 
e KENNEDY. 

pagQ«alo por » « P r " « 
rtiente «neh» per il 1») 

«ara 

dall' 

dato un numero 
A Questo l , l , , l ° ' " ; ; a c ) l l , r » M c o n o o r e e 

— '-.to. 

far 

risultaste 
n o t e v o l i s s i m e 

Nel ca»o Voi non 
vsore potrete pagarlo con 
partire dal ' 

vincitore del tele-
lutto comodo a 

dicembre. 

rssri'KSOTras»" 

Acceso dibattito al Senato dell'Uruguay contro le ingerenze USA nella politica economica - Numerasi 

senatori chiedono commerci coi paesi socialisti - « Kssi ci offrono meravigliosi mercati », dice il sen. ìierrez 

\\\K \ S I L 1 . \ . '.I 
.-C'O'MI i l ( ' ( H I ; , 
lutili) lui Conce: 
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ì 
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BRASILIA — Joao 
Camera Mazzini 

Goulnrt moiilre ri«-p\» M-iarpii prcsidi'ii/i^U- in r Miteni»- «lolla 
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<" ili nrer ir, 
ili costituire 

(••loriiiiireiica l, 
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V r r i l n A i ' f ' . v . e-fi- '?" .S'im-
If'i'iiijo l)iintu< !ticiiiititti) MI 
cutldciiiiicru''Cu dell'aia enti-

' scrratriee>. trasi">rtt e diro-
l ira ho 'lavorìi • 
A r rat, lido MOII-

i / • -itili- !'.- t'ieto 

c< ni in era-1 ,• i n 
•l^\-f. ( " a i ' n u r a c i 
euentta (attirici 

oro; -\ ro l l i !'rm>-
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aar'eoltura • 

\ ferro." *air • 
SZoa !i mia'- " 
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nrnicrc c i 
l'asnx. In-

Le. i i"ffc t m i i o De ( H t r r i r n U r i / i o 
• >.-..' Ixii.si- niM'rni. ' <;ene/( i /e .S'eijndii.s' 
k " . i'on 'jyt i i i ir imi. njiii ' iiiu, eicc titnmi-
!ii ' i i l . ' /cii ii n ; i ; l t o Angeli Subisco De 
oe i-'ie ,-"sfi • Almeida. aeiazione'- btiga-
I ; H Ì I ' I | I . I f.e dicre i'iovis Trurassos. ti-
i .-iilutit c o - aarize: Walter Marcirà 
.'/..• i i ' c / f i i Sulles. 
• ne/ p i c i - Al termine della sessione di 
' . . mi,trina :en sera, conclusa i/iie.vffi 
il Couij/v-'- mattina, ti Corioresso 'm ap-

proriifo con 246 roti contro 
lo la formazione del gorer-
II«I bnisi/idiio di Tmicrcdo 
Xcccs E' stato precÌMifo d ie 

('e cerimonia di iurestitttra 
fu j ;Hir /"u"!ent( i re di ( / o n l u r f aera 

mirili oogi alle 22 (ora lo
cale, cine alle tre di domani 
mallimi per l'Itului ) 

In mattinala, iioulart ha 
i-oniptuto l'ultimo atto proto. 
r o l l i i r c </ii<niiii> ri | i re . s i i /c / i te 
i ad interim » Miu--db oli ha 
couseiinato la sciarpii presi
denziale 

La soluzione delia crisi 

Onere 

rn/.s rìia na non ha a fiati 

Ci) Moiifoi 

P a u r o s a c a t a s t r o f e n e l d e s e r t o 

Due operai uccisi e 73 feriti 
da un'esplosione di gas nel Texas 

L'enorme calore sprigionato dall'incendio blocca l'opera delle squadre di soccorso 

PECOS (Texas) . 9. — Un 
pozzo di gas naturale M\ alta 
pressione nel deserlo del Te
xas. nella regione d: Pecns. 

ersi g:orn: funzio
nava irregolarmente, è esplo
so oggi provocando un in-! 
condir» :n cui sono rimastijmappior par!/-
ustionati oltre settantacinque [si ri.. .>p«:.i. < :u 
operai. 

Secondo le prime notizie 
pervenute dal luog,, della ca

tas t rofe . l'esplosione ha pr<>-
— bi- vocato la morte di due ope
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Esplosione 
in una base 
missilistica 

inglese 
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Una foca uccisa 
da un'indigestione 

di monetine 

VIK.WA. << — I t i 
di poh/],, ii> Innsbrtn 
Vedi S» ! ,i \io\e ini'!:' 
fatto un nomo cln-

Distrutto al momento del lancio 
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Esplode sulla rampa 
un satellite «Samos» 

ìsi « spìa dolio spazio » si h romplrlfimonle 
bruciala in una grande vampata arancione 

f ' -pcdal '* 
[>• c : i ' o 
t q . i j r . ' . * è 
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'.'.» ri. 

: ? S . . . » w o p . : i 
P'T.'r.'r.'o :<V. 
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POINT ARC.IKLLO (Ca
lifornia). 0. — I n satellite 
munito d; apparecchiature 
fotografiche. :1 Samos III. 
che £l: arr.erican. intendeva
no Lineare e rvet.ere in or-
b::.ì. e scopp\'«!o '»ggi sul
la rampa .'.-. '..inca» 

Il mis-i^e ve:*.o;o. lungo ol
tre- 30 metri, e es:do>o ^Ile 
12.30 «ora '•••.M'.O. co: r :spin-
.lenti iUe 20.30 ora .taLr./.i >. 

D.ippnma -tono state av
vertite. .n brev.ss.ma succes
sione !'in.t dall 'altra, duej 
esplosioni e ^ti.ndi. ì lcun: ' 
secondi dopo, ha .ivut."> l:ii^-
go una terza esolosione 

La deflagrazione ha le'er-
minato una gigantesca rfera 
di fuoco di un vivido colore 
arancione, alla anale e se

guita una enorme colonna di 
fumo nero 

Il « Samos » e il satellite 
cosiddetto «spia dello -s.i-
z:o ». sul quale gli Stati l 'n -
t- fanno maggiormente conto 
per osservazioni di 
iitare. 

::.'-s.-o .' fui; 
c'.-•-•• - I?:-<S: 

Ai r-ir.::.. ; • 
^)r:;r-i :••• m:> 
-,r.-.">':.j'r-cr.'A -.:.'• I^r-.... 
;:-Tì e: .r. un C-TO fi: vi* 
Ir. hu>^ C-.r.mi--- {s-nc: 
r-.m^f't- fer.te tre del! 
«bb'Stanz.-. jfrav*" len*^ 
ff-re trat'T.tn^ in o=p*-cifc!' 

In una bottigl ia 
i segreti 

di <c Sacha » 
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..ri /-in 

•fìentu in tnttu r . l m e r ì c i i lu-
Ulia l'ondala d' sdeptio e sn-

Edaea-'oti,'- -\ il. prattitto le preocettiiaciom 
-————:—• \Cuusatc dal ere cent,- inter

vento d e i r i n f i l i / r u n n c u i r r ' 
<tatuiiiteitsi iict/ìt affari in-\ 
terni dei ]iuesi latino amert-ì 
eiini f 'n ' i ' i ' i ) d r i i » ; m n t ' i c u di) 

\<liicstì interrenti si è arata1 

alla Camera iiriitiinitiniin.i 
dorè numerosi dcoiitati rVni-j 
no denunciato le d<>astrosei 
ennsetiucnze che il regotie dl\ 
t Ubero cominci c'n * ìii'jtoslie 
ditiib. Stati l'aiti alle uffriM 
nazioni ilei Continente ha gìàì 
cannato aUi-conomla dell'V-

I lOllttl'l 

l.n Cimerà dell't'rmiunti e 
ttatil uofUinto cohiocata per 
ti -attere la p o ' : ' i c i r d i c . o n -
••icrrii, telerò rei fitte.;e; /•,/ 
' . , IIIII! 'une di ijin^to ibi nf. 
' ' o n i i m i T " " j)«irhi>i>entii/-> 

!'";/'» interren'iti jier fo'leei-
.'ii'fiil'- 'lire l'aoertiira di trattati re 
V: et.. ' ;>er corri'nerci jeri i".tr-•» mn 
i'- stilji jnie-i ••• orioli-'ti / ' '.-nature 
aveva Hrutio ha rileruto the in se

guito alle imji'ir'1 relaz'oin 
'•otnmcrr'tili con • in 'o i <a-
idtalirti. l'I'rnguau ]nio tro 
far i < j.i iiHioi'ZliHii- r'vni.i 
afra » Urtino Ita chiesto l'è 
^tensione dei li.creati di r 

iritorlaz'i'tic il,'IT'ru(,uiiii. Il 
>.<entitor.- Cardo?!- fui aiìporj-
!o'"fo ii ie 'a iin.ii.i.i 1a 
j / / ^motore tierr.-z lui nota-
• • ' . »-lie TUO'* ' piteli io-I rann
ido inererii-iit.ii,,, ti eor-imer-

• ) < / • • . 

noi il-ih' 
> ' r<i iito
li -ci iarat' 

Gaetano 
Salvemini. 
Scritti di storia moderna 
e contemporanea 
voi. Il Scritti sul Risorg imento 
ti curii d'i Piero Pieri e dirlo Pischedda 

Scritti sul fascismo 
voi. I a cura di Roberto Vititrtlli 

Poliziotto ladro 
arrestato a Vienna 

chiedere il j)'nuio dell'opera completa a 

IVI t r inc i l i via Audvgtiri 6 Milano 

< * . ^ * M m * j ^ s i 

rubato un 
ieratico e al

ili valore da una 
• ili un tur I:.\I s\ » -
••norme sorpresa si ; 
• il Indro era uri' 
• d< Ila pob/ia eri-
Ir.n:-d.:i:eV. 

!••• r e 

i f ; • 
i eh .r, !•• -- - r 7 -

pr op! io allora 
.ifip.irl'cc'iin fot 
•ri oeiiett 
l l l l ' i 'Oli . b l l 

d l - ^ e ( ' " t i 
SI U D I I I I ; 

fun/ion.it 
minale ili 

Nel ciiii.ii di una penpiisi , 
/ione nel su., donili dio si r :n . | 
vennero rmmerosi oii^ettii 

'•' 'ciò con i 
eh 
r>ll 

•re"».,, 
N<>- notrifi, , 

provenienti ugualmente <...(,.;„ r „ n , ,„„..; M . , . . „ , ; f . An_ 
automohili scassinate e s.'.e- r)ìr ? I O ; ,;„,,.,.,.,„„ ,.„.„„„.,;. j 
clK-J.-1'iate „„,,.; r<l , . „ , . . f , .rrrnò;. .';b\ 

Il fin. / n : . ai ji. «eassii-.-itore '!>,, ibel inrato l.'orntnjc ha 
e Mate irririu-ihat irriir "•• M>- notriff, p,,. <-;.,• i jewti sn-'ìnt--
speso dal servizio e arrestato li r> .»f7r..rei I I IOUI-VI ' ITÌ mer 
leri m ittm i i eli si è irnpir-Irofr per .'•• esporT'irioii» uru-
e.ito ir. i a r ie te . \nuaunnc 
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L a d r a m m a t i c a l o t t a a l l o Z o o di L o s A n g e l e s 

£' morto ieri l'orso Bourneven 
attaccato da «Ivan il 

IV 
L o s 
• u r i a \ i 

0. -

Fallito 
un Atlos 

americano 
9 — CAPE CANAVERAL 

Ln - AtLì*-. iar.ciito d^ Cape 
jCanaver.il. p*r in'ar.t cipato ar-
i rt.-a< i» 1 moM.-v e a:.darò Ì fl-
r,.re r eH"AV.:in*..co. er; sera. àu. 
li.te dopo .a partenza. Dov.-v.. 
ra.^^iunil^re una d-sVinz^ di ot
tomila chilometri, m.-i r.e 
oereorsi 'or.~e soin "00 

h.-i' 

PARICI. :• . - s , . - . . -
tipo m;-|.1ro d«*̂ a Ctis'.A Azz ;.-.-•. 

I *i -.Tus'.et.'.o r«. .e.i.'i'- •-.' \ 
j.-e \.'+ not:z:?.. «n.i-r.*.:-. r, 
iso Qcilsi ^.ornr.'a. -• .-":»T 
Iferm.ita q.io?:r. >• ra 

I.H p>:..:.-. p.-.)-.-j ..• :•• 
g r... nei rn.i-s rr.r. i 
tuttii i.'i «."inali d 
p.ecoiv. h\\\. rr..•:.'». 
moi.'.o J maro d. e i.- • .r. e. 
m e n M Aim. ' /o . r.l'.o co •i-r. 
nr.c-'et., che1 c . rconnri Iri pror»; 
'.i i l . . fnn.p'. Ci- ri. - S il'.1. . 
W r o r . - k y - ». e e r r a .ìri'i t> iV 
J ! h. r.el'.r» I I I I . ' Ù P ? . i r i ! i r > - e o r . ' 
nut* -una -i.jTri. desU. ^m.c. 

hnjcnmplici d \Vron=ky 
La pifl.z.a. s. apprt r.di.* 
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\N('.KLF.S 
r.. l'or-'o 

. i t tacc . i to , a l l o 
.Lo.-. Angeles, f la ' I v u i . i l 

(»."'•?-i;vr: ilule ». un altro «r-o, e 
minto ieri pei le- ferite ri-

jport.iTe nella 'otta del P U T -
no j)rei edente Ivnri pesa 
p ian to tinnitali. 'Vi.uiii-i-n 

ne per-nva la meta Y." pios'a 
la .«eronda vittoria ili •-•Iv?n» 
in meno di un.t -e ' t imana 
La prima e stata !a su i 
stessa compagna « ' Ti.-> 
Dow line > l 'aie M.I : t;;t:l la 
femmina ;»d n ^ i i d i i t il rm-
srliio che si e fFfi\nit>? , irfri ì-
iJere. Non si sa che cuna 

• or-I, 
. - . . iv ' 

i 

'•fcl 
T . . I . 

c-

n 

abbia oeriiMonato la hatta-
filia con Bourneven K«>rso 
gelosia per una situa7ione 
di « triangolo » "un • miss 
Dewlme Cine, secondo il 
aiianlmno dello zoo. non e 
'•schiso clie la femmina ab
bia voluto aggredire « Ivan » 
pei disfarcene e filare con 
ìi<iìt e.cvtu 

< Ivan ». eomunque. di pò 
la morte della co.ep -lima. 
era rima.-t'» di maini;1» rr-
Ieri. (pi.indo ha viM. la ••ai-
cj \-a di l 'ouintven. e ri
masto ad osservarla e r.nn 
si vileMi allontanare. Nel 
frattempo il ve te r ina tn cer
cava di accertare IH morte 

» 

dell ' animale, della quale 
t Ivan » non era evidente
mente convinto Scio con 
del miele -palmato sulla Mia 
razione di carne, è s 'ato 
possibile tirai e via il be
stione 

« Ivan» sta divenendo un 
perirolo per i suoi compagni 
con la MIO aej.'frs<iviu. tan
to ehi- si e penMito di ab
battei lo Comunque <i e-: r-
ebei.i per lì nìom^n'ci di 
laltnarlo. tenendolo isolato 

i: un mae,n i f ico '.•seinp»;,. 
re — dice il diret tore dello 
zoo. dr. Wcsle Young — e 
sarebbe un peccato uccider
lo per il momento ». 

GRATIS per Voi, 
una macchina fotografica «FERRANIA» 

A tutti i volooUfOw' eh» vogliono f j r j i u n i pot i i ion», iicrrvandotì té una d t i ooiffi corti 

» ( l COa* IS»ON0ENZA di «Ul l r ic i iU (mt(*ll«toro od •lattrtMto) mtr.é*r*mo SUBITO • 

cempUtamonfo gr i t i t una macchina fotografica I U 1 A f C I I A N I A oofur * , ta P'J gradito, 

un pace* cont*n«nt» gli attratt i par la profetarono «calta. 

Itcrìvatarl al nostro cerio PER C O M l S P O N D f N Z A di olottrìctsta inatallatora od fUt t raato 

cho vi pormattara di imparar* una profait iona facilmente, ««Aia aavovarTÌ é* cata, • ( M 

SPESA IRRISORIA. 

Questo è l'unico mezzo per farvi una posizione 

PERCHE* OGGI 
guadagna molfo solo chi è specializzato 

$« i o 1 ' ' * f~»3^'srì i r ' . -T ia . * '0r i t e r r a i T p t g n * - ^ , t^ao •<• c^g. t'e»»3 . v - e u 'ÌJ' ,»-idcj 

al r ; t ' ro ir^'zio. 8tt-t-t't t ^ b ' o n e'rgsn'e ( bretto ccn tw" - le » p . f 7 i r c n l . 

Specializzatevi come elettricista, avrete risolto il vostro problema 
di lavoro 

I Spctt. RADIOSCUOU GRIMALDI S. E. - Piana tibia, S/f - MILANO 

INVIATEMI SUBITO GRATIS E 
corr i tpo«d*«t* di alottraut* • 

CCXiNOVE 

V I A 

SENZA IMPEGNO il koJWfSn» EE iffottratfv* dot coni par 
di •lottrichta inttallator». 
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l'Unità Domenica 10 settembre 1961 - fif. 12 

Di ora in ora più gravi le misure di guerra dell' 

Gli Stati Uniti portano a 300.000 uomini 
gli effettivi delle loro truppe in Europa 

McNamara conferma l'invio di quarantamila soldati e di mezzi corazzati, gran parte dei quali destinati alla Germania - Pre
avviso di richiamo per quattro divisioni di riservisti - Sospesi i viaggi dei civili - Kennedy si sottrae alla trattativa sul disarmo 

WASHINGTON, 9 — 11 
presidente Kennedy e il pri
mo ministro britannico, Mac 
Millan, hanno pubblicato 
questa sera una breve di
chiarazione nella quale espri
mono, non senza ipocrisia, il 
loro « rincrescimento » per il 
rigetto, da parte sovietica, 
dell'accordo-truffa sugli espe
rimenti nucleari atmosferic 
e, dopo aver ripreso la loro 
polemica con l'URSS su que 
sto tema, assicurano di es
aere « pronti a negoziare un 
accordo la cui portata sia la 
massima possibile sul divie
to controllato delle prove 
nucleari. I due statisti igno
rano del tut to l'invito di Kru . 
«ciov a negoziare il disarmo 
generale e completo e impli
citamente confermano, pei fi
no in questo documento ispi
rato da finalità propagandi
stiche di non essere disposti 
a negoziare un accordo per 
il divieto totale delle esplo
sioni. 

Poche ore prima che la di-
thiarazione venisse pubblica
ta, del resto, erano state an
nunciate ufficialmente a Wa
shington nuove misure mi
litari, che vengono ad ag
giungersi a quelle rese note, 
eon un impressionante cre
scendo, nelle ultime setti
mane. 

11 ministro della difesa Ma c 
Namara ha confermato oggi 
ufficialmente le notizie trape
late stanotte, secondo le qua
li un contingente di 40.000 
uomini dell 'esercito s tatuni
tense sarà inviato « nell ' im
mediato futuro » in Europa, 
in relazione con la crisi di 
Berlino. La maggior parte di 
questi rinforzi saranno desti
nat i alla Germania. Il totale 
degli effettivi americani in 
Europa salirà così da oltre 
250 mila a poco meno di 
300 mila uomini; quello de
gli effettivi in Germania rag
giungerà gli 80 mila uomini. 

Nella stessa occasione il 
segretario alla Difesa ha 
preannunciato che, a partire 
dal primo ottobre, saranno 
sospesi tutti i viaggi dei d i 
pendenti civili e dei familia
r i dei dipendenti civili e dei 
militari verso l'Europa. La 
sospensione di tali viaggi, 
egli ha detto, è stata decisa 
per permettere appunto il 
rapido espletamento della 
operazione di trasferimento 

dei nuovi contingenti mili
tari. 

Fonti non ufficiali hanno 
riferito che i i inforzi so
no destinati, al pari dei car
ri armati e degli autocarri 
blindati che sono già in 
viaggio, a integrare le cin
que divisioni — tre di "fan
teria e due corazzate — che 
si trovano in Germania: es
si ne riempiranno ì vuoti e 
ne rafforzeranno la s t rut tu
ra attraverso la costituzione 
di unità logistiche e di ap
poggio (genieri, artiglieria 
ausiliaria, servizi, etc.) alla 
fanteria. Tremila dei qu.i-
rantamila uomini sono già 
partiti in base a disposizio

ni ricevute in precedenza. 
La decisione resa nota da 

Mac Namara riveste, al pari 
dello accordo annunciato 
giorni fa sull 'addestramento 
nucleare delle truppe fran
cesi. un'eccezionale gravita. 
Presentati come provvedi
menti adottati « per timore 
che la crisi di Berlino si ag
gravi », questi pi eparativi 
bellici appaiono invece chia
ramente destinati ad acuire 
la cnsi stessa e ad accresce
te il pericolo di una guerra 
in Huropa. 

Il gcneiale Decker, elio ie
ri sera aveva fornito, par
lando ad una riunione della 
Associa/ione nazionale com

battenti americana, le prime 
notizie ufficiose sulla deci
sione del Pentagono, ha cita
to d'altra parte numerose 
altro misure di guerra poste 
in cantiere. Agli inizi della 
settimana, egli ha riferito, e 
stato mandato il preavviso 
di chiamata agli effettivi di 
quattro divisioni della guar
dia nazionale (milizia di 
Stato), tre di fanteria ed una 
corazzata. Queste quattro 
divisioni, oltre a 475 altre 
unità minori e della riserva, 
hanno avuto l'ordine di ac
celerare l 'addestramento de
gli uomini, senza indugi. 

Sempre nel corso della 
riunione della Associazione 

In questo tunnel gl i americani 
hanno pronti 24 ordigni nucleari 

LAS VEGAS — In questo tunnel situato nel pressi di Las Vegas (tll Stati Uniti hanno 
pronti secondo quanto riferisce l'agenzia A. P.. • 21 ordigni nucleari pronti a deflagrare 

eon la ripresa degli esperimenti atomici • 

combattenti, che raggruppa 
numerosi ufficiali generali 
in servizio attivo e della ri
serva, 6 stata discussa ed a p 
provata una mozione che 
chiede all'esecutivo di por
tare le forze armate ameri
cane da un milione a un mi
lione e mezzo di uomini. 

La risoluzione proclama 
che tale aumento degli ef
fettivi militari si rende in
dispensabile « per far fron
te all 'aggravata situazione 
in Germania e in al t ie parti 
del mondo , soggette a crisi 
ricorrenti ./che • potrebbero 
determinare imprevedibili 
sviluppi > e chiede l'accele
ramento della produzione 
del « Nike Zeus ». il solo an
timissile adottato finora dal
le forze anna te americane; 
lo sviluppo accelerato delle 
piove termonucleari; l 'am
modernamento dell 'equipag-

Igiamento militare e la rior
ganizzazione delle divisioni 
da combattimento 

Continua in efletti la corsa 
agli armament i nucleari. Og
gi, a Boston, il segietaiio al
la marina, Connally, ha con
segnato la bandieia all'in-
ciociatore lanciamissili Long 
Bearli, a piopulsione niiclea-
le, che è la prima nave da 
guerra nucleaie di supeiflcie 
del mondo. Connally ha pro
nunciato jn tale occasione un 
discorso, nel quale si e di
chiarato convinto che gli 
Stati Uniti abbiano < un de
finito vantaggio su qualsiasi 
altra nazione » nel campo dei 
mezzi di guerra nucleari e 
che la nuova unità, dotata di 
un'autonomia praticamente 
illimitata, consolidi, insieme 
con i sommergibili già in ser
vi/io, tale vantaggio 

In questa atmosfera di ar
tificiosa esaspeiazione della 
guerra fredda, si iafforzano 
nell 'apparato politico e mili
tare degli Stati Uniti le ten
denze filo-fasciste Ogsi. il 
New York Times dedica un 
suo editoriale al caso del ge
nerale Edwin A. Walker, co
mandante di un'unt 'à dislo
cata nella Germania occi
dentale. che 6 stato accusato 
di svolgere tra i suoi sol
dati piopaganda in favore 
della associazione fascista 
e John Birch ». Il giornale 
ritiene « spiegabile » che 
l'alto ufficiale abbia voluto 
« fare una crociata contro il 

comunismo ». Ma, esso ag
giunge, « purtroppo nel cer
care di addottr inare i suoi 
dipendenti sui mali del co
munismo, li ha anche ad
dottrinati in quelli che egli 
senza dubbio considera i 
mali di un pensiero liberale 
di qualsiasi genere ». 

Marcia di protesta 
a Pembroke Dock 

contro i « panzer » 
tedeschi 

LONDRA. !) — Vn i "mar
cia • di protesta contro la pre
senza nel Galles dei •< panzer-
tedeschi e stata effettuata OK-
JÌI a Pembroke Dock da circa 
1000 persone provenienti da 
diverso località della regione 
I dimostranti, mudati dai de
putati laburisti Tudor Watkins 
e Leo Abse e dal presidente 

del Galles W;ll Whttehead, 
avevano iniziato la loro feilen-
ziosa marcia allorché sono sta
ti affrontati da 200 attivisti 
«altanhet- i quali gridando 
degli sloyans •• andate via co
munisti - e •• vogliamo 1 tede
schi •• hanno cercato di inter
rompere la manifestazione. 

Dopo la manifestazione, i 
promotori di essa hanno di
stribuito dei manifestini con-
'enenti una lettera aperta di
retta al colonnello Von Kleist, 
comandante del reggimento co-
raz?ato tedesco, m cui era tra 
l'altro scritto- -Chiediamo a 
voi e ai vostri soldati di la-
ĉ -ire il nostro pace la po

litica aggressivi del governo 
della Clerman'a occidentale 
può portare alla guerra- vi do
mandiamo quindi di andarve
ne e di non ritornare » 

Durante la giornata odierna 
uff'Ciali e kold'iti del reggi
mento tedesco sono rimasti 
consegnati nel loro accampa-

L'Inghilterra 
prepara 

una divisione 
da inviare 

in Germania 

deU'assocìa7ione dei minatori mento a Castlemartin 

LONDRA, 9. — La Gran 
Bretagna si e accodata oggi 
agli Stati Uniti nel disporre 
misure militari di eccezio
nale rilievo, sotto il pretesto 
della < minaccia sovietica » a 
Berlino. 

11 ministro della difesa bri
tannico, Watkinson, ha in
fatti annunciato che si sta 
allestendo una divisione da 
battaglia < in grado di rag
giungere immediatamente la 
Germania se la situazione in
ternazionale dovesse aggra
varsi ». 

Watkinson ha asserito che 
paesi del patto atlantico 

« sono pronti a far fronte a 
qualsiasi aggressione » e che 
la Gran Bretagna < sta raf
forzando la sua posizione mi
litare tanto nella Germania 
occidentale quanto nel pro
prio territorio nazionale ». 

E' stato precisato che la 
Gran Bretagna, come più 
volte chiesto dal cancelliere 
Adenauer, riporterà la sua 
armata sul Reno alla forza 
di 55.000 uomini. Oltre a que
ste forze di terra, l'Inghil
terra ha in Germania occi
dentale mezzi aerei tattici 
dotati di capacità atomiche. 

Un discorso di Walter Ulbricht 

«Trattative fra le due Germanie 
saranno prima o poi inevitabili» 

II13 agosto Berlino ovest ha perso il suo ruolo di «avamposto dell'imperialismo» 

BERLINO, 9. — <I1 13 
agosto è stato il primo pas
so utile e fruttuoso: quel 
giorno, Berlino ovest ha ces
sato di essere un avampo
sto dell 'imperialismo. Esso 
sarà seguito dalla stipula
zione del t rat tato di pace pr i 
ma della fine dell 'anno » — 
ha dichiarato oggi Walter 
Ulbricht, presidente del Con
siglio di Stato e primo se
gretario 'lei partito di unità 
socialista (SED) della Re
pubblica democratica tede
sca. nel coi so di una mani 
festazione e l e t t o r a l e a 
Schwenn. nel Mecklenburgo. 

« Il governo della Repub
blica democratica tedesca 
— ha proseguito Ulbricht — 
non si propone di adottare 
misuie dirette a danneggia
re Berlino ovest, anche se, 
inevitabilmente, la nostra 
azione può colpire alcuni 
cittadini dì Berlino ovest. 
A Berlino ovest ci si dovreb
be rendere conto della real

tà e ci si dovrebbe deci
dere ad avere relazioni nor
mali con la Repubblica de 
mocratica tedesca, in modo 
da creare una vera città li
bera. neut ia le e smili tariz
zata ». 

Ulbricht ha a g g i u n t o : 
« Berlino ovest non è ora 
che un territorio isolato in 
seno alla Repubblica demo
cratica tedesca, e le sue vie 
di comunicazione con gli al
tri paesi dovranno essere 
stabilite con accordo con la 
Repubblica democratica t e 
desca. L'invio dei soldati 
americani non muterà que
sta situazione ». 

L'oratore ha ribadito che 
la divisione della Germania 
può essere eliminata soltan
to con misure graduali , g ra 
zie ad un progressivo avvi 
cinamento dei due Stati t e 
deschi nell 'ambito di una 
confederazione e ad un di
sarmo generale e totale. 

Complotto 
per liberare 
il dittatore 

turco 
ISTANBUL, 9 — La poli

zia turca e il comando mili
tare preposto all'applicazio
ne della legge marziale han
no oggi interrogato quindici 
estremisti (presumibilmente 
militari) accusati di aver 
complottato per liberare l'ex 
dittatore Adnan Menderes, e 
al t re personalità del crollato 
regime turco, ora imprigio
nate nell'isola di Yassiada 
nel mar di Marinara. 

I quindici avevano giura
to di occupare la centrale 
elettrica, la radio e il palaz
zo del governo di Istanbul e 
sabotare altri edifici pub
blici. 
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Firenze 
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Milano 
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Palermo 
Roma 
Torino 
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71 4 
43 51 
2 55 

72 6 
46 26 
51 5 
14 68 
23 79 
76 74 
64 37 

56 67 34 
44 34 36 
25 8 47 
69 8 35 
20 28 23 
12 22 17 
22 87 74 
35 25 33 
85 14 79 
18 84 71 

ENALOTTO 

1. BARI 
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3. FIRENZE 
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6. NAPOLI 
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8. ROMA 
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10. VENEZIA 
I L NAPOLI 
12. ROMA 

2 
X 
1 
2 

X 
X 
1 
1 
2 
2 
1 
2 
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